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Martedì Craxi andrà al Senato per sancire la crisi 

Aspettando le dimissioni 
La prima manovra è democristiana 
«Per palazzo Chigi scegliamo noi» 

Si attribuisce al Psi l'ipotesi di un «governicchio» diretto da un personaggio minore della De - Il presi
dente del Consiglio già parla di temi elettorali - Napolitano: accertare le soluzioni possibili in Parlamento 

Esperienza esaurita 
C I A M O stati I primi ad al-
'"' termare che, dopo le Infi
nite prove di dissociazione 
nella magg iorana , le sconfit
te parlamentari e le teatrali 
• i lbli loni di muscoli tra I due 
maggiori partiti della coali-
ilono, urgeva un autentico 
chiarimento del rapporti poli
tici, e cho la sua necessaria 
premessa doveva essere l'a
pertura della crisi di governo 
(beninteso, una crisi vera, non 
un colpo di teatro a tini tatti
ci) Una rlpetiilone di luglio è 
Impensabile Occorre dire che 
questa volta I termini della 
crisi sono apparsi pio netti In 
cerio quel modo, si potrebbe 
dire che c'è stata una maggior 
trasparente, « che molto è ac
caduto e si è determinato in 
Parlamento E vero che la di
sputa sulla staffetta, sul ca
rattere del famigerato patto 
del 29 luglio s'è svolta sul 
giornali, alia tv e sulle piasse 
Ma è anche vero che Ce stata 
un significativo riscontro par
lamentare ricordiamo I voti 
contrari sul bilanci ministe
riali della Difesa e della Pub
blica istruitone, ricordiamo la 
richiesta formale di chiari
mento svania te dalla De nel
l'aula di Montecitorio, soprat
tutto ricordiamo la mel lone di 
sfiducia con cui il Pel ha im
posto un punto di riferimento 
non eludibile di verifica politi
ca 

Qualche congettura sareb
be possibile attorno alle ragio
ni per cui Craxi al è dimesso 
prima dell'annunciata sca-
densa del congresso sociali
sta, evitando con ciò lappa-
rema di un'attuasione mecca
nica della staffetta, che egli 
continua a considerare un 
•abuso- Comunque, anche 
questa anticipazione di tempi 
servo a sottolineare il caratte
re radicalo del conflitto Se 
poi si tiene conto che il Psi, ed 
anche 11 Prl, considerano che 
Il chiarimento debba Investire 
la totalità del temi (program
ma, obiettivi politici, struttu
ra e metodi di governo) è ob
bligatorio concludere che sla
mo di fronte non ad una crisi 
di rlequlllbrlo ma, seccamen
te, alla crisi del pentapartito 
come alleanza Se si dice di 
dover rlnegoilare tutto, vuol 
dire che si sono ridotte a aero 
lo famoso ragioni dello stare 
Insieme, sopravvivendo solo 
l'ipocrita e Ideologico pregiu
dizio della assenna di alterna
tive È per questa concreta ra
gione politica, oltre che per 
correttezza costituzionale, 
che deve essere escluso un an
damento della crisi come fac
cenda separata del cinque, co
me una contrattaslone che ab
bia per oggetto l'alternativa 
secca tra la conferma di una 
maggiorarne sfasciata e le 
«lesioni anticipate 

Non ai può proclamare al 
quattro venti che una certa 
formula di governo è la mi
gliore possibile e ha realizzato 

Nell'interno 

I migliori risultati, eppol dire 
al paese a questo punto non 
riusciamo a stare più insieme 
e decapitiamo la legislatura 
Bene, se non riuscite a stare 
più Insieme, si azzeri la situa
zione, e tutte le forse demo
cratiche, senza eccezione, si 
riportino alla linea di parten
za, Il confronto si faccia reale 
e cessi II giuoco perverso delle 
situazioni obbligate Non può 
essere ammesso che la sorte 
di una legislatura, In cui non 
esistono affatto rapporti di 
forse obbligati, sia identifi
cata con la sorte di un governo 
pentapartito né quello ora de
cadute, né un altro a direzione 
democristiana, ammesso che 
si riesca a metterlo in piedi 
Se c'è, come c'è In tutta evi
denza, una incompatibilità tra 
il pentapartito e lo schiera
mento parlamentare, è il pri
mo che deve lasciare il cam
po, non II secondo ad essere 
Impedito nel suo diritto di cer
care altra soluzioni In ogni 
caso, si deve partire dal rico
noscimento che è 11 pentapar
tito, • non una sua particolare 
Incarnazione, ad essere esau
rito, e che un cambio di presi
denza — tanto meno se a favo
re della De — non avrebbe 
nessuna possibilità di resti
tuirgli vitalità 

Del resto, è rimasta solo la 
De a invocare una visione del 
pentapartito come alleanza 
strategica, fino al punto di le
gare Il principio di alternanza 
ad una prospettiva decennale 
I suol Interlocutori, però, dico
no di non accettare tale inter
pretazione In particolare il 
Psi, ha affermato di ritenere 
la presidenza socialista come 
II perno dell'equilibrio possi
bile, decaduto il quale, dun
que, tutto dovrebbe essere ri
considerato Il Psdl parla di 
•governabilità riformista» in 
contrapposizione alla gover
nabilità moderata a impronta 
de Spadolini ha sempre parla
to di stato di necessità, ma ora 
si trova a dover fare 1 conti 
piuttosto con uno stato di 
oscurità 

Sembrerebbe ragionevole, 
a questo punto, che ciascuna 
di queste forze politiche si sot
traesse al circuito chiuso di 
un'esperienza esaurita e ri
prendesse libertà di movi
mento, mettendo seriamente 
alla prova le possibilità offer
te da questo Parlamento per 
soluzioni capaci di rendere 
fruttuoso I ultimo anno della 
legislatura E ciò anzitutto 
sotto il profilo del problemi 
più urgenti del paese mo an
che perseguendo un deconge
stionamento dei rapporti poli
tici in vista di una scadenza 
elettorale in cui ognuno possa 
offrire indirizzi e programmi 
chiari Quel che non si potreb
be ammettere è mostrare nei 
fatti incapacità di coalizione e 
di governo, e proclamare che 
le cose non possono cambiare 

Emo Roggi 

Marcinkus dirà messa nel giorno 
dedicato ai peccatori pentiti 
Monsignor Marcinkus, al centro dello scandulo Ior-Vatlca-
no. dira messa per I dipendenti vaticani e pronuncerà un 
sermone, mercoledì 4 mar li giorno delle -ceneri- dedicato 
al .poicntori . pentiti A P A Q 2 

Pr, Tortora attacca Pannella 
e propone Sakharov presidente 
Al congresso radicalo cho oggi si chiude, Torlorn In attacca
to Palmella (-^ono qui, carne vedi non ho tradito •) e ha 
proposto Andrej Sakhurov rome precidente del partito 

A PAG 2 

Baker va al posto di Regan, 
«bruciato» dall'Irangate 
Howard Baker, già capo della maggiorargli repubblicani al 
Senato e 11 nuovo capo di gabinetto di Reagan a] posto di 
Donald Rogati costretto alle dimissioni per lo scandalo del-
r i rangnle A PAG 9 

ROMA — Formalmente la 
crisi si aprirà martedì pome
riggio, quando Craxi, subito 
dopo le sue comunicazioni al 
Senato, si recherà al Quiri
nale per rassegnare le dimis
sioni Ma nel pentapartito 
sono già Iniziate le grandi 
manovre La De fa sapere 
che non accetterà di guidare 
un 'governicchio*, debole dal 
punto di vista dell'Immagine 
ed esposto alla prevedibile 
guerriglia socialista Mentre 
li presidente del Consiglio 
cont inua a vantare 1 meriti 
del suo governo, che ha «ri
svegliato negli Italiani virtù 

sopite da una cultura sor
passata!, e aggiunge che è 
s tato solo «l'avvio di quello 
che dobbiamo fare e che si 
deve fare* 

Chissà quale futuro egli 
Immagina per l'Italia e per 
sé (una nuova presidenza 
Craxi, anche dopo le elezio
ni)? Certo è che per ora II 
quadro è ancora assai confu
so Per II segretario del Prl, 
Spadolini, si è Innescato un 
meccan i smo In cui «può ac
cadere di tuttoi El' iÀvantl l i 
scrive che ile cose si fanno 
oscure*, prevedendo un pe
riodo di laspre conflittualità 

politiche* L'Ipotesi di elezio
ni a g iugno resta dunque sul
lo sfondo 

Giorgio Napolitano, della 
segreteria del Pel, dice tutta
via che questa non è una 
strada obbligata In un'In
tervista al sett imanale *II 
Mondo*, afferma che la for
mazione di un nuovo gover
no pentapartito «non garan
tirebbe In alcun modo una 
proficua utilizzazione* del
l'anno che ci separa dalla 

Giovanni Fauntlla 

{Segue in ultima) 

PETRUCCIOLI, MUSSI, ISBÀ. FRASCA POLAflA E CASCELIA ALLE PAGO. 4 E 6 

Un'autentica svolta nella posizione sovietica 

Gorbaciov pri 
accordo si 

i t i e: 
ato 

sui missili in Euri i ih 
Finora Mosca aveva sostenuto che i problemi del disarmo erano tutti collegati 
alla Sdì e andavano risolti insieme - Si riapre la prospettiva dell'«opzione zero» 

Dal nostro corrlspondante 
MOSCA — Gorbaciov apre II .pacchetto! di 
Reykjavik e offre una trattativa separata per 
1 missili a medio raggio, con l'obiettivo di 
azzerare In cinque anni tutti I missili di tea
tro americani e sovietici In Europa e di bloc
care a 100 testate per parte I missili della 
stessa classe In Asia. 

La svolta, c lamorosa, è avvenuta Ieri sera 
al telegiornale Vremla, quando lo speaker ha 
letto una •dichiarazione- del segretario gene
rale del Pcus fatta a nome della Direzione 
sovietica e del Consiglio di difesa del paese 

•L'Unione Sovietica — cosi suona la for
mulazione — propone di estrarre dall'Insie
me delle questioni 11 problema del missili di 
media gittata in Europa, di raggiungere su 
questo un accordo separto e Immediato Per 
un tale passo non vi sono soltanto le basi m a 
4 g ià pronta di fatto un'Intesa A Reykjavik 

fu stabilito che Urss e Usa avrebbero liquida
to I loro missili di medio raggio d'azione In 
Europa nel periodo di cinque anni» È la ri
sposta piena, l'accettazione radicale, delle 
sollecitazioni che una parte dell'Occidente — 
qiiella che ha dichiarato di volere uno svi lup
po positivo della strada di Reykjavik — ave
va indirizzato alla leadership sovietica. 

«CI è stato assicurato non una sola volta — 
h a esplicitato Gorbaciov — che se l'Urss 
avesse estratto la questione del missili di tea
tro dal pacchetto di Reykjavik, un accordo 
per la loro liquidazione in Europa non avreb
be comportato difficolti . Ora si presenta una 
buona occasione per dimostrare tutto d ò nel 
fatti». 

Restano, agganciate l'una all'altra (-come 
più volte si è sottolineato»), la questione del 

(Segue in ultima) Giuliana China 

Parigi, clamorosa sentenza per il leader terrorista 

Ergastolo per Ibrahim Abdallah 
«È una dichiarazione di guerra» 
Lo ha affermato l'avvocato dell'imputato che teme lo scatenarci di azioni di ritor
sione In Francia - Nessun ricorso In Cassazione - La soddisfazióne degli Usa 

Nostro w v l i l o 
PARIGI — La Corte d'assise ha con
dannato Ieri mattina Qeorges Ibrahim 
Abdallah alla reclusione criminale a vi
ta. In altre parole all'ergastolo, aggra
vato da particolari condizioni di deten
zione, la massima pena prevista dal co
dice penale francese dopo la soppressio
ne. nel 1982, della pena di morte I sette 
magistrati componenti la corte hanno 
risposto affermativamente alle doman
de concernenti la colpevolezza dell'Im
putato e negativamente alla possibilità 
di applicare condizioni attenuanti II 
condannato ha respinto 11 ricorso In 
Cassazione 

Il verdetto e caduto, implacabile «co

me una lama di ghigliottina», alle 11,30 
nell'aula, dove solo 11 banco dell'accu
sato era vuoto, c'è stato come un mo
mento di pietrificato stupore e poi lo 
scatenamento delle passioni e del dove
ri professionali 1 giornalisti si sono pre
cipitati sul telefoni, 1 rappresentanti 
delta parte civile si sono abbracciati, so
prattutto gli americani, che gridavano* 
«Giustizia e fatta*. E il procuratore ge
nerale Pierre BaecHUn, che venerdì se
ra, nella sua requisitoria, aveva chiesto 
•con la morte nel cuore» 11 massimo d) 
10 anni per non fare della Francia «un 
ostaggio del terrorismo*, si è stretto nel
le spalle, ha detto. «Ciascuno ha fatto 11 
suo dovere* e se ne è andato verso un 
destino incerto, chiedendo tempo, un 

tempo di riflessione, prima di decidere 
del proprio avvenire di magistrato 

un quarto d'ora dopo questa senten
za, che costituiva un drammatico e 
sconvolgente colpo di scena perchè 
spazzavi via con un gesto delta mano 
tutte le Ipotesi valide 24 ore prima, sono 
arrivati, altrettanto drammatici e radi
cali, 11 giudizio del condannato e quello 
del suo avvocato difensore Paul Vergès 
Georges Ibrahim Abdallah «è scoppiato 

Augusto Pancaldi 

{Segue in ultima) 

ALTRO SERVIZIO A PAG. 3 PARIGI — Il leader terrorista Ibrahim Abdallah 

USA 
E ora Reagan per tornare in gioco 
dovrebbe rinunciare al reaganismo 

Qualsiasi presidente ame
ricano sarebbe stato leso da 
un rapporto come quello del 
tre saggi incaricati di anaJJz-
z a r e le disfunzioni del più 
'presidenziale* degli uffici 
dell'amministrazione, il 
Consiglio per la sicurezza 
nazionale, nella condotta 
della vicenda Iran-contras 
Afa Ronald Reagan non era 
un presidente qualsiasi Era 
un simbolo, era un 'Ideologia, 
era l'Incarnazione del presi-
dente-padre che a t an t i a m e -
ilcanl, rimasti orfani a causa 
dello scandalo Watergate e 
sconcertati dall'amletismo 
di Jlmmy Carter, aveva re
stituito la fiducia nella presi
denza, in se stessi, nel pro
prio paese Con Reagan l'A
merica Inquieta e amara de
gli anni critici si era riscatta-

di ANIELLO 
COPPOLA 

ta e p o t e v a largamente iden
tificarsi In una guida ferma, 
affidabile, capace di sprigio
nare ottimismo e sicurezza 
Ecco perché il verdetto della 
commissione Tower è deva
stante, malgrado la s u a 
competenza fosse limitata 
alla va lu taz ione del funzio
namento di un apparato alle 
dirette dipendenze dell'uo
mo della Casa Bianca, con 
esclusione delle eventuali 
Implicazioni penali dell'affa
re sulle quali Indagano le 
commissioni parlamentari e 
un procuratore speciale II 
rappoito critica severamen

te ciò che Reagan ha fatto e 
che ha lasciato fare al suoi 
collaboratori ma, In pari 
tempo, colpisce ciò che Rea
gan era, ciò che rappresenta
va, della peculiarità della 
sua figura di leader 

L'ulcera che rode il corpo 
della nazione americana d a 
q u a n d o lo scandalo Iran-
contras è scoppiato ha però 
anche altri origini Da un la
to, c'è la propensione a con
cepire la politica e perfino la 
diplomazia in una chiave re
ligiosa, m a n i c h e a , moraleg
giante, come u n a proiezione 
tra grandi antitesi, anzi della 
grande an t i t e s i t ra il bene 
(ovviamente Incarnatosi ne
gli Stati Uniti) e il male d a 
esorcizzare Ora ta demonlz-

(Segue tn ultima) 

URSS 
Non bastano le «novità di Stato», 
se la cultura manca d'autonomia 
Che qualcosa di importante 

stia cambiando nell'Urss e che 
attorno ai cambiamenti sia in 
corso, a tutti i livelli della so
cietà, una difficile lotta politi
ca ben pochi ormai lo discono
scono soprattutto da quando 
l'hanno detto personaggi co
me Kissinger e la signora Kir-
kpatrick Poiché sul nostro 
giornale lo scrivemmo ai pri
mi segnali, un anno fa, quando 
dominanti erano invece le no
te di scetticismo, non possia
mo che rallegrarcene Cloche 
si sta cercando di fare in Unio
ne Sovietica è qualcosa di 
molto serio e molto arduo nel
lo stesso tempo 

Battaglie politiche non sono 
di per sé nuove nella storia 
detrUrss che ha ripetutamen
te visto scontri fra tendenze 
diverse Vi è tuttavia qualcosa 

di GIUSEPPE 
BOFFA 

di Inedito nella lotta di oggi, 
che sovrasta l'eco, pur presen
te, degli scontri passati È 
quindi necessario esaminare 
ciò che accade senza lasciarsi 
irrigidire da stereotipi che fi
nirebbero col nasconderci 
proprio quanto vi è dì più ori
ginale nello sviluppo degli 
eventi 

Si dice spesso che starem
mo assistendo a un altro ten
tativo di riforma dall alto, non 
nuovo nella stona russa e so
vietica, con I limiti che ogni 
Impresa del genere comporta 
Ma questo è giusto solo fino a 
un certo punto Una volta lan

ciata l'Idea delle riforme, la 
vera novità sta infatti proprio 
nello sforzo di organizzare 
una forte pressione nella so
cietà stessa, dal basso se si 
vuole, per vincere le opposi* 
zioni che sono inevitabili con 
qualsiasi riforma e che nel ca
so sovietico, per ragioni tante 
volte indicate, sono assai forti 
e solidamente trincerate Di 
qui le mille forme di un appel
lo alle forze più dinamiche, 
soffocate negli anni passati, 
ma desiderose di esprimersi e 
di trovare punti di riferimen
to forze che sono presenti ne
gli strati più diversi del paese, 
non esclusi quegli stessi appa
rati, dove assai estesa è la ten
denza alla conservazione 
Proprio per questi motivi è 

(Segue in ultima) 

L'ipotesi dello storico polacco Wilczur: gli italiani avrebbero rifiutato di giurare fedeltà a Salò 

Fu Mussolini a ordinare la strage di Li 
ROMA — Fu direttamente 
Mussolini ad ordinare la 
strage del soldati Italiani di 
Leopoll? Erano del «bado
gliani» e non vollero prestare 
g iuramento di fedeltà al na
zisti e al fascisti di Salò per 
questo furono «puniti. L'Ipo
tesi — per ora non controlla
ta — viene latta dal giornali
sta polacco Jticek wuc?ur , 
autore del famoso libro con 
le test imonianze sulla fine 
degli Italiani di U o p o l l in 
un Intervista concessa al set
t imanale di Varsavia «Zycte 
Llterackle» Wilc/ur cita ma
teriali che, nel prossimo fu
turo, potranno forie essere 

direttamente controllati dal
la commiss ione Italiana 
d'inchiesta istituita a Roma 
dal ministero delia Difesa 
La commiss ione, proprio nei 
giorni bearsi, dopo un primo 
esame delle testimonianze 
pervenute (decine e decine e 
tutte drammatiche) e dopo 
a vere esamina tol documenti 
raccolti aveva proprio deci
so di ricorrere ufficialmente 
ad alcuni archivi stranieri 
compresi quelli polacchi II 
materiale citato da Wilcjur 
potrà essere dunque visiona
to e controllato 

Di cosa s| tratta esatta
mente? DI una serie di docu

menti del servizi di Informa* 
?lone dell'esercito clandesti
no polacco (Il famoso *AK») 
Uno, in particolare, venne 
trasmesso alle autorità del 
governo polacco in esilio a 
Londra ed è datato 24 no
vembre 1943 Nel documento 
si dice che «Nel primi giorni 
di novembre di quest'anno 
sono stati fucilati alcune 
centinaia di Italiani, seguaci 
di Badoglio tra 1 quali alcuni 
alti ufficiali Le sentenze re
lative alle fucilazioni — sem
pre secondo le Informazioni 
dei servizi segreti dell'eserci
to clandestino polacco — ri

sultavano firmate da tre uf
ficiali fasclsti-repubbllchlnl, 
Inviati appositamente da 
Mussolini per decidere la 
sorte di coloro che non ave
vano voluto aderire a Salo« 

Neil Ktrvlsta di Jacek 
Wilcì in viene citato anche 
un documento del 25 novem
bre 1943 Si tratta sempre di 
una segnalazione del servi 
zio di spionaggio della «AK» 
(Armla Krajowa) che veniva 
considerato, dagli alleati, co
me «molto efficiente» Il ser
vizio chiedeva al governo di 
Londra di Informare 11 Vati
cano perché intervenisse 

presso i nazisti dato che «c'e
rano venticinque sacerdoti 
italiani affamati e agoniz
zanti, rinchiusi nella prlgio-
ned l via Lackl a Leopoll» Al
tri documenti affermavano, 
inoltre, che fra ottobre e no
vembre del 1943, ottanta alti 
ufficiali italiani erano già 
stati fucilati Wilczur nella 
intervista al sett imanale di 
Varsavia, dopo aver ripetuto 
le notizie già rese note qual
che sett imana fa sulla consi
stenza delle forze Italiane a 
Leopoll e sulle uccisioni te
st imoniate da tutti gli abi
tanti della zona, cita un ulti-

I I I 

mo rapporto della «AK* La 
data è quella del febbraio 
1944 II documento specifica 
«che nel novembre e d icem
bre del 1943, in campi appo
sitamente creati a Leopoll, 
Chelm, Lubelskl e Bogus*! (le 
due ult ime località erano 
nella Polonia meridionale) 
erano rinchiusi a lmeno tren
tamila italiani» 

Tra questi vi erano — sc-

Wladimiro Settimelli 

(Segue in ul t imai 

SERVIZIO DA MOSCA A PAQ 3 

Che cosa 
deve dire 
il governo 

agli 
inviati 

degli Usa 
Gli Inviati deH'umm In Intra-

xione americana Paul Nttae e 
Richard Perle — dopo aver 
compiuto una analoga missio
ne In altre capitali europee e 
in sede Nato a Bruxelles — ti 
incontreranno domani a Ro
ma per discutere con I rappre
sentanti del governo italiana 
sulla questione divenuta dav
vero cruciale, dell'interpreta* 
clone del trattato Abm, in rap
porto alle sperimenUsioni 
[traviste per 11 programma del-
o «scudo spaziale». I ministri 

Spadolini e Andreottl hanno 
avuto di recente occasione «1 
ribadire il punto di vista Ita
liano favorevole ad una Inter* 
r o t a z i o n e rigida del trattato, 
inora comunemente accetta

ta da ambedue le parti firma
tane e seriamente vincolante 
per entrambe. Ma II problemi! 
non e solo quello di riafferma
re tale punto di vista nel modo 
più netto ed esplicito, occorre 
esprimere apertamente l'asso
luta contrarietà del governo 
Italiano a u n arbitrarlo unila
terale rovesciamento, In senso 
••permissivo-, da parte degli 
Stati Uniti, dellinUrpreUtTo-
ne del trattato Abm, e all'acce
lerazione degli esperimenti • 
dello sviluppo del programma 
Sdì, in quanto ciò avrebbe u n 
impatto traumatico «ul nego
ziali di Ginevra e sui rapporti 
tra Usa e Urss. I governi euro* 

Si non possono essere consul
ti frettolosamente e in modo 

puramente formale, qualsiasi 
decisione destinata a influen
zare negativamente le tratta
tive per il disarmo e le relazio
ni tra Est e Ovest, è materia di 
tutta l'alleanza atlantica e 
non solo dcll'ammlnistratio-
ne americana 

La situazione si sta già se
riamente deteriorando, Le 
esplosioni nucleari americane 
successive al 1* gennaio — tu 
cui il governo italiano ha ta
ciuto — hanno provocato, co
me era stato annunciato e pre
visto, la ripresa degli esperi
menti sovietici La decisione 
verso cu) il presidente Reagan 
si é orientato in materia di 
trattato Abm e di Sdi, alimen
terebbe nel modo più grave 
una spirale involutiva. TJiso-

fna imedìrlo, ed t possibile. 
ra i governi del paesi europei 

memori della Nato sembra 
prevalere un orientamento 
nettamente contrarlo ai pro
positi dell'amministrazione 
americana, e forti preoccupa
zioni si sono manifestate nello 
stesso Congresso americano 

Parli chiaro, dunque, il go
verno italiano, con Nitxe e 
Perle Sono queste le occasioni 
e le questioni su cui c'è da dare 
prova effettiva di senso natio-
naie, di capacita di affermare 
il ruolo dell'Italia, e di consa
pevole?^ dell'interesse cenc
iaie a una evoluitone positiva 
e distensiva del rapporti Inter
nazionali 
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Mentre infuriano le polemiche sullo scandalo Ior-Ambrosiano 

Marcinkus «penitente» 
Dirà messa per i dipendenti vaticani 
nel giorno dedicato a chi ha peccato 

La sconcertante notizia ha provocato ironie e critiche in molti ambienti vaticani * Il monsignore americano 
continua a rimanere inamovibile - Dovrà tenere un «sermone», mercoledì prossimo, sulla ricorrenza delle «ceneri» 

CITTÀ DEL VATICANO -
Il prossimo 4 marro, merco
ledì delle ceneri che per la 
chiesa cattolica, è simbolo di 

Renitenza Monsignor Paul 
larcinkus celebrerà una 

mensa per tutti 1 dipendenti 
vaticani nella cappella del 
governatorato delio stato 
Citta del Vaticano di cui è 
pro-presidente 

In un momento In cui In 
tutti gli uffici vaticani e sulla 
stampa mondiale non si fa 
altro che parlare deil^arfaire 
Marcinkus» ed Interrogarsi 
Bulle compromissioni da lui 
realizzate che lo rendono 
persona Inamovibile, questa 
nott/la è sconcertante e 
grande « l'attesa per II ser
mone che terrà durante la 
messo II sacerdote offician
te, Infatti, deve spiegare al 
fedeli II significato de) sacra
mento della penitenza che 
Implica l'Incontro salvifico 
del peccatore con Dio, per ot
tenere la riconciliazione 

Non mancano, a tale pro
posito, discorsi Ironici di sa-
poro carnevalesco Chi, però, 
prende sul serto la ricorrenza 
delle ceneri, con cui comin
cia Il primo giorno della qua
resima. osserva che monsi
gnor Marcinkus potrebbe ce
lebrare questa liturgia peni-
tendale solo a condirtene 
che confessasse pubblica-
mente I propri peccati co
spargendosi il capo di cene
re. Dovrebbe farlo — ricor
dava tert un prelato assai In
dignato per quanto sta acca
dendo — come si faceva nel 
VII secolo quando 11 sacci do
te spargeva la cenere sul ca-
fio di coloro che, per gravi de
nti, erano ammessialla pe-

nltenia pubblica E se, dopo 

l'anno Mille, è Invalso l'uso 
di cospargere di cenere co
mesi fa oggi, tutte le persone 
per ricordare loro, simboli
camente, che In qualche mo
do hanno peccato, farà, cer
tamente, una certa Impres
sione vedere li peccatore 
Marcinkus, In veste di sacer
dote, somministrare questo 
sacramento 

Ma, al di là di questo 
aspetto Interno alla chiesa, 
colpisce il fatto che questo 
prelato è rimasta al suo po
sto nonostante che sia costa
to alla Santa Sede ben 240 
milioni di dollari pagati per 
tacitare le banche estere e 
per coprire, al tempo stesso, 
errarli scandali per larga 
parte rimasti ancora segreti 
E restato al suo posto, nono
stante che 11 suo operato ab
bia nuociuto all'immagine 
della chiesa, come ebbe a ri
conoscere durante un Incon
tro con 1 giornalisti tempo fa 
il cardinale Caprlo presi
dente della prefettura degli 
affari economici della Sanìa 
Sede Se l'entità dell'obolo di 
San Pietro è diminuito negli 
ultimi anni e so le finanze 
vaticano segnano rosso, lo si 
deve proprio agli effetti ne
gativi provocati da Marcin
kus — riconobbe 11 cardinale 
Caprlo Sono, Invece, au
mentate le entrate per te 
missioni perché i fedeli han
no preferito dirottare 1 loro 
soldi agli Istituti missionari 
Impegnati nel Terzo mondo 
Lo scorso anno queatl contri
buti ammontarono a ì&0 mi
liardi di lire e solo a 30 l'obo
lo di San Pietro. 

Quando sull'«Osservatore 

ROMA — Monsignor Marcinkus salutato da uno «tvliuro» 
mtntri rientra In Vaticano 

nomano» del 20 luglio 1903, 
don Virgilio Levi rese «l'ono
re delle armi» a Lech Walesa 
considerato «uscito di scena* 
e sacrificato sull'altare del 
buoni rapporti tra la Santa 
Sede ed 11 governo di Varsa
via, fu Invitato a dimettersi 11 
giorno seguente da vice di
rettore del giornale perché 
— fu detto In un comunicato 
— aveva fatto «considerazio
ni personali come giornali
sta-

Se monsignor Marcinkus, 
nonostante gli scandali nel 
quali è rimasto coinvolto sia 
con Slndona che con Calvi, è 
rimasto al suo posto vuol di
re che dispone di strumenti 
tali da condizionare la stessa 
commissione cardinalizia 
preposta a controllare ti suo 
operato E che Marcinkus 
abbia compiuto operazioni 
poco lecite fino a produrre 
effetti gravi all'esterno (ed è 
ciò che ci Interessa) In rela

zione al fallimento della 
banca privata di Slndona e 
del crak del vecchio Banco 
Ambrosiano, è dimostrato 
dal fatto che la commissione 
mista ltalo-vatlcana incari
cata di Indagare concluse 1 
suoi lavori senza raggiunge
re un accordo Si disse, anzi, 
che In seno alla commissione 
ci fu dissenso ma, poi, tutto è 
stato messo a tacere Ora è la 
magistratura milanese ad 
agire 

Cosi, fu detto in Vaticano 
che io Ior sarebbe stato rior
ganizzato (fu chiesto consi
glio anche ad un'altra com
missione formata da Josef 
Brennan, Carlo Ceruttl, Phi
lippe de Wcch a cui si ag
giunse Abs), Invece tutto è ri
masto come prima II segre
tario di Stato cardinale Ca-
saroll che era stato l'Ideatore 
delle due commissioni e che 
si era impegnato, con l'ap
poggio del papa e con l'ausi
lio di ben quindici cardinali 
quali membri della commis
sione economica, a porre su 
nuove basi, con un nuovo 
statuto lo Ior, è stato, alme
no finora sconfitto II rinno
vamento dello Ior non è sta
to incluso neppure nel pro
getto per la riforma della cu
ria Ne sono bastati gli avvisi 
di reato di cinque anni fa ed è 
davvero sorprendente che 
ora ci si «meravigli, dei man
dati di cattura sol perche so
no giunti «a cosi distanza di 
tempo» 

Il «caso Marcinkus* getta, 
In tal modo, un'ombra sul 
rapporti tra l'Italia e la San
ta Sede dopo 11 nuovo Con
cordato 

Alceste Santini 

Con queste direttive l'Italia ha partecipato al recente vertice monetario 

Parigi, il copione Craxi per Goria 
I contenuti della lettera del presidente del Consiglio rivelati da un settimanale: «Se c'è già un accordo, vattene» - Il 
ministro del Tesoro critica Usa, Francia e Inghilterra - Ma per il de Emilio Colombo «hanno ragione i Cinque» 

ROMA — Mentre 11 dollaro chiude 
unii settimana di stabilità — che si 
può interpretare con l'effettivo 
raggiungimento di un comporta
mento concordato tra I principali 
partner monetari mondiali — in 
Italia continua con qualche stra
scico la polemica sulla posizione 
tenuta da Craxi e Goria al vertice 
di Parigi CI torna in un'intervista 
anticipata ieri lo stesso ministro 
del Tesoro, e un settimanale rivela 
Il contenuto della lettera del presi
dente del Consiglio che Daria ave
va In tasca quanuo ha abbandona
to nella capitale francese li tavolo 
del «7i 

•Se ci trovassimo di fronte a una 
tale situazione — direbbe 11 testo 
delta lettera, riferendosi all'even-
tualltà, poi verificatasi, di un so
stanziale "preaccordo" tra i "5" — 
noi non dovremmo prendere parte 
alla riunione ma denunciare piut

tosto. con II rifiuto a partecipare, la 
contraddittorietà dell'atteggia
mento dei nostri partner» Craxi 
nella lettera — sempre secondo la 
ricostruzione del settimanale — 
prende in considerazione anche l'e
ventualità di «ritorsioni», quali 
l'annullamento del vertice econo
mico di Venezia tra 1 paesi più in
dustrializzati 

Goria dunque avrebbe effettiva
mente seguito di buon grado 11 -co
piane» affidatogli da Cra\l» Nella 
sua intervista Ifmlnistro del Teso
ro non rinnega Infatti il comporta
mento parigino, ma rincara la dose 
contro 11 gruppo di e «5» Ne ha per 
tutti Francia e Inghilterra sareb
bero sostanzialmente gelose del 
ruolo che ormai spetta ali Italia 
(«Slamo U quinto paese del mondo 
— dichiara Goria — e sotto certi 
aspetti, come quello delle riserve 
valutarle, forse anche un gradino 

di più») Ma non basta stabilizzare 
il dollaro a 1 300 lire è sufficiente se 
l'America non dice come pensa di 
rientrare dal suo deficit con l'este
ro «Non è possibile — esclama il 
ministro — che gli Usa continuino 
a vivere al di sopra delle proprie 
risorse» Parole sante Ma cosa 
avrebbe proposto 1 Italia se fosse 
stata ammessa a pieno titolo al fa
moso vertice? E qui la prosa si fa 
più dimessa «CI saremmo presen
tati con una politica di sviluppo già 
in essere e che non lascia grandi 
margini per ulteriori spinte alla 
crescita Insomma abbiamo già 
fatto la nostra parte* E allora? Chi 
la pensa diversamente è l'ex mini
stro del Tesoro, collega di partito di 
Goria, Emilio Colombo Per lui a 
Parigi si è sbagliato, perseverando 
nell errore di giudicare acquisito a 
Tokio 1 allargamento del «5» al «7», 

che non sarebbe mal avvenuto Per 
Colombo o non si doveva nemme
no partire per «non accettare la po
sizione subordinata», oppure biso
gnava «andare a Parigi per restar
ci* Insomma, hanno avuto ragione 
1.5* 

Nessun commento governativo 
invece — tranne una singolare irri
tazione repubblicana — per la po
sizione espressa l'altro giorno dalla 
Banca d'Italia II vero limite del
l'atteggiamento italiano sta nella 
affannosa rincorsa alla poltrona 
nel «direttorio monetarlo», al posto 
di una seria politica di rafforza
mento delle «istituzioni» monetarle 
internazionali Uno «stile», si po
trebbe dire, non nuovo per i leader 
del pentapartito, peraltro inventori 
delle «grandi riforme», a parole 

Alberto Leiss 

Oggi si concludono a Roma i lavori del congresso 

i - i » Pr, Tortora pr 
Sakharov presidente 

E attacca Cannella 
«Caro Marco, come vedi non ho tradito il partito...» - Applausi 
quando censura l'ultima sortita del leader radicale sul nucleare 

ROMA — Applausi, applau
si, applausi dalla platea, dal
le file degli Invitati, dalla 
presidenza Soltanto lui, solo 
Marco Pannello — braccia 
conserte e sorriso di maniera 
al fotografi che lo circonda
no — aspetta Immobile spe
rando che quell'uragano 
passi in fretta È accaduto 
che Enzo Tortora, salito alla 
tribuna di questo XXXII 
congresso, gli ha lanciato 
una sfida diretta E l'attacco 
frontale, senza prudenze, di 
uno del «simboli* più cele
brati delle recenti battaglie 
radicali contro il leader indi
scusso del partito 

Tortora ha iniziato a par
lare poco prima dell'una E 
per dieci, lunghissimi minuti 
ha sferzato la platea con un 
intervento secco e ben reci
tato non a caso 11 più atteso 
di questa penultima giorna
ta Ha cominciato dalle 
aspre accuse che Pannello 
gli aveva mosso quando lui 
(da poco assolto nel processo 
di Napoli) aveva deciso di 
tornare alla Rai *Cl tradisci 
ora — gridò Pannella — e so
no certo ci tradirai domani» 
Adesso, dalla tribuna, Torto
ra può rispondergli con sere
nità iVogìio fare mia una 
frase cara al nostro segreta
rio Negri il tempo è galan-
tuomo Ora possiamo dire 
che chi pensava ad un mio 
distacco dai partito radicale, 
nutriva dubbi e sospetti 
quanto meno Ingenerosi So» 
no qui, lo vedete E non sarò 
mai un ex radicale » 

Il primo colpo è dato, an
che se Pannella fa finta di 
nulla. La platea — mille pre
senti, forse più — però ha ca
pito, e applaude E ancor più 
duro, allora, ecco il secondo 
affondo di Tortora «Vi con-
fesso, compagni, di aver fat
to un salto sulla sedia l'altro 
giorno quando ho sentito la 
proposta avanzata da Pan
nella alla conferenza sull'e
nergia Marco ci ha abituati 
a tutto, e forse anche que-
st'ultlma è una Intuizione 
giusta Ma 11 punto è che 
mentre lui decideva di cam
biar linea, qui, in questo con
gresso, Negri leggeva la sua 
relazione e non sapeva nulla 
di quanto Pannella andava 
dichiarando Ora, con tutto 
l'amore possibile, voglio dir-
gli certe intuizioni improv
vise devono essere filtrate 
attraverso la discussioe più 
ampia possibile Non è giu
sto mettere II partito di fron
te a fatti compiuti, sprofon
darlo In Inattese difficolta

li secondo colpo è a segno 
E chissà se Tortora si atten
deva una reazione cosi la sa
la è tutta per lui, gli gridano 
bravo, applaudono alzandosi 
in piedi I fotografi, Intanto, 
circondano Pannella, scuro 
alla presidenza II leader è 
visibilmente a disagio Sorri
de Ma non vede 1 ora che 
Tortora la finisca 

E invece Tortora conti
nua E porta 11 terzo colpo, 
Inatteso da tutti .Un partilo 
transnazionale come noi vo
gliamo essere deve saper 

guardare dappertutto Ad 
Ovest ma anche ad Est E al
lora dico che ad Est sta acca
dendo qualcosa di nuovo e di 
molto importante Dobbia
mo saper guardare a Gorba-
clov, a quello che sta facen
do Dobbiamo limpidamente 
credere nella bandiera che 
lui, per la prima volta, ha 
impugnato È per questo, 
compagni, che io propongo 
di eleggere presidente del 
partito di qui fino al prossi
mo congresso, Andrej Sa
kharov* 

E come un pugno nello 
stomaco Soprattutto per un 
congresso come questo, che 
aveva puntato molte sue car
te sulla presenza di ebrei e 
dissidenti sovietici e su una 
linea che non teneva In al
cun conto quel 'qualcosa di 
nuovo e di molto importan
te* che Tortora, Invece, ora 
getta sul tavolo della discus
sione La sala, Infatti, adesso 
è più fredda Applaude, ma 
smette in fretta, quasi presa
gisse le mille Implicazioni di 
una «presidenza Sakharov. 
Pannella, a questo punto, 
non ne può più gesticola, si 
agita, naturalmente non ap
plaude Quando Tortora 
conclude l'intervento non gli 
si fa neppure Incontro (a dif
ferenza di tutti gli altri) per 
stringergli la mano 

Ma scusi, Pannella, della 
proposta Sakharov non sa
peva davvero nulla? Fa un 
gesto con la mano, poi spie

ga *E una sciocchezza Non 
ne sapevo niente io, ma cre
do neppure Sakharov Prima 
bisognerebbe informare lui, 
Le pare?» E lei, Tortora, scu
si, ha informato Sakharov 
della proposta? *Beh, questo 
devono farlo I dirigenti dei 
partito lo ho a\anzato solo 
una proposta A vessi infor
mato prima Sakharov sareb
be stato di certo scorretto Le 
pare?» E dica sta per nasce
re una opposizione a Pennel
la? 'Non mi faccio illusioni* 

Il congresso chiuderà 1 
battenti oggi dopo aver elet
to 11 nuovo segretario e — 
forse —il presidente E dopo, 
soprattutto, aver ascoltato la 
replica di Pannella, sicuro 
segretario (a meno di una 
sua clamorosa rinuncia) e fi
no a Ieri insolitamente silen
zioso 

Tutto rinviato a oggi, In
somma Ieri dei resto, non è 
accaduto granché d'altro 
Una tavola rotonda con Ar
mando Verdigllone (Ieri ha 
annunciato la sua iscrizione 
al Pr), Zinovlev ed altri su 
«Diritto, giustizia, immagi
ne», e poi interventi a raffica, 
E perà, come è regola nei 
congressi radicali, ognuno 
per conto proprio .arancio
ni», «verdi» obiettori, protet
tori degli animali, esuli so
vietici, iraniani, medici 
omeopatici e un certo Adria
no Zampini 

Federico Geremicca 

«Vi consegniamo 
la banda di PI 
già sciolta. » 

ROMA — «In questa convenzione democratica, noi vi con
segniamo una organizzazione terroristica, nuda, mani e 
piedi, cuore e anima finalmente liberati Noi abbiamo 
sciolto la banda armata Prima linea nel 1983, oggi ve la 
consegniamo, pura moralità e patto di non indifferenza. 
VI consegniamo uomini e donne armati di comprensione e 
tolleranza, per tornare a vivere e lottare con le rag'oni e 
nelle speranze del partito della vita e della non violenza 
Noi vi consegniamo. » E nella sala, silenziosa, rimbomba
no nomi troppe volte conosciuti Sergio Segto, Susanna 
Ronconi, Maurice Blgnamì 

Sono le 13 20, Sergio D'Ella, ex Prima linea, detenuto 
per banda armata e concorso in omicidio, finisce di parla
re La platea del congresso radicale scatta In piedi e ap
plaude È l'applauso più lungo fin qui tributato agli orato
ri succedutisi alla tribuna né per Negri, né per Tortora, ne 
Eer Pannella c'era stato nulla di slmile Sergio D'Elia, vlsl-

(Imente commosso, lascia la tribuna e giovani e ragazze 
gli si stringono Intorno La confluenza nel partito radicale 
— se si può dir così — di un folto gruppo di ex terroristi di 
Prima linea (ora dissociati dalla lotta armata) è cosi com
piuta 

Sergio D'Elia ha potuto seguire sin dall'inizio, con alcu
ni altri suoi compagni, questo XXXII congresso radicale 
grazie ad una «licenza premio* Ieri dalla stessa tribuna 
aveva parlato Rocco Martino, ex Azione rivoluzionaria, 
anch'egli «dissociato», condannato a 30 anni per banda 
armata e detenzione di armi 

Dopo l'accordo siglato tra il ministro dei Trasporti e i camionisti già riesplosa la polemica sulla sicurezza stradale 

Tir a 90 all'ora, «ma chi rispetterà i 
ROMA — È giusto permette
re al Tir di viaggiare non più 
a 80 ma a 90 km orari? Dopo 
l'intesa tra ministro Signori
le e autotrasportatori ecco. 
puntuale, la polemica «Per 
noi aumentare lo velocità e 
Indispensabile. - dice Al* 
fonso Trapani, della Fita-
Cna — .Ormai — aggiunge 
— si viaggia su Tir molto so
fisticati. omologati per cor
rere a HO Km/h per renderli 
economici e per garantire al
meno una media oraria di 70 
all'ora è Inevitabile poter 
toccare anche l 90 «Di di
verso avviso 11 dottor Dino 
Bava ispettore della moto
rizzazione di Reggio Cala
bria .1! problema vero è che 
nessuno rispetta l limiti di 
velocità DI per sé passare da 
80 a 00 la dove le strade lo 
consentano, non è grave Ma 
se invece questo aumento 
dovesse venir considerato 
come un incentivo a rag
giungere velocita sempre 
maggiori allora dovremo 
appettarci guai seri» Dn par
te sua il ministro Signorile fa 
sapere, attraverso un comu
nicato del suo ufficio stam
pa, che «respinge l'afferma
zione secondo cui li governo 

(nell'assicurare l'aumento di 
velocità n d r ) abbia barat
tato alcunché, tantomeno la 
sicurezza del cittadini- In 
ogni caso per ora sulle stra
de sulle autostrade e bulle 
superstrade non ci sono no
vità Restano I vecchi limiti 
di velocità e rimangono In 
vigore per le Infrazioni più 
gravi le supermulte e 11 ritiro 
della patente Anche con 
l'intesa sottoscritta al mini
stero dei Trasporti che ha 
permesso di sbloccare le 
merci e rimettere in moto I 
Tir, restano I vecchi tetti 
massimi di velocità stabiliti 
dal Testo unico delle norme 
sulla disciplina della circola
zione (15 giugno 1069) che 
prevede 60 chilometri I ora 
sulle strade comuna 1, pro
vinciali e consolari e 80 chi
lometri sulle autostrade e 
sulle superstrade 

Dunque glungerea varca
re Il tetto e arrivare sulle au
tostrade a 90 chilometri ora
ri — secondo l'accordo tra II 
ministro Claudio Signorile e 
le associazioni degli autotra* 
sportatorl sigiato nella notte 
dt venerdì — non è automa
tico, né semplice data la 
complessità della materia 

Già si delinea un nuovo braccio di ferro 
tra Nicolazzi e Signorile * Il parere 

degli autotrasportatori e degli esperti 

Camion In fila nei presa) di Milano durante I giorni del blocco 

che è di competenza di un al
tro ministero, quello del La
vori pubblici Occorre, infat
ti, un decreto di Franco Ni
colazzi Lo dovrà emettere 
•tenendo conto delle esigen
ze della sicurezza della circo
lazione" 

Lo avrebbe dovuto emet
tere quindici giorni dopo 
l'entrata in vigore dell'ulti
mo decreto (6 febbraio '87) 
che contempla «disposizioni 
urgenti in materia di auto
trasporto di cose e di sicurez
za stradale» 

Non sarà una decisione fa
cile Nicolazzi continua a ri
petere che non si potrà pre
scindere dalla sicurezza di 57 
milioni di cittadini, in un 
paese come 11 nostro con 
quasi ISmila Incidenti al 
giorno un morto ogni ora 
Ma Nuolazzi — con cui ab-
blnn parlato Ieri — non si 
ririuu di intervenire Solo 
vuole prendere una decisio
ne con ponderatezza 

Per le strade ordinarle In
vece lo spostamento del li
mite di velocità da 60 a 70 
chilometri si potrà ottenere 
solo emendando 11 Codice 
della strada 

Mentre c'è disputa sulla 

velocità — come abbiamo 
detto — restano In piedi le 
multe, anche se saiate Inat
tesa di un quasi Impossibile 
nuovo decreto governativo o 
della conversione in legge di 
quello in discussione alla Ca-
meraprlma del passaggio al 
Senato, come Incidono quel
le attualP 

Per II titolare della licenza 
0 dell'autorizzazione al tra
sporto che mette In circola
zione un veicolo sprovvisto 
di cronotac hi grafo Cee (lo 
strumento che permette di 
misurare 1 tempi), o mano
messo o non funzionante, e è 
una sanzione pecuniaria da 
1 milione a 3 milioni Alla 
btessa sanzione soggiace 11 
titolare che non Impedisce Ul 
mettere In circolazione li vei
colo quando essa è sospesa 
Per le stesse violazioni ripe
tute, >a multa va da 3 a 8 mi
nori e commissioni di 
Montecitorio hanno propo
sto 1 abbassamento da 1 a 3 
milioni Nel precedente de
creto non convertito anda
vano da 5 a 15 milioni) 

Se entro dieci giorni non 
sarà ripristinato il cronota-
chlgrafo è disposta In caso 
di circolazione del veicolo la 

revoca Immediata della pa
tente o dell autorizzazione al 
trasporto (la Camera l'ha 
tramutata In sequestro del
l'automezzo per un mese) 

Chiunque viola I provvedi
menti che dispongono le so
spensioni della circolazione 
è multato da 200 a SOOmlla 
lire Per I Tir la multa è rad
doppiata e il ritiro delia pa
tente da 6 mesi a 1 anno (la 
Camera ha proposto da 15 
giorni a 1 mese) 

Chiunque supera di non 
oltre 10 chilometri orari i li
miti massimi di velocità con
sentiti è soggetto ad una 
multa da 50 a 200mila lire 
Chiunque supera di oltre 10 
chilometri 1 ora 1 limiti mas
simi da aOOmlla a BOOmlla 
Se I infrazione è commessa 
dal Tir la multa è raddoppia
ta Se sono accumulate tre 
violazioni nel corso di un 
quinquennio 11 prefetto prov
vede alla sospensione delia 
patente di guida per un pe
riodo da 8 mesi a 2 anni Infi
ne viene ritirata la patente a 
chi procede sulle autostrade 
e superstrade lungo la corsia 
d'emergenza 

Claudio Notar) 

Sk Paglia 
cinipe 

centri di 
iniziativa 
politica 
del Pei 

Incontro con An
gius, Bettini e Tronti 

ROMA — Che cosa sono t 
diritti non negoziabili? Lo 
spiega Antonino Cascino, 
giurista «Semplice, sono t 
diritti di singoli cittadini o 
di gruppi che vanno difesi 
e garantiti a prescindere 
dalla "forza contrattuale" 
della categoria che li pos
siede» E una carta del di
ritti dei cittadini e proprio 
il primo obicttivo che si 

fl propone di rafRiungere 
uno del cinque centri d'Ini
ziativa promossi dalla fe
de ra tone rom ma del Pel, 
Gli altri quattro riguarda
no Il risparmio energetico, 
la scienza e la tecnologia, 
le tossicodipendenze e la 
pace 

Ieri mattina è toccato 
proprio ad Antonino Ca
scino, non iscrìtto al parti
to comunista, illustrare 11 
senso del Centro sui diritti 
del cittadino alla conferen
za stampa di presentazio
ne che si è tenuta nella sa
letta della direzione comu
nista, presenti Goffredo 
Bettini segretario della fe
derazione, Gavino Angius 
responsabile della com
missione centrale organiz
zazione e Mario Tronti. 
«Questa — ha sottolineato 
Angius — è una delle novi
tà del centri d'iniziativa 
proposti al congresso na
zionale di Firen„e Biparti
to comunista si può colla
borare mettendo a disposi
zione professionalità, com
petenze e passione ma non 
e più necessario abbraccia
re tutto Intero U program
ma del Pel» 

«I centri d'iniziativa — 
ha spiegato Carlo Leoni, 
responsabile di organizza
zione della federazione ro
mana — sono nati anche 
per eliminare ritardi del 
partito sono strutture 
aperte anche ai non mili
tanti Non vogliamo sosti
tuire con 1 centri le sezioni 
territoriali che restano In» 
dispensabili per un partito 
di massa, ma vogliamo in
vece rispondere meglio al
la domanda d'impegno e di 
militanza che ci vien» da 
molti giovani, molti esper
ti, molti proiesslontsti che 
nelle sezioni tradizionali 
non trovano il giusto pun
to di riferimento» Aggiun
ge Goffredo Bettni «E una 
sfida di rinnovamento del
la politica che lanciamo 
anche agli altri partiti Noi 
tradurremo in battaglia 
politica i suggerimenti de
gli esperti» 

Sul rinnovamento delle 
sezioni e sulla sperimenta-
zione di nuove formo di 
militanza la federazione 
romana ha deciso di spen
dere molte carte «Le sezio
ni tematiche e 1 centri d'i
niziativa — ha ricordato 
Angius — non sono una 
novità Altri ne esistono in 
tutta Italia, ma qui c'è una 
ricchezza d'idee e di propo
ste che dà il senso della vi
talità e del bisogno di poli
tica che si avverte nella ca
pitale» 

Cosi uno dopo l'altro so
no sfilati i responsabili dei 
centri con le idee e 1 pro
getti più «stravaganti» il» 
spetto al tradizionali cam
pi della politica il Centro 
sulla tecnica ha già in can
tiere di costruire sulla Ti-
burtlna (la zona n più alta 
concentrazione di tecnolo
gie avanzate della capitale) 
un «giardino della scienza», 
mentre il Centro sul ri
sparmio energetico già da 
mesi studia come tradurre 
in informazioni concrete 
tut to ciò che bisogna sape
re per non fare sprechi 
energetici in città e per tu
telare la propria saluto 
Sembra un impegno da po
co, ma In una città dove t 
vigili girano con la ma
scherina e gli ahitanti del 
centro muoiono di cancro 
4 volte di più dei loro con
cittadini di periferia l'idea 
non è poi cosi peregrina 

•Autonomia decentra
mento, democrazia sono 
questi gli strumenti su cui 
puntiamo per rispondere 
al bisogno di rinnovamen
to dei nostri istruii — ha 
concluso Bettini — C u n a 
strada, quella intrapresa, 
che non si poir \a più rin
viare Abbiamo grandi ri
sorse nel nostro parlilo e 
non possiamo permuterei 
11 lusso dt non utilu- irte 
tutte Ma non illudiamoci 
che questo vìa un compito 
più semplice, al t en t r ano è 
plM arduo e più coni plesso-
ma è una scommessa che 
vogliamo Wnecre» 

Carta Chalo 
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L'orgoglio nazionale di Parigi rifiuta la «ragion di Stato» 

Abdallah unisce i francesi 
Dal Ps ai gollisti: 
«Sentenza giusta» 

Solo i comunisti, d'accordo sulla repressione severa del terrori
smo, avanzano riserve sulle forti pressioni esercitate dagli Usa 
Nei commenti nessuno ha ricordato i quattro ostaggi in Libano 

Otorgee 
Ibnhlm 

Abdtllah 
tul banco 

digli 
Imputati 
tra due 

pollilo»!, 
In ulto, 

opermlonl 
di controllo 

•ul Campi 
Eliti 

Nostro ••rvlilo 
PARIGI — Inattesa, sconvolgente, 
durissima ma «indipendente e giù? 
ita» In sentenza pronunciata dalla 
Corto d'Assise, al termine di una set-
Umana di dibattimento processuale, 
ha fatto l'unanimità di questa Fran
cia ohe, Istituzionalmente divisa In 
duo parti, a loro volta divise In tre o 
cinque o dieci correnti diverse, sa 
esprimerai unitariamente ogni volta 
che qualsiasi pericolo si affaccia alle 
porte della nazione Questa volta 11 
pericolo era Incarnato in Georges 
Ibrahlm Abdallah, capo presunto 
delle Frazioni armate rivoluzionarle 
libanesi (Puri) presunto complice 
negli assasslntl di un diplomatico 
americano e di un diplomatico Israe
liana, presunto organizzatore del 
mancato attentato contro il console 
americano a Strasburgo, l'uomo la 
cut lltforuelonc è stata chiesta nel 
Settembre scorso con una serie di vili 
atti terroristici che avevano provo
cato la morte di undici persone e il 
ferimento di altre 200 Abdallah, in 
carcere da due anni per detenzione 
abusiva di armi, non poteva certo es
aere considerato responsabile di que
gli attentati II processo, d'altro can
to. non ha portato nessuna prova 
della sua colpevolezza, diretta o indi
retta, dogli altri delitti E tuttavia, 
davanti al rischio, profilatosi vener
dì «era con la richiesta del pubblico 

ministero di una pena «ragionevole e 
limitata! — cioè di una sentenza di
plomatica che poteva significare un 
resa umiliante della Francia nel con
fronti del ricatto terroristico — Il 
verdetto pronunciato ieri mattina ha 
avuto un effetto quasi liberatorio 
socialisti, gollisti, radicali, centristi, 
neofascisti/lo hanno salutato come 
«l'onore ritrovato della Francia», una 
prova straordinaria dell'indipenden
za della magistratura da qualsiasi 
calcolo o pressione politica, la «rispo
sta inflessibile di una democrazia 
che si difende» Solo 1 comunisti, 
d'accordo sulla represslone<piu seve
ra del terrorismo, hanno espresso 
qualche rlsorva evocando la forsen
nata pressione esercitata dall'amba
sciata degli Stati Uniti nel corso del 
procedimento penale 

Lo Stato-nazione di giacobina me
moria ha reagito insomma come do
veva reagire e Ieri sera «Le Monde» 
poteva scrivere con una punta di evi
dente orgoglio nazionale «I magi
strati hanno dato una prova della lo
ro Indipendenza e lanciato un mes
saggio che, in questi tempi di cini
smo. è confortante la giustizia non 
si ferma davanti alla ragion di sta
to» Il che, tra l'altro, costituiva una 
frecciata all'indirizzo del ministro 
dell'Interno Pasqua che due sere pri
ma, In tv, aveva affermato che i di
ritti di una società democratica tro

vano Il loro limite nell'interesse su
periore dello Stato 

Resta da sapere, meglio ancora da 
capire, come dalla richiesta di una 
sentenza mite si è passati In poche 
ore alla condanna più dura prevista 
dal codice penale francese Le spie
gazioni sono contraddittorie e perfi
no Imbarazzate 

La prima di queste, la più sempli
ce, riguarda la composizione della 
Corte Eliminati, per le ragioni risa
pute, I -giudici popolari»» più sensibi
li e scoperti al ricatti terroristici, una 
Corte formata da sette magistrati di 
professione non poteva non reagire, 
come ha reagito, al pubblico mini
stero che Invocava la ragion di Stato 
per fornire, con un verdetto Inequi
vocabile e severissimo, una prova 
lampante dell'Indipendenza della 
magistratura Con In più, forse, una 
reazione anche psicologica, di carat
tere aggravante per l'Imputato, al 
•battage» fatto il giorno precedente 
da certi giornali su una sentenza mi
te già concordata tra Parigi e Dama
sco Un'altra spiegazione, più coe
rente con la situazione che potrebbe 
determinarsi dopo la condanna, è la 
seguente I magistrati hanno respin
tole richieste del pubblico ministero 
perché una condanna mite non 
avrebbe comunque garantito la 
Francia da altri attentati I terrostl 

avrebbero visto In quel gesto com
promissorio un segno di debolezza, 
una sorta di lasciapassare per altri 
attentati o altri ricatti al danni di un 
paese remissivo e disarmato 

Resta 11 fatto che In appena cinque 
giorni di dibattimento processuale, 
vuoto di fatti nuovi a carico dell'im
putato — e qui l'avvocato della dife
sa Vergès non ha tutti 1 torti dal pun
to di vista puramente giuridico — e 
dopo 70 minuti appena di camera di 
consiglio, la Corte ha deciso per l'er
gastolo Che poi possa trattarsi, co
me ha suggerito Vergès, di una «di
chiarazione di guerra» al militanti 
arabi, c'è solo da sperare che l'avvo
cato si sbagli Ma perché allora il mi
nistero dell'Interno aveva mobilita
to 6 mila uomini in difesa di Parigi 
nei giorni del processo? 

In verità il pericolo esiste e si fa 
più grave dopo questa sentenza Cu
riosamente, e tragicamente, nessuno 
fiol s'è ricordato che quattro ostaggi 
rancesl, due diplomatici e due gior

nalisti, sono ancora nelle mani di 
chissà chi, «Jlhad islamica» o altre 
organizzazioni più o meno integri
ste Anche la loro sorte non può non 
preoccupare nel momento In cui si 
dice, come fanno con gioia gli Stati 
Uniti, che «giustizia è fatta» 

Augusto Pancaldi 

I retroscena della riunione di Bruxelles sulle guerre stellari 

Sdì, così lo scontro Usa-Europa 
Gli inviati di Reagan avrebbero parlato di una possibilità ancora aperta di consultazione tra l'ammini
strazione e gli alleati sulla «interpretazione larga» del trattato Abm - Quali i margini del compromesso? 

Dal noetro corrispondente 
BRUXELLES — Lo scontro 
e stato aspro, uno dei più du
ri nella storia recente della 
Nato Ma. secondo quanto è 
auto possibile sapere della 
riunione rlservatissima che 
SI e tenuta venerdì pomerig
gio a Bruxelles tra gli Inviali 
Usa Paul NlUe e Richard 
Perle da una parte e 1 rappre
sentanti degli alleati dall'al
tra, la possibilità di un com
promesso sulla delicata que
stione della »interpreta*to-
ne» del trattato Abm e sulla 
Intenzione americana di af
frettare I tempi del piani del
le «armi stellari», potrebbe 
ancora esistere 

Tutto però dipende dalla 
disponibilità dell ammini
strazione Reagan, e qui l'in
cognita è assoluta Prevale 
ormai la sensazione, infatti, 
che gli europei non sappiano 
più esattamente chi sia 11 lo
ro Interlocutore dato il ma
rasma In cui versa la Casa 
Bianca e la molteplicità, non 
solo di orientamenti ma di 
centri decisionali, che esiste 
nella stessa amministrazio
ne A Bruxelles Nltze ha det
to che la scelta in favore del
la «Interpretazione larga» 
delPAhm la quale aprirebbe 
la via alta fase sperimentale 
della Sdì e quindi all'inizio 
del dispiegamene nello spa
nto di suol elementi In realtà 
non e stata ancora compiu
ta Anzi ha attribuito a Rea
gan la volontà di «ottenere 
Poplnlone de) Congresso e 
degli alleati» prima di pren
dere la decisione Se questo è 
vero, la consultazione con gli 
alleati potrebbe arrivare fino 
al Consiglio atlantico di 
Reykjavik, nel maggio pros
simo 

Ciò contrasto con 1 segnali 
venuti nel giorni scorai se

condo cui la scelta non solo 
era stata compiuta ma era 
stata notificata, come un da
to di fatto e non come que
stione da discutere, anche al 
sovietici al tavolo negoziale 
di Ginevra C'è stato un pas
so Indietro degli americani 
di fronte alla rivolta degli 
europei? Può darsi Ma può 
darsi anche che Nitze espri
ma una linea che non è «del-
l'ammlnistrazione», ma 
piuttosto «del presidente» O 
magari addirittura una sua 
Interpretazione personale 
della linea di un presidente 
che non ha una opinione 
propria ma è ostaggio ora 
dell'una, ora dell'altra com
ponente dell'ammlnlstrazlo-
ne Tant'è che lo slesso 
«compagno di viaggio» di Ni
tze Richard Perle, vice del 
segretario alla Difesa Caspar 
Weinberger durante tutta la 
tournée europea non ha fat
to altro che comportarsi co
me se la decisione fosse stata 
già presa, rivendicando la 
necessità di arrivare In tem
pi brevi alla sperimentazione 
pratica di parti delta Sdì, che 
confermerebbero la «pratica
bilità» globale del sistema, In 
modi e forme possibili solo 
nel quadro della -Interpreta
zione larga» dell'Abm 

Il gioco delle parti Nit?e-
Perlc si è ripetuto anche alla 
Nato a Bruxelles II che non 
ha certo facilitato il clima 
della discussione La quale, 
secondo le nostre Informa
zioni, avrebbe avuto lo svi
luppo seguente 1) Illustra
zione {fatta probabilmente 
da Perle) degli clementi in 
base al quali gli americani 
giudicano «realizzabile. 11 si
stema Sdì e «opportuna» la 
sperimentazione precoce di 
sue parli 2) Confutazione 
(Perlo o Nltze) degli argo-

Paul H Nitza 

menti con cui i sovietici si 
oppongono ora alla «Inter
pretazione larga» Confuta
zione basata essenzialmente 
sull'argomento che quando 
il trattato venne discusso 
nel '72 fu proprio Mosca ad 
insistere perche esso avesse 
caratteristiche «più ampie» 
3) Esposizione delle obiezioni 
europee, le quali si basano su 
tre elementi fondamentali 11 
timore generale che la Sdì, 
entrando In una fase di pri
ma applicazione pratica, 
metta In discussione tutta la 
strategia dell Alleanza e In 
particolare II legame tra gli 
interessi di sicurezza ameri
cani e quelli europei Il Umo
re specifico della instabilità 
che si creerebbe nel periodo 
transitorio tra I attuale equi
librio basato sulla detcrren-
zooffenslva eli futuro(asso-
lutamonte ipotetico, peral
tro) basato sullo «scudo» di
fensivo, la preotLupa?lone 
che una decisione unilatera
le degli Usa sull Abm dan

neggi le relazioni con l'Urss 
proprio nel momento in cui a 
Mosca si stanno verificando 
«mutamenti significativi in 
generale e In particolare del-
I atteggiamento verso gli eu
ropei, che si comprometta, 
Insomma, l'equilibrio politi
co già molto delicato con 
l'Urss e — è stato sottolinea
to — anche con 1 paesi del
l'Europa orientale 

I rappresentanti di alcuni 
paesi europei, a questo pun
to, avrebbero segnalato l'op
posizione esplicita dei propri 
governi a una scelta ameri
cana nel senso delia «Inter
pretazione larga» Altri 
avrebbero affermato di non 
volere entrare nel merito di 
una controversia giuridica 
«che compete solo alle parti 
firmatarie del trattato» Tut
ti, comunque, avrebbero se
gnalato che il testo dell'Abm 
include un protocollo che ri
guarda proprio 1 problemi 
Interpretativi È quello in cui 
si fa riferimento ali eventua
le sopravvenienza di «princi
pi fisici nuovi», cioè non esi
stenti all'epoca in cui il trat
tato venne elaborato la di
scussione sul quali viene ri
mandata a una commissione 
consultiva permanente I 
compiti di questa commis
sione, secondo 11 rappresen
tante di uno del paesi euro-
pel, Il quale probabilmente 
però esprimeva una opinio
ne generale, sono specificati 
In modo tale da «prevedere 
certamente» la situazione at
tuale Il sistema Sdì Infatti, 
si basa largamente su «prin
cipi fisici nuovi» (laser can
noni a particelle eccetera) 

Gli europei, perciò, sugge
riscono I apertura di conver
sazioni specifiche tra Usa e 
Urss, «se è possibile, In seno 
alla Commissione consulti
va permanente, per rlsoUt 

re le questioni di Interpreta
zione e si Impegnano, se gli 
americani accetteranno, ad 
esortare 1 sovietici ad assu
mere, In merito, «una posi
zione costruttiva» Fanno 
notare Inoltre, che poiché gli 
alleati hanno appoggiato 
Washington nel respingere i 
tentativi sovietici di condi
zionare gli accordi sulle armi 
nucleari strategiche e sugli 
euromissili alla rinuncia alla 
Sdì «nello stesso modo ora si 
sentono legittimati» a chie
dere agli americani di non 
creare una situazione slmile, 
decidendo unilateralmente 
sulla Interpretazione del-
1 Abm Insomma, di non si
lurare 1 negoziati di Ginevra 

Ciò che gli europei pro
pongono è dunque un com
promesso temporaneo, che 
certo non risolverebbe il con
trasto Usa-Urss (e neppure 
quello Usa-Europa) sulla 
Sdì ma che restituirebbe al 
dialogo negoziale margini 
che gli americani stanno ra
pidamente consumando, 
prima con la rinuncia unila
terale al rispetto del trattato 
Salt 2 e ora con 1 propositi di 
stravolgere I Abm 

Quali posslbllltàdl succes
so ha questo compromesso? 
Molto dipende, fanno notare 
ambienti diplomatici Nato, 
dagli sviluppi della crisi del-
l amministrazione Reagan e 
da quali settori prevarranno 
a Washington Ma molto di
pende anche dall atteggia
mento del governi europei e 
dalla determinazione con cui 
esso verrà segnalato al gran
de alleato Da Londra, da 
Bonn e da altre capitali i se
gnali nel giorni scorsi sono 
{.tati \a ditto, abbastanza 
chiari Domani Nlt2e e Perle 
saranno a Roma 

Paolo Soldini 

H I I I Strage di 
inchiesta in Urss 
«Cercheremo gli assassìni 

per loro niente prescrizione» 
Le prove raccolte già sui tavoli della Procura generale - Gli atti utilizzati per il 
processo di Norimberga - Iniziato anche l'ascolto dei testimoni - Contatti con l'Italia 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — La Procura Ge
nerale dell'Unione Sovietica 
ha aperto un procedimento 
penale «per l'Indagine e la ri
cerca del responsabili della 
fucilazione di soldati Italia
ni, da parte degli hitleriani, 
nella città di Lvov» I primi 
fascicoli erano già allineati, 
giovedì scorso, sul tavolo del 
primo vice della Procura Ge
nerale dell'Urss, Nlkolal Ale-
ksandrovic Bozhenov foto
copie di documenti d'archi
vio, le testimonianze, auten
ticate dalla procura di Lvov, 
del testimoni viventi che so
no stati rintracciati e di cut 
la «Tass» aveva dato notizia 
alla fine di gennaio, altra do
cumentazione che si va rapi
damente raccogliendo Nico
lai Bozhenov è la seconda 
autorità Inquirente del
l'Urss, dopo il procuratore 
generale Nikolai Rekunkov 
MI ha ricevuto Immediata
mente dopo che mi ero rivol
to al suo ufficio per cercare 
di sapere quali fossero gli 
orientamenti delle autorità 
Inquirenti sovietiche 

Nel grande ufficio che 
guarda sulla via Pushkln c'è 
anche l'aiutante personale di 
Bozhenov, Pavel Laptev, ap
pena tornato da Lvov dove 
ha già stabilito 1 necessari 
contatti con la locale procu
ra regionale Perché questa 
decisione? E perché oggi? 
Bozhenov è perfettamente a 
conoscenza del clamore su
scitato in Italia dalla notizia 
della «Tass» «Questi crimini 
— esordisce — non sono mal 
caduti In prescrizione e le 
nostre ricerche del responsa
bili non sono mal cessate da 
allora» In realtà le autorità 
solvletlche cominciarono le 
Indagini immediatamente, 
quando la guerra era ancora 
incorso Ma, com'è ovvio, es
se si concentrarono sugli ec
cidi compiuti dal tedeschi, 
nei territori sovietici occupa
ti, contro cittadini sovietici 
L'episodio di Lvov, riguar
dante i soldati Italiani, venne 
Infatti alla luce nell'ambito 
di un'indagine più vasta che 
era stata avviata con specia
le ukaz (de] 2 novembre 1942) 
del Soviet Supremo del
l'Urss 

Fu appunto subito dopo 
l'Inizio della controffensiva 
sovietica che emerse la ne
cessità di «fissare 11 ricordo 
storico» del massacri perpe
trati dal nazisti II testo 
dell'ukaz me lo aveva mo
strato, qualche giorno fa, 
Mark Jurevic RaghlnsklJ, 11 
vice accusatore sovietico ai 
processo di Norimberga an
che lui tra stupito e Indigna
to per certe «Incredulità» Ita* 
llanedl fronte alle «rivelazio
ni» sovietiche 

Ero andato a trovarlo a ca
sa sua In via Kedrov, per 
cercare altre Indicazioni, 
non solo sulla vicenda del 
soldati Italiani uccisi a Leo-
poli, ma soprattutto per ca
pire quale avrebbe potuto es
sere la strada per fare luce 
piena sull'episodio «Troppa 
gente In Italia finge sorpresa 
per questa storia Ma quale 
sorpresa! — aveva esordito 
l'anziano giurista — Non si 
contano le volte che abbia
mo dato informazioni uffi
ciali t --tampa, sull eccidio 
di Lujpuli. E aveva aperto 
un grosso volume relegato 
In pelle marrone contenente 
tutti 1 materiali che 1 Urss 
aveva portato come atti d ac
cusa al processo di Norim
berga 

La commissione centrale 

Soldati Italiani dentro una trinata «ul front* russo a, aopra al 
titolo, in marcia duranta la ritirata 

che coordinò le indagini era 
guidata da Shverntk, allora 
capo del sindacati La com
ponevano, tra gli altri, 11 se
gretario del Comitato cen
trale Zhdanov, accademici, 
scrittori (ad esemplo Aleksel 
Tolstoj), il metropolita di 
Kiev, NìkolaJ e altri In calce 
le firme di Kalinin e di Oor-
kln (quest'ultimo divenne In 
seguito presidente del tribu
nale supremo dell'Urss) Su 
questa base, non appena 
l'armata rossa riconquistava 
un territorio venivano costi
tuite «commissioni straordi
narie per te Indagini sul cri
mini nazisti» che comincia
vano Immediatamente LI la
voro di reperimento di docu
menti e la raccolta delle te
stimonianze 

Sfogliando 11 volume di 
Raghlnsk]l mi ero presto im
battuto appunto nei docu
menti della commissione 
che aveva lavorato a Lvov 
subito dopo l'estate del 1944 

In particolare l'atto con
clusivo del lavori (in data 1-6 
novembre 1944), le risultan
ze della commissione medica 
che effettuò 1 sopralluoghi 
nelle diverse zone dove furo
no perpretatl i massacri Le 
fotocopie degli stessi docu
menti le rivedo nelle mani di 
Nlkolaj Bozhenov Molti del 
membri della commissione 

straordinaria di Lvov sono 
ormai morti È morto 11 suo 
presidente, li deputato del 
Soviet Supremo I Grushe-
tsklj, sono morti 11 rappre
sentante della commissione 
statale Serghei Kuzmtn, au
tore di un libro spesso citato 
anche In Italia e proprio de
dicato alla tragedia del sol
dati Italiani, l'esperto crimi
nalista N Gheraslmov, l'ex 
procuratore regionale di 
Lvov, I Kornletov e altri 

«Eppure — dice Bozhenov 
— è ancora possibile trovare 
fonti primarie e altri testi
moni Le Linee di ricerca 
principali sono tre Innanzi
tutto 1 materiali contenuti 
nel quarto tomo degli atti del 
processo di Norimberga 
Fatti Incontrovertibili, già 
accertati nell'ambito di un 
processo storico In secondo 
luogo le Inchieste delle com
missioni straordinarie sovie
tica e polacca Si tratta, a 
mio giudizio, di materiali 
probanti Infine vi sono 1 te
stimoni viventi, sia quelli già 
individuati, sia altri che po
trebbero essere rintracciati 
con una ricerca più sistema
tica» 

Più difficile — continua 11 
primo vice-procuratore del
l'Urss — sarà accertare 
quanti soldati e ufficiali so
no stati davvero uccisi. I sl-

Martedì 3 marzo un supplemento 
economico di 16 pagine 

in formato tabloid, sugli strumenti 
di risparmio assicurativo 

• I principali "prodotti" offerti dalle com
pagnie 

• I fondi pensione, cosa sono e come po
trebbero essere 

• Le proposte di innovazione legislativa 
• La difesa attiva dell'assicurato 

sterni scientifici di occulta» 
mento del crimine, speri
mentati per l'appunto a 
Lvov, e la lontananza tempo
rale possono creare altre dif
ficoltà Ma, ripeto, materiali 
documentari esistono e pos
sono essere rintracciati. Ad 
esemplo, molti di essi sono 
certamente rimasti negli ar
chivi polacchi Inoltre vi so
no altri archivi che potreb
bero essere consultati con 
successo quelli vaticani, ad 
esemplo, quello di Ludwl-
gsdorfe che raccoglie una 
vasta documentazione sul 
crimini nazisti, Il centro Si
mon Wlesenthal di Vienna e 
l'archivio del tribunale in
ternazionale dell'AJa Infine, 
perché no?, anche gli archivi 
militari italiani» 

Nlkolaj Bozhenov è anche 
al corrente dell'Indagine pe
nale «preliminare» che la 
procura della Repubblica di 
Roma ha affidato al sostitu
to procuratore della Repub
blica Domenico Sica Quali 
procedure esistono per stabi
lire una eventuale collabora
zione tra le due indagini? 
•Non vi sono difficoltà da 
parte nostra. Slamo disposti 
a fornire ogni aluto e a met
tere a disposizione I risultati 
delle nostre Indagini» Pa-
vhel Laptev aggiunge che al
tre testimonianze stanno già 
affluendo 

Nel giorni scorsi, U setti
manale «Moskovskle Novo* 
stl» ha pubblicato un articolo 
che ripercorre la vicenda di 
Leopoli Ed ecco che è arri
vata In redazione una telefo
nata da Donetzk è un testi
mone oculare delle fucilazio
ni del soldati Italiani nell'au
tunno del 1943 «Abbiamo 
già rintracciato la persona e 
ne raccoglieremo le dichia
razioni Sono convinto peral
tro che basterebbe pubblica
re oggi qualche articolo sul 
giornali centrali per ricevere 
decine di altri riscontri» Ma 
già quello che hanno pubbli
cato 1 giornali ucraini, dopo 
l'eco rimbalzata dall'Italia, 
ha consentito di rintracciare 
un altro testimone cruciale, 
proprio a Lvov 

Si tratta — come riferiva 
nel giorni scorsi il corrispon
dente locale della Novostl — 
della ottantaseienne Marja 
Khomko Importante perché 
rivela, con Impressionante 
quantità di dettagli, un altro 
episodio al esecuzione di 
massa di soldati e ufficiali 
italiani anch'esso av\enuto 
nell'autunno del 1043, ma 
non nel campo Jano\skij o 
nel bosco di Lisenlzl o nel bo
sco di Pogullanka In questo 
caso le fucilazioni avvennero 
nel centro della città, all'in
terno della cosldetta «citta
della» Marja Khomko, gio
vanissima, lavorava allora 
come Inserviente nella trat
toria della posta centrale Un 
giorno di settembre fu porta
ta alla «cittadella», In cima 
alla collina, Insieme ad altre 
lavoranti E fu testimone di
retta della strage Per due 
giorni dovettero lavare 11 
sangue che aveva coperto 1 
pavimenti della caserma 
Mark Raghtnskjì mi ha con
gedato, dopo la lunga con
versazione, con questa frase 
«Non capisco da dove nasca 
lo stupore di certi commenti 
pubblicati dalla stampa del 
suo paese QH Italiani do
vrebbero conoscere bene l si
stemi nazisti Sono gli stessi 
che furono applicati a Mar-
/abotto» 

Giuliano Chiesa 
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ROMA — Dicono che Bet
tino Crixl, nel rassegnare 
le dimissioni martedì in 
Senato, Intenda trarre un 
bilancio naturalmente 
edificante del quattr'annl 
di governi a presidenza so
cialista. Se è vera l'Indi-
«erezione, altrettanto certa 
la fonte di questo bilancio: 
Il ponderoso rapporto dif
fuso appena qualche setti
mana fa da palazzo Chigi 
ed al quale era allegata 
una Appendice sugli esiti 
parlamentari della produ
zione legislativa del due 
ministeri Craxi. Una co-
setta all'apparenza molto 
oggettiva, dalla quale do
veva dedursl che contro I 
031 disegni di legge sforna
ti tra l'agosto 'Sa e 1 primi 
di quest'anno, quelli ap
provati nello stesso perio
do dalle due Camere sono 
stati 481 (Il 51,6%), e nep-
pur sempre I principali a 
cui II governo operosa
mente pensava. 

Trasparente la sollecita
zione a trarre una conclu
sione In linea con 11 ben no
to atteggiamento di Craxl 
nel confronti del Parla
mento: sta qui, nell'Ineffi
cienza delle Camere, 11 dia
framma biocca-tutto, la 
responsabilità di quel 
* M % di proposte che na
vigano lentamente tra 
Montecitorio e Palazzo 
Madama, o nelle secche di 
qualche commissione si 
sono addirittura arenate. 
Un bilancio magro, dun
que, per altrui colpa? La
sciamo parlare qualche 
fatto, cosi, tanto per aluta
re Bettino Craxl nella ste
sura di un bilancio che non 
sia troppo trionfale 

LE TENSIONI A RA
MENGO — Attento dun
que i la Craxl per esemplo 
a non sfiorare neppure 
l'argomento riforma delie 
pensioni. Rtachlerebbe di 
sentirsi ricordare che g l i 
In queste are la Camera 
avrebbe potuto votare la 
riforma delle pensioni se 
non fosse stato per 11 colpo 
di mano con cu) 1112 feb
braio, quasi l'altro giorno, 
Rovento e pentapartito, dl-

mlatl anche su questo da 
E rotondi contrasti, hanno 

ilppato la riforma dal
l'aula di Montecitorio pro
prio Il giorno In cui doveva 
cominciare l'esame ed il 
voto degli articoli, per ri
spedirla a dormire In com
missione. E attento Craxl a 
tacere, per carità, di gli al
tri temi Istruttivi. Come le 
misure antidroga Sono 
ferme dal dicembre 'M In 
due commissioni della Ca
mera. Tacitiana, la famosa 
Appendice non spiegava il 
porche Facciamolo noi, al
lora. da due anni, un comi
tato ristretto ha finito il 
suo lavoro (anche su un te
sto del governo), ma le due 
commissioni Sanità e Giu
stizia non venivano e non 
sono state mal riunite per 
decidere solo perchè go
verno e maggioranza era
no e sono rimasti spaccati 
almeno su due puntl-chla-. 
ve: Il concetto di modica 
quantità, Il trattamento 
Coatto 

Ancor peggiore, e sem-

Ere per I contrasti Interni 
D'alleanza a cinque, la 

aorte di quell'ormal mitica 
disciplina organica del si
stema radiotelevisivo Per 
rinani* locale e ordina
mento delle autonomie fo
cali grande e stato ed è ri
masto Il caos: nel governo 
(gli acontrl tra Oorla e VI-
sentlnl hanno avuto dell'e
pico) e nella maggioranza 
Quasi come sulla ritorma 
dell'equo canone che ha 
opposto per anni De, Pll e 
Pedi al Pel, con II risultato 
di un pugno di mosche In 
mano anche In questo deli
catissimo campo E che di
re degli esiti penosi (e delle 
ragioni di questi esiti) del 
cammino legislativo di 
quell'elementare, ancor
ché essenziale modifica 
Istituzionale (il primo go
verno Craxl non era nato 
all'Insegna della Grande 
Riforma?) rappresentata 
dalla riforma della presi
denza del Consiglio rima
sta bloccata sino a Ieri al 
Senato (ed oggi alla Came
ra} da una De che ne aveva 
fatto arma di ricatto antl-
soclallsta? 

LA BOMBA DEGLI 
ESPROPRI - Ma proprio 
In queste ore un'altra bom
ba e scoppiata, documen
tando oltre ogni limite Im
maginabile gli effetti del
l'Impotenza del governo e 
del pentapartito È acca
duto con fa sentenza della 
corte d'appello di Bologna 
che ha condannato il Co-

I bilanci del governo 
che scarica sulle Camere 
le proprie responsabilità 

Il bivio della presidenza socialista: o affermare la «democrazia 
compiuta» o muoversi nella logica chiusa del pentapartito 

L'inizio della crisi ha una data: dopo Sigonella la De sì allarmò 

Per favore 
non vada 
al Senato 

3 Oli Caia 
mune di Modena a pagare 
un Indennizzo di quasi due 
miliardi e mezzo ad una 
famiglia espropriata di 
un'area requisita per pub
blica utilità. Persino l'Ap
pendice denunciava la len
tezza con cui procedeva l'I
ter dell'esame e dell'appro
vazione delle norme In ma
teria appunto di espropri 
per pubblica utilità Masi 
guardava bene, l'Appendi
ce, dal dire di chi fossero le 
responsabilità di ritardi 
cosi Inammissibili e forieri 
di pericolosissime conse
guenze da spingere ancora 
tre mesi fa il oresldente 
dell'Ano! a denunciare ul
timativamente a Craxl i ri
schi di quest'ennesima for
ma di strangolamento fi
nanziarlo degli ottomila 
comuni Italiani 

Che cosa è successo? E 
successo che — malgrado 
segnalazioni. denunce, 
proteste — quando il go
verno (il governo Craxl) si 
è trovato a dover fronteg
giare le conseguenze al 
una ormai famosa senten
za della Corte costituzio
nale sul conguagli per gli 
espropri effettuati dallo 
Stato In base a leggi ormai 
desuete, non ha trovato di 
meglio da fare che propor
re misure legislative che 
comportano un onere mi
nimo a carico del comuni 
dell'ordine di 3 300 miliar
di E chi glieli dà tanti soldi 
(tanti soldi In più) al comu
ni? Fosse solo un mistero, 
passi, ma 11 fatto è che 11 
mistero costituisce anche 
una violazione Inammissi
bile delle disposizioni sulla 
contabilità dello Stato che 
Impongono la copertura 
anche delle spese accollate 
agli enti locali Risultato 
In attesa di misure un po' 
più decenti da parte del go
verno, la magistratura ha 
disposto 11 pignoramento 
di beni della fiera mode
nese, stante l'accertata In
solvibilità del Comune 

Ancora a proposito di 
suoli, case, occ, Impossibi
le ovviamente chiudere II 
capitolo senza un doveroso 
conno all'avventura del 
condono che viene ormai 
citato a modello di sconcio 
dalia stampa di mozzo 
mondo quando (raramen
te) s'interessa delle vicen
de politiche di casa nostra 
Tre decreti (due decaduti e 
Il terzo addirittura ritirato 
dal governo) per combina
re questo bell'effetto nel 
caos normativo più com

pleto, cinque milioni di ca
si di abusivismo non rego
larizzati e che rischiano di 
non essere più sanabili 

I CONTRO-PROGETTI 
— E Infine un riferimento 
d'obbligo al progetti (o al 
blocchi di emendamenti) 
presentati In extremis dal 
Craxl e dal Craxl-bis al so
lo e unico scopo di fronteg
giare ancor peggio o con
trastare le proposte su cut 
Il Parlamento lavorava da 
tempo e su cui avrebbe 
magari già potuto delibe
rare se, appunto, il gover
no e II pentapartito non 
avessero escogitato queste 
vere e proprie contromos
se Dell'esemplo più classi
co e Indecoroso abbiamo 
già detto la riforma delle 
pensioni rispedita in com
missione con il -carico da 
novanta* dogli emenda
menti contro-riforma del 
ministro socialista De Ml-
chells Ma ce ne sono altri 
all'ordine dol giorno delle 
commissioni delle due Ca
mere C'è ad esemplo quel
lo di un recente progetto 
governativo per la difesa 
del suolo Sono anni e anni 
che si lavora ad una legge 
per proteggere il paese dal 
disastri geologici e, tàcche
te, proprio nelmomento In 
cui In commissione Lavori 
pubblici della Camera un 
progetto dignitoso aveva 
Imboccato la dittatura 
d'arrivo, 11 governo ti pre
senta la sua proposta, im
provvisamente e pesante
mente rallentando, se non 
rendendo inutile, tutto 11 
lavoro preparatorio sin qui 
realizzato 

Un'ultima raccomanda
zione al presidente dimis
sionarlo Non faccia riferi
mento neppure ad un'altra 
perla (un'altra delle tante 
perle) contenute nell'Ap
pendice Per documentare 
l'Inanità degli sforzi del 
governo a misurarsi con 
un Parlamento tetragono 
ad ogni responsabile solle
citazione, si porta tra I tan
ti Il caso doila legge specia
le per la Calabria Del ri
tardi si fa naturalmente 
carico alla Camera A quel
la Camera dove per ben 
due volto (novembre '83 e 
dicembre '85) un pentapar
tito ridotto ad un'armata 
Brancaleone non è riuscito 
nemmeno ad approvarsi 
uno straccio di mozione, la 
proprlal 

Giorgio Frasca Polara 

Quali che siano gli sviluppi 
futuri, slamo a un passaggio 
cruciale si conclude l'espe
rienza che ha visto per la pri
ma volta un socialista a capo 
del governo in Italia, si con
clude non per qualche cam
biamento elettorale o politi
co (come quando I liberali te
deschi abbandonarono I so-
claldemocrtaticl per I demo
cristiani) ma In virtù di una 
regola che si vuole costituti
va delta alleanza stessa fra i 
cinque partiti che (ormano 
maggioranza, la regola del
l'alternanza 

A dir la verità questa rego
la, tante volte invocata ed 
esaltata, ripetuta da tutti I 
partners del pentapartito co
me una legge inoppugnabile 
e perfino come un dogma, 
non trova poi nel fatti riscon
tro cosi sicuro L'alleanza a 
cinque non è nata Ieri, dura 
ormai da etto anni, un tempo 
che nel succedersi dei cicli 
politici non è certo breve, 
neppure da noi, dove i cam
biamenti hanno ritmi più len
ti e cadenze più sfrangiate 
che in altri paesi ai qualipos-
siamo confrontarci 

Il centrismo -pieno- toccò 
a fatica il traguardo del de
cennio, visto che negli ultimi 
anni SO esso era scosso da 
continui sussulti e tutti spin
gevano lo sguardo verso oriz
zonti più vasti Idem per il 
centrosinistra, la cui stagio
ne (u ancora più breve, dal 
'83 al '69 In mezzo, le fasi di 
passaggio, di confusione, di 
travaglio 

Negli otto anni del penta
partito, di alternanza ce n'è 
stata poca Tranne l'anno di 
avvio fortanlano. interrotto 
bruscamente con l'esplosione 
del bubbone P2 e la breve fa
se pre elettorale di Pantani, 
a capo del governo c'è sem
pre stato un non democristia
no prima Spadolini, poi Cra
xl Cosi che, se si volesse Indi
care un tratto distintivo del 
pentapartito rispetto alle 
formule politiche precedenti. 
e in particolare rispetto al 
centro sinistra, Io si dovreb
be Individuare proprio in 
auesta diversa attribuzione 

I Palazzo Chigi 
La presidenza del Consi

glia socialista era la novità 
quando, nel 1883, Bettino 
Crasi ottenne la fiducia delle 
Camere all'esordio della no
na legislatura Una novità 
non casuale, conseguenza 
della netta sconfitta eletto
rale subita dalla De La per
dita della centralità da parte 
de) partito di maggioranza 
relativa era evidente ormai 
da molto tempo, molteplici 
ne erano state le manifesta
zioni Ma, prima del voto 
dell'83, mal si era registrata 
una cosi netta sanzione della 
crisi de anche in termini elet
torali un po' sopra il 33 per 
cento, troppo poco per pre
tendere di essere ancora il 
baricentro della politica Ita
liana All'atto dell'investitu
ra Craxi credette di non do
ver aggiungere altro a questi 
due dati obiettivi il risultato 
delle elezioni e l'inedita pre
senza di un socialista a Pa
lazzo Chigi Nulla di rilevan
te si segnalò negli impegni 
programmatici, si aggiunse, 
semmai, una ostentata inten
zione di trascurare, di igno
rare la più forte presenza del 
Partito comunista, assorbito 
in quella occasione dentro la 
cetegoria delle •opposizioni» 
alle quali si proponeva in 
modo indifferenziato (con la 
sola eccezione del Partito ra
dicale espressamente citato 
con toni di apprezzamento) 
un «corretto rapporto» 

L'accento — é poi restato 
una costante fino ad oggi — 
veniva posto sul fatto che, fi
nalmente, si poteva contare 
su un governo stabile si pote
va insomma uscire dalla fase 
segnata dalle incertezze e 
dalle convulsioni riconduci
bili alla crisi democristiana 

Una contri 
durata quattro anni 
£ Craxi da «punto di equilibrio» 
divenne ostaggio della staffetta 
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Ripensando a quell'avvio non 
si sfugge all'impressione che 
il Psi volle puntare più sulla 
debolezza — vera o presunta 
— della De, con la quale in
staurare un rapporto di col
laborazione-concorrenza, 
che sulla forza della sinistra, 
pur scontando una diversa 
collocazione delle sue com
ponenti rispetto al governo 
E un errore — o se si vuole 
una scelta — che il Psi non 
faceva per la prima volta 
nell'estate dell'83, e che, for
se, aveva avuto un peso an
che nel modo in cui il Pei 
aveva avviato e condotto la 
politica della solidarietà na
zionale 

A Craxl, allora, non piac
quero le critiche, non piac
que la «freddezza» del comu
nisti A veder bene, però, con 
l'esperienza successiva e con 
l'occhio di oggi, non sembra 
possibile negare che già agli 
inizi fosse evidente la con
traddizione tante volte rie
mersa in questi quattro anni 
e che irrisolta, ulteriormente 
complicata, è all'origine del
la crisi attuale 

Delle due l'una o la presi
denza socialista si collocava 
esplicitamente come passag
gio, transizione verso assetti 
più definitivi e lineari, per 
affermare finalmente la «de

mocrazia compiuta» e fare 
entrare dunque la sinistra 
nel suo insieme, a pieno tito
lo, nella competizione per il 
governo del paese (nel qua) 
caso avrebbe dovuto e potuto 
esaltare le opzioni program
matiche, la tensione proget
tuale in modo che da subito 
la sinistra, pur divisa e diver
samente collocata, fosse 
chiamata al confronto, al 
chiarimento, alla responsa
bilità); o, al contrarie, affida
va le proprie fortune al favo
revole rapporto di forza, al 
suo essere indispensabile 
dentro l'alleanza data di pen
tapartito, accentuando dun
que la distanza e la polemica 
con la sinistra di opposizione 
e confidando su un ipotetico, 
inarrestabile declino della 
De (nel qual caso la durata 
della direzione del governo e 
la contesa di potere acquista
no evidentemente importan
za primaria) 

Questa contraddizione ha 
dominato il quadriennio di 
Craxi e, al termine dell'espe
rienza, non solo non è venuta 
componendosi ma risulta, se 
possibile, ancor più radica-
lizzata 

In questi quattro anni due 
sono stati i momenti polìtica
mente salienti il decreto sul
la scala mobile e la crisi di 

Sigonella A riprova di quan
to la contraddizione indicata 
sia forte e operante, da essi si 
ricavano indicazioni diame
tralmente opposte 

Senza riaprire le polemi
che del tempo, è innegabile 
che Craxi, nel febbraio 1984, 
non solo non cercò di utilizza
re gli spazi — non piccoli — 
ancora disponibili per la ri
cerca di un accordo, ma volle 
cogliere l'occasione per un 
atto di autorità che si qualifi
cava soprattutto per l'inten
zionale ripulsa del punto di 
vista e delle richieste del Pei 
Il decreto sulla scala mobile 
fu essenzialmente un atto po
litico e come tale, ben più 
che come provvedimento 
economico, ha pesato poi sui 
rapporti di forza e sulle rela
zioni sociali in Italia 

Un anno e mezzo dopo, in
vece, nell'autunno 1985, l'in
calzare degli eventi e la ne
cessità di scelte chiare (si po
trebbe dire una «emergenza 
firogrammatica» imposta dai 
atti e dai comportamenti di 

altri) spinsero Craxi ad assu
mere posizioni che egli stesso 
e il governo italiano poterono 
sostenere e mantenere gra
zie all'appoggio — in quella 
circostanza — di una mag
gioranza di fatto che non 
coincideva con lo schiera

mento pentapartito e nella 
quale pesò il Pei 

I due momenti vanno ri
cordati non solo perché sono 
stati i più «spettacolari» del 
quadriennio, ma perché illu
strano nella maniera più evi
dente, perfino estrema, le 
due diverse possibili inter
pretazioni della presidenza 
del Consiglio socialista a di
mostrazione che in essa è im
plicita una radicale ambiva
lenza 

Assai significativo é l'at
teggiamento della De nell'un 
caso e nell'altro In occasio
ne del decreto sulla scala 
mobile la De non si mise cer
to in prima linea e non rinun
ciò neppure a incassare i più 
Eiccoli ìruttl dell'attrito che 

raxi doveva sostenere a si
nistra Ma, nel rapporti inter
ni alla maggioranza non ven
nero certo dalla De problemi 
o riserve in quella circostan
za Al partito di De Mita an
dava bene così li metro dì 
giudizio era — e sarebbe re
stato — la distanza del Psi 
dal Pel, 1 ampiezza della di
varicazione a sinistra 

Fu ancora questo il crite
rio usato dalla De durante la 
crisi di Sigonella tanto è ve
ro che di fronte all'oscillazio
ne del pendolo all'altro estre
mo, massimo fu l'allarme de

mocristiano Da 11 comincia 
la freddezza, l'estraneità, la 
diffidenza della De verso 11 
socialista a Palazzo Chigi. 
Non si e molto lontani dal va
ro se si afferma che maturò 
allora — un anno e m a n fa 
— la crisi polìtica dal penta
partito La De attaccò IH un 
punto critico, non è accetta
bile che la guida del governo 
pretenda di avere un signifi
cato e un valore politico che 
Srescinda In qualche motto 

•I limiti e dai vincoli petti 
dalla coalizione 

Crasi, coinvolto dalla noie-
mica, fece allora un'affer
mazione che, te tenuta ferma 
e sviluppate coerentemente, 
avrebbe sciolto la contraddi
zione e aperto fona una f a n 
nuova ebbe a dire che la pre
sidenza socialista era il •put
to di equilibrio! nella attua
zione italiana Affermazione 
che sì può giudicare in varia 
modo, ma sicuramente rive
la un rifiuto dell'orizzonte ri
stretto del pentapartito, par 
assumere una valuta alone 
più ampia delle forte politi
che e sociali del pane, com
prendendo in esse la sinistra 
all'opposizione 

Quella frase restò tuttavia 
un episodio Isolato, che Iona 
servi soltanto ad accelerare 
e a rendere incalzante la ri
chiesta democristiana di In
sediarsi a Palazzo Chigi. Da 
allora, inlatti, divenne que
sto l'argomento prima domi
nante e poi unico per una 
maggioranza che non al occu
perà d'altro e non farà nulla, 
Non è una Ingenerosa pole
mica dell'opposizione; batta 
ricordare che dopo Sigonella 
venne la lunga e tesa «cam
pagna di Sicilia» poi la crisi 
del luglio '88 il cut merito es
senziale fu l'Invenzione dalla 
•staffetta»: infine questi atti
mi mesi che alla staffetta e a 
null'altro saranno anche dal-
lo storico legittimamente la-
titolati 

Io non so certo cosa panai 
Craxi al momento di lasciare 
la presidenza del Consiglio. 
Certo, però, non può non ani-
tire il peso, anche l'ansia per 
quella Iniziale e irrisolta con
traddizione la cui sottolinea. 
tura rimproverò ai comunisti 

ost iti Se la presidenza so
cial sta come «punto di equi
librio» non è solo uno slogan 
passeggero ma coirtapoMa 
ad un suo convincimenti pro
fondo, allora Craxl deve Sen
tire la sua sostituzione con u» 
democristiano come la rottu
ra di un equilibrio, un patta 
indietro, una sconfitta. Se in
vece tutto viene giustificato 
e ricondotto a normalità fra-
zie alla «regola dell'alternan
za», legge costitutiva e legit
timante dell'alleanza di pen
tapartito allora e assai dlffU 
elle che Craxi possa allonta
nare da sé e dal tuo partita 
un'ombra alla quale — ee 
non sbaglio — ha sempre 
cercato di sottrarsi, pur I» 
modi discutibili o criticabili: 
1 ombra della saragatìzzazio» 
ne che, come è nolo, ha uno 
spessore tutto politico e non 
esclude, anzi può addirittura 
agevolare, il raggiungimento 
di" mete personali, anche le 
più alte. 

La contraddizione scende 
adesso dal cielo della polito
logia e condiziona l concreti 
itinerari politici 11 bivio e li, 
materialmente presente, t 
bisogna imboccare l'una o 
l'altra diramazione 

Non è un paradosso' solo 
dal modo come finisce, solo 
da quello che seguirà imme
diatamente dopo, è possibile 
acquisire l'ultimo dato, il pia 
Importante e rivelatore per 
capire e giudicare il signifi
cato che hanno avuto ed 
avranno l quattro anni tra
scorsi dal primo socialista a 
Palazzo Chigi 

Claudio Petruccioli 

Moro e Berlinguer, 
un dibattito 

tra comunisti e de 
PISTOIA — «A distanza di nove anni dalla morte di Moro e 
tre anni dalla morte di Berlinguer, il problema di un nuovo 
sviluppo democratico del paese adeguato alla novità del pro
blemi e del bisogni maturati nella società e nell'economia, è 
ancora In larga misura Irrisolto» Lo ha affermato Giuseppe 
Chlarante della segreteria comunista, in un dibattito orga
nizzato a Pistola dal centri studi «Donati», «Pesentl» e «Città 
per l'uomoi, sul tema 'Pensiero e azione politica di Moro e 
Berlinguer» La De — ria continuato Chlarante — abbando
nata di fatto la ricerca di Moro sulla «terza fase-, ho perduto, 
senza capacità di recupero, la centralità che anche In una 
situazione difficile Moro era riuscito ad assicurare 

«Né 11 ripiegamento moderato del preambolo — ha detto 
ancora Chlarante —, né la linea di De Mita hanno ridato alla 
De. come I fatti dimostrano, una nuova prospettiva strategi
ca su cui fondare una proposta di egemonia Quanto al Pel 
con la proposta di alternativa democratica, con l'attiva colla
borazione con le forze della sinistra europea con l'elabora
zione programmatica di una prospettiva riformatrlce, ha av
viato una ricerca e una iniziativa che lo collocano come polo 
positivo rispetto alta falsa dialettica dello scontro tra De e Psi 
sulla preminenza nel pentapartito L esperienza sta dimo
strando che questo scontro paralizza la democrazia italiana 
Ciò che rimane vivo, nella vicenda degli anni 70 — ha conclu

so Chlarante — è dunque l'esigenza di una crescita democra
tica che sia Imperniata su un confronto più ampio e aperto, al 
di là di schemi Immobilistici e paralizzanti, fra tutte le propo
ste democratiche presenti nella vita del paese Da una ripresa 
di questo confronto può derivare, già In questo ultimo scorcio 
di legislatura e soprattutto nella prossima, l'apertura a solu
zioni nuove, mentre solo risultati deleteri e perversi possono 
discendere dall'insistenza nel mantenere ad ogni costo o nel 
ricostituire dopo una crisi, e magari dopo nuove elezioni una 
maggioranza che si è dimostrata tanto rissosa quanto immo
bilistica» 

Giovanni Galloni, l'altro relatore al convegno, ria risposto 
affermando che Moro e Berlinguer «pur esprimendo posizio
ni Ideali e politiche diverse, ebbero la comune intuizione che 
la democrazia in Italia non si sviluppa per alternative e con
trapposizioni, come pure avviene In altri paesi democratici, 
ma attraverso un processo di allargamento della democrazia 
con l'emarginazione delle posizioni estreme* Secondo Gallo
ni, «questa Intuizione ebbe una possibilità storica di attuazio
ne durante la politica di solidarietà nazionale» «Oggi fuor da 
ogni tentazione nostalgica — ha proseguito — dobbiamo 
riconoscere che la stagione della solidarietà nazionale non 
può e&sere riproposta Ma il superamento della solidarietà 
nazu mile non può significare ritorno alle maggioranze chiu
se di centrosinistra Indipendentemente dalla funzione della 
composizione di governi, un discorso unitario deve essere 
ripreso non solo nel termini delle regole del gioco, ma anche 
sul grandi obiettivi di Interesse nazionale e sullo sviluppo del 
paese Se questo non avviene — ha concluso Galloni — le 
maggioranze di governo non possono uscire dal contingente 
e rimangono prive di un respiro strategico, mentre prende 
forza la tendenza a collocare innaturalmente la De in un 
ruolo conservatore e ad emarginare la posizione comunista o 
a utilizzarla come un supporto di una alternativa di sinistra» 

E sulla staffetta 
i sondaggi d'opinione 

si contraddicono 
ROMA — Tempo di crisi di governo, tempo di sondaggi dj 
opinione Le rilevazioni statistiche che a Intervalli più o me-
no regolari ci vengono sfornate non sorprendono più Troppo 
spesso si sono rivelate non attendibili e hanno offerto previ
sioni risultate poi del tutto sballate, perchè legate a elementi 
emotivi e limitate a campioni evidentemente non rappreseli* 
tati vi Ma stavolta c'è un elemento di curiosità In più. Due 
settimanali hanno commissionato due Indagini quasi Identi
che «Oggi» l'ha fatta condurre dalla Dcmoskopea-Computel 
e IVEspresso» alla sola Compute) E I risultati sono in forte 
contraddizione fra loro Un esemplo? Vediamo. Secondo II 
sondaggio di «Oggi» il 44 per cento degli Intervistati al è 
espresso a favore della prosecuzione della conduzione socia» 
Usta del governo Per l'inchiesta deir«Espresso», invece, è 11«a 
per cento di coloro che hanno risposto ad augurarsi che Cra
xl resti presidente del Consiglio fino olla fine della legislatu
ra Qual è la risposta giusta? La prima o la second*? O nessu* 
na delle due? Ma tante Con questa doverosa pruderne* di 
fondo scorriamo le altre indicazioni per «Oggi* il 33% ritiene 
che sulla questione staffetta sia stato Craxl a rimangiarsi la 
parola. Per l'«Espresso» questa consideratone la fa 11 48% 
della gente E chi trarrà 1 maggiori vantaggi dalla staffetta? 
Il 30% pensa che sarà la De I. 9% 11 Psi e U 33% pensa et 
rimetteranno entrambi 
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Il Psi riscopre lo scarto tra «leadership dinamica 
e consensi». Ora agita l'elezione diretta del capo 

dello Stato, che Craxi definì una «fuga superficiale» 

La lunga marcia di piazza del Gesù 
attraverso le delusioni. Dal voto 
dell'83 al sogno della staffetta 

Che cosa temono 
i socialisti 

ROMA - 'SI 6 assistito cosi 
ad una divaricazione tra I 
successi della linea politica 
» di una leadership dinami
ca e autorevole e la perma
nente Insufficienza del par
tito nell'acquisizione del 
consenso e nell'Insediamen
to soclalei. Questo giudizio 
91 ritrova nella premessa a 
uno del documenti congres
suali socialisti, quello dedi
cato all'iautorlìormai del 
partito, Il meno letto, ma II 
più espressivo dello stato 
d'animo del Psi 

la ,dlvarlcazlone>, dun
que, resta, mentre si conclu
de la stagione di •guida, del 
governo Quella che Riccar
do lombardi, gli prima 
dell'ascesa di Craxi a Palaz-
$0 Chigi, definì una 'politica 
di potenza' sembra aver da
te il massimo del suol frutti. 
Il leader socialista ha tenu
to Il centro della scena per 
un quadriennio dando scac
co al suol Irrequieti alleati. 
La presidenza ilei Consiglio 
è diventata, come mal era 
accaduto prima, Il passag
gio obbligato non solo delle 
decisioni politiche più rile
vanti, ma di ogni vertenza o 

8rande affare che rlguar-
asse l'industria o Vammi-

Distrattone della giustizia, Il 
mondo editoriale o II siste
ma radla-tclevlslvo F la De 
ha trovato su questo plano 11 
Blu risoluta concorrente 
Tuttavia, a compimento di 
un ciclo, Il Psi non pud na
scondersi di a vere dinanzi II 
vteoMo scoglio lo •sfonda
mento a sinistra» non c'è 
stato negli anni scorsi e le 
speranze di una modifica 
degli equilibri sono esigue 
S Slntoma tlco che esse, alla 
viglila del congresso, siano 
ancora affidate ad una <au-
toritorma> del partito, tante 
volte agitata e di là da veni
re, 

•Il volto dell'Italia sta 
cambiando II progresso Ita
liano avanza Una prospet
tiva di sviluppo e di rinno
vamento è stata aperta... Il 
riformismo, il rinnovamen
to, la modernizzazione han
no In tutto II paese il con
senso di vastissimi strati so
ciali, hanno II consenso di 
una grande maggioranza di 
cittadini' Così recitano le 
Tesi politiche, che si sono 
ili «turate molte obiezioni 
Ma, In venti, questo alato 
ottimismo lascfa li posto a 
più crudi ragionamenti 
quando l'Attenzione si spo
sta sulle ambizioni del par
tito, ,Attnverso un reale 

Sincessa di autorlforma — 
I sostiene — Il Psi pud ac

cresce» Il suo peso elettora
le e la sua presenza nel tes
suto sociale Nel breve pe
riodo è comunque Improba
bile un ribaltamento del 
rapporti di forza con Pel e 
De, anche a causa del mag
giore radleamen to sociale di 
ùueste forte Una conclu
sione impietosa a un decen
nio dalla «volta era A lana ne! 
partilo, che di fatto ridi
mensiona I bilanci di ma
niera sul quattro anni a pa-
lazzo Chigi e sulle sorti del 
rsl 

J| problema politico è 
dunque presente al sociali
sti più di guanto non sembri 
« priva vista, ftesta para-

Il II l'esperienza 
a palazzo Chigi 

dossale la pretesa di trovar
ne la chiave sul plano orga
nizzativo Tanto più che — 
dopo a\ere constatato 
frattenuazlone dello "stato 
di diritto" nel partito» o il 
"deludente funzionamento» 
dell'Assemblea nazionale, 
l'unico organo eletto dal 
congresso, convocata solo 
due o tre volte — si riaffer
ma l'idea di un partito che 
pone *ll segretario al di so
pra del conflitti» La tenta-
itone di ridurre tutto all'im
magine del proprio leader è 
anzi così radicata che, senza 
ombra di Ironia, si sostiene 
che la 'metafora militare* 
più adatta al «nuovo model
lo» di partito proposto al 
prossimo congresso è «quel-
la dell'armata napoleoni
ca» 

Al di la di queste escogita
zioni organizzativlstlco-mi-
lltari, 17 documento sulla 

timi anni» 
Sì, è vero, si sostiene che il 

partito deve essere conside
rato come «un"'impresa 
post-industriale", impegna
ta nella produzione di 'veni 
Immateriali", cioè di tipo 
culturale e politico» Unata-
le impresa, per «vendere II 
proprio prodotto a un elet
torato-mercato», oltre a de
terminare una percezione 
della «sua capacità di muo
versi a livello politico e stra
tegico», deve esprimere una 
* fortissima immagine inter
na», E proprio quest'ultimo 
connotato sarebbe mancato 
al Psi per «questioni atti
nenti all'etica e alla morale» 
e al funzionamento della 
sua 'organizzazione», che 
«forse hanno avuto ed 
avranno un peso determi
nante nella percezione del 
potenziali elettori». Cosa 
tanto più grave «quanto più 

talmente alla difesa della 
ftoslzione conquistata a pa-
tazzo Chigi, alla quale sono 
state spesso sacrificate le 
scelte della «periferia!' Co
me nei caso del capovolgi
mento delie alleanze locali 

Il partito è stato consape
volmente ridotto a questa 
funzione «Abbiamo accet
tato di non produrre più po
litica e di farci proteggere 
dalla presidenza del Consi
glio», è la desolata ammis
sione di un leader della sini
stra al mille giorni del go
verno Craxi 

La consunzione dell'idea 
di una ugrande riforma» isti
tuzionale è forse l'esemplo 
più emblematico di questa 
parabola II frastuono della 
«staffetta», quella che to 
stesso Craxi alla vigilia deh 
le elezioni dell'83 definì la 
«babilonia» del pentapartito, 
hanno forse fatto smarrire 

Claudio Martelli 

•autonforma» fornisce una 
chiave di lettura del reale 
percorso compiuto dal Psi e 
del dilemmi che si faranno 
più stringenti quando la sa
goma di palazzo Chigi reste
rà sullo sfondo 

Se fosse così chiaro, come 
st dice nelle Test politiche, 
che il governo, oltre ad ave
re assolto II compito del «ri
sanamento economico», ha 
«anche messo in moto un ef
fettivo processo rinnovatore 
In tutti i campi della sua at
tività, dalla poltttca estera 
alla modernizzazione dello 
Stato, dall'occupazione alle 
politiche sociali, dalla scuo
la alla ricerca, dall'ambien
te al beni culturali» Se que
sto Indirizzo avesse avuto 
davvero uno «sviluppo coe~ 
rente e persistente», sarebbe 
difficile spiegarsi donde de
rivano quei «processi dege
nerativi e logoramenti del
l'Immagine» che nel Pit 
«hanno costituito una delle 
angustie ricorrenti negli uh 

Gianni Da Michells 

il partito si presenta come 
campione della moderniz
zazione» 

SI potrebbero fare molte 
considerazioni su questa su
bcultura «mercantile», se in 
questo caso non esprimesse 
altro che un timido tentati
vo di segnalare i danni di 
una «politica di potenza», 
spesso fine a se stessa, sulla 
quale In primo luogo I verti
ci del Psi hanno puntato le 
loro carte «Il fiume rispon
de sempre alla sorgen te», se
condo una massima di Nen-
ni che Craxi ama evocare 

In effetti, bisogna rianda
re alla Conferenza pro
grammatica di Rimini del 
1982, per ritrovare l'ultimo 
ambizioso tentativo del par
tito socialista di farsi lì tra
mite dei «ceti emergenti» e 
di mobilitare nuove forze 
sociali e culturali sulla linea 
della «governabilità» o del 
governo della «modernità» 
Concetti che via via sareb
bero stati piegati strumen-

Claudio Signorile 

la misura delle distanze per
corse Lo si riacquista, per 
esemplo, rileggendo l'edito
riale, scritto dal segretario 
del Psi per l'«Avantll», poi 
battezzalo come il «manife
sto della grande riforma» 

St era nell'autunno del 
1979 e si Inaugurava l'otta
va legislatura «Un clima 
rissoso sta bruciando rapi
damente I tempi Gran 
parte del formularlo corren
te come mezzo di scambio e 
di confronto tra t partiti 
sembra galleggiare lontano 
dalla realtà della società 
Quando tutto si riduce alla 
alchimia delle formule, alla 
manovra attorno alle com
binazioni, alla lotta per un 
potere in gran parte corro
so, paralizzato e male utiliz
zato, siamo ad un passo dal 
cretinismo parlamentare e 
a due passi dalla crisi delle 
Istituzioni» 

Era su questo sfondo che 
sorgeva la necessità di «al
largare lo sguardo alio stato 

di salute reale della nostra 
democrazia' e nasceva l'i
dea di una grande riforma 
istituzionale 

Al centro deli 'alternane 
si collocava la pubblica am
ministrazione perche nel
l'arco di alcuni anni si avvi
cinasse «agli standard euro
pei di efficienza, produttivi
tà ampiezza e qualità del 
servizi prestati» E inoltre 
l'economia che soffriva «del
le politiche di corto raggio, 
dei tamponamenti assisten
ziali, dell'assenza di pro
grammazione, della rincor
sa giornaliera del mail che 
inesorabilmente si aggra va
no» Per far questo bisogna
va «ristabilire la nobiltà dei-
la politica» 

«Solo se avanzerà una ri
forma morale — scriveva 
un dlmentlcatlsslmo Craxi 
— potrà estendersi una più 
nitida coscienza e un più vi
vo attaccamento a tutti t va
lori che sono consentiti ed 
espressi dal nostro regime 
di libertà» Mentre, al con
trario, il segretario del Psi 
afferma va che «il "presiden
zialismo" può essere consi
derato come una superficia
le fuga verso una Ipotetica 
Provvidenza* . 

Oggi, dopo quattro anni 
di «guida» del governo, men
tre tutto sembra ridursi alla 
«lotta per un potere In gran 
parte corroso», si può con
statare che Il partito sociali
sta ha perso per strada qua
si tutto di quelle enunciazio
ni sulla «grande riforma», 
sui cui scopi nacquero subi
to molte perplessità 

Per Ironia della sorte, al
l'insegna del reiterato «ade
guamento all'Europa» (dove 
pure vi sono ben otto mo
narchie regnanti!), si sugge
risce proprio la «superficiale 
fuga» del presidenzialismo 

Nel quattro anni in cui ha 
goduto del massimo potere 
politico, il partito socialista 
ha agitato le armi contro il 
«voto segreto* In Parlamen
to, in concorrenza con De 
Mita ha ventilato varie Ipo
tesi, fino a quella di Claudio 
Martelli che quattro mesi fa 
parlò di «elezione diretta del 
governo* Ma, a differenza 
di altri partiti, Il Psi non ha 
depositato alcuna proposta 
di legge alle Camere 

Dalle carte congressuali è 
ora spuntata un'idea gene
rica di elezione diretta del 
presidente della Repubbli
ca, Idea che sta affaticando 
gli esperti, Impegnati a ca
pire se si accarezza 11 model
lo americano, francese o au
striaco 

Ma l'intenzione è forse 
quella di coprire un vuoto di 
prospettiva politica, che 
non sia quella di un penta
partito, dentro ti quale con
tinuare ad esercitare il pro
prio «potere contrattuale* 

L'elezione diretta del Ca
po dello Stato, infatti, viene 
agitata anche per accredita
re l'ipotesi di un polo laico-
socialista o di una «alleanza 
riformista» Un'area della 
«modernizzazione» dai con
torni cosi imprecisi che vie
ne riconosciuta, sia nel pro
ponenti del referendum sul
la giustizia, sia nello «schie
ramento riformista» costi
tuitosi per 11 referendum 
della scala mobile E, sulla 
scia di questa «fuga», che 
sembra precludere finora 
un serio dibattito interno e 
un bilancio critico, non a 
caso si sostiene che, anche 
nel partito, Il rapporto tra 
«autorità e democrazia* si 
deve configurare secondo il 
modulo delle «democrazie 
presidenziali» 

FaustoIbba 

Energia, dopo la rissa un pasticcio? 
ROMA — Chiusa la conferenza na
zionale, lo questione energetica en
tra di peso nella crisi di governo II 
ministro dell Industria annuncia pe
rentorio «Se ne dovrà discutere, ec-
cornet» È legittimo che 1) liberale Va
lerio JBanone, lasciato solo per 4 gior
ni sotto una «grandinata, contìnua 
di polemiche e tensioni, cerchi ora 
una qualche soddisfazione dal suol 
•alleati", che nulla hanno risparmia
lo per svilire e {.vuotare it forum del-
l'fiur 

Alia fini Zenone è riuscito a con
vincere I tre «saggi» — Paolo Baffi, 
Umberto Veroncaie Leopoldo Elia — 
a elaborare una «dichiarazione» di 
sintesi della conferenza Non è stata 
discussa ali Lur anzi, la st è voluta 
rendere pubblica dall'esterno, e sol
iamoti giorno dopa proprio per sot
tolinearne l'oggettività tecnica, qua
si asettica ancht rispetto alle passio
ni culturali e st lentiflehe pur espres
se alla tribuna (è li caso di Baffi), 
«empiitemi nti metodologica, rivol
ta a chi ora deve decidere 

Ma decidere tosa? Dato per scon
tato cho non è una strumentale con-
trappolinone tra il «M« e 11 «no» al 
nucleari a si togliere l dilemmi ener
getici stenla a prendere corpo nel 
pentapartito una prospettiva strate
gica ent rln alti! le interconnessioni 
ira energia ambiente, sicurezza e 
sviluppo Ci n è una consapevolezza 
diffusa sempre più si diffonde II bi
sogno di costruite un ponte tra il 
presente» il futuro Non a caso PM e 
P$dt tengono a .ottollntare che sono 

contro «questo nucleare» Cosi come 
non è proprio fortuito 11 richiamo di 
Guido Brodaio alla presenza nella 
De di «verdi» per soggettività storica 
(l protagonisti della civiltà rurale, 
quanti coltivano valori religiosi e pa
cifisti) Perfino Pannella si è accorto 
che su questo terreno non pagano le 
•crociate-a senso unico Ma, al dun
que sono le piccole furbizie, i giochi 
tattici e di potere ad avere partita 
vinta sulle condizioni possibili di un 
nuovo schieramento culturale, poli
tico e sociale 

Si lanciano, infatti, proposte da 
spendere solo sul mercato dello 
scambio di potere politico (o, nel ca
so nell'arena elettorale) E c'è 11 mi
nistro dei Rapporti con 11 Parlamen
to, 11 repubblicano Oscar Mamml 
che spiega bene come e perche Met
te assieme, infatti la pascione 
espressa da Psi e Psdi con la sortita 
dì Pannella, per concludere che «si 
potrebbe stabilire una pausa di ri
flessione, una mcralarla, rispetto al
la reaiiz?aiione di nuove centrali, 
anche per verificare l'esistenza a 
tempo breve di nuove tecnologie più 
sicure* La presenza del nucleare se
condo Mammì dovrebbeesseic limi
tata «a quelle in esercizio, da sotto
porre a più severi controlli di sicu
rezza e a quella In costruzione (Mon
tano di Castro ndr) della quale 
sembra impossibile e comunque 
troppo costosa la conversione» Il 
tutto è accompagnato dalla ipotesi 
di una «abrogazione delle norme ri 
chieste dal quesiti rererendarl In 
Parlamento» con la motivinone che 

«un referendum a questo punto sa
rebbe Inutile e dlstorcente» 

Brodato, a sua volta ha un'altra 
soluzione «E ragionevole realizzare 
le centrali già approvate, Trino com
presa, e poi procedere ad un aggior
namento def plano energetico» I re
ferendum? «Non c'è dubbio — dice 
l'esponente de — che vincerebbero 1 
filonucleari tuttavia vincere non si
gnifica risolvere la questione energe
tica. 

Una sfilza di «se», «ma» «tuttavia», 
•poi» che delincano, ai più un com
promesso di basso profilo per far 
finta di scegliere e di decidere conti
nuando nel fatti a espropriare 11 Par
lamento (per la necessaria revisione 
del piano energetico) e 11 paese (per I 
referendum) di prerogative decisive 
per dare concretezza a una prospetti
va ben più complessa che superando 
gradualmente 11 nucleare a rischio, 
abbia la dignità di una vera politica 
energetica volta alle nuove frontiere 
della fusione 

Pur nella bagarre una visione 
d Insieme degli elementi su cui sce
gliere e decidere la conferenza ener
getica I ha comunque fornita E 1 tre 
• saggi» ieri I hanno riassunto In que
sti termini 
A 1 aumento sensibile nel prossimo 
** quindicennio del fabbisogni (Il 
energia (da un minimo di 1<U a un 
massimo di 180 milioni di tonnellate 
equivalenti di petrolio con una sti
ma media di 170 contro gli attuali 
146) richiede l'incenlHazione del ti 
spumilo negli usi di energii lo svi 
luppo di fonti primarie Interne 1 .IL 

qulsìzlone del controllo delle fonti 
esterne e l'estensione delle capacità 
produttive tenendo anche conto che 
i dati comparati sul costi risultano 
favorevoli al nucleare ulmeno per li
velli di prezzo del barile di petrolio 
superiore ai 15 dollari, 
A un aumento incauto di produ?io-v ne di energia In se produce con
seguenze ambientali e sulla salute di 
cui tenere -serissimo- conto, quindi a 
prescindere dalle fonti scelte mentre 
per lo specifico nucleare si propone il 
dilemma non scientifico del grande 
rischio accoppiato con una probabi
lità di evenienza estremamente re
mota socialmente accettato nel pae
si industrlallz7atl ed economica
mente più sviluppali 
A u n a nuova normativa con una 
^^ nuova struttura che corrispon
dano all'esigenza di dare certezza ed 
organicità al «governo energetico" 
In grado di corrispondere òlla di
mensione sopranazionile ed inter
nazionale della questione 

SI può anche assumere tutto al 
l'Insegna della continuità o per 
qualche pasticcio contingente ma 
non mancano spunti per lavorare — 
senza soluzioni precostituitc — In 
modo da restituire quella dignità 
strategie iene 11 pi uioeni rgetko na
zionale non ha E una ragione in più 
pt_r esseri contro le elezioni anticipa
le L non la sola cosi si difende un 
che II diritto del cittadini ad avere 
una parola din. Ha attraverso I refe 
rcndum 

Pasquale Cascetta 

Ultimo atto di quattro anni 
di sofferenza democristiana 
E di faticosa tenuta del pri
mato de sulla politica italia
na 

Correva il 1983, anno di 
elezioni politiche generali 
(anticipate) Ciriaco De Mita 
segretario alla sita prima 
impegnativa prova Situazio
ne di pentapartito, clima del
la «governabilità» Negli Usa, 
una forte leadership conser
vatrice quella di un Reagan 
nel momento di sua massima 
ascesa 

De Mita — ex leader della 
sinistra — proprio in quella 
campagna elettorale porta il 
partito democristiano a con
cludere la parabola iniziata 
all'indomani della tragica 
morte di Aldo Moro Una pa
rabola che inclina a destra 
De Mita pensa alla costitu
zione di un nuovo polo mode
rato e centrista L ideologia è 
quella della «alternativa» 
Cioè di una teorica ipotesi dì 
compimento della democra
zia fondata sulla pari legitti
mità di tutti i partiti a gover
nare Ma è un ipotesi assolu
tamente sganciata dalla dot
trina morotea di una «terza 
fase», cioè di un incontro del 
centro con tutta la sinistra, 
compreso il Pei Perciò 
riempita di un contenuto più 
apertamente conservatore 
Il «bipolarismo» Dc-Pci è 
pensato in funzione di una 
eterna riproduzione dell'in
sostituibile ruolo di governo 
della De, e della eterna collo
cazione del Pei all'opposizio
ne 

De Mita si presenta nei 
panni di un autentico «neoli-
berista» Rivendica il merca
to, parla di privatizzazioni, si 
colloca pienamente nel letto 
di quel fiume moderato che 
sta straripando in Europa 
Pensa di essersi agganciato 
alla locomotiva più potente e 
più veloce 

Forse non si accorge nep
pure di spostare sensibilmen
te la De -— protagonista di 
quel particolare capitalismo 
sociale e popolare, innervato 
di assistenzialismo e di tra
sformismo, costituitosi nella 
fase del «boom* economico 
Italiano —- da una sua storica 
collocazione Non calcola 
neppure l'allarme che può 
suscitare, in una situazione 
politica ancora complessa e 
fluida, l'affacciarsi di un pe
ricolo neocentrista 

Infatti è il tonfo Nelle ele
zioni politiche la De perde 
Suasi il 6% Un insuccesso 

ai risvolti quasi drammati
ci La De sbanda, il suo grup
po dirigente si mostra folgo
rato e attonito sotto i rifletto
ri delle televisioni Non solo 
svanisce il sogno di un ritor
no agli anni 50, di una resur
rezione centrista è il prima
to democristiano che viene 
scosso 

Nella De, frenate le ar
rembanti aspirazioni del se
gretario, riemerge il ceto 
grigio dei «mediatori», torna 
ad esaltarsi la funzione di uo
mini — che avevano fallito 
solo jpoco tempo prima — co
me Forlam Diventa inevita
bile la presidenza Craxi 

Nell'agosto 1983 si costi
tuisce il pentapartito a presi
denza socialista Comincia la 
lunga competizione — sotto 
la maschera della «governa
bilità» — che ci porta oggi al 
precipitare di una nuova cri
si 

La De ha subito un colpo, 
ma ha carte da giocare Non 
c'è stato «sorpasso», 11 partito 
di maggioranza relativa re
sta pur sempre lei Il sistema 
di potere è solido i ministeri-
chiave restano di suo appan
naggio Ma per tutta una fase 
1 iniziativa e nelle mani degli 
alleati minori, che invece nel 
periodo del centrosinistra 
avevano più chiaramente 
fatto da satelliti e da corona 

«Ho presentato una rela
zione che non è sociologia », 
spiegherà nelle conclusioni 
del 16° congresso della De 
(febbraio 1984) il segretario 
Tenterà anche correzioni nel 
solco della tradizione demo
cristiana (il popolarismo ti 
solidarismo) e si difenderà 
dall accusa (Marini) di «se
guire una politica economica 
di stampo reagama no» invo
cherà la collegialità nella di
rezione del partito Ma non 
riuscirà ad evitare il vero e 
proprio risultato a sorpresa 
nel voto finale De Mita 
56 6% Scotti 32 3% Il con
gresso lo rimanda agli esami 
di ottobre 

Agli inizi dell 84 proprio 
la questione delta scala ma 
bile e I occasione per il go 
verno di un brusco innalza
mento di 111 tensione sociale 
Viene p iUto alle categorie 
del lavuro dipendente e al 
sindacato un attacco risolu
to La De trae vantaggio cer
tamente dalla crepa che si 
apre nel movimento operaio 
e tra i partiti della sinistra 
Ma non ne e protagonista 
Protagonista e il presidente 
del Consiglio e il suo partito 
che impegnano direttamente 

I ristretti 
orizzonti 
della De 

di De Mita 

Ciriaco De Mita 

l'arma del decreto di San Va
lentino 

Si arriva così alla «grande 
paura» dell'estate 1984, 
quando avviene il tanto te
muto «sorpasso», nelle elezio
ni europee Berlinguer è 
scomparso, certamente l'e
mozione popolare ha influito 
sul voto Ma il risultato è an
che la rappresentazione di 
una permanente influenza, 
nell'opinione pubblica, dei 
grandi temi — da Quello del
ia pace a quello della giusti
zia a quello della «questione 
morale» — che mantengono 
stabile la più grande forza di 
sinistra, divenuta il maggior 
obiettivo e bersaglio dell'in
tera coalizione di governo 

De Mita, ricorrendo sem
pre più di frequente alle ri
sorse di una cultura carica 
proprio di echi politologici, 
sviluppa il tema della «alter
nativa» nella forma della «ri

forma istituzionale* Ma in 
quali rapporti con un partito 
comunista necessario a farla 
camminare7 Ecco allora la 
teoria dei «due tavoli* il ta
volo politico e quello istitu
zionale 

De Mita trascura il fatto 
che se i tavoli possono ben 
essere due — come anche 
non nega l'interlocutore co
munista — non si possono 
giocare due partite esatta
mente contrarie Su uno, la 
partita del largo consenso 
istituzionale, sull'altro la 
partita dell'isolamento co
munista e della rottura a si
nistra E infatti si tratta di 
una linea — di scarso inte
resse per gli alleati — votata 
anch'essa all'insuccesso 

Ma il 1985 riserva alla De, 
e al suo segretario, qualche 
soddisfazione 

La prima viene dalle ele
zioni amministrative II Pei 

Maccanìco: ecco perché 
Cossiga avrà un ruolo 
di rilievo particolare 

ROMA — «Il ruolo del presidente della Repubblica, In Italia 
è a metà strada tra quello della regina d'Inghilterra e quello 
del presidente francese» «i margini di discrezionalità del no
stro capo dello Stato, nelle crisi di governo, dipendono dalle 
posizioni dei partiti la discrezionalità, cioè, è tanto maggiore 
quanto più -mtraddlttorle e poco chiare si rivelano le Indica
zioni che arrivano durante le consultazioni In quest'ultimo 
caso 11 presidente Italiano gioca un ruolo molto importante 
nella scelta della persona, nell'accertare le vere Intenzioni dei 
partiti, decisivo nella formazione di un nuovo quadro politi
co» 

Ad esprimere queste considerazioni è Antonio Maccanìco, 
fino a pochi giorni fa segretario generale del Quirinale, in 
un'Intervista rilasciata ad Arrigo Levi per «tlvutivu., la tra
smissione di Canale 5 che va in onda domani sera 

Nel corso dell'intervista Maccanìco ha detto di non condi
vider espressioni come «governo del presidente. In realtà, 
ha affermato «11 presidente deve tenere sempre a mente l'ap
puntamento parlamentare e li fatto che quando nomina un 
presidente del Consiglio, se 11 governo non ha la fiducia, lo 
manda allo sbaraglio- In senso tecnico, dunque, secondo 
Maccanìco «governi del presidente- non esistono «SI può de
finirlo In quel modo — aggiunge però Maccanìco — quando 
quel potere di se re rionale di cui parlavo prima viene esercita
to In modo maggiore Cioè quando tra varie dLMgnazlonl II 
presidente sceglie quelli che lui ritiene la più giusta, quella 
che ha maggiori probabilità di essere accolta dal Parlamen
to» 

Maccanìco ha inoltre sottolineato la centralità del ruolo di 
Cossiga in auesta crisi «Bisogna vedere — ha soggiunto — se 
questi equilibri politici sono davvero In crisi oppure se si 
tratta di un passaggio difficile all'interno degli stessi equili
bri- L'ex segretario generale del Quirinale a proposito dell'e
lezione diretta del presidente della Repubblica proposta da 
parte socialista, ha affermato «Se si vuole conservare al capo 
dello Stato un ruolo di garante la soluzione non e adatta 
perché inevitabilmente divide 11 paese Se si vuote inveee un 

Eresidente che sia anche capo dell esecutivo allora la repub-
llca presidenziale è la cosa più giusta-

arretra seccamente, si apre 
la possibilità di un ribalta
mento dei governi locali, lar
gamente caratterizzati (so
prattutto nelle grandi città) 
dalle «giunte rosse* costitui
tesi all'indomani del voto di 
dieci anni prima nel 1975 
De Mita da uno parte spingo 
ad una «omogeneizzazione. 
delle maggioranze di penta-

fiartito, ovunque sia possibl-
e dall altra ad un salto della 
prospettiva politica genera
le, per rendere 11 pentaparti
to «organico*, e assicurargli 
un lungo futuro Ottiene mol
te soddisfazioni sul terreno 
delle giunte comunali, pro
vinciali e regionali, ma una 
resistenza ali Impegno «stra
tegico* degli alleati di gover
no, soprattutto del Psi, più 
interessato ad occupare una 
posizione centrale di cernie
ra dello schieramento politi
co, che a sposare in nozze In
dissolubili la De 

La seconda soddisfazione 
viene dal risultato del refe
rendum, dove vince il «no* — 
anche se in misura non de
bordante — e al quale la Cgil 
giunge divisa, ma la Cisl so
stanzialmente unita 

La terza è fornita dalla 
rielezione di un democristia
no alla presidenza della Re
pubblica, il senatore France
sco Cossiga, designato attra
verso il «metodo istituziona
le*, cioè di larga intesa, neu
trale rispetto alla maggio
ranza di governo 

Ma si giunge rapidamente 
alla prima serta srossa del 
governo Craxi il caso Achille 
Lauro e Sigonella II penta
partito si spacca su questioni 
delicatissime di politica e di 
condotta internazionale, e 
delicatissime per la De, per
ché riguardano essenzial
mente ilrapporto con il mag
giore alleato, gli Stati Uniti, 
rispetto al quale ci sono i 
«piccoli» •— in particolare il 
Fri di Spadolini, ministro 
della Difesa — che giocano 
allo scavalco 

La costituzione del Craxi-
bis è l'inizio dell'ultimo atto 
I nodi cominciano a venire — 
uno ad uno — al pettine Si 
mostra per quello che è la 
fragilità di una maggioran
za, che ha ampi margini par
lamentari sulla carta, ma è 
minata da divergenze pro-

f;rammatiche e contrastanti 
nteressi strategici dei par-

tners. 
Nel maggio dell'86, al 17° 

congresso democristiano, De 
Mita ottiene stavolta una rie
lezione quasi plebiscitaria, 
cooptando una parte della si
nistra interna (Martinazzoli), 
rompendo con un'altra (Gal
loni) e legandosi col filo di 
ferro ad Andreotti Innesca 
però una crisi degli equilibri 
politici che poi non riuscirà 
più a dominare 

Sfuggente sulle grandi 
questioni del paese, confor
mista come non mai verso gli 
Stati Uniti (tanto da meritar
si la perfidia di Andreotti 
contro i *laudatores dei pre
sidenti pro-tempore») a De 
Mita interessa a questo punto 
solo una cosa «la guida de
mocristiana di palazzo Chigi 
è la regola, non l'eccezione» 
In mancanza di un accordo 
strategico nel pentapartito, 
la De reclama indietro la 
presidenza del Consiglio 

Si apre cosi un periodo di 
scontro feroce e dì nuova in
stabilità A luglio è crisi di 
governo Ma neppure stavol
ta sarà un democristiano ad 
occupare palazzo Chigi Sarà 
di nuovo Craxi Le nuove di* 
chiraziom programmatiche 
del governo sono vuote Vie
ne messo in moto il pendolo a 
orologeria che, secondo la 
De, avrebbe dovuto proprio 
in questi giorni tagliare ine
sorabilmente, e con pulita in
cisione, il collo di Bettino 
Craxi E il patto, dall'inizio e 
in tutti questi mesi di incerta 
definizione e di controversa 
interpretazione, detto «della 
staffetta» Una sorprendente 
novità, dubbia tanto sul pia
no politico quanto sul piano 
istituzionale 

Qui si arresta la grande 
promessa del «rinnovamento 
democristiano» che De Mita 
aveva messo sulle bandiere 
della sua orgogliosa, ma in
certa marcia 

La De non ha ricevuto il 
sospirato e liberatorio «ii 
accomodi» E si trova oggi m 
aperto scontro con il maggio
re alleato di governo, dotata 
al tempo stesso di un più de
bole potere di coalizione ver
so gli alleati minori (qualcu
no schizzato più a destra co
me il Fri qualcun altro più a 
sinistra, come il Psdì) e so
prattutto gravata da un gap 
di strategia Lasciati i larghi 
orizzonti morotei De Mita, 
leader di una sinistra demo
cristiana che troppo veloce
mente ha marciato verso il 
contro e la destra nessun al
tro ne ha credibilmente deli
neato 

Fabio Musai 



l 'Uni tà - DIBATTITI DOMENICA 
1 MARZO 1987 

N o m o ••rvlilo 
MADRID - Dal tempi di 
Adolfo Suarez, che non sono 
poi così lontani come sem
bra — appena sei anni, ma 
Dio sa cosa ha visto la Spa
gna In sci anni e quale abis
so spaziale e temporale se
pari Tejcro dalla -Monda-
— la Moncloa fu detta II -pa
lazzo., la -fortezza-, Il -ca
stello-, Il «bunker- e molte 
altre cose ancora Fuori ma
no, perduta In viali alberati 
e sorvegl iatami, la Mon
cloa prolungava nel post-
franchismo l'ombra del po
tere solitario, lontano dallo 
sguardo del comuni morta
li, raggiungibile soltanto 
per grazia divina Come II 
Pardo al tempi di Franco. 

Con la vittoria socialista, 
nel 1083, si pensò che questo 
•Iberismo- della topografia 
politica spagnola, questa so
litudine peninsulare del -ca
po-, avesse trovato II suo 
•matador-, che Feline Oon-
zalez Insomma avrebbe tra
sferito la sede della presi
denza del governo nel cuore 
di Madrid, a contatto col 
paese reale, quello di tutti I 
brevi giorni e di tutte le lun
ghissime notti madrllene 

E accaduto 11 contrarlo 
Feline non solo i rimasto al
la Moncloa, ma la Moncloa 
ha perduto tutti I suol appel
lativi Tutti fuorché uno 11 
bunker E In quattro anni di 
potere la gente lo ha visto 
sempre più spesso In televi
sione e sempre meno In car
ne ed ossa, preso anche lui 
da quel male esistenziale — 
solitudine del potere o biso
gno di fuggire gli sguardi, 
critici o ammirativi poco 
Importa, degli uomini — Il 
cui virus non aveva rispar
miato nessuno del suol pre
decessori E II bunker ha 
Ispessito le proprie mura 
creando nuove distanze tra 
potere e paese 

Non c'è dubbio che molte 
cose siano cambiate In Spa
gna da quando Fellpe don
nole* s'è Installato, e poi s'è 
barricato alla Moncloa al
cune, ma non molte, essen
ziali, come II rapporto tra 
potere civile e potere milita
re, come I mutamenti nelle 
strutture Istituzionali e giu
ridiche, altre, ben più nu
merose, soltanto marginali 
Il vero -cambio- promesso 
non c'è stato e In primo luo
go non c'è stato nella strut
tura del potere, nel costume 
e nel modo di governare Al
lora si ha un bel chiamarsi 
Fellpe Oonzalez, essere 11 se
gretario generale del Psoe, 
che vuol dire Partito sociali
sta operalo spagnolo, e rap
presentarne l'eredità stori
ca, politica e culturale 
quando si esaminano queste 
radici, non ci si può non stu
pire che esse abbiano potuto 
dar vita all'Ibrida pianta del 
•potere tennista-

Con la ripresa del lavori 
parlamentari, Fellpe Gon
zalo: è uscito dal bunker per 
presentare alle Cortes, In 
veste di -medico di fami
glia-, la radiografia del pae-

1 se, quel tradizionale rappor
to sullo -stato della nazione-
che offre annualmente al 
cittadini II bilancio della sa
lute economica, politica, so
ciale e morale di questa 
Spagna -che ne ha viste di 
peggio-, come aveva detto la 
settimana scorsa, con ag
ghiacciante candore, Il mi
nistro dell'Economia Sol-
chaga, avvertendo 11 padro
nato che la primavera sa
rebbe stata -calda» ma che 
non bisogna preoccuparse
ne oltre misura 

A dire il vero, il rapporto 
del capo del governo e gli In
terventi critici del quindici 
truppi d'opposizione non 

anno aggiunto nulla a ciò 
che già si sapeva del -rellpl-
smo., dell'autoritarismo del 
potere socialista, della fran
tumazione di tutte le altre 
forre politiche, di un gover
no che spesso fa II contrarlo 
di quello che aveva promes
so nel 1082 ma che, non 
avendo rivali credibili e te
mibili, ne a destra ni a sini
stra, sa di rappresentare an
cora per parecchio tempo, 
per la maggioranza più o 
menosllenzlosa del paese, la 
solo garanzia di continuità 
dalla -translclon- alla -mo-
dernlzaclon- Che poi questa 
maggioranza lo capisca, ne 
capisca le scelte, raramente 
spiegate e discusse e quasi 
sempre Imposte, i un altro 
discorso 

L'Insieme di questa situa
zione, trasparente e para
dossale, i riducibile a un 
dialogo Immaginarlo e Im
maginabile. che del resto 
aveva cominciato a prende
re corpo dagli Incontri e dal
le conversazioni da me avu-

Quattro anni di potere socialista in Spagna 

Una veduta 
del centro di 
Madrid con la 
Gran Via In 
basso, Il 
premier Fellpe 
Gonzalez 
mentre 
pronuncia un 
discorso in 

LETTERE 

Il paradosso 
«felipista» 

Una situazione politica sospesa sul filo 
dell'ambiguità - Come il Pardo ai tempi di Franco 

così la Moncloa è il simbolo della distanza 
tra il potere e il paese - Il Psoe: un partito 

che si rafforza sulla debolezza degli avversari 

ti nel giorni scorsi in questa 
Madrid ancora turbata dal
le manifestazioni studente
sche e già con l'orecchio te
so a cogliere 11 brusio di una 
profonda Irritazione sociale 

•Allora, dottore, come sta 
la nazione?-. 

•Non c'è male, direi anzi 
quasi bene Ha qualche dif
ficoltà a sinistra) nella re-
filone cardiaca, e a destra, a 
Ivello del fegato, ma com

plessivamente se la cava be
ne Abbia fiducia, gli organi 
centrali funzionano a mera
viglia-

La transizione 
non è finita 

-Ma non teme che vi pos
sano essere delle ricadute 
dovute a difficoltà circola
torie? Sa, con questo tempo 
capriccioso, pieno di «balzi 
di temperatura • 

•Non si preoccupi, la pa
ziente ne ha viste di peggio 
E poi sono qua lo, a seguire 
il decorso praticamente 
giorno e notte Vedrà che 
con la buona stagione tutto 
andrà a posto-

•Allora, dottore, tra qual
che mese • 

«Un momento, non esage
riamo Tra qualche mese mi 
sembra un tantino ottimi
stico Diciamo tra qualche 
annetto, due o tre al massi
mo-

Se ho ben capito I discorsi 
ufficiali e le confessioni pri
vate, Il tempo delle vacche 
magre, della -seconda ri
conversione», del necessario 
adattamento agli obblighi 
della competizione comuni
taria, dei tre milioni di di
soccupati destinati ad au
mentare ancora, delle basi 
americane che stanno bene 
là dove sono, del potere 
d'acquisto che si sfalda, del
la questione basca, questo 
tempo di una interminabile 
transizione dalla Spagna 
feudale alla Spagna moder
na, dalla monarchia fran
chista alla monarchia leu-
pista, dall'lberlsmo all'euro
peismo, è tutt'altro che fini
to Ma basta avere pazienza 
e fiducia pazienza nell'a-
spettare l'Immancabile 
esplosione economica e fi
ducia nelle terapie del -me
dico di famiglia- che del re
sto, non ha concorrenti sul

la piazza ed e dunque Inso
stituibile 

L'immagine, forse, i suc
cinta, ma non tradisce II 
profilo del modello Traspa
renza e carattere paradossa
le della situazione politica 
della Spagna d'oggi, dopo 
quattro anni di regime so
cialista, si rlduconoaquesta 
scheda che è II concentrato 
delle cifre, del diagrammi e 
delle osservazioni di un 
grande quotidiano madrile
no la situazione economica 
e sociale non è granchi mi
gliorata e anzi, per certi 
aspetti, come quello tragico 
del senzalavoro, è netta
mente peggiorata, con un 
milione di disoccupati In 
più, lo sviluppo della demo
crazia continua, ci manche
rebbe altro, ma Incespica 
ogni giorno di più nel mec
canismi di un sistema di po
tere che ha ridotto II ruolo 
del Parlamento, che ha ri
stretto la funzione del parti
ti come organizzatori politi
ci e come rappresentanti 
delle varie categorie sociali 
e che Ignora deliberatamen
te 1 sindacati, le autonomie 
regionali zoppicano come 
prima e perfino peggio di 
prima, e II paese basco ne è 
un conturbante esempio, In 
equilibrio tra il tragico e II 
grottesco, l'azione del go
verno appare sempre meno 
•leggibile-, quasi astratta ri
spetto al problemi concreti 
d'ogni giorno, la pratica de
gli Interrogatori •spinti», 
cioè della tortura, non i ces
sata nelle prigioni Ma se al
trove un bilancio del genere 
potrebbe sfociare In un crol
lo politico, qui sarebbe del 
tutto errato credere o sol
tanto Ipotizzare una crisi a 
breve o medio termine, pur 
dando 11 giusto peso alle ri
vendicazioni sempre più fit
te che scaturiscono dalle 
fabbriche, dalle campagne, 
dalle miniere e dalle scuole 
In altre parole se nell'Euro
pa comunitaria esiste un 
potere politico veramente 
stabile non è in Italia o nel
la Repubblica federale tede
sca, non è In Francia o In 
Inghilterra che bisogna cer
carlo ma qui, In Spagna o, 
meglio, a Madrid e meglio 
ancora dietro le vecchie mu
ra della Moncloa 

Intanto, come ho già no
tato in due precedenti corri
spondenze, con la frantu

mazione delle opposizioni 
non esiste alcuna alternati
va possibile e credibile al 
fioverno attuale. E II paese 
o sa, anche quello che pro

testa. Ma questo paese sa 
soprattutto un'altra cosa. 
che una crisi Interna o 
estema del Psoe, In queste 
condizioni, costituirebbe la 
peggior sciagura per la Spa
gna democratica. 

Tutto sommato, la Spa-

Sna d'oggi i come Poliremo 
a un occhio solo In mezzo 

alla fronte, Il Psoe, Il Psoe 
per vedere, programmare, 
orientare, dirigere e decide
re se andare avanti, fermar
si o fare un passo indietro 
Potete dire del Psoe quello 
che volete, che ha la vista 
corta, che non vede gli osta
coli o ne vede anche troppi, 
che guarda soltanto quello 
che gli fa comodo Ignorando 
superbamente tutto 11 resto, 
che è 11 «malocchio» della 
Spagna, o II suo sguardo 
persuasivo e seducente ma 
se cercate di Impedire al 
Psoe la sua funzione, acce
cherete la Spagna In questa 
situazione, se e vero che un 
occhio non vale due, che la 
condizione -monocola- della 
Spagna e disagevole per tut
ti e anche per la democrazia, 
nessuno può assumersi 11 
ruolo di Ulisse e accecare 
Poliremo 

Le Olimpiadi 
a Barcellona 

Tutto d ò che si può fare è 
non dar tregua a quest'oc
chio dilatato e arrogante, 
costringere insomma 11 
Psoe con la critica, l'agita
zione, le pressioni, a guar
darsi intorno, a mantenere 
le promesse, rispettare gli 
Impegni presi, ricordarsi co
sa vuol aire Psoe Ed è ciò 
che stanno facendo In molti, 
uomini di cultura, sociologi, 
politologi, dirigenti politici 
e sindacali anche di parte 
socialista Ma evidentemen
te non basta 

La forza del Psoe. molto 
probabilmente, risiede non 
soltanto nella debolezza o 
nella fragilità dei suol av
versari, ma anche nella 
mancanza di una cultura 
politica di massa, in questo 
pesante lascito del franchi
smo che 1 partiti della tran

sizione non sono riusciti a 
smantellare, preoccupati 
com'erano di conquistare 
elettoralmente l'opinione 
pubblica ma non di aliar-

Rame 1 limitati orizzonti no-
tlco-culturall A questo 

proposito 11 sociologo Enrl-
que Larroque osservava 
tempo fa che, finito ti perio
do del «consolidamento de
mocratico» con l'entrata 
della Spagna nel Mercato 
comune, era venuto 11 tem
po della modernizzazione 
per preparare una Spagna 
competitiva Purtroppo, ag
giungeva, la competitività 
non e solo commerciale, è 
anche a soprattutto di idee, 
di cultura^ e la Spagna d'og
gi è storicamente, cultural
mente non competitiva, è 
«In crisi di Idee nuove e di 
Immaginazione* 

DI qui quel mail di cui si è 
detto, analizzati recente
mente In un seminarlo ro
mano organizzato dalla 
Fondazione Basso, su «I 
problemi della democrazia e 
dello sviluppo in Spagna» 
In quella sede il direttore di 
Eì Paìs, Juan Luis Cebrian, 
non ha esitato a denunciare 
una mancanza di trasfor
mazione sostanziale del
l'amministrazione dello 
Stato, che ha condotto «a 
questa sorta di ambigua col
lusione tra apparato statale 
e Psoe nella quale alcuni 
scoprono la resurrezione del 
franchismo sociologico», e 
una sempre più forte ten
denza socialista «alla tra
sformazione dello Stato In 
patrimonio di partito* È 
un'accusa grave, tanto più 
che viene dal direttore di un 
giornale che ha dato un 
contributo Importante alla 
transizione democratica, al
la riconciliazione nazionale, 
alla democrazìa, al rinnova
mento della società spagno
la 

Oggi insomma, anche se 
si annuncia questa prima
vera di rivendicazione, que
sto risveglio del «sociale* co
sì trascurato dai socialisti, 
tutto appare bloccato, an-
chilosato dal monopollo di 
potere del Psoe E11 Psoe ha 
tempo davanti a se, guarda 
e costringe il paese a guar
dare più avanti e più lonta
no di questo presente non 
certo esaltante 

In fondo, 111092 non è poi 
cosi lontano ed è in quel

l'anno che la Spagna ospite
rà non solo 1 Giochi Olimpi
ci a Barcellona, ma anche 
l'Esposizione universale a 
Siviglia per celebrare 11500° 
anniversario della scoperta 
dell'America ad opera di un 
navigatore di vaga origine 
genovese che si chiamava 
Crlstobal Colon (questo è il 
nome spagnolo di Cristofo
ro Colombo) e grazie alle tre 
caravelle affidategli da Isa
bella la cattolicissima 

Non si vive 
di «tortilla» 

Niente da eccepire dun
que che sia Siviglia, e non 
Genova, a far festa con «L'e-
xpo-'92», come Barcellona 
col «JO-'92» E allora, tra 
due o tre anni al massimo, 
quando cominceranno 1 la
vori preparatori di questi 
due avvenimenti, capitali 
per lo «stato della nazione», 
un fiume di quattrini do
vrebbe Irrigare l'arida Spa
gna e dovrebbe esserci lavo
ro per tutti E se è vero che 
«governare è prevedere*, 
Barcellona dovrebbe diven
tare Il polmone e Siviglia 11 
cuore di una Spagna che mi
lioni di turisti di ogni parte 
del mondo scopriranno fi
nalmente nella sua moder
nità e non nelle sue corride, 
nel suo prodigioso sviluppo 
e non nella sua rassegnata 
•filosofia del nada» 

Tutto questo è bello, anzi 
bellissimo, e ha quasi 11 gu
sto di una favola Ma per 
milioni di spagnoli, e so
prattutto per quei tre milio
ni di disoccupati e per le lo
ro famiglie, il problema è 
«come arrivare al 1992», cioè 
cosa fare oggi per vivere o 
per sopravvivere fino alla 
caduta della manna II go
verno dice modernizzarsi, 
fare del sacrifici, avere pa
zienza e fiducia perché non 
si vive di sola «tortilla» Il 
che è vero ma non si può 
vivere senza «tortilla» quan
do non e è altro da mangia
re E allora II 1992 diventa 
una data lontanissima e la 
sua luce si stempera e si spe
gne nella foschia di un pre
sente che non promette 
granché di buono 

Augusto Pan caldi 

B0B0 / di Sergio Staino 
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ALL'UNITA' 
// direttore risponde 

Gorbaciov e le nostre idee 
su socialismo e democrazia 
Caro direttore 

in Urss si stanno verificando eventi storici 
di grande portata non solo per 1 Urss ma per 
la causa del socialismo nel suo complesso, 
eventi che da una parte confermano le nostre 
analisi e i giudizi espressi qualche anno fa e 
dall altra vanno ben al di là di quanto espres
so 

Di fronte a ciò, sono veramente sorpreso 
per t giudizi «moderati» che andate esprimen
do sulla vera e propria rivoluzione interna che 
Gorbaciov con coraggio sta portando avanti e 
che entusiasma chi come me era rimasto de
luso ed amareggiato dall'appiattimento ami-
socialista in cui l'Urss era caduta Non capi
sco francamente questi moderati giudizi, che 
denolano imbarazzo e vanno nella direzione 
opposta da quanto enunciato in documenti di 
qualche anno fa sotto la guida di Enrico Ber
linguer che, sono convinto, sarebbe oggi il 
primo a rallegrarsi di quanto sta avvenendo 
con ben altro entusiasmo e che non avrebbe 
difficoltà ad ammettere che la spinta propul
siva della Rivoluzione d Ottobre, appannata 
pesantemente da 50 anni di potere burocrati
co, oggi possa ricominciare a pulsare nel cuo
re di chi ama e lotta per la pace, la giustizia, 
la fratellanza dei popoli e il socialismo 

Abbiamo avuto ragione quando dicevamo 
quelle cose, e, ora che lo dicono anche i sovie
tici, riaccendendo la speranza di tutti noi, 
facendoci di nuovo «sognare* — come ha 
scritto ad esempio anche Alberto Jacoviello 
su Repubblica —, noi «nicchiamo»1 Non sarà 
per caso che in un certo qual modo sono anda
ti al di là di quanto sostenevamo anche per 
noi, e ci hanno spiazzato sulla pace e il disar
mo, sulla democratizzazione della società so
vietica, sulla burocratizzazione e soprattutto 
per quanto riguarda la democrazia interna 
allo stesso partito, che è forse la questione più 
rilevante visto che e da 11 che si rinnova la 
tocietà sovietica*' 

Che dire infatti detta proposta di adottare 
lo scrutinio segreto su lista aperta non solo 
per eleggere gli organismi dirigenti nei Con
gressi, ma anche per eleggere, negli organi
smi dirigenti, gli organismi esecutivi e gli 
stessi segretari fino al segretario generale'' 
Che dire di questa proposta semplicemente 
rivoluzionaria per battere ed eliminare ogni 
forma dì privilegio e servilismo, di burocrati-
cismo, di corruzione delle coscienze che 
permeano non solo il partito sovietico, ma 
anche quello italiano, dove a livello interme
dio c'è il predominio di burocrati che pensano 
solo ai loro interessi, alle proprie ambizioni, 
dai funzionari inamovibili che non sono più 
espressione della base e di movimenti di lotta 
e che cercano più il consenso dei vertici anzi
ché delta base stessa, dove le elezioni degli 
organismi dirigenti, come si e verificato al
l'ultimo congresso, per paura di quanto era 
avvenuto quattro anni prima in alcune Fede
razioni, si sono svolte a scrutinio segreto 
(quando pure questo metodo veniva adottato 
grazie a compagni coraggiosi prontamente 
penalizzati) in modo, mi dispiace dirlo, farse
sco, su liste uniche e bloccate proposte dalla 
commissione elettorale, liste allargabili mas
simo di un 15% (sic') rispetto ai membri da 
eleggere (restavano fuori quattro gatti'), per 
non dire infine della offensiva obbligatorietà 
di votare, esprimendo per forza, pena I annul
lamento della scheda, i due terzi delle prefe
renze, costringendo in questo modo i compa
gni a votare anche chi non avrebbe votato per 
demento ed incapacità'' 

Scusandomi della durezza, attendo una ri
sposta, augurandomi che con lo stesso imba
razzo con cui ci si pone di fronte agli eventi in 
Urss, non cestiniate questa lettera e possa 
aprire cosi un dibattito su queste questioni 
che interessano migliaia di militanti e diri
genti comunisti Solo così si può dimostrare 
una reale apertura nei confronti del partito 
con il quale si discute solo quando «esplodo

no- i casi come Tango ad esempio (che mi 
auguro non venga soppresso, visto il grande 
contributo che dà alla laicizzazione dei co
munisti che debbono super ridere non solo 
degli altri, ma anche di se stes-u a prescinde» 
re ) 

MARIO MICHrLANGtU 
(Anagni Fi-osinone) 

Ma quale imbarazzo9 Non capisco, vera* 
mente, cosa avremmo dovuto e dovremmo, 
fare per esprimere il nostro compiacimento, il 
nostro vivissimo interesse, il nostro augurio di 
successo per la politica di rinnovamento pro
fondo che Gorbaciov persegue con tanta de
terminazione Nessuno può dire (per quel che 
riguarda il nostro giornale) che le corrispon-
dente di Giulietto Chiesa da Mosca siano 
*frcdde* e «compassate», o addirittura imba-
razzate, nei confronti delle iniziative di Gor
baciov E nemmeno si può dire questo per i 
nostri titoli e commenti, e per il posto e il 
rilievo che diamo alle notizie dall'Urss quasi 
ogni giorno Lo stesso si potrebbe affermare 
per le dichiarazioni e le prese di posizione dei 
dirigenti del Pei Matant'è La campagna dei 
nostri avversari fa breccia, a volte, anche sui 
nostri lettori 

Una sola cosa noi non facciamo e non vo
ghamo fare quella di tornare a un tipo di 
rapporto fra il Pei e iVrss come quella che 
c'era un tempo e che consideriamo del tutto 
superato. Voglio dire sinceramente che a quel 
tipo di rapporto noi pensiamo che sia giusto 
non tornare più E qui si torna allo questione 
della ^spinta propulsiva», del tuo esaurimento 
storico, del giudizio che noi diamo su alcuni 
fondamenti della locietA sovietica sulle ca
ratteristiche che noi pensiamo debba avere 
una società socialista 

Nessun imbarazza ad augurare a Gorba
ciov pieno successo (una sua sconfitta sareb
be disastrosa per l'Urss e a\ rebbe ripercussio
ni negative più generali, su scala mondiale) 
Nessun imbarazzo a riaffermare le nostre 
idee e posizioni sul socialismo e sulla demo
crazia 

In quanto poi all'altra parte della lettera, 
quella che riguarda il Pei, non esiste da parte 
nostra, alcuna difficoltà a discutere anche 
sulle pagine del nostro giornale, attorno a 
fenomeni di burocratismo di de responsabi
lizzazione, di mancanza di democrazia che 
sono presenti certamente al nostro interno. È 
da gran tempo, del resto, che parliamo della 
necessità di una informa del partito-, anche 
se non siamo riusciti ancora a fare motti passi 
avanti in questa direzione Sono convinto del
la necessità di discuterne apertamente, in se
no a tutu gli organismi (dalla Direzione ai 
Comitati federali), cercando di trarre, volta a 
volta, precise conclusioni operative Discutia
mo anche del modo come è avvenuta e avvia
ne, l'elezione dei gruppi dirigenti ad ogni li
vello, e modifichiamo quel che cèda modifi
care Ma, anche qui, non semplifichiamo le 
cose, e non facciamo paragoni che non hanno 
senso 

Nel Pei, anche nei tempi più duri dello 
stalinismo, il centralismo democratico ha 
avuto sempre un'applicazione assii eiasffca 
(e questo ci ha distinto sempre dagli altri 
partiti comunisti) La prima, grande «rifor
ma del partito» la fece Togliatti nel l°44 con 
l'avvio della costruzione di un «partilo nuo
vo» Da molti anni a questa parie, non È certo 
stato posto alcun ostacolo a una discussione 
ampia, a un libero manifestare di tutte le 
opinioni Anzi, a mio parere la critica do
vrebbe essere esattamente I opposta e riguar
dare una certa carenza di direzione e anche 
questo a tutti i livelli 

Un'ultima notazione Michelingch cita 
Tango Qualunque sta il giudizio che si possa 
esprimere su questa nostra murianv i \ta di 
fatto che essa è assai singolare anzi unita 
fra tutti i giornali di ogni parte del mondo fc 
sarebbe addirittura inconcepibile nell ambito 
di qualsiasi altro partito comunica 

L'esame critico-storico 
ci aiuta a ragionare 
e ad agire meglio 
Caro direttore 

il 30 e 31 gennaio scorsi il Pei a Brescia ha 
svolto un convegno su «1 eredità politica e mo
rale di Enrico Berlinguer- È stata un inizia
tiva politica molto interessante poiché era la 
prima dopo la morte di Berlinguer che il Par
tito ha svolto in maniera così ricca di bravissi
mi relatori sui vari aspetti più significativi 
dell «eredità» del patrimonio ideale e politico 
che Berlinguer ci ha lasciato 

Ebbene non sono riuscito a spiegarmi co
me mai I Unità ha dedicato così poco spazio 
ai lavori del convegno limitandosi a due quo
tidiani resoconti del bravissimo (e da me sti
matissimo) Ugo Baduel E ancora non sono 
riuscito a capire come mai i nostri compagni 
e lettori dell organo di Partito non hanno 
potuto apprendere, per esempio le afferma
zioni del compagno Andnani che svolgendo 
una relazione su 'Enrico Berlinguer e il movi
mento operaio italiano» ha tra 1 altro affer
malo a) «Berlinguer commise 1 errore di non 
capire la rivoluziono tecnologica», b) -La 
scelta del referendum sulta scala mobile fu un 
errore, anzi, il punto più basso della politica 
di Berlinguer» 

Non so se la forma delle frasi suddette sia 
fedele al) originale, ma la sostanza senza 
dubbio i questa Credo davvero che sia stata 
una grossa lacuna non aver informato mag
giormente i lettori su tale appuntamento an
che perché credo che continui -la moda- den
tro e fuori il Partito di «pentirci» sempre su 
qualcosa (a livello ideale e politico) su quello 
che sono stati il nostro passato e i nostri diri 
genti Anzi spesso in nome di una «incom
prensibile* /aICI(il sempre più invocata e inse
guita a livello culturale e ideale si vuole in
tendere (e Tare intendere) di dover interpre
tare la stona criticamente ( il che è giusto e fa 
parte della nostra tradizione di comunisti ita

liani) ma non mi sembra altrettanto giusto 
che si voglia intendere (e fare intendere) the 
si è veri critici (e quindi si comprende vera
mente il nesso delle cose) solo e quando il 
senso critico-storico demolisce o è utile a 
liquidare) questo o quell aspetto questo o 
quel dirigente comunista, del nostro patrimo
nio storico-ideale, culturale e pollino 

SAVERIO rORTXNATO 
(Prato Hren«) 

Del convegno su Berlinguer a Brescia ab
biamo informato non solo a u n verso due re
soconti di cronaca Abbiamo pubblicato an
che, il martedì successivo alla chiusura def 
convegno, e in prima pagina un più lungo e 
interessante articolo dello stesso Ugo Baduel 

In questo pezzo si riproponevano anche 
quelle relazioni (o quelle parti di esse) che 
erano state prima sacrificate per ragioni di 
spazio (compresa la parte della reiezione di 
Àndriam sulla •incomprensione da parte di 
Berlinguer, della rivoluzione ttcnologn.a'*) 
Ho chiesto a Baduel perché celi non aveva 
citato la frase specifica di Androni \ul refe
rendum per la scala moòik il nastro redatto
re mi ha risposto che riportare quel giudizio 
isolato, senza darne il contesto (come ha fatto 
la Repubblica) avrebbe deformato nella so
stanza lo stesso giudizio del relatore a quei 
convegno Baduel sostiene che I essenziale di 
questo giudizio, e del ragionamento comples
sivo di Andnam, era stato da lui segnalato at 
lettori 

Per ti resto, sono m parte d accordo con le 
considerazioni che si fanno nella /tirerà \ u» 
gito però aggiungere che un esame imic©-
stonco dell'operato e delle posizioni politiche 
e culturali dei nostri dirigenti scompartì e un 
modo seno per rendere omaggio a Ha loro me
moria. ed è anche un modo chu u aiuta a 
ragionare, a riflettere e ad agire mcgln\ L la 
riflessione critica non costituisce né offesa né 
•abiura» tanto meno per un compagno come 
Enrico Berlinguer che ci ha *pmto sempre 
con d suo esempio, a un'analisi ragionate e 
laica degli avvenimenti desi» storia e detta 
politica 
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Ucciso 
col machete 
nel metrò 

PARIGI •— Ore venti di \ ener 
(ti » Parigi su un mare in piede 
della niPlropolitann delln Ilo 
«tigli* lettogli occhididecinc 
di passeggeri t n vagabondo 
circa 40 anni chiaramente 
ubriaco arriva sul marciapie 
de del metro e comincia ad in 
veire contro i viaggiatori che 
Ri trovano sul lato opposto In 
particolare controungiotane 
lui 25 anni ben vestito Dopo 
qualche minuto costui con 
estrema calma posa la sua a 
ore- IU una panchina I apre e 
ne estrae un grosso coltello a 
lama larga tipo machete Poi 
«alt* lui binari li attraversa 
riMle sul marciapiede di Tran 
te, va diretto versoi! vagabon 
do e gli dà una coltellata alla 
gola «enea un attimo di esito 
llone l'uomo si accascia in 
un lago di sangue Con la stes 
i« cairn* I assassino riatlra 
ver** (binari rimette il colte! 
lo nella JÌJ ore e si dileguo 
Cìll altri viaggiatori durante 
tu tu la scena sono rimasti 
immobili 

Rogo, 
muore con 

8 figli 
BOlROrS (I rancio) - I n a 
donno e otto dti suol dicci figli 
sono morti Ieri mattino nel 
I incendio della roulotte nello 
quale vivevano t* accaduto 
nel dintorni di Con e ressa u II 
un paese della Francia centra 
le a 31 chilometri da Bourges 
I bambini avevano un età 
compresa tra I dodici mesi e 

f li undici anni Per Catherine 
lullcr e i suoi otto raga?7i 

non ce slato nulla da fare il 
marito Ma»io che dormiva in 
un altra roulotti Insieme al 
piccolo Noel di quattro anni è 
accorso cercando disperalo 
mente di spegnere le fiamme 
Nonostante gli sforzi ha potu 
to sal\ are soltanto la figlia F a 
lima (otto anni) che ora è ri 
coverai* ali ospedale di fior 
ges per le ustioni riportote 
Non sono ancoro note le cause 
del rogo che ho avuto conse 
guen/c cosi atroci Sembra 
dalle prime Indagini che Un 
cendio sia divampalo a causa 
di una candela che ha dato 
fuoco a una tenda 

Addio caro «Stellone» 
Il via al concorso 

per il nuovo stemma 
ROMA —Presto addio allo Stellone d Italia'' Con la stesura del 
bando di concorso peni rinnovo dell emblema della Repubblica 
avvenuta ieri nello sala verde di palazzo Chigi si è in pratica 
compiuto il primo otto di un processo che in poco più di un 
anno dovrebbe portare ali abbandono dello stemma che da un 
quarantennio slamo abituati a vedere sulla carta bollata le 
sigarette i moduli delle denunce dei redditi Con I anniversario 
della Repubblica — ha detto illustrando I lni7iativa ai giornali 
sti II sottosegretario alla presidenza del Consiglio Giuliano 
Amato — LÌ siamo chiesti se gli italiani si riconoscano ancora 
nel simbolo che combina insieme la ruota dentata la stella a 
cinque punte trami di quercia e di ulivo Col concorso proporne 
mo ai cittadini di farci sapere attraverso quali immagini passa 
a loro parere I immagine dell Italia Al concorso possono parte 
cipare tutti gli italiani riuniti in gruppi di almeno cinque perso 
ne che rappresentino competenze autoattestatc in ambiti co 
me la grafica il designe le discipline storiche e socio politiche 
(araldica 1 progetti uno per gruppo dovranno pervenire entro 
Il 30 settembre alla presidenza del Consiglio dove saranno giù 
dicati da una commissione composta tra gli altri da Umberto 
beo Paolo Portoghesi Bruno Munari Armando Testa Emilio 
Greco Aligi Sassu Tra le proposte che perverranno lacommis 
sione ne selezionerà tre e I gruppi prescelti riceveranno un rim 
borso spese di dicci milioni ciascuno I a presidenza del Consi 
glio si riserva di utilizzarli in tutto o in parte per il nuovo 
emblema Quanto alla veste tecnica che il progetto dovrà avere 
—• si legge nel bando del concorso — dovrà essere predisposto in 
bianco e nero e a colori in un formato di t i per 10 centimetri e 
dovrà anche essere riprodotto fotogi a fica mente in un formato 
di due centimetri di alterni Si chit.de inoltre che il progetto sia 
«riproducibile in formati diversi 

Carabiniere 
ucciso 

dal collega 
V TNf ZIA — t n carabiniere e 
morto e un altro e rimasto fé 
rito I altra sera nella stazione 
dell Arma del Lido di \ enczia 
• due sono stati raggiunti da 
alcuni colpi d arma da fuoco 
parliti dalla pistola mitraglia 
tricc di un loro collega becon 
do una prima ricostruzione 
dell accaduto i militari sono 
stati colpiti da proiettili spara 
ti accidentalmente con una 
mitragliela IVI 13 da un ter 
zo carabiniere che slava ma 
ncggiando I arma fi carabi 
nicre che e rimasto ucciso e 
Andrea Medves 23 anni di 
Trieste II ferito e Gianni Pie 
(ruschi 20 anni di Padova 
Pietruschi che è rimasto feri 
to alla mandibola e invece 
stato ricoverato con una pro
gnosi di 30 giorni Il fatto sul 
quale sono state aperte due In
chieste della magistratura or
dinaria e di quella militare e 
avvenuto nella serata di ve
nerdì intorno alle 22 maestà 
to reso noto soltanto ieri 

Il ladro 
conosce i 
terroristi? 

ROMA — Cstalo incrimina* 
to di partecipazione a banda 
armata il giovane che rubò 
una delle auto utilizzate dal
le br per I agguato di via 
Prati dei Papa una Golf ne
ra rubata nel maggio scorso 
nella capitale II sostituto 
procuratore Domenico Sica 
ha deciso cosi dopo 1 interro 
gatorio a palazzo di giusti
zia Il giovane che non ha 
prece nden ti penali non ha 
una residenza stabile e s ar
rangia a vivere alla giorna
ta continua a ripetere di 
non avere mai commesso il 
furto ma non è stato credu
to Gli agenti della squadra 
mobile che lo hanno arre
stato sono certi che sia stato 
proprio lui a rubare la mac
china Da registrare ieri 
un'assemblea degli agenti 
in servizio sulle volanti che 
hanno chiesto misure di 
maggior sicurezza sul lavo-

Saranno le prime sacerdotesse 
CANTFRBUR* (Gran Bretagna) — L arcive
scovo Robert Runcie il papa anglicano circon
dato da quindici diaconesse appena ordinate 
Queste signore potranno diventare pastori nel 
1992 anno in cui la Chiesa d Inghilterra co 
minccrà ad ordinare sacerdotesse che avranno 

il titolo di -reverendo» e potranno celebrare 
matrimoni ma non potranno amministrare la 
comunione Lo ha stabilito il Sinodo generale 
della confessione religiosa con il settanta per 
cento dei consensi Anche se non sono mancate 
opposizioni e minacce di scisma il si ali ordina
zione delle donne e definitivo 

Lavori interminabili nel tunnel di S. Maria del Settimo fra Cosenza e Paola 

Una galleria «lunga» 25 anni 
Pendìo e ghiaccio 

hanno causato 
l'incidente mortale 

Superficialità e burocrazia nella perfora
zione della montagna - Migliorano i feriti 

Nostro ««vl i lo 
MONTALTQ UFFUQO (Ca) 
— Continuano a migliorare 
— anche se I medici non 
hanno sciolto la prognosi — 
le condizioni di Francesco 
Grosso, il più gravo degli 
operai coinvolti nel tragico 
Incidente che ha causato duo 
morti dentro l« golle-
rla-Sunta Marta del Setti
mo*. un lunghissimo budello 
di quasi 16 chilometri che at
traversa tutta la montagna 
della Crocetta Le condizioni 
degli altri otto feriti ricove
rati negli ospedali di Paola e 
Cosenza non destano preoc
cupazioni Intanto è stata 
ricostruita con maggiore 
precisione la dinamica uffi
ciosa della tragedia Quindi 
ci lavoratori erano montati 
iu un carrello partito da Co
itene* per essere trasportati 
sul cantiere di lavora l a gal
leria e già interamente per
corribile, ma al suo interno 
al stanno completando lavo

ri di elettrificazione e di 
Idraulica Una parte degli 
operai avrebbe dovuto Ini 
«laro 11 turno di notte II per
corso è In forte pendenza 
passa sotto la montagna del 
la Crocetta per congiungere 
Cosenza che è In alto a Paola 
che si trova sul livello del 
mare lungo la ferrovia Napo
li-Reggio Calabria II carrcl 
lo era ghiacciato e trattenuto 
dal locomotore guidato da 
Mai lo Lenti Fatti pochi chi
lometri dopo la partenza da 
Cosenza proprio nel punto 
in cut la discesa è più ripida 
Lenti si è reso conto che 
qualcosa non funzionava I 
freni non riuscivano a ral 
lenta re la corsa Ha urlato 
secondo la testimonianza di 
uno del suol compagni feriti 
«I freni non funzionano* Poi 
si è lanciato fuori dal loco
motore Sono seguiti attimi 
di terrore mentre la corsa 
continuava ali Impazzata e a 
velocità crescente nella gal 

SANTA MARIA DEL SETTIMO (Coienu) — Un immagine del tragico Incidente nella galleria mentre vengono recuperiti i corpi 
dei due operai morii 

lerla interamente buia Gli 
operai hanno cominciato a 
lanciarsi dal carrello Per I 
primi è andato tutto bene (I 
cinque Illesi) poi con I au
mento della velocità sono 
Iniziate le difficoltà France
sco Rosa e Vincenzo Ouida 
le due vittime devono esser
si lanciati fuori per ultimi 
quando la velocità era ormai 
altissima Hanno battuto 
con la testa e sono purtroppo 
morti sul colpo II carrello ha 
finito la sua corsa folle fuori 

dalle rotale In un punto In 
cui la strada ferrata non è 
ancora costruita La magi
stratura ha sequestrato 1 In 
tera galleria e tutto II cantlc 
re per una Inchiesta che do
vrà verificare le responsabi
lità collegate ali Incidente 
Che responsabilità vi siano 
non pare esservi dubbio la 
sensazione che siano state 
ignorate le più elementari 
norme di sicurezza per lavori 
e percorsi cosi pericolosi 

La galleria di Santa Maria 

del Settimo è In costruzione 
da quasi 25 anni Un lavoro 
fatto a «tira e molla» con ri
tardi Ingiustificati accam
pando sempre nuovi ostacoli 
tecnici e difficoltà di tipo bu
rocratico Costituisce una 
gran parte dell intero tratto 
tra Cosenza e Paola e do
vrebbe ridurre drasticamen
te 11 tempo per collegare i 
due centri La nuova ferro
via dovrebbe sfociare nella 
nuova stazione di Cosenza 
completata e Inutilizzata da 

quasi dieci anni simbolo tri
ste e vuoto del modo In cui 
vengono fatti i lavori pubbli
ci nel Sud Del resto che tut
ta 1 opera sia stata affronta
ta senza aver fatto studi suf
ficienti ed approfonditi sulla 
montagna della Crocetta è 
dimostrato oltre che per t 25 
anni trascorsi anche dal fat
to che la strada che attraver
sa la montagna è da tempo 
chiusa al traffico perché da U 
filtrava acqua dentro la gal
leria 

Aldo Varano 

Como, secondo gli esperti del tribunale 

«Nessun mistero, furono 
morti naturali quelle 

dell'ospedale S. Anna» 

COMO — Non sarebbero affatto miste 
riosl e "sospetti- 1 cinque decessi avve
nuti ali ospedale Sant Anna di Como 
fra il novembre e il dicembre del 19B2 e 
per 1 quali 1 Infermiera professionale 
dello stesso nosocomio Elisabetta 
Scacchi era stata imputata di omicidio 
volontario E quanto hanno affermato 
In una perizia depositata presso 11 tri
bunale di Como quattro medici esperti 
dell Università di Losanna Incaricati 
dal giudice istruttore comasco dottor 
Bodcro Maccabeo di compiere una ap
profondita analisi sulla morte del cin
que pallenti Morti per cause naturali 

sarebbe Invece la conclusione dei quat 
tro specialisti svizzeri È la parola non 
ancora finale ma decisiva Intorno ad 
una vicenda Inquietante clamorosa per 
I risvolti che comportò (1 infermiera fini 
In carcere anche per alcuni giorni) at
torno alla quale venne eretto un castel
lo di Insinuazioni allucinanti per molti 
aspetti per come fu macchinato dalle 
autorità sanitarie comasche e da certi 
organi di stampa locali 

Secondo 1 periti di Losanna t cinque 
degenti del Sant Anna sarebbero morti 
per la gravità delle malattie da cui era 
no affetti e per le complicazioni soprav

venute come la crisi cardiaca e 1 embo 
Ila Sempre secondo I quattro esperti è 
da escludere che a causare l decessi sia 
stata 1 aymalina (un cardiotonico) la 
sostanza che analisi compiute su alcuni 
dei cadaveri hanno rintracciato L ac
cusa che pendeva originariamente su 
Elisabetta Scacchi sosteneva che la so
stanza fosse stata amministrata volon
tariamente dal! Infermiera sul cinque 
malati Accusa basata unicamente su 
voci e su fragilissime testimonianze che 
il referto del periti svizzeri ha definiti
vamente cancellato II prosciolglmento 
dell infermiera In istruttoria dovrebbe 
essere a questo punto un atto puramen
te formale 

Scoperto nelle acque di Mazara 

Tra le reti 
un cadawere 
È un uomo 

del «Garau»? 
Il peschereccio misteriosamen
te scomparso il 17 febbraio 

Nostro servizio 
PALERMO — Tra le reti di un peschereccio 
di Mazara del Vallo ieri mattina è finito an
che un cadavere Potrebbe essere quello di 
uno del 15 dispersi del -Massimo Garau. mi 
stertosamente scomparso la notte tra 1116 e il 
17 febbraio nel Canale di Sicilia Per molti 
giorni la sorte del peschereccio ha alimenta
to un giallo Inestricabile Nella ridda delle 
ipotesi si è pure pensato ad un ammutina
mento da parte dei 15 uomini di colore Im
barcati senza contratto 

Il «Garau» è scomparso senza neppure un 
segnale d allarme e una richiesta di soccorso. 
lasciando dietro di sé una scialuppa con 
quattro cadaveri quelli del comandante Pao
lo Paleino, del cuoco del macchinista e di un 
nero Alcuni giorni dono il mare ha comin
ciato a restituire alcuni relitti del natante un 
salvagente due pedane alcune lastre di poli
stirolo È apparso sempre più chiaro che non 
di ammutinamento si è trattato ma di un 
naufragio provocato forse da una collisione 
con un grosso mercantile o con una petrolie
ra che dopo aver speronato 11 peschereccio 
avrebbe proseguito per la sua rotta 

La nuova svolta del giallo è stata annun
ciata via radio alla capitaneria di porto Poco 
prima delle 11 di ieri il comandante dei «Do
menico Giordani» Francesco Trugllo ha co
municato che a 19 miglia a nord-ovest di 
Pantelleria nell ultima battuta di pesca sulla 
strada del ritorno nelle reti era finito anche 
un cadavere completamente scarnificato ed 
irriconoscibile Interrotta la pesca il «Gior
dani* ha subito fatto rotta verso Mazara do
ve è arrivato intorno alle 16 Ad attenderlo, 
sulla banchina del porto-canale, e era anche 
Il sostituto procuratore di Marsala Andrea 
Genna Una corsa ali obitorio un primo esa
me esterno e poi 1 inutile tentativo di iden
tificazione L unico marittimo mazarese che 
manca ancora ali appello è il nostromo Mat
teo Asaro Ma la moglie e 1 figli che ali obito
rio hanno visto il corpo ripescato non sono 
stati in grado di effettuare 11 riconoscimento 

Per dare un nome ali uomo alto un metro e 
70 gli investigatori dispongono di pochlssl 
mi elementi una maglietta blu con una 
scritta in francese un palo di slip bianchi 
una catenina d oro e un orologio da polso con 
la cinghia consunta E troppo poco anche per 
stabilire se si tratta come si ritiene di un 
marittimo del «Massimo Garau» Lo lascia 

Kensare fra I altro 11 punto in cui è avvenuta 
i scoperta Dista solo una decina di miglia 

dalla zona in cui il 18 febbraio è stata trova 
ta la scialuppa con 1 quattro morti assiderati 

Gino Brancato 

Ore di terrore di una ragazza 

Violentata 
e seviziata 
un'inglese 
in Calabria 

Arrestato l'aggressore, che 
l'ha anche gettata in mare 

Nostro «ervlilo 
VIRO VALENTIA — Ha vissuto sei ore di 
terrore Barbara Ciceanowlcz una ragazza 
inglese di 20 anni che si trovava in Italia da 
una decina di giorni Giorgio Orrlco, 27 anni, 
numerosi precedenti per lesioni e percosse, 
più volte arrestato per maltrattamenti conti
nui nel confronti dei genitori dopo averla 
sequestrata l'ha ripetutamente violentata e 
seviziata Orrlco ben vestito alto, di bell'a
spetto, ha avvicinato la ragazza venerdì po
meriggio sulla piazza principale di Vlbo dove 
era Intenta, per alutare alcune sue amiche 
Inglesi che 1 ospitavano, a vendere enciclope
die britanniche Le ha fatto intendere che le 
avrebbe potuto procurare un Insegnante cu 
Italiano La ragazza che In Inghilterra fa la 
segretaria, avrebbe Infatti voluto trasferirsi 
in Italia Orrlco ha prima portato a bordo 
delta sua Ritmo la ragazza alla pensione, poi 
partenza per Tropea alla ricerca del presanto 
Insegnante A metà strada ha fermato la 
macchina vicino ai mare e quando si è visto 
respinto dalla ragazza interessata soltanto 
alla possibilità dilmparare la nostra lingua, 
ha iniziato a bastonarla selvaggiamente do
po averla ripetutamente violentata rlducen* 
dola ad un ammasso di lividi e sangue 1 ha 
trascinata in mare per «lavarla» «Per la ra
gazza — dice 11 vlcequestore Raffaele Galluc-
cl — dev essere stato il momento più dram* 
matlco C'era un freddo cane e pioveva Bar
bara ha pensato che la volesse uccidere affo
gandola» 

Dopo sono riprese le violenze sessuati e le 
legnate Ma 1 itinerario del terrore per Bar* 
bara non era ancora finito Orrlco 1 ha trasci
nata nella lavanderia della madre sottopo
nendola a nuove sevizie Alla fine quasi a 
mezzanotte di venerdì la ragazza è riuscita a 
scappare ed ha raggiunto le sue amiche alla 
pensione di Vibo Terrorizzata dalla paura di 
venire uccisa — Orrico 1 ha ripetutamente 
minacciata con gesti e parole — non si e vo 
luta recare né dal medico né in Questura Le 
sue amiche 1 hanno convinta a denunciare $ 
fatto solo ieri a mezzogiorno Tranquillizzata 
e sottoposta immediatamente a un controllo 
medico la giovane è stata giudicata guaribi
le In dieci giorni «Quando è arrivata da io ! 
— racconta 11 dottor Gallucci — era piena di 
ecchimosi, un occhio gonfio ed in stato di 
choc» 

La descrizione del violentatore \ecchla 
conoscenza della polizia ha fatto ImmecUa? 
tamente scattare le indagini Orrlco è stato 
arrestato mentre usciva di casa L accusa è di 
violenza carnale e sequestro di persona a sco
po di libidine 

a. v. 

tempo 

LI TEMPE 

SITUAZIONE — Il umpq BUII Italia è tempre controllato da un area ril 
•Ita preition* «tmotf erica La perturbatone ohe ha atlrnvmato nelle 
Ultime vtnUquetUa ore la ioatra partitola si allontana verao tgd eit 
H. TEMPO IN ITALIA — Sulle reg oni tetiantnonali e tu quelle centrali 
contieni prevalenti di tempo buono oarattermate da cielo «reno o 
«•riamar»» nuvolo»© Sulla panura padana ed anche tulle fascia 
•llMatioa «I avranno formwicmi nebbloae anche fitte Sulla regioni 
meridionali «telo ancore nuvoloto con preclpitailom residue me con 
«indenti • mmlloramento Temperatura tema notevoli varwiioni 

SIRIO 

Polemiche e censura per lo sceneggiato televisivo «L'ombra del Vesuvio» 

«Quella Napoli in Tv non ci piace» 
La protesta di due esponenti de della città - Anche la Cgil si è «risentita» - Il giudice del caso Cirillo 
quale "lesa napoletanità" si può denunciare?» - Il sociologo: «Si vuole evitare di parlare di cani 

Clelia Rondinella nel film «L ombra nere del Vesuvio» 

Dallo nostra redazione 
NAPOLI — Il regista aveva 
Intuito la trappola -È seni 
plicemente un film roman 
zato né un saggio sul! argo 
mento ne un reportage gior 
nalistico- Un avvertenza 
che non ha evitato ad un na 
vigato uomo di cinema come 
Steno dall incappare nelle 
maglie della censura teleU 
slva II suo «Ali ombra nera 
del Vesu\to> programmato 
da Raiuno (stasera alle 20 30 
va In onda la terza e penulti 
ma puntata) è diventato — 
senza che ve ne fosse 1 inten 
zlone — un caso Proteste 
interrogazioni parlamentari 
minacce di azioni legali da 
un lato e dall altro il sospetto 
che dietro tanta ostentala 
Indignazione si nascondi» 
una cattiva coscienza 

•Aliombra tura del Vi su 
\to* infatti è uno dot tanti 
film mppurt tra I più belli 
che affrontano il tema delli 
camorra ripescato dai fondi 
di magazzino della Rai a d 
stanza di tri. anni dalla prò 
duztone Un film di genere 

come si dice in gergo cine 
matograflco realizzato per 
sfruttire un filonedi succes 
so Invece sì e scatenata la 
polemica Ad aprire le ostili 
tà con un interrogazione 
parlamentare già dopo la 
prima puntata e stato 1 on 
Ugo Grippo segretario citta 
dina della De che ieri si e ri 
fatto vivo con una lettera al 
presidente della Rai Manca 
al direttore generale Agnes e 
alla commissione di Vigilan 
aa Grippo chiede che ta Tv 
di Stalo realizzi al più presto 
una trasmissione riparatrice 
su Napoli dal momento che 
loscenegglato hatvidenzia 
to una per colosa tendenza 
violenterai nte antinundio 
nalist 

An ) presidi nte del 
Consor odtl porto Pasqui 
li Ati irda democristiano 
comt Or ppo ha chiesto alla 
Ra di poter visionire la pt 1 
1 cola insieme al legali di fi 
d icia per verificare se Al 
] ombra nera del \esuuo* 
non Ingeneri un immagine 

deformata dell attuila por 

tuale napoletana II prot i 
gonista infitt Carlo O uf 
fre impersona il ruolo dil 
cìpodel fronte dt I f orto la 
potente famiglia ci i si oppo 
ne al 'timi delli drogi 

In venti ancl e la Ct,il di 
Napoli si e risentita e pur 
sottohneindo che camorra 
e delinquenza organizsata 
esistono e rappresentano un 
drammatico problema con 
tro cui il sindacatoci lavora 
tori si battono da tempo» 
inopinatamente chiede al 
I ente televisivo di -desistere 
dalla programmarlo^ dolio 
stencggiato. L intervento 
censorio dei vortici di viale 
Mazzini e scattato giovedì 
poco prima della messa In 
onda della seconda puntata 
un taglio netto ha (atto 
scomparire un dialogo sulle 
compromissioni tra inalavi 
t i magistratura e potere pò 
litico Una soluzione nel pee, 
glore stile di mamma Rai 

Su un altro \ersante le 
reazioni sono di segno oppo 
sto Dice Carlo Alemi il fclu 
dice Istruttore che sta inda 

gando sul caso Cirillo «Non 
credo che questo film possa 
essere imputato di lesa rapo 
letamta Non mi pare che ri 
veli nulla di nuovo Mi stm 
bra invece risibile la giusti'! 
cazione della Rai di fronte al 
taglio di una scena due anni 
fa si poteva parlar male dei 
magistrati ed oggi no Per 
che popi 

Preoccupato 11 sociologo 
Amato Lamberti direttore 
dell Osservatorio suiia ta 
morra .SI sta diffondendo a 
Napoli un opinione secondo 
cui è meglio non parlare del 
la camorra perché attrimcn 
ti si fa 11 gioco di quelli del 
Nord h in arrivo un fiume 
di danaro si elaborano gran 
di progetti ci sono affari in 
vista Cosi si tende a rlmuo 
vere il problema Anche un 
film può dar fastidio Ma ai 
le ra che dovrebbero dire a 
New York di cui tutti I tele 
film a partire dal popolare 
Kojak ci danno semprt e so 
lo un immagine di citta vio 
lenta'. 

Neppure lo scrittore Luigi 

Ma 
camorra» 

Compagnone sì ritiene umi
liato e offeso «L offesa vera 
— dice — è che non si è fatto 
mai niente per questa citta 
soio le cataste di immondi 
zie agli angoli delle strade è 
questa richiesta di silenzio e 
la stupida mal ta contro uno 
sceneggiato Non si indorano 
le pillole In una città dove 
1 amministrazione eomuna* 
le è costretta a dimettersi per 
manifesta Incapacità a go
vernare* Sconcertata è I ag
gettivo usato dal'a sen Ersi* 
ila Salvato commissaria co
munista dell Antimafia 
«Sconcertata da certe proto» 
ste II film avrà anche e u e -
duto tn spettacolarità ma 
preferisco qualche nota sto» 
nat i al silenzio normali^ *• 
toro La camorra è penetrata 
neUaneostruiione nel com* 
mercio tn settori di He parte-
eipazionl statali 11 fenome 
no i molto più grave di 
quanto appare dallo stesso 
sceneggiato Può piacere «p 
pure no la realtà purtroppo 
e questa» 

luigi Vicinanza 
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Dal nottro Inviato 
PADOVA — «La responsabi
lità civile del giudice è una 
questione sorto emozional
mente, sull'onda di alcuni 
cast eclatanti Ma non si può, 
solo perchè certe parti politi
che hanno assunto posizioni 
di solidarietà con qualche 
Imputato, sconvolgere un si-
sterna, creando pericolo per 
tutte le Istituzioni, del cui 
corretto funzionamento 11 
giudice indipendente é II pri
mo garante' Ecco 11 secco 
gludfzlodi Antonio Brancac
cio, presidente della Cassa
zione, a proposito del refe
rendum «La garanzia del
l'Indipendenza — ha aggiun
to — esclude che 11 giudice 
possa essere chiamato a ri
spondere dei propri atti per 
colpa grave L'elasticità del
la definizione della colpa 
grave rende estremamente 

Eoncologa la previsione di 
ile responsabilità Può e de

ve essere affermata, invece, 
la responsabilità dello Stato 
per fatti colposi del giudice* 

Brancaccio è intervenuto 
Ieri ad un convegno in corso 
a Rubano (Padova), organiz
sato da Magistratura demo
cratica e dalla Associazione 
del magistrati europei per la 
democrazia e la liberta allo 
scopo di fare II punto su co
me ala organizzata fuori d'I
talia la responsabilità del 
magistrato che «sbaglia» 
Quel è 11 quadro finora offer
to da giudici di varie nazio
ni? La responsabilità è rego
lata diversamente dalle va
rie situazioni, ma in tutte è 
considerata un problema as
solutamente marginale o 
Inesistente 

per stare in Italia, basterà 
riportare 11 parallelismo evi
denziato nella relazione In-

Convegno internazionale di Magistratura democratica a Padova 

ii i i HI. Giudici, r 
Solo in Spagna paga il magistrato 
Il presidente della Corte di Cassazione: «La responsabilità civile è una questione emotiva; non si può sconvol
gere un sistema» - Le tentazioni «centralizzatrici» - Il caso francese e le «pressioni» del potere politico 

troduttiva da Salvatore Se
nese, magistrato di Cassa
zione, riportando 11 discorso 
pronunciato da De Oaulle 
nel '84 a cinque anni dall'av
vio della quinta Repubblica 
•Deve essere evidentemente 
inteso che l'autorità indivisi
bile dello Stato e affidata 
nella sua Interezza al presi
dente dal popolo che lo ha 
eletto Non esiste alcun'altra 
autorità, né ministeriale né 
civile ne militare né giudi
ziaria che non sia attribuita 
e mantenuta da lui* Da qui 
al confronto le «opzioni cen
tralizzatrici della vita politi
ca in Italia- il passo è bre\e 
Disegni presidenziali e at
tacchi all'Indipendenza del 
giudici sembrano reciproca
mente funzionali, e vengono 
dalla stessa fonte 

E altrove? In Francia, 
spiega Georges Maman, vi
cepresidente dell'Associazio
ne del magistrati, è lo Stato 
che ripara t danni eventual

mente provocati «per colpa» 
dai giudici I magistrati su 
questo versante sono «pro
tetti* Ma anche qui comin
cia ad essere agitato il tema 
di una estensione della loro 
responsabilità Ed 11 potere 
polìtico interviene sempre 
più frequentemente attra
verso 1 canali di cui dispone, 
ammtntstratlvo-dtsclpllnarl, 
esercitando sul magistrati 
•pressioni inammissibili» In 
Germania, è il racconto del 
giudici di Stoccarda Chri
stoph Strecker e Klaus Beer, 
11 giudice può essere punito 
(da un «tribunale gerarchico 
di magistrati») anche con la 
destituzione della carica, ma 
solo se nell'appllcare la legge 
commette errori «dolosi» Ci
vilmente è responsabile lo 
Stato, Il quale però può riva
lersi poi sul magistrato, che 
si protegge da questo rischio 
con «una buona assicurazio
ne professionale» 

E nelle altre nazioni? In 

Belgio, racconta l'avvocato 
generale della Corte d'Appel
lo di Liegi, Armand Splrlet, 
non esiste colpa grave, ne re
sponsabilità civile dello Sta
to «Solo molto eccezional
mente le vittime di errori 
giudiziari possono richiede
re un rimborso ma spetta a 
loro l'onere di dimostrare 
che il giudice ha agito con 
dolo, frode, o "negando giu
stizia"» In Grecia, dice 11 
consigliere di Stato Dlmltrls 
Drlolas, si può ricorrere con
tro comportamenti posti in 
essere dal giudici illegal
mente o con colpa grave 
Giudica un tribunale specia
le, di solito le Istanze sono re
spinte Lo Stato è civilmente 
responsabile solo in caso di 
detenzione o fermo illegali 

In Olanda, spiega 11 procu
ratore della regine di Assen, 
Ton Van Der Shans, dal 1827 
vige un sistema per cui 1 giu
dici e procuratori possono o 
devono essere licenziati In 

caso di comportamenti ille
gali o eccezionalmente gravi, 
ma In 150 anni non si e ve
rificato un solo caso GII er
rori del giudici del resto non 
sono contemplati nella leg
ge Però in caso di Ingiusta 
detenzione lo Stato rimborsa 
sino a 60mlla lire al giorno 
In Spagna Invece osserva il 
giudice madrileno Perfecto 
Andres Ibanez, i magistrati 
rispondono civilmente per 
qualsiasi errore, anche se 
commesso con colpa lieve 
ma questo non crea alcun ti
more, perché li conformismo 
nel l'Interpretare la legge 
non ha mal prodotto conflit
ti» In Portogallo infine I giu
dici — aggiunge il magistra
to Francisco Santos, di Li
sbona — sono responsabili 
civilmente solo per «denega
ta giustizia» e per comporta
menti dolosi 

Il panorama è diversifi
cato ma abbastanza chiaro 
Anche dove esiste responsa
bilità civile per colpa, questa 
raramente trova applicazio
ne pratica La miglior garan
zia contro gli errori del giu
dici, e l'opinione prevalente, 
consiste in un buon recluta
mento, in una migliore for
mazione professionale, e 
nell'esistenza di vari gradi 
del giudizio Un ultima con
siderazione laddove la ma
gistratura si fa più «progres
sista» il metodo usato per 
frenarla è 11 ricorso alle ini
ziative disciplinari da parte 
dell esecutivo Solo dove 
queste sono difficilmente 

f iraticablli per l'esistenza di 
orti garan?ic dell'lndlpen-

denra, allora può anche ac
cadere che venga esteso 11 
campo applicativo della re
sponsabilità civile 

Michele Sartori 

Emarginazione e «Roma-dipendenza» del capoluogo lombardo nell'ambito radiotelevisivo 

Rai, c'è anche il «caso Milano» 
Le proposte del Pei che ha creato una sezione di studio - Non basta il Tg milanese - Occorre un centro di 
produzione con budget proprio e piena autonomia - Il progetto di un «Politecnico della comunicazione» 

MILANO — Nell'Italia radiotelevisiva, 
divino ìn feudi governati da vassalli e 
Valva-mori del partiti di governo, in ala* 
tersili nasali ti o occupati in una quoti* 
diana guerriglia di reti e di testate, c'è 
unn lontana provincia dell'impero che si 
chioma Milano Questa U situazione, 
dowriUfl sema calcare le tinte Che fare 
per eliminar In7 

Del icoao Milano», nell'ambito del più 
generale «caso Rai>, si discute di tempo 
Fino ad oggi l'elemento dominante del 
dibattilo i italo quello di assegnare un 
telegiornale alla sede milanese Può ba
stare o, invece, è necessario ripensare 11 
ruolo della Bai a Milano nell'ambito di 
una svolta verso una Rai unitaria e de* 
centrata? Non occorre, quaterna di più 
di un tg? 

Le proposte del Pei milanese, che una 
decina di giorni fa ha costituito la seno 
ne «Rui e consociate., tendono a dare 
uno risposta organica, di vasto respiro a 
quelle domande Le hanno illuitrate in 
una conferenza stampa Luigi Corbani, 
aegrotorio della Federazione, Marco Fu 
magalli, responsabile della commissione 
culturale, Tonino Mulai, responsabile 
della commissione infbrmatione (che ha 

evolto la relazione introduttiva), Clau
dio Colerlo, segretario della sezione Rai 

Il tg a Milano, a favore del quole II Pei 
si è pronunciato tre anni fa, va bene, ma 
non basta Intanto, è necessario che la 
Rai milanese non venga considerata un 
semplice terminale, ma un punto di ri
ferimento nell'ambito di un piano edito
riale che coinvolga i centri di Tanno, 
Bologna, Genova, Venezia, Trieste, che 
divenga un volano per tutto il Nord Ita
lia Occorre, quindi, che la sede di Mila
no venga diretta da un vice direttore 
? onerale in grado di partecipare alla de
trazione del palinsesto nazionale 

La funsione di Milano va rivista nel
l'ambito di un piano editoriale preciso 
Per le caratteristiche della realtà mila
nese e por le capacità professionali di 
cut la sede può disporre, è possibile dar 
vita ad un tg economico (utilizzando 
specializzazioni interne all'ente e con
tributi di esperti) a un tg sportivo (Mi 
lano vanta una ormai lunga esperienza 
con la «Domenica Sportiva-.) e ad un set 
limonale di carattere culturale Sempre 
per quanto riguarda l'informazione il 
Pei chiede che venga potenziato il setto 
re radiofonico (persino in alcune zone 

della città non si riceve il segnalo) 
Informazione, ma anche produzione 

Gli studi di Milano lavorano, sono occu
pati, ma il Centro non ha alcuna auto
nomia, confeziona prodotti ideati, pen
sati a 600 chilometri di distanza (t'uffi
cio scritture, ad esempio, non può assu
mere altro che comparse, tutto il resto 
viene deciso a Roma) Per la sede di 
Milano si chiede autonomia produttiva 
e la fissazione di un badget complessivo, 
da definire in base a spazi concordati 
nel palinsesto nazionale per progetti, te
state, programmi ideati a Milano 

Il Pei chiede, inoltre, il potenziamen
to degli studi radiotelevisivi Domani 
saranno a Milano il presidente Manca e 
il direttore generale Agnes per firmare 
una convenzione con il Comune e la 
Provincia per utilizzare il teatro Dal 
Verme come auditorium per l'orchestra 
della Rai (una vicenda che al trascina da 
anni) Bisogna realizzare 11 progetto 
Portello-Fiera e pensare alla possibilità 
di creare poh produttivi utilizzando 
aree già occupate da industrie (a Milano 
si produce il SO per cento degli spot, ma 
mancano strutture adeguate) Il Pei 
propone inoltre un piano pluriennale di 

investimenti tecnologici e la progetta
zione di terminali audiovideo che colle
ghino il centro di produzione di Milano 
con i capoluoghi di provincia della Lom
bardia e con altri centri del Nord Italia 
Chiede inoltre un rilancio della Fonit-
Cetra e propone, di fronte alla necessità 
di diBporre di quadri specializzati e di 
nuove professionalità, l'istituzione a 
Milano di un vero e proprio «Politecnico 
della comunicazione* di livello europeo 

Un progetto velleitario? No, piutto
sto un progetto ambizioso, hanno preci
sato Corbani, Fumagalli e Calerlo In 
sostanza non si tratta di concedere a 
Milano il contentino di qualche ora in 
più, ma di inserire la sede milanese in 
un progetto di riorganizzazione e di ri
lancio della Rai 

Ci sono le forze per farlo'' Certo, esi
ete una contraddizione nei partiti di go
verno fra quanto si dice qui e ciò che si 
fa a Roma, ma è altrettanto vero che 
Milano può disporre delle energie poli
tiche, culturali, sociali per contribuire a 
questa svolta Spezzando la cattiva logi
ca dei feudi politici 

Ennio Elena 

MILANO - Dopo 11 venerdì 
turbinoso, Ugo Stille si è In* 
sediolo alla direzione del 
Corriere della Sera Al termi
ne della votazione, au 183 vo
tanti 142 redattori redattori 
hanno espresso il loro gradi
mento al nuovo direttore (l 
no sono stati 18,22 le schede 
bianche) Quindi, lo stesso 
Stillo è riuscito a rovesciare 
a auo favore la tensione che 
negli ultimi giorni si era 
vieppiù caricata Da una 
partele mosse dell'editore, 
nella persona di Giorgio Fat
tori. che ha cominciato a 
predisporre il terreno per 
l'arrivo del nuovo direttore, 
allontanando senza tanti 
preamboli uno del due vice
direttori, Terzi Dall'altra 
parte II tourbillon sullo sta
tuto del giornalista del Cor-
sera, la carta del diritti san
cita nel 1974 di fronte al ta
volo del pretore del lavoro 
dall'allora direttore Piero 
Ottone e dal batter sindacale 
Roil»eleFìengo Ugo Stille si 
è rifiutato di firmare alcuni 
impegni ed è come se a\esse 
«cceso la miccia Possibile 
che l'ex corrispondente degli 
Stati Uniti volesse comincia
re la sua carriera al vertice di 
Via Solferino con uno scon
tro aperto con la redazione 
che peraltro aveva reagito 
positivamente alla sostltu-

Dopo il venerdì turbinoso 

Ugo Stille 
«conquista» 
il Corsera 

Ieri sera il gradimento della redazione 
al nuovo direttore - Polemiche rientrate 

alone anticipata di Ostelli-
no ' Ecco le lunghe trattative 
del comitato di redazione 
con l'editore, poi con lo stes
so Stille, st era parlato anche 
dell'eventualità del blocco 
del giornale di sabato Tutto 
è rientrato dopo che Stille ha 
deciso di parlare di persona 
al giornalisti Per lui, un di
rettore che si rispetti non 
può accettare deformazioni 
della notizia né tantomeno 
omissioni negli articoli -per 

ragioni extragiornaltstiche* 
Quindi è del tutto suptrfluo 
il confronto con II notiziario 
Ansa per garantire la com
pletezza dell informazione 
St fossero coperte delle 
omissioni volute, quel diret
tore dovrebbe essere licen
ziato Sul controllo del titoli 
e del menabò ha posto dei li
miti di tempo e di funzionali
tà, sulla pubblicazione degli 
articoli ha posto del limiti 
che riguardano! adesione ai-

Ugo Stilla 

la linea del giornale e dell'ac
cettabilità della scrittura 

Il neodirettore ha anche 
tracciato le linee sulle quali 
Intende lavorare E qui ha 
ottenuto il pieno consenso 
della redazione ha parlato di 
un giornalismo civile, che 
deve rappresentare la realtà 
anche al politici, che non 
propone rappresentazioni di 
comodo, attento al muta
menti sociali, culturali, del 
costume {tutti argomenti 
presenti nell'articolo con cui 

Piero Ostellino 

il nuovo direttore esordisce 
oggi) Il gruppo di giornalisti 
che cercava di alzare 11 prez
zo della trattativa impu
gnando il disaccordo di Stille 
sul tre punti e puntando al 
rinvio del voto di gradimen
to (mozione di Sanlertnl, 
Presidente dell'Associazione 

>mbarda del giornalisti) a 
questo punto ha fatto mar
cia Indietro e tutto si e sciol
to in applauso al nuovo di
rettore m _ m 

a. p. s. 

Sanità: riprende 
la trattativa 

Si chiude martedì? 
ROMA — SI riuscirà a sbloccare la vertenza-sanità, prima 
delle dimissioni di Craxi? I tempi sono strettissimi, ma qual
che spiraglio si è aperto Ieri con l'incontro tra 1 ministri Goria 
e Gaspari e I sindacati confederali Cgll-CIsl-UII Un segnale 
positivo è senz'altro la ripresa del colloqui, anche se la situa
zione permane comunque contraddittoria e confusa I mi
liardi necessari alla chiusura — lo hanno ribadito ieri I due 
ministri — sono circa 800 per l'area medica e 1035 per tutti gli 
altri lavoratori, ma non è ancora chiaro se ci sono e come 
saranno coperti, mentre rimangono Irrisolti due nodi fonda
mentali l'anzianità e l'Incompatibilità del medici 

Il contratto da firmare del resto è unico per tutti t dipen
denti pubblici e riguarda l'Intero comparto della sanità I 
confederali hanno ribadito che la trattativa deve dunque es
sere contestuale ed omogenea e che devono essere messi In 
condizione di discutere sull'Intera vertenza Domani comun
que ci sarà un nuovo Incontro tra parte pubblica e Cgll-Clsl-
Ull e con I sindacati autonomi su tavoli separati, martedì alle 
11 riunione con I sindacati autonomi dei medici e del segreta
ri generali delle confederazioni, nel pomeriggio summit tra 
Goria (Tesoro), Gaspari (Funzione pubblica), Donat Cattkn 
(Sanità), Romita (Bilancio) e 11 sottosegretario del Lavoro (De 
Mlchells è all'estero) 

Il segretario generale della UH, Benvenuto, che insieme 
con Ottaviano Del Turco della Cgtl Ieri ha Incontrato la parte 
pubblica, ha affermato alla fine dei colloqui che •t'accordo si 
può fare, lo vogliono tutti e sappiamo — ha detto — che c'è 
un limite temporale, dato dal fatto che se non c'è una bozza 
di accordo, il governo dimissionarlo non è in grado di fare 
nullai Gaspari ha precisato che se la trattativa sarà conclusa 
con la stipula di un accordo entro martedì, si andrà avanti 
sino alla definizione ed alla successiva emanazione del Dpr 

Ma problemi aperti ancora ne rimangano, se Goria affer
ma che *1 soldi sono del contribuenti ed al contribuenti biso
gna rendere conto» «Anche per quanto riguarda i medici a 
tempo definito — dice Goria — le condizioni saranno più o 
meno slmili a quelle di tutti gli altri dipendenti dello stesso 
comparto sanità* E Donat Cattln da Glardlni-Naxos, dove 
Ieri s) trovava, ha fatto sapere che all'ultimo consiglio del 
ministri aveva già pronto un decreto unico per il ruolo medi
co e le incompatibilità «ma per quanto mi riguarda va pre
sentato solo dopo la conclusione del contratto* Quanto al 
medici, Il ministro della Sanità ha espresso severi giudizi sul 
loro atteggiamento «I medici hanno tanti referenti nel Par
lamento e fuori — ha detto —, trattano a tanti tavoli non 
Istituzionali SI vorrebbe che il ministro, come il mozzo, luci
dasse gli ottoni perché gli ufficiali possano passeggiare» 

Donat CatMn ha Infine ammesso che esiste 11 problema 
dell'appiattimento salariale del medici ma esso «non è risol
vibile in un solo contratto» Ed ha aggiunto che «11 problema 
è chiaramente politico perché i medici perseguono due obiet
tivi la libera professione fuori dalle strutture ed un contratto 
fuori dal pubblico impiego» 

E non sono tardate ieri le reazioni dei sindacati autonomi 
del medici, rispetto alla ripresa delie trattative 

•Non delegheremo a nessuno — ha detto il loro leader, 
Aristide Paci — di trattare per noi Questo il governo lo sa 
bene Quanto è avvenuto. Ieri non determina certo un clima 
sereno Ancora una volta I ministri hanno voluto assumere 
un comportamento diversificato, privilegiando i confederali 
Vogliamo anche ricordare — ha concluso Paci — che della 
vertenza fa parte anche 11 ruolo medico che st tenta di dimen
ticare e al quale noi non vogliamo rinunciare» 

Ma Aristide Paci non aggiunge che 1 medici vogliono, per 
decreto. Il ruolo separato dalle Incompatibilità 

Anna Morelli 

La II Conferenza nazionale dei Pei sull'edilizia residenziale pubblica per un nuovo piano decennale casa 

In Italia 11 milioni di persone non possono pagare l'affitto 
MILANO — Quante volte abbia
mo sentito ripetere lo stesso ritor
nello le case popolari sono piene 
di ricchi che non pagano l'affitto, 
gli lacp non sono moderni, perché 
non applicano l'equo canone e non 
vendono la casa a chi potrebbe 
permettersi di comprarla, llbera-
llzsiamo il mercato degli affitti In 
modo da ridare flato all'edilizia 
privata e da risolvere una volta 
per tutte il problema dilla casa 
Schiere di parlamentari della dis
solta maggioranza e di commen
tatori intercidati ni sono esercitati 
in questa ginnastica Reaganlstl 
più di Reagan, verrebbe da dire, 
vlstoche almeno in America alcu
ni aspetti della politica del presi
dente, avendo fatto palesemente 
fallimento, sono sottoposti a revi
sione mentre molti ancora da noi 
ce il vogliono propinare come II 

toccasana di tutti 1 mail 
Luigi Bullerl, responsabile del 

gruppo di lavoro sull'edilizia resi
denziale pubblica della Direzione 
del Pel, che ha aperto a Milano la 
secondo conferenza nazionale del 
partito sull argomento, ha oppo
sto a quelle velleità solide argo
mentazioni Delle quali una addi
rittura Incontrovertibile in Italia 
— ha ricordato — ristat ha sco
perto U milioni di cittadini che 
vivono con un reddito Inferiore al 
minimo indlhptnsablle Ciò signi
fica che almeno quattro milioni di 
famiglie non possono pagare un 
affitto In linea con I costi di co
struzioni fc. siccome 11 patrimonio 
abitativo pubblico e inferiore al 
milione di alloggi ne consegue 
che almeno tre milioni di famiglie 
sono In difficoltà con 11 padrone di 
casa — di qui anche la valanga di 

sfratti — o vivono in alloggi che 
sono al di sotto della decenza 

Altro che liberalizzazione1 SI In-
travvede anche di qui uno spazio 
Immenso di intervento, di assi
stenza, di solidarietà E Invece 11 
piano decennale della casa, che 
avrebbe dovuto consentire la co
struzione di un milione di alloggi 
non è stato realizzato neanche per 
un terrò Non solo 11 governo ha 
continuato ad uttlt?zarc per altri 
fini l miliardi (5 000 circa a fine 
'86) accumulati sul conto corrente 
20104 della Cassa depositi e presti
ti intestato alla ex Qcscal Porche 
come ben sanno tutti I lavoratori 
dipendenti la Goical è stata sciol
ta una doz?lna d'anni fa, ma la 
trattenuta è rimasta bolo che 
questi soldi vero e proprio fondo 
di solidarietà ante llttcram. per 
tutto vtngono utilizati tranne 

che per costruire case popolari 
E mentre sembra che la legisla

tura sia addirittura prossima a 
una conclusione anticipata anco
ra la maggioranza di pentapartito 
non è riuscita ad approvare una 
legge di riordino degli lacp e di 
riassetto della edilizia residenziale 
pubblica Fortissime — ha detto 
Bullcri — sono le spinte nel penta
partito a trasformare gli lacp in 
enti economici autonomi, che agi
scano In base alle pure leggi di 
mi reato sottraendo competente e 
controlli a Regioni e Comuni 

E una linea pericolosa ha detto 
un delegato di Genova Una linea 
antipopolare, contro la quale an
cora non si è sviluppato un ade
guato movimento degli stessi in
quilini (Una osservazione questa 
che Tommaso Esposito, segreta
rio generale del Sunla ha accolto 

pur sottolineando che ancora la 
battaglia non è compromessa 
• Esiste ancora un'uscita "da sini
stra ' dalla crisi dell'edilizia pub
blica.) 

Con la conferenza nazionale, ha 
detto nelle conclusioni Lucio Li
bertini 11 partito comunista vuole 
•lanciare una vera e propria cam
pagna di massa per la ripresa del-
1 calli™ popolare. Capisaldi delle 
proposte del Pei sono la richiesta 
di una proroga h i nnale, con ade
guato finanzimi mio della legge 
457 (Plano casa) t la riforma del-
1 edilizia agevolata, con nuovi 
meccanismi di credito e con l'af
fitto con patto di futura vendita 

I comunisti Infatti non sono In 
linea di principio contro una ocu
lata politica di riscatti se serve -a 
una costante rotazione del patri
monio' esc riguarda inquilini che 

volontariamente sollecitano 11 ri
scatto «dopo aver trascorso un 
adeguato periodo di tempo nell'e
dilizia pubblica. 

Tutto ciò però a patto che tutto 
11 patrimonio edilizio pubblico sia 
ricondotto sotto 11 controllo dei 
Comuni, e che la sua gestione sìa 
affidata ad aziende decentrate, 
•spazzando via gli attuali carroz
zoni clientclarW II canone deve 
essere un canone sociale, In rap
porto al reddito dell'inquilino, il 
quale Invece pagherà per Intero le 
spese 

Il Pel — ha annuncialo Liberti
ni — si accinge a presentare un 
firogetto di nuovo piano decenna
le per 1 edilizia pubblica, «stru

mento primario di intervento nel 
mercato della casa* 

Dario Venegoni 

Straordinaria diffusione 
dell'Unità per il libro Aids 

ROMA — Anche quella di ieri è stata una giornata di straor
dinaria diffusione dell Unita e del «Vocabolario Aids», Il volu
metto-omaggio che al giornale si accompagnava Come già 
sabato scorso anche ieri abbiamo tirato 400 000 copie, o le 
notizie giunte da ogni località grande o piccola, del Sud e del 
Nord, hanno segnalato un esaurimento In molte edicole, un 
notevole incremento generale dell'acquisto, nonché una di
stribuzione organizzata nelle scuole, in molte fabbriche, ne
gli ospedali, nel quartieri ad opera del nostri diffusori e dot 
militanti della Federazione giovanile comunista, E un'altra 
chiara conferma del bisogno di informazione e di conoscenza 
che è presente In settori amplissimi della società, Informazio
ne e conoscenza che gli organi ufficiali tuttora fanno manca
re con l'effetto da un lato di ritardare una efficace opera di 
prevenzione sanitaria, e dall'altro di consentire II diffondersi 
di fenomeni di rifiuto. Intolleranza, integralismo, pericolosi 
quanto e forse più dello stesso virus Ai lettori, alle organizza
zioni del Pel e della Fgcl, a quanti si sono fatti occasionali 
diffusori del giornale esprimiamo il nostro ringraziamento 
insieme all'assicurazione che proseguiremo il lavoro di Infor
mazione rigorosa e puntuale su un tema di così ampio rilievo 
sanitario, culturale e civile 

«Vuoi abortire? Vai a Londra» 
Inchiesta a Torino, 5 indiziati 

TORINO — Con l'Invio di comunicazioni giudiziarie a cin
que dipendenti (due medici, un assistente sociale, un'infer
miera e un'implegata) dell'ospedale ostetrico ginecologico 
Sant'Anna di Torino, la Procura delia Repubblica ha aperto 
un'Inchiesta sugli aborti compiuti In una clinica londinese 
da cittadine Italiane Incinte da oltre tre mesi (quando Cloe, 
per la nostra legge, non e più possibile Interrompere la gravi
danza) Una perquisizione fatta nell'ospedale avrebbe per
messo di scoprire stampati della cllnica {la Park View Clinic) 
che sarebbero stati distribuiti {non si sa da chi) a donne che 
si presentavano per chiedere di abortire, ma poi scoprivano 
che non avrebbero potuto farlo legalmente II costo di ogni 
Intervento sarebbe stato di 700mlla lire, più le spese di degen
za e viaggio 

Greenpeace blocca la caccia 
sul litorale di Viareggio 

VIAREGGIO — Quindici attivisti di Greenpeace e delle orga
nizzazioni ambientaliste hanno Impedito Ieri mattina la cac
cia In mare nel tratto tra Torre del Lago e Viareggio, proprio 
di fronte a zone umide costiere che rappresentano un habitat 
ideale per molte specie di uccelli L'azione è stata diretta 
contro alcuni capanni galleggianti da dove 1 cacciatori, uti
lizzando un richiamo vivo, sparano al volatili 

Domani l'inaugurazione 
del Centro dati del Pei 

ROMA — Domani, presso l'Istituto «Palmiro Togliatti» di 
Frattocchle (km 22 della via Appia), avverrà l'Inaugurazione 
del nuovo Centro di elaborazione dati del Pei L'inaugurazio
ne è prevista per le ore 11 alla presenza del segretario genera
le del Pel, Alessandro Natta, di Achille Occhetto, Gavino 
Anglus e Massimo D'Alema della segreteria, e di Paolo Clofl 
responsabile dell'Ufficio documentazione e analisi 11 pro
gramma prevede la dimostrazione di alcuni programmi di 
elaborazione elettronica del dati riguardanti In particolare le 
strutture del Pel, 1 risultati elettorali e la gestione d) alcune 
attività. 

«Per una svolta a Torino» 
Manifestazione con Occhetto 

TORINO — Mentre 11 pentapartito naufraga a livello nazio
nale, a Torino si è assistito alla farsa della «fiducia* per far 
rientrare le dimissioni del sindaco Cardettl e della giunto « 
prolungare l'agonia di una coalizione che In due anni al e 
divisa su tutto I comunisti torinesi hanno rivolto alle altre 
forze di sinistra e di progresso l'invito a costituire una nuova 
giunta di «svolta democratica* ed hanno indetto per domani 
sera alle 21, nel teatro Alfieri, una manifestazione alla quale 
parteciperà 11 compagno on Achille Occhetto della segreteria 
nazionale del Pel 

Mai conosciuto quei brigatista 
Precisazione di Norma Andriani 

Da Norma Andriani, ex Dr, «dissociata!, in libertà per sca
denza del termini, riceviamo e pubblichiamo. «In relazione 
all'articolo pubblicato a pag 5 nel giorno 28/2/87 a firma 
Federico Gercmicca, tengo a precisare 
— non ho mal dichiarato che le nuove Br cercano "un obietti
vo Internazionale", ma mi sono limitata a porre In evidenza 
l'Isolamento delle nuove aggregazioni della lotta armata e la 
loro conseguente necessità di trovare collegamenti Interna
zionali, 
— non ho mal dichiarato di aver conosciuto Gregorio Scarfò 
né altri, ma anzi ho precisato di non averlo mal sentito nomi
nare, 
— non conosco né le regole detta clandestinità né te logiche 
delle bande armate avendo aderito come "irregolare" alle Br 
solo per 4 mesi e avendo abbandonato tale organiszazione 
spontaneamente all'inizio del 1979 a mio rischio e pericolo* 

Che Norma Andriani militò per soli 4 mesi nelle Br nell'arti
colo era chiarito (• lo nelle Br ci rimasi per quattro mesi 
solo») A proposito di Gregorio Scarfò abbiamo scritto 'Lo 
conoscevo, sapevo che taceva parte della temutissima colon-
ria genovese Non l'ho mal incontrati» peri» PrencMamoatto 
con piacere che, oltre a non aver/o mai incontrato, Norma 
Andriani non l'aveva mal nemmeno sentito nominare 

Il partito 
Convocazioni 
I deputati comuniitl tono tenuti ad essere presenti SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA «Ila saduta pomeridiana di martedì 3 maria 

I senatori comunisti torto tenuti ad esaere preaentl SENZA ECCEZIO
NE ALCUNA alla seduta di martedì 3 mano alle ore 16 30 Scomunica-
«Ioni del presidente del Consiglio) e alle aedute aueoeaatwe 

Manifestazioni 
OGGI — M O Alema {Stanai A Soldi-ini (Viterbo) M Brutti (Padova!, 
G GladreacoeR Meinerdi (Londra) A Francese (Matera), M Oralner 
(Mantova! A Milani ITorrevecchle Pia Pavia) 
DOMANI — O Chiarenti, (Rome untversitàl L Guertonl (Carpi Mo
dena) L Magri (Letìna) R Bianchi (Pistoia) P Ciott (Tivoli Roma), E 
Ferraris (Sassari) A Francese (Cam pobeeso) S Morelli (Montepul
ciano Siena) P Rubino {Bnti\ G Russo (Latina!. W Veltroni {Anco
ne) F Vitali (Savona) 

Commissioni del Comitato centrale 
Domani 2 marzo I commissiona (ore 9) 
Odg «Le questioni del Medio Onante e del Mediterraneoa (relatore 
Giorgio Napolitano) 
3 marzo V commissione (ore 9 30} 
Odg «Le questioni dell informationee In relaziona «Ila t Convention» 
del Pel sulle comunicazioni di massa» (relatore Walter Veltroni) 

Emigrazione: conferenza stampa 
Si terrà martedì 3 marzo alle ore 10 30 presso ti Seta stampa della 
Direttone Pei (ingresso via dei Poimchl) una conteremo stampa sul 
problemi dell emigrazione in vista della II conferenza nazionale Saran
no presenti Giadresco Marri Sondlrocco Conte. Oasporotto* Miteni 

Ad Alblnea corso nazionale 
per segretari sezione 
Il corso si terrà dal 23 marzo al 4 aprile II programma si articolati! in 
tre parti (situazione Internazionale nazionale e problemi del partito) 
avendo come punto di riferimento 1 documenti del XVII congresso e gli 
aggiornamenti programmatici prodotti sino ed oggi Le («darazioni 
sono invitate e far pervenirti I nominativi del pertecipenti alle teoreta-
ria dell Istituto 

Centro sperimentale cinematografia 
Venerdì 6 marzo elle ore 18 presso la Sala del Cenacolo (plana Campo 
Marzio 46) si terrà un incontro dibattito sul teme «Quote futuro net 
il Centro sperimentale di cinematografia ? • Introdurre Mirto Argenti» 
ri concluderà Gianni Borgna 

I 



DOMENICA 
1 MARZO 198? l ' U n i t à - DAL MONDO 

IRANGATE È una vera svolta il cambio della guardia alla Casa Bianca 

Baker, «grande conciliatore», 
andrà al posto del rozzo Regali 
Il nuovo capo di gabinetto di Reagan è stato capo della maggioranza repubblicana al Senato - È un politico 
duttile, capace di mediare, almeno quanto il suo predecessore era autoritario, accentratore e approssimativo 

Dtl nostro corrl ipondonu 
NEW YORK - Glielo aveva 
chiesto la moglie, glielo aveva
no numerilo i suoi amici più fi-
dati lo Bullocuavano i colum
nist soprattutto! più conserva-
tori e più preoccupati del denti-
no (lolla presidenza, ma la deci* 
•Ione di noAtituire il capo di ga* 
lunotto Roncari I ha preia sol-
tanto quando il rapporto della 
commininone Tower ha indica-
to questo personaggio-chiave 
rlelln Casa Bianca come il re-
«portabile del caos che regnava 
negli ulTici del comandante su
premo Queita esitazione —di
ciamo pure questo errore — è 
etnia compensata da una scelta 
oculata che il grosso degli os
servatori saluta come il segno 
di una svolta I) nuovo capo di 
gabinetto » cioè l'uomo che in 
pratica svolge le funiioni di un 
primo ministro, è Howard Ba
ker Kfft rapo delia maggioranza 
repubblicana al Senato • possi
bile candidato alle elezioni pre-
aidermali, dalle quali ovvia-
meniti ha dichiarato di ritirarsi 

Howard Baker ha una bio
grafili, uno stile di lavoro e un 
tempora monto assai diversi da 
quelli di Donald Regan e pro
prio per questo è stato chiama-
tua htjstituirlo Regan era «bri
gati VG autoritario, rotto, ac
centratoro Bloccava ogni altro 
acceco ni presidente, gli pro
spettava per ogni problema, 
una noia ipotesi di soluzione, la 
sua, evitanda al presidente, che 

WASHINGTON — lt senatore Howard Baker, da poco nominato oapo di gabinetto •• posto di 
Donald Regan, arriva olia Casa Bianca 

peraltro non ama le lunghe di 
scussioni si disinteressa di 
gran porte dei problemi che pu 
re gli tocca di risolvere con un si 
o con un no, di mettere a con 
Tronto diverse opzioni e quindi 
scegliere Regnn veniva da Wall 
Street (capeggiava la Merryl 
and Llnch, una delle maggiori 
società finanziarie) Howard 
Baker è un avvocato e un politi 
co piuttosto duttile molto nbi 
le nel mediare e nel comporre 
posizioni contraddittorie 
Quando era senatore e capo 

della maggioranza era stimato 
anche dai democratici, con i 
quali non aveva mai avuto 
scontri 

Accogliendo in pieno te con
clusioni del comitato dei tre 
SORBÌ il presidente ha deciso di 
affidare a ouesto suo nuovo 
premier anche il compito di 
riorganizzare il funzionamento 
degli uffici della Casa Bianca. 
mettendo un po' d ordine nel 
caos lasciato da Donald Regan 
La commissione Tower, (orse 
nel! intento di attenuare le re

sponsabilità del presidente ha 
detto che molti dei guasti prò 
vocali dall'affare Iran contras 
dipendevano dallo stile di lavo 
ro di Reagan, dal modo con 11 

3uale gestiva gli affari presi 
enzian, dalla superficialità 

con cui affrontava i problemi, 
dallo scarsissimo impegno pò 
sto nel lavoro, dall'allergia per i 
rapporti e le pratiche troppo 
voluminose In un mondo che si 
fa Bempre più complesso, il pre 
Bidente di una superpotenza 
che ha responsabilità mondiali 

pretendeva di ricevere memo
randum e proposte non più 
lunghi di venti righe dattilo
scritte Il suo capo di gabinetto 
ora eliminato d altra parte 
tendeva a governare la Casa 
Bianca quasi come una caBer 
ma E infatti non appena aveva 
cominciato ad operare in tal 
modo fece rimpiangere il suo 
predecessore omonimo del suo 
successore quel James Baker 
che ora è ministro del Tesoro 

Ora non soltanto combierà lo 
stile (Howard Baker è definito 
un «gemo del compromesso! e 
in gergo è chiamato anche «il 
grande conciliatore») della Ca
sa Bianca, ma molti personaggi 
di secondo piano saranno an
eti essi sostituiti 

Finora si era parlato di una 
grande fuga dei collaboratori 
del presidente perché parecchi 
quadri intermedi dell'apparato 
presidenziale se ne erano anda
ti approfittando del trampoli 
no presidenziale per occupare 
lucrosi incarichi nel mondo de
gli affari Ora a questi esodi vo 
lontan si aggiungeranno eli 
esodi forzati E tutto ciò nella 
speranza che il repulisti resti 
tuisca a Reagan il fascino di 
leader perduto negli ultimi me 
si Ma e è chi osserva che i cam
biamenti decisivi non saranno 
quelli interni alla macchina 
presidenziale, ma quelli che do 
vra, se vorrà, imprimere alla 
sua politica II che è tutto da 
vedere 

Aniello Coppola 

UBANO Mentre le truppe di Damasco si sforzano di accelerare la normalizzazione 

^Jiii i» Ancora tensione sirìanj-«l 
Il presidente Assad è stato quasi certamente indotto a decidere l'intervento militare a Beirut-ovest proprio 
dalla crescente influenza degli integralisti e, attraverso loro, di Teheran • Appello di Rafsanjani a una tregua 

Nel giro di appena una 
settimana, la ormai Inter-
minatole spirai» libanese 
ha registrato una nuova 
•virala, di 180 gradi, con 
l'Imposizione a Beirut 
Ovest della 'pax siriana-: 
quella stessa -pax siriana' 
che, sia pure In termini ab
bastanza diversi, era fallita 
poco pia di un anno ta, con 
un'altra virata di ISO gradi, 
Allora Damasco «vera «fi
lo per Interposta persona, 
sponsorizzando (e appog
giando con II suo peso poli
tico e militare) t'Intesa a tre 
tra la minila cristiana delle 
•Fono libanesi; diretta al
lora da Elle Hobelka, la mi
nila drusa del Partito so
cialista progressista di Wa-
lltì JumWafi e la minila del 
movimento sciita •Amai- di 
Nobili Berrl, ma II sangui
noso colpo di mano dell'ala 
delle 'Forze libanesi! tacen
te capo al pro-Israeliano 
Samlr Qeagea (spalleggia
ta, per avversione a Dama
sco, dal capo dello Stato 
Amln Qemayel) aveva ri
portato tutto In alto mare 

ha storia non si la con II 
senno di poi, ma se quella 
Intesa non tosse tallita e se 
Qemayel e Qeagea non 
avessero provocato una 
nuo va protonda spacca tura 
tra le due Beirut e I due Li
bimi (cristiano e musulma
no), torse a Beirut Ovest II 
movimento sciita — In en
trambe le sue componenti, 
quella relativamente 'mo
derata- di Amai e quella In
tegralista pro-Iraniana de
gli 'Hezbollah' — non 
avrebbe assunto ti peso e II 
potere che ha assunto nel 
corso del 1980, la questione 
degli ostaggi non si sarebbe 
posta nel termini dramma
tici che hanno tatto temere 
a gennaio un Intervento 
americano e non saremmo 
arrivati oggi all'occupazio
ne manu militari di Beirut 
Ovest da parte delle forze 
siriane occupazione che 
ha rimescolato nuovamen
te tutte le carte, e non solo 
sul plano libanese ma an
che a livello •regionale-, 

Ce" Intatti unlnterrogatl-
vo che molti osservatori si 
sono posti non appena è ar
rivato da Damasco l'an
nuncio che il presidente As
sad a veva deciso l'Interven
to Dopo la guerra dello 
Chout del settembre 1983 e 
V'tnsurrezlone musulma
na- di Beirut Ovest del feb
braio IBM, più volte si era 
Ipotizza to un ritorno In tor
te del siriani nella capitale, 
ritorno che era stato anche 
a pHi riprese sollecitato da 
vari «.ponenti musulmani, 
e sempre II presidente As
sad si era mostratoassat ri
luttante (del resto la tallita 
Inlei» .tripartita, del gen
naio 19S8era proprio II pro
dotto di quella riluttanza) 
Che cosa lo ha spinto ora a 
superare riserve ed esita
zioni e ad intervenire In 

BEIRUT — I siriani premono l'acceleratore 
della «normallziaztone» sotto 11 loro control
lo. due battaglioni della sesta brigata (a mag
gioranza sciita) dell'esercito libanese hanno 
Jireso posizione sulla «linea verde» dal porto 
Ino al crocevia del Museo, tradizionale pun

to «di passaggio» fra le due Beirut, la occiden
tale (musulmana) e la orientale (cristiana) 
Né l'esercito né 1 siriani si sono però schierati 
sul restanti circa tre chilometri di «linea ver
de» che separano Beirut-ost dalla banlieu sud 
sciita, Come e noto, le truppe siriano si sono 

fermate, In forze, al margini del quartieri 
sciiti, tuttora controllati sia da -Amai» che 
dagli integralisti filo-iraniani «Hezbollah» 
(partito di dio), la eul tensione con i siriani è 
sempre assai forte dopo il massacro di 25 del 
loro militanti compiuto dal soldati di Dama
sco Venerdì a Teheran, durante la tradizio
nale preghiera, Il presidente del parlamento 
Iraniano Hasheml Rafsanjani ha fatto ap-

Kllo ad una tregua fra siriani ed «llcibol-
1», poiché — ha detto — gli scontri fra di 

loro «giovano soltanto a Israele». 

modo così massiccio, e per 
di più In un momento di 

J cavissima conflittualità e 
ristabiliti? 

La risposta a questo In
terrogativo è forse Implici
ta nel raccapricciante epi
sodio del massacro del 25 
•Hezbollah- L'accanimen
to con cui 1 soldati siriani si 
sono scatenati contro gli 
Integralisti (tra l quali, pare 
ormai accertato, non c'era
no solo miliziani ma anche 
donne e bambini) lascia ca
pire Intatti In modo abba
stanza trasparente quale 
fosse, con ogni probabilità, 
11 'nemico principale-, e 

S ulndl 11 'vero- obiettivo, 
elle truppe siriane lasem-

pre più massiccia Influenza 

a Beirut Ovest (e nel resto 
del Libano 'musulmano-, 
con la sola ovvia eccezione 
delle montagne druse dello 
Cbouf) dell'Integralismo 
khomelnlsta O In altri ter
minili rischio che una par
te del Libano finisse per 
trasformarsi In una sorta 
di 'provincia- dell'Iran. 
Una prospettiva, questa, 
che Damasco non potrebbe 
accettare a nessun costo, 
quali che siano I suol rap
porti di alleanza con Tehe
ran nella guerra del Golfo 
Il Libano non si tocca, deve 
essere esclusivo 'terreno 
d'influenza- e di manovra 
della Siria (con l'esclusione 
dell'estremo Sud 'control
lato' da Israele, ovvlamen-

PALESTINESI 

te) 
C'era, certamente, anche 

Il problema di .pacificare. 11 
settore musulmano della 
capitale e di mettere fine al
la guerra -fratricida' tra gli 
alleati di Damasco, nonché 
di 'ridlmenslonaret 1 suc
cessi che alleati meno docili 
di 'Amai-, quali 1 comunisti 
e I soclal-progresslstl drusl, 
stavano ottenendo sul 
campo Ma II problema di 
tondo era quello che si è 
detto circoscrivere, ridurre 
al minimo l'influenza di 
Teheran (per non dire 11 
•poterà di Teheran, se è ve
ro quel che ha scritto qual
che osservatore e cioè che 
era ormai l'ambasciatore 

Tanti in piazza a Roma 
contro i nuovi massacri 
Manifestazione popolare in Campo de' Fiori - Rinnovato appel
lo dell'OIp alla solidarietà e all'invio a Beirut di ulteriori aiuti 

ROMA — Nelle ultime 48 ore 1 primi camion 
dell'Onu con viveri sono potuti finalmente 
entrare nel campi di Chatlla e Burj et Bara-
Jneh, ma 11 dramma del palestinesi di Beirut 
e del Ubano è lungi dall'essere concluso, al 
contrarlo, la massiccia presenza delle trup
pe siriane intorno al campi ha creato nuove 
preoccupazioni e nuovi Interrogativi Ed è 
appunto In un clima di preoccupazione e 
dunque di rinnovato impegno alla solida
rietà. che si è svolta la manifestazione popo
lare di venerdì pomeriggio In Campo del 
Fiori a Roma, Indetta dalla Lega per i diritti 
del popoli e dal Comitato Italia-Palestina e 
nella quale hanno parlato Emo Egoll, de) 
Pai, per l'Associazione Italo-araba. Antonio 
Loche. del dipartimento internazionale del
la De, Edo Ronchi, della direzione di Dp, 
Antonio Kuhbl, della direzione del Pel, e 
Waltd Ghasali. per l'ufficio dell'OIp In Ita
lia 

Egoll e Loche hanno sottolineato la ne
cessità di mobilitare un ampio schieramen
to di forze democratiche a sostegno dei le-
flttiml diritti del popolo palestinese men-
re Ronchi e Rubbl hanno messo 1 accento 

In particolare sulla esigenza di un sollecito 
riconoscimento dell'OIp da parte del gover
no Italiano II compagno Rubbl ha anche 
rilevato che non si può testare Indifferenti 
davanti alla consumazione di una doppia 
tragedia quella dei popolo palestinese del 
campi, che subisce feroci attentati dalle 
parti più diverge (Israeliani, falangisti, si

riani e oggi le milizie sciite), e quella dello 
smembramento dello Stato libanese, lace
rato dalle lotte Intestine di fazioni religiose, 
etniche e politiche Spetta alla comunità In
ternazionale, e In primo luogo atl'Onu, con
tribuire a tutelare la sicurezza del campi 
palestinesi e le condizioni della convivenza 
In Libano, e questo — ha osservato Rubbl — 
potrebbe avvenire con un apllamento delle 
forze di pace dell'Onu (Unlf 11) già presenti In 
Libano, fuori da ogni logica di Interessi na
zionali o di potenza Pluln generale, ha det
to ancora Rubbl, occorre dare una soluzio
ne politica alla crisi del Medio Oriente che 
minaccia la sicurezza della regione medi
terranea e la pace mondiale Una novità im
portante e positiva è 11 crescente consenso 
intorno all'Idea di una Conferenza Interna
zionale sotto l'egida dell'Onu, occorre che 1 
governi europei, e 11 nostro in particolare, 
esercitino la necessaria pressione per supe
rare le residue resistenze e sostenere la par
tecipazione alla conferenza dell'OIp quale 
legittimo rappresentante del popolo palesti
nese 

Walld Ghazall, per l'Otp, ha ribadito che 
l'organizzazione palestinese non può dele
gare a nessuno la sua rappresentanza e ha 
sollecitato l'Invio di ulteriori aiuti alle popo
lazioni palestinesi del Libano In proposito, 
l'Olp ha Indicato un nuovo numero di c/c 
bancario <n 8511 del Banco di Roma, Uffi
cio forestieri), a disposizione di chiunque 
voglia dare il suo contributo 

iraniano a 'gestire» diretta
mente Beirut Ovest) 

Se cosi stanno ie cose, en
tra inevitabilmente in gio
co anche il quadro regiona
le. È infatti difficile pensare 
che Teheran possa restare 
alla finestra mentre t suol 
uomini in Libano vengono 
schiacciati sotto 11 tallone 
delle truppe speciali di As
sad, e le dichiarazioni di 
giovedì del primo ministro 
Mussavi ne sono una prima 
conferma. Si prospetta 
dunque una Incrinatura 
dell'alleanza slro-iranlana 
nel conflitto del Golfo', e 11 
problema è di vedere quan
to tempo ci vorrà perché la 
contraddizione fra Teheran 
e Damasco divenga »plù 
antagonistica» di quella fra 
Damasco e Baghdad A 
quel punto potremmo an
che assistere a un capovol
gimento di posizioni nel 
conflitto Iran-Irak, con 
tutte le conseguenze che ne 
potranno derivare E forse 
è proprio pensando a que
sto che l dirigenti di Tehe
ran avevano tentato nel 
giorni scorsi (peraltro Inva
no) di riprendere la spinta 
offensiva sulla città Irake
na di Bassora, nella speran
za di cogliere un successo 
mutare prima che cambi
no i termini del quadro 
complessivo 

Non si tratta di fare gli 
indovini o di cimentarsi 
nella dietrologia a tutti t 
costi Ci sono altri elementi 
che sembrano avvalorare 
questa Interpretazione Ad 
esempio la tranquillità con 
cui Israele ha accolto la 
mossa siriana, mentre in 
passato aveva ripetuta
mente *ammonlto» contro 
un massiccio ritorno delle 
truppe di Damasco a Bei
rut, e anche le dichiarazio
ni dì responsabili dell'am-
mlnlstraztone Usa che han
no interpretato in senso 
'positivo» l'intervento siria
no E sull'altro versante la 
cautela con cui Damasco si 
è mossa al di fuori di Beirut 
Ovest, mandando ad esem
pio l'esercito libanese (e 
non ì suol reparti) a con
trollare fa strada per il Sud, 
cercando così dì 'isolare» 
gli 'Hezbollah» della capita
le dal retroterra sciita al di 
là di Sidone, ma sema de
stare malumori e sospetti 
nel dirigenti del confinante 
Israele 

Le prossime settimane ci 
forniranno certamente ul
teriori e più e\ Identl segna
li, ed elementi di valutazio
ne Quel che fin d'ora appa
re certo è che le 'Virate* dì 
180 gradi si susseguono in 
Libano senza mai ritornare 
su se stesse, ma disegnando 
una spirale (come diceva
mo In principio) di cui resta 
per ora problematico ìden*-
tiflcarc il possibile punto di 
arrido 

Giancarlo Unnutti 

SVEZIA A un anno dall'omicidio Stoccolma vive sospetti e intrighi 

Chi uccise Olof Palme? 
Si ricomincia da zero 

Le polemiche dividono il Paese - La pista curda cocciutamente seguita dal capo della polizia 
Rimosso il procuratore e nominata una commissione d'inchiesta - Il traffico d'armi 

Nostro servizio 
STOCCOLMA — Un anno fa, all'alba del primo marzo la svezla si svegliava con la notizia scioccante della morte di Otof 
Palme Oggi a distanza di un anno quell'assassinio avvenuto nella notte, sembra proprio destinato, come anche l'uccisione 
di Kennedy, ad iscriversi in una di quelle pagine della storia che restano avvolte nel mistero e che lasciano una macchia 
Indelebile nell'anima di un Intero paese Nessuno sa da chi Palme sia stato ucciso e perché Le ricerche sono In alto mare e 
negli ultimi mesi una serie di conflitti Insorti tra la polizia, la magistratura e 11 governo hanno contribuito a creare del 
sospetti e del dubbi che ri
schiano di offuscare l'Imma
gine efficiente, Integra e affi
dabile dello stato svedese La 
scomparsa di Palme ha crea
to un buio che con 11 passare 
del tempo non si rischiara II 
fatto che II delitto sia rlam-
sto impunito sta alimentan
do anzi una sorta di psicosi 
cotletlva, come se la nazione, 
Incapace di capire da che 
parte provenga II pericolo, 
abbi cominciato Improvvisa
mente a nutrire sospetti In 
ogni direzione I media si so
no lanciati a descrivere In 
modo Impietoso l'Inespe
rienza, la lentezza e l'inge
nuità con cui si mossero le 
autorità nelle ore decisive 
che seguirono alla morte del 
leader svedese Forse In quel 
momento la sorpresa e lo 
sgomento possono aver pre
so il sopravvento in quel pic
colo paese tranquillo che la 
violenza e il terrorismo fino 
ad allora non avevano mal 
sfiorato Quello che Invece è 
più Inquietante, vuol per 
l'Incapacità di cut è testimo
ne,vuol per gli Interrogativi 
che solleva, e quanto avve
nuto dopo, nel corso dell'an
no che ci separa dal giorno 
della tragedia 

A dominare la scena nel 
campo delle Indagini è stata 
la figura del capo delia poli
zia di Stoccolma Hans Hoi-
mer, un uomo che ha com-

Eluto una carriera rapida e 
ri 11 ante come giurista, co

me responsabile del servizi , 
di sicurezza e come persona 
di fiducia del governi social
democratici nel corso di al
cune Inchieste di carattere 
riservato Holmer ha diretto I 
In prima persona le ricerche 
sul delitto Palme sino ad un 
mese fa, quando è stato ri
mosso dall'Incarico In segui
to ad un Intervento con culli 
governo si proponeva di por- , 
re fine alle polemiche e at li
tigi che lo opponevano al i 
giudici e in particolare al I 
procuratore Claes Zelme re
sponsabile del gruppo di ma- i 
glstratl che seguivano l'In
chiesta Questi ultimi lan
ciavano accuse durissime 
nel confronti di tutto l'ope
rato di Holmer le ricerche, 
dicevano, avevano trascura
to tutte le possibili soluzioni 
del caso, concentrandosi su 
una sola pista rivelatasi as
sai debole, quella secondo 
cui gli attentatori dovevano 
trovarsi fra 1 membri di 
un'organizzazione di sini
stra di esuli curdi Secondo 1 
Studici poi 1 metodi adopratt 

alla polizia nei confronti 
della comunità curda erano 
Ingiustificatamente Intimi
datori, e tali da calpestarne I 
diritti civili ed umani ed a 

STOCCOLMA — Due pestanti depongono rosa nel luogo do
ve, un inno fa, vanne ucciso Olof Palme 

Robert Gates non sarà capo della Cia 
WASHINGTON — La conforma parlamentare di Robert Galea a direttore della 
Cia * m difficoltà La designazione ora stala (atta dal presidente Reagan ma 
dopo le conclusioni del rapporto Tower il suo nome è stato rimesto in 
discussione Contro Gatea si sono espressi secondo il Washington Post il 
capo dalla minor ama repubblicana al Senato Robert Oole e il senatore demo 
eretico Patrick Leahy il nuovo designato sarebbe il generale Scowcroft 

Filippine: amnistia per guerriglieri comunisti 
MANILA — Il presidente delle Filippine Cory Aquino ha concesso m i una 
amnistia assoluta per tutti i guerriglieri comunisti ohe si arrenderanno entro j 
prossimi sei mesi II provvedimento fa seguito al fallimento dei colloqui avviati 
nel mese acorao con il muovo esercito del popolo» guidato dal comunisti 

Congresso del Partito svizzero del lavoro 
ROMA — È In corso a Ginevra II 13* congresso del Partito svinerò del lavoro 
Par il Pei sono presenti i compagni Roberto Vitali della direzione e segretario 
del comitato regionale lombardo e Govanm Farina del Comitato centrale e 
segretario della Federatone comunista di Zurigo 

Estradato In Spagna un membro dell'Età 
BAVONNE — Juna Luis Napal Be Cnueca presunto membro dell Età milita 
re è stato estradato ieri in Spagna dalle autorità di frontiera francesi 

Esplode una bomba a Gdynia 
davanti alla sede del Poup 

VARSAVIA — Una bomba è esplosa sabato sera davanti alla 
sede del Poup a Odynla, sul litorale baltico Lo scoppio ha 
provocato seri danni all'edificio ma nessuna vittima Infatti 
l'esplosione, assai violenta, è avvenuta poco dopo le 21, quan
do nella sede del partito non c'era ormai più nessuno La 
bomba era stata sistemata in un contenitore metallico per 
rifiuti sulla scaletta davanti alla porta dell'edificio Nessuna 
persona sospetta è stata per ora arrestata 

provocare una pericolosa 
ondata xenofoba nel paese. 
Infine Holmer avrebbe na
scosto ai magistrati prove e 
indizi che avrebbero permes
so di muovere le Indagini In 
altre direzioni 

DI fronte a delle accuse co
si forti il governo svedese è 
Intervenuto decidendo di 
sollevare sia II procuratore 
Zelme che 11 prefetto di Stoc
colma dalla responsabilità 
dell'inchiesta Ma In realtà a 
venire allontanato è stato so
lo Zelme, poiché Holmer, al 
termine di un lungo e teso 
colloquio notturno con 11 pri
mo ministro Ingvar car-
Isson, ha ottenuto di poter 
mantenere una posizione di 
grande rilievo nelle Indagini 
entrando a far parte di uno 
staff composto da quattro al
ti funzionari e coordinato 
dal capo della polizia nazio
nale. Neppure la pista curda 
verrà accantonata, come ha 
chiesto con Insistenza la ma
gistratura e a questo punto 
l'opinione pubblica ha co
minciato a chiedersi su cosa 
si fondi 11 potere di Holmer. 

Forse II capo della pollila 
di Stoccolma è a conoscenza 
di episodi della vita privata 
di Palme che 11 governo non 
vuole rendere pubblici? For
se sin dal tempi in cui era a 
capo dei servizi di sicurezza 
Holmer ha scoperto qualco
sa di scottante su alcuni po
litici svedesi e adesso li tiene 
In ostaggio minacciando di 
parlare? Quale è stato II ruo
lo del servizi segreti nell'am
bito di alcuni scandali esplo
si negli anni '70? Cosa sape
vano 11 governo socialdemo
cratico e io stesso Palme di 
un traffico illegale di armi 
verso l'Iran eia avviato al 
tempo in cui 11 leader scom
parso fungeva da mediatore 
dell'Onu nella guerra del 
Golfo? E perché non si è mal 
indagato a fondo in queste 
direzioni? Le ipotesi si molti
plicano. rimbalzano dalle 
pagine del giornali A vigila
re e ad indagare sullo svolgi
mento corretto dell'Inchie
sta e sull'operato della poli
zia dovrà intervenire ora an
che una commissione parla
mentare E possibile che gli 
svedesi stiano assistendo so
lo ad uno psicodramma Ciò 
non toglie però che la fama 
di efficienza di garantismo e 
di trasparenza di cui godeva 
la loro democrazia si vada 
scolorendo, cosi t ome del re
sto stanno Impallidendo I 
contorni del profilo Interna
zionale che Palme aveva sa
puto dare al suo paese 

Livia Maria Petersan 

BOLIVIA II nuovo libro di Gary Prado «La guerriglia immolata» 

«Così ho visto morire Che Guevara» 
Nuove rivelazioni ventanni dopo 

Dal noatro Inviato 
LA PAZ — -Quel giorno, S ot
tobre del '67, un sergente mi 
avvisò che erano stati cattu
rati due guerriglieri Andai a 
visitarli Erano stanchi, lace
ri, ricoperti di polvere Uno 
del due era senza dubbio 
straniero Aveva uno sguar
do impressionante, I capelli 
rossicci, la barba lunga Chi 
sei?, domandai anche se ero 
quasi sicuro della sua Identi
tà "Sono 11 Che Guevara", 
rispose a voce bassa* «Se gli 
articoli di Regis Debray, su 
ordine di Fldel Castro non 
avessero fatto tanto chiasso 
all'estero, probabilmente 1 
capi militari boliviani avreb
bero deciso di processarlo, 
non di ordinarne la morte 
Ma cosi come stavano le cose 
non c'era scelta Per fucilar
lo cercammo un volontario, 
non gli ho sparato lo ma un 
sottufficiale, Mario Teran 
Poi lo abbiamo portato a 
Vallegrande per mostrarlo 
alla stampa Infine, sempre 
eseguendo ordini precisi del 
generale Torres e del genera
le Zenteno Anaya, abbiamo 
portato quel cadavere in un 
locale poco lontano da Valle-
grande e lo abbiamo brucia
to Una operazione di due 
giorni perché non restasse di 
lui la minima traccia» 

Allora apitano, oggi ge
nerale a riposo dopo che un 
tiro alla schiena lo ha lascia
to paralizzato nel 1980, Gary 
Prado ha atteso la vigilia del 
ventesimo anniversario del
la mal del tutto chiarita eli
minazione di Ernesto Che 
Guevara per pubblicare un 
libro che, secondo le Inten

zioni dell'autore, susciterà 
qualche polemica ma chiari
rà anche segreti rimasti tali 
per vent anni Certamente 
gli frutterà molti quattrini, 
sta già andando a ruba «La 
guerriglia immolata, così il 
titolo contiene numerose ri
velazioni li Che è stato cat
turato vivo e non ucciso du
rante uno scontro il suo ca
davere — salvo le mani ta-
fliate per ordine della Cia — 

stato bruciato per Impedir
ne li ritrovamento 11 .pro
gressista' generale Torres — 
che nel 1971 tenterà poi un 
esperimento di governo po
pulista in Bolivia — ha dato 
in prima persona 1 ordine di 

eliminazione 
Prado Insiste, citando te

stimoni, nel dire che la cat
tura fu resa possibile non 
grazie all'abilità del servizio 
di Informazione dell'esercito 
ma per gli errori le Indiscre
zioni e le chiacchiere di alcu
ni guerriglieri, soprattutto 
del cubano conosciuto come 
Marcos A tradire l cinquan
ta uomini — 30 boliviani, 17 
cubani 3 peruviani, 2 argen
tini 1 francese, appunto Re
gia Debray — sarebbero stati 
i contadini della ?ona di 
Nancahua^u che denuncia
rono all'esercito la presenza 
di -stranieri barbuti. Il Che 
Guevara nel racconto, resta 

coraggioso fino all'ultimo, e 
quando II colonnello Cella, 
arrivato per Interrogarlo, lo 
Insulta, gli risponde schiaf
feggiandolo Il libro descrive 
con dovizia di particolari la 
precarietà di mezzi e di pre
parazione dei cinquanta uo
mini, .una guerriglia che 
sembra uscita da un libro di 
Garda Marquez» 

Non una parola, tanto nel 
testo, quanto in risposta a 
domande rivoltegli diretta
mente, Prado vuol dire sulla 
cosiddetta .maledizione del 
Che», che ha colpito tutti I re
sponsabili diretti della sua 
morte Anche perché è una 
maledizione molto chiara. 
Torres è stato ucciso In Ar
gentina su ordine del ditta
tore boliviano Hugo Banaer, 
il generale Zenteno Anaya è 
stato eliminato a Parigi da 
un gruppo di guerriglieri per 
vendetta, U sottufficiale Te
ran, che sparò la raffica di 
mitra contro 11 Che, è stato 
eliminato In Bolivia dall'e
sercito Non era capace di 
godersi la lauta pensione e la 
splendida casa di Cocha* 
bamba che gli aveva messo a 
disposizione e tutte le sere 
ali osteria si ubriacava e par
lava troppo 

Quanto ali autore di «La 
guerriglia immolata, il colpo 
alla schiena che lo ha para
lizzato è partito durante uno 
scontro con I trafficanti; di 
cocaina a Santa Gru? Dal
l'altra parte c'era tra gli altri 
Il fascista Stefano Delle 
Chlaie, assoldatodal dittato
re Banzer per addestrare le 
squadre paramilitari 

Maria Giovanna Magli* 
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Il Sud cerca lavoro 
«Usate quei 500 miliardi 
non spesi dalla Regione» 
Proposto dal Pei ili Campania - Quei soldi servirebbero a finanziare nuove imprese artigiane 
e a costituire un fondo investimenti - Ora si raccolgono le firme per sostenere l'iniziativa 

Dilla nostra radailon* 
NAPOLI — In Campania è possibile 
utlìlizare immediatamente 600 miliar
di per sostenere l'occupazione giovani
le, SI tratta del danaro non speso dalla 
Regione negli anni scorsi (1 cosiddetti 
avanzi di amministrazione) e reso di
sponibile con l'approvazione del conti 
consuntivi. »Not chiediamo che questi 
S00 miliardi non siano dispersi In mille 
rivoli alimentando questa o quella 
Clientela di qualche assessore, ma che 
stano concentrati per finanziare un 
programma straordinario della Regio
ne a favore del giovani e delle donne 
senta lavoro», ha sostenuto 11 capo-

gruppo comunista Isaia Sales. Il Pel ha 
ato corpo a questa sua richiesta pre

untando In consiglio regionale un'or
ganica proposta di legge. Ieri mattina II 
testo (In tutto, tredici articoli) è stato 
Illustrato pubblicamente nel corso di 

una manifestazione alla quale, Insieme 
a Sales. hanno preso parte Antonio 
Basso II no della direzione nazionale, li 
segretario regionale Eugenio Donise, il 
segretario nazionale della Lega per 11 
lavoro Giordano, la responsabile regio
nale femminile del partito Roberta Cai-
bt. 

La proposta di legge comunista pre
vede di suddividere I 500 miliardi in due 
quote uguali. La prima metà è destina
ta a finanziare le imprese artigiane In 
grado di assumere manodopera giova
nile (si calcola la possibilità di creare 
ben diecimila nuovi posti di lavoro) 
nonché le cooperative operanti in setto
ri qualificati come 11 turismo, la cultu
ra, l'ambiente e l'agricoltura avanzata. 
Quote sono destinate anche per pagare 
ogni anno mille borse di studio per la 
formazione professionale specializzata 
In Italia o all'estero. 

Gli altri 250 miliardi, secondo II pro
getto del Pei, devono essere stanziati 
per costituire un Fondo Investimenti e 
occupazione (Fio) su scala regionale. 
Ne beneficerebbero quegli enti locali in 
grado di presentare progetti capaci di 
sviluppare occupazione. 

«Lo scopo di questa legge — è stato 
detto Ieri — è di concentrare I finanzia
menti in settori precisi: II turismo, l'ar
tigianato, la difesa dell'ambiente, Il 
tempo libero*. A sostegno della sua pro
posta di legge II Pel d'accordo con la 
Fgcl ha lanciato una petizione popolare 
iniziando la raccolta di migliala di fir
me. È stata avanzata anche la richiesta 
di convocazione di una seduta straordi
naria dell'assemblea regionale per di
scutere specificamente della dramma
tica questione dell'occupazione giova
nile. 

Centinaia di donne di tutti 
t partiti, di tutte le organiz
zazioni sociali, di molte asso-
dazioni, ammlnlstratrlcl, 
Intellettuali, ricercatrici, 
provenienti dal Sud hanno 
partecipato al convegno di 
studi organizzato nei giorni 
scorai dal Comitato naziona
le par la pariti sul tema del 
lavoro alle donne nel Mezzo-
giorno, «tra marginai»* e ri
sorsa*. le donne del Sud si 
sono confrontate, hanno co
strutto un terreno comune di 
lavoro, hanno individuato 
proposte, soluzioni di Inter
vento pur non nascondendo' 
si le difficoltà. 

Jl ministro del Lavoro on. 
De Michetta ha detto la sua: 
cose gravi, provenienti da un 
rappresentante del governo, 
da un governo — non a caso 
oggi In crisi — che si vanta 
del risultati ottenuti in que
sti anni. Il ministro del La
voro, In sintesi, ha affermato 
che per II Mezzogiorno gli 
anni peggiori devono ancora 

Per De Mkhelis 
il peggio deve 

ancora arrivare 
di LIVIA TURCO 

arrivare e che il Sud non è e 
non sarà In grado di con
frontarsi con il Marocco, la 
Turchia, la Spagna e... Il Sud 
non ce la farà a stare al pas
so. Un giudizio senza appel
lo. Nonostante questo il mi
nistro prova a proporre e 
propone meno regole, meno 
regole che al Centro Nord: la 
nominativa. ti sottosalarlo, 
part-time e, dulcls In fundo, 
l'emigrazione. 

Il costo di queste politiche 

si è già rivelato particolar
mente pesante: un vero e 
proprio *costo di civiltà» per 
l'Intero paese. Ed adesso De 
Mlchells ne disegna, ne dell-
nea anche II futuro: Immagi
na, prevede proprio un paese 
spaccato In due come se si 
potessero disgiungere le sor
ti dei Sud da quelle dei resto 
d'Italia, come se ciò non fos
se Il terreno su cui si gioca la 
questione democratica del 
nostro paese. Giovani tadul

ti, donne ed uomini, Mezzo
giorno e Centro Nord non so
no realtà separate né separa
bili: è difficile pensare che li 
disagio e l'umiliazione di 
una parte del paese non pesi 
poi complessivamente sul 
resto d'Italia. 

Creare nuove opportunità 
di lavoro, promuovere nuove 
politiche Industriali, qualifi
care l'agricoltura, valorizza
re l fattori essenziali per lo 
sviluppo come l'ambiente, la 
ricerca, la formazione, le te
lecomunicazioni, le Infra
strutture, risanare e riquali
ficare la pubblica ammini
strazione, realizzare una rete 
efficace di servizi (civili, so
ciali e culturali) alla persona 
ed alla famiglia sono le ri
sposte da dare soprattutto 
alle realtà meridionali. 

A chiedere questa politica 
sono le giovani generazioni 
senza lavoro, è la coscienza 
nuova cheattra versa tutte le 
donne, che anche al conve
gno, nonostante De Mlchells, 
lo hanno dimostrato. 

«Sono giovane e disoccupata 
ditemelo voi, devo rassegnarmi?» 

I giovani di Catania interrogano i comunisti - In Sicilia 40,000 persone iscritte al colloca
mento - Il Pei ha steso una «mappa del lavoro possibile» nei servizi e nell'artigianato 

CATANIA - -Ho 26 anni, Nel 1979 mi 
•ano diplomato ragioniere. Da allora ho 
battuto tutte le strade. Insieme ad altri ho 
fatto anche una cooperativa, un centro 
elettrocontabile. Ma senza capitoli suffi
cienti non siamo riusciti a lavorare». 

«Finita la terza media non sapevo cosa 
fare della mìa vita, Sono diventato Reame-
tra quasi per caio, Perché nessuno, allora, 
mi ha indirizzato in modo che io non mi 
sprecassi eoa)?». 

«Sono una studentessa ali ultimo anno 
delle Superiori, vivo nel Sud. Cosa mi 
aspetta domani ?•• 

«È proprio vero che dobbiamo rassegnar
ci alla disoccupazione*?.. 

Quattro domande, fra le tante, che i gio
vani disoccupati di Catania hanno rivolto 
Ad Antonio Sassolino e a Franca Giordano, 
nel corso di un incontro promosso dal Pel. 
Quatt rocca tomi la sono i disoccupati in Si
cilia, novantamila nella sola provincia di 
Catania, trentamila nella città. Quasi tutti 
giovani, in maggioranza donne, in maggio. 
ranta. forniti di titolo di studio. Sassolino e 
Giordano hanno risposto ai giovani; «Que

sti sano I risultati fallimentari della politi
ca economica che si è attuata finora, La 
legge De Vito non ha funzionato, i contratti 
dì formazione e lavoro si sono rivelati una 
tragico beffa per i giovani meridionali. Ma 
non è certo la rassegnazione il rimedio. La 
lìnea ai può invertire, e aueato è il momen
to favorevole per farlo; alcuni segnali testi
moniano che il processo è già avviato.. Ec
coli. 

E atata approvata dalle Camere la nuova 
leggo sul mercato del lavoro, che impone il 
ricorso al collocamento per molte qualìfi
che della pubblica amministrazione; in Si
cilia ì deputati comunisti e l'Assemblea re-
f Stonale hanno presentato un disegno di 
egge per l'occupazione giovanile, che apre 

nuovi canali per l'inserimento dei giovani 
nel pubblico impiega, nelle imprese, nelle 
cooperative. L'aumento dell'indennità or
dinaria di disoccupazione, che i comunisti 
hanno proposto in Parlamento, potrà far 
emergere le ampie zone di lavoro nero e 
sommerso, e riaffermare i diritti di questi 
lavoratori sfruttati, malparati, maltutelati. 

Non è su un solo piano istituzionale, tut

tavia, che si può svolgere la lotta per la 
piena occupazione. «I comunisti catanesi 
hanno pazientemente costruito la "mappa 
del lavoro possibile" nella città: nelle infra
strutture, nei servizi, nell'artigianato, nella 
cooperazìone esìstono attualmente almeno 
settemila possibilità immediate di posti di 
lavoro finora non copertù hanno ricordato 
nel corso dell'incontro. Ad essi vanno ag
giunti quelli che si renderebbero disponibi
li se si utilizzassero ì fondi pubblici già 
stanziati e non spesi per riequilibrare il ter
ritorio, risanare le aree urbane, dare più 
servizi, rìammodernare l'apparato produt
tivo, investire nella ricerca applicata. 

La stessa indagine verrà fatta in tutta la 
provincia di Catania; ì consiglieri comuni
sti dei comuni sono coinvolti nel lavoro di 
rilevazione dei dati. Concretissima è già, a 
Catania, la creazione del Centro di iniziati
va per il lavoro. È una struttura che offre 
un servizio di informazioni aggiornate sul 
collocamento, sui concorsi, sulfa formazio
ne professionale; svolge funzioni di orien
tamento e di assistenza. 

Mondadori, cresce l'Ingegnere 
ma diminuisce l'occupazione 
Il PcU «Trasparenza e programmazione» 
Un convegno a Verona affronta la «storia infinita» della ristrutturazione dei gruppo - Interventi di Cardulll 
(Filis-Cgil) e Vincenzo Vita - Risposte vaghe dal capo del personale Carlo Petra - Il nuovo assetto azionario 

VERONA — E accettabile 
che 11 principale gruppo del 
settore grafico-editoriale in 
Italia e uno dei più impor
tanti In Europa, Impegnato 
come è a Innovare profonda
mente Impianti e modo di 
produrre e che accumula 
profitti, scarichi sul versante 
dell'occupazione gran parte 
dei suol costi? L'Interrogati-
vo è stato posto ieri al conve
gno promosso dal Pel sul ca
so Mondadori, sul quale ha 
chiamato a discutere lavora
tori, sindacalisti, esperti e 11 
capo del personale Carlo Pe
tra. L'area industriale e 
grafica dà lavoro a circa 
quattromila dipendenti degli 
oltre 6500 dell'Intero gruppo 
In otto stabilimenti. Negli ul
timi tre anni li vertice della 

società ha investito oltre 
cento miliardi di lire (altret
tanti sono previsti per 11 
triennio '87-'89) per estende
re l'automazione nelle fasi 
più delicate del processo di 
produzione (a cominciare 
dalla preparazione). Attra
verso strumento morbidi 
(prepensionamenti, dimis
sioni incentivate, utilizzo 
della cassa integrazione) so
no usciti dal gruppo un mi
glialo di addetti ma l'emor
ragia è destinata a continua
re. L'azienda non è in grado 
di precisare quando si fer
merà, di certo si sa che entro 
breve tempo si perderanno 
altre centinaia di posti di la
voro. Il capo del personale 
non ha risposto in modo con
vincente: ha spiegato che la 

ristrutturazione tecnologica 
In un gruppo come la Mon
dadori è da considerarsi mal 
conclusa anche se si augura 
*che si arrivi ad una stablliz 
zazlone*. Per le Officine gra
fiche veronesi, Il dirigente 
aziendale ha rivendicato uno 
spazio al servizio della Mon
dadori ma anche del merca
to, l'unico modo per far vale
re sul campo l'autonomia 
produttiva. 

Alessandro Cardulll, se
gretario aggiunto Fllts Cgll. 
ha rovesciato questo sche
ma: «la ristrutturazione del
la Mondadori è come una 
storta Infinita, proposta nel 
modo più tradizionale: la 
perdita di competitività è 
stata affrontata dal versante 
della riduzione dei costo del 

personale e così siamo sem
pre in attesa di una svolta 
progettuale». Secondo Vin
cenzo Vita, responsabile del 
settore editoria per il Pel, 
l'autonomia produttiva del 
gruppo va salvaguardata 
anche attraverso un plano 
generale del comparto. «La 
Mondadori è un gruppo In 
espansione e non si può com
portare come se fosse In pre
da alla crisi: Vita ha toccato 
11 tasto della trasparenza e 
delle concentrazioni In atto, 
quel combinarsi di nuovi po
li di espansione con li raffor
zamento del peso di grandi 
gruppi Industrlal-flnanzlart 
nelPeditorla (da tempo è in 
corso una trattativa Monda
dori-Caracciolo). «Bisogna 
seguire una scelta antitrust e 

oltre alla legge appena ap* 
provata in Par/amento ce na 
vuole una per il settore libra
rio», 

Dopo l'avventura televisi
va di Retequattro e l'aumen» 
to di capitale che apri la por
ta al capitale flnanziarlo-ln-
dustrlale ci furono parecchi 
timori che il gruppo potesse 
seguire la strada della Rizzo-
U-«Corrlere della Sera«. È di 
pochi giorni fa la notizia che 
l'ingegner Carlo De Benedet
ti, attraverso la società Sa-
baudla, ha incrementato la 
propria quota dell'Ame pas
sando al 21,9 per cento (già 
detiene il 15,55 per cento del
la finanziarla Mondadori) 
diventando cosi il principale 
singolo azionista. 

Porti, accordi a Ravenna e Trieste 
Hanno coinvolto enti portuali, utenti, sindacati e Compagnie - Prevedono una gestione flessibile della riduzione della 
manodopera e dell'organizzazione del lavoro - Ma D'Alessandro a Genova insiste: «Portuali oppositori del nuovo» 

Mentre a Genova continua 
una situazione difficile, diven
tata ancora più tesa dopo il 
icommissariamento. della 
Compagnia portuale, nei porti 
di Ravenna e di Trieste sono 
stati raggiunti in questi giorni 
significativi accordi Bulla rior
ganizzazione del lavoro, 
BuH'ieaodoi e la cassa integra
zione. A Ravenna un «protocol
lo» è stato sottoscritto dal 
«Consiglio dell'ufficio lavoro 
portuale*, gli utenti, I sindacati 
e la Compagnia: prevede una 
gestione flessibile e non trau-
malica degli esuberi, utilizzan
do tra l'altro il meccanismo del
la rotazione e la possibilità di 
richiami in presenza di aumen
to dei traffici. È questo uno dei, 
punti chiave — si ricorderà — 
dello sciopero nazionale dei 

giorni scorsi contro la linea «ri
gida* del governo nell'applica
zione del relativo decreto sui 
porti. A Ravenna la dimìnuzio-
ne delle squadre prevista dal 
decreto rimane per ora «conge
lata». 

A Trieste simile accordo tra 
Ente portuale, sindacati e 
Compagnia: è stata concordata 
la composizione delle squadre a 
seconda dei diversi servizi alle 
navi e definito un programma 
di formazione professionale sia 
per i portuali che per i dipen
denti dell'Ente porto. 

Intanto ieri a Bari, parlando 
ad un convegno sulla riorganiz
zazione dei porti, ìt presidente 
del Consorzio genovese D'Ales
sandro ha liquidato la «verten
za* di cui è protagonista defi
nendo i portuali «oppositori del 
nuovo e delle trasformazioni*. 

Da domani metano più caro 
Da domani aumenteranno di 35,705 lire il metro cubo lo tariffe del mttano 
pw il riscaldamento, 

Slr, non c'ò la proposta Merloni 
Non salata alcuna offerta formalizzata da parte di Merloni per l'acquisto del 
gruppo Sir. Lo ha preciselo la Fuic. 

I Cct rendono meno 
Continuano a scendere i rendimenti dei certificati di credito dal Tesoro (I Cct): 
il ministro Goria ha infatti disposto una riduzione di 0,60 punti percentuali 
sugli interessi semestrali che saranno pagati il primo settembre prossimo, e di 
quattro punti sulle cedole annuali. 

In mare non si pesca più 
Dopo aver scioperato, le cooperative di pescatori hanno inviato al parlamenta
ri la loro piattaforma par un mare pulito: perché in Adriatico, ormai, non si 
pesca più 

Bilancia commerciale, dimezzato il passivo 

Telefoni più efficienti? Forse 
La Stet (finanziaria In per le telecomunicazioni) Investirà altri diecimila miliardi 
(oltre ai 26.000 previsti dal piano quinquennale Sipj per migliorare gli impianti 
telefonici- Lo ha detto ieri a Perugia l'amministratore delegato Giuliano Grazio
si 

Bibe Interfood a Genova 
Ottocento espositori partecipano a 6ibe Interfood, la rassegna internazionale 
dei prodotti e dei servizi per il mangiare e bere in corso fino a mercoledì alla 
Fiera del Mare di Genova 

La Cae perde punti su Giappone e Usa 
L'orientamento «europeo* dell'industria italiana é ancora insufficiente mentre 
la stessa Cee e ancora priva di une politica industriale efficace Neil export fa 
il '72 e 105 la Cee perde 6 punti, mentre il Giappone ne guadagna 4 e gli Usa 
mantengono la loro quota Inoltre l'Europa investe solo I 1.7% del Pìl nella 
ricerca, contro il 2,2% di Usa e Giappone Sono dati di una ricerca Cer-lrs. 
discussi m un convegno a Treviso, 

Dalla nostra redazioni 
MODENA - Un compli
mento un po' insolito quel 
«va a vostro merito l'aver 
fatto discutere dell'azzera
mento delle deleghe e del 
loro rinnovo prima di tutti 
gli altri: quando mai prima 
gli elettrici modenesi sono 
stati tanto all'avanguar
dia?* che Lauro Setti, se-
f[retarlo della Camera del 
avoro di Modena, si era te

nuto per la fine dell'assem
blea. Volutamente scherzo
so, e così, con un sorriso di 
complicità, l'hanno accet
tato gli oltre cento lavora
tori dell'Azienda Municipa
lizzata del Comune riuniti 
per discutere della novità 
del tesseramento '87 e certo 
anche, ad assemblea con
clusa, per rimettere la loro 
firma sulla tessera, r i sc r i 
vendosi, (praticamente ex
novo) al sindacato. Anche 
perché in questa avventura 
del rinnovo delle deleghe, 
dettata da «provocazione, 
coraggio, Inconsapevolez
za, chissà», come ha scritto 
11 sindacato dell'energia 
della Cgll nella grande let
tera-volantone che ha in
viato a tutti l milleduecen
to elettrici modenesi, non 
sono primi e unici solo a 
Modena, ma anche tra I 
primi In tutta Italia. 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 

Tra gli «elettrici» di Modena 

Rinnovare la 
«Un coraggio che sta pagando» 
Una delle prime esperienze in Italia - L'intervento del segretario della Camera 
del Lavoro Setti - In meno di un mese oltre la metà si è riscritta - Nuovi «acquisti» 

E loro, gli operai dell'A
zienda, come I loro compa
gni dell'Enel sparsi nel mo
denese, l'hanno apprezzato 
questo coraggio della cate
goria di mettersi in discus
sione, di verificare Iscritto 
per iscritto se quell'adesio
ne al sindacato (in genera
le) e alla Cgll (in particola
re) decisa magari dieci anni 
prima, era ancora viva. 
Convinta. ^Qualcuna dove
va partire con questa speri
mentazione sul tessera
mento e lo sono contento 
che slamo stati noi — aveva 

appena detto un Impiegato 
Intervenendo della discus
sione — anche se molti 
iscritti si sono sorpresi e 
non sono manca ti, tra / non 
iscritti e i delegati di Cisl e 
UH, commenti salaci. Da 
'•state solo tentando di ri
mescolare le carte", a "vi 
cambiate d'abito ma slete 
sempre gli stessi"». In veri
tà proprio 11 contrarlo han
no in mento gli elettrici 
modenesi. *Non un'opera
zione organizzativa», han
no ripetuto tutti, da Salva
tore Martinelli, il segreta

rio di categoria, a Daniele 
Cerri, della segreteria na
zionale della Fnle «ma l'a
pertura di un dibattilo 
"senza rete"con l lavorato
ri per ricostruire l'insedia
mento politico del sindora
to net posti di lavoro». E per 
riaprire quel canali di co
municazione, che in questi 
anni di crisi del movimento 
sindacale e di centralizza
zione spinta, si sono Inter
rotti, portando anche una 
certa quota di Iscritti a di
sdettare la delega. 

L'altra sera nell'assem

blea dell'Azienda munici
palizzata di Modena, come 
nelle altre assemblee che si 
stanno tenendo in tutta la 
provincia per rinnovare le 
deleghe, è successo esatta
mente questo: niente rela
zioni o introduzioni ma un 
botta e risposta serrato tra 
lavoratori o sindacalisti che 
ha riproposto tutte le que
stioni oggi sul tappeto. Dal 
riordino pensionistico alle 
innovazioni tecnologiche, 
dalla produttività all'am
biente di lavoro, dallo stato 
del rapporti unitari all'oc

cupazione, al rinnovi con
trattuali. Al quesito che le 
precede tutte: perché Iscri
versi al sindacato, e perché 
iscriversi alla Cgll. «I /ega
mi ideologici vengono me
no e Ì giovani, che sono la 
fetta più grossa dei non 
iscritti, chiedono tutele 
nuove, un sindacato che 
stia tra la gente, che l'ascol
ti e si faccia interprete dei 
bisogni che esprime: questa 
è la Cgil per cui vale la pena 
Iscriversi», si era risposto in 
assemblea un giovane ope
ralo. E vale la pena anche 
rimanere, fuori orarlo di la
voro, per quasi tre ore sedu
ti in assemblea dimenti
candosi che l'ora di cena è 
ormai passata. 

Che il rinnovo delle dele
ghe invocato da Antonio 
Plzzinato e che gli elettrici 
modenesi discutevano già 
dall'anno scorso sia stato 
accolto con grande favore 
lo dimostrano, appunto, le 
delf^o rinnovate: oltre la 
mci.i i ameno di un mese. E 
l due neoassuntl che l'altra 
sera, all'assemblea dell'A
zienda municipalizzata, 
l'hanno firmata per la pri
ma volta. 

Morena Pivetti 

Contratto 
firmato 

per i 
200.000 

lavoratori 
del legno 

oppositori < 

ROMA — Anche per loro è fatta. Dopo quattro mesi di tratta
tive e 25 ore di sciopero, è stato firmato il nuovo contratto del 
duecentomila lavoratori del settore legno e arredamento. 
L'Intesa raggiunta Ieri mattina prevede un aumento salaria
le «a regime* di 91.000 lire per la terza categoria (da corri» 
spondere in tre rate) e una «una tantum« di 130.000 (in due 
rate). 16 le ore d) riduzione concordate a partire dal 1* luglio 
1989, con l'assorbimento della festività del 4 novembre dal 
1990. Le parti hanno trovato un accordo anche sull'inquadra
mento (verrà istituta una quarta categoria per operai super-
specializzati) e sul riconoscimento dei «quadri». Infine, come 
gli altri contratti già firmati, anche quello del legno prevede 
l'istituzione di un osservatorio. 

LATERIZI — Trenta ore consecutive di trattativa e nessun 
accordo sul salarlo per 145.000 lavoratori del settore laterizi e 
manufatti in cemento. *Qli Industriali non hanno voluto 
nemmeno prendere In considerazione le nostre proposte con» 
trattualt» protestano l tre sindacati di categoria, che hanno 
subito proclamato otto ore di sciopero articolato da effet
tuarsi entro il 6 marzo. 

ALFA ROMEO — Riprende 11 6 marzo la trattativa tra le 
parti sul piano '67-'90 di risanamento dell' Alfa Romeo predi
sposto dalla Fiat. Da martedì a giovedì prossimi sono convo
cate le assemblee del 30.000 lavoratori di Arese e di Po mi alia
no per consegnare un mandato preciso a Fiom, Firn « Utim, 

Molti cambiamenti in Borsa 
ma il mercato rimane fiacco 
MILANO — L'ultima seduta 
è somigliata a un voltafac
cia: dopo una settimana al
l'Insegna della stagnazione 
(in qualche seduta gli scambi 
sono stati persino al di sotto 
del 90 miliardi) la domanda 
si è di nuovo ripresentata e il 
clima è sembrato repentina
mente cambiato. La crisi 
apèrta di governo è dunque 
diventata un fatto liberato
rio oppure il richiamo ad es
sa era solo uno dei tanti pre
testi con cui l'ambiente della 
Borsa cerca di coprire le at
tuali debolezze del mercato? 
Due Infatti sono stati fino ad 
ora i fattori condizionanti: 
vecchi strascichi di posizioni 
speculative ancora da siste
mare, per cui si attendeva la 
giornata di venerdì per vede
re quale esito avrebbero avu
to i saldi debitori, e la persi
stente debolezza del titolo 
guida per eccellenza, il Fini. 
Su questo titolo a ondate 
successivesi abbattono smo
bilizzi che qualcuno riferisce 
ancora al famoso pacco Laii-

co, che In parte Infatti ha 
avuto sistemazioni fraziona
te sui mercati Internazionali. 

Sono comunque ormai no
ve mesi che la Borsa batte la 
fiacca anche se vi è chi, tutti 
1 giorni, vede la ripresa die
tro l'angolo. Dal punto di vi
sta strutturale il mercato si 
avvia a una fase di transizio
ne che prevede trasforma
zioni ravvicinate. La »Borsa 
continua telematica» ha co
minciato, coi test di prova, I 
suol primi passi, questa Bor
sa dovrà soppiantare nel 
prossimo futuro la borsa 
«gridata»; spegnerà cioè le 
grida nelle «corbeilles», ren
derà silenzioso il salone delle 
contrattazioni come la 
scomparsa delle linotype 
nelle vecchie tipografie a 
caldo Da questo punto di vi
ali! le nowta arri \ ano a getto 
continuo 

Una ritorma assai profon
da ha investito anche il mer
catino del mercoledì: 11 Ri
stretto, che presto diventerà 
quotidiano. La Consob ha In

fatti approvato 11 nuovo Re
golamento che oltre alla 
quotidianità degli scambi In
troduce modifiche anche nel 
sistema delle ammissioni 
delle società al listino, fra cui 
rilevante appare la riduzione 
del fiottante necessario per 
l'ammissione dal 20 al 10 p«r 
cento, che consentirà un col
locamento più rapido delle 
azioni delie società richie
denti. Quanto agli scambi la 
formula del «contante a gior
ni! (cioè entro dieci giorni di 
Borsa aperta e che quindi di
ventano due settimane) rap
presenta uno strappo alla 
precedente regola ed è forse 
gradita dalla speculazione, 

Questo mercatino resta 
comunque un'appendice del 
mercato ufficiale e malgrado 
gli sforzi e la esiguità del ca
pitale netto richiesto per la 
domanda (un miliardo) resta 
un listino assai povero, fatto 
di titoli prevalentemente 
bancari e dove irrisoria è la 
presenza delle società pro
duttive. 

I s t i tu to 
per la 
Ricost ruz ione 
Industr ia le 

AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1984-1990 A TASSO VARIABILE 

CON BUONO FACOLTÀ DI ACQUISTO AZIONI 
ALITALIA CAT. B 

Ai fini dell esercizio della facoltà di cui sopra si rende noto che il nuovo prezzo unita
rio di acquisio delle azioni Amalia cai B è risultalo determinato in L. 708,67, a norma 
dell'ari 4 del regolamento del prestito, 
Le specifiche relative alla determinazione di tale nuovo prezzo sono stale pubblicale 
sulla Gazzetta Ufficiale e saranno a disposizione dei Signori Obbligazionisti presso 
le Casse incaricale 
Si ricorda che i portatori delle obbligazioni in parola, per ciascun titolo da n 1 000 
obbligazioni presentalo e contro stacco dal titolo stesso del Buono «Facoltà di ac
quisto azioni Alitalia cai. B», potranno chiedere di acquistare per contanti r> 1.500 
azioni Alitalia cai B, da nominali L 270 cadauna, al suddetto prezzo untano di 
L. 708,67 versando il complessivo importo di L. 1.063,000 (più rimborso delle spose 
dei fissato bollato) 

Casse incaricale 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 
CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 
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«Baita con questa egemo
nia fascista!. «Con Ji dialogo 
al capisce chiaramente la pò 
di/Ione dalle milanesi» Paro* 
le grosse Parole Infuocate 
Dirotte contro un seminarlo 
— più precisamente un 
•workshop. — che ai è svolto 
Giorni fa al Centro culturale 
romano Virginia Woolf sulla 
•Pratica delia disparità Per 
far luce nel nostro rapporto 
con 11 potere» Tenuto da 
Luisa Muraro del gruppo 
Diotima (filosofe) di Verona 
Ttecitava la spiegatone -Sta 
tramontando la tradizionale 
reticenza femm nlie sul te
ma del potere Vengono 
avanti del discorsi qualun 
que Noi lavoreremo per tra
sformare I esperienza sog
gettiva femminile In sapere 
politico* 

Sembrava un seminarlo 
tranquillo Eppure Giudizi 
Infiammati Pregiudiziali 
Contro un onesto «wor
kshop* (viene chiamato così 
perche si paga per I Iscrizio
ne) E contro 11 dialogo Vin
cere cosa viutK.ru cosa La 
nostra questione con II potè-
re di Alessandra Bocehetti e 
Luisa Muraro La prima tra 
le fondatrici dtl Virginia 
Woolf la seconda della Li
breria delle Donne di Mila
no Riflessione a due voci 
Ma altre prima ancora di 
leggerla Hi sono viste taglia
te ruort prevaricata dalle 
milanesi il problema non 
orano le posizioni diverse 
T a n t e vero che il tema del 
programma proposto que-
8* anno dal virginia Woolf 
Lo donne e il potere viene 
rappresentato da una serie 
di interventi (Identità e ri
cerca scientifica di Gabriella 
Frabotta Modi di pensare di 
Francesca Mollino Proble
mi del potere e differenza 

fa — una decina ali incirca 
— ampi settori del movi 
mento erano schierati con 
tro l idea stessa del potere 
Brutto sporco cattivo Tut 
to dentro la logica del pa 
trlarcato del maschilismo 
del fallocentrismo Meglio 
rispondere con I assenza 
Oppure applicarsi a modlfl 
care la relazione uomo don
na Proporsi di uscire dal-
1 oppressione per giungere 
finalmente al confronto al 
dialogo 

Più di recente ecco compa 
rire una difesa circostanzia 
ta dei -poteri' femminili Lr 
gatl alla maternità alla fa 
miglia ali amore Oppure al 
la prassi mlsslonarlstica al 
patronage D altronde San 
ta Teresa d Avlla fondatrice 
di conventi starebbe lì a di 
mostrare la forza delle don 
ne Su questra linea sulla li
nea cioè di un bilanciamento 
del poteri e quindi di una 
complementarietà maschi 
le-femmlnlle (autorità di lui 
possibilità per lei) si sono 
mosse le psicoanallste fran
cesi la lacanlana Lucclonl 
Lemolne la Kristeva o la Irl 
garay 

Nelle organizzazioni poli 
tiene altro ostacolo Conqul 
stata l emancipa/Ione la fi 
ducla nella parità spinge a 
contentarsi Un sesso quello 
femminile accetta di essere 
neutralizzato non respinge 
I omologazione Ribellarsi a 

3uesta condizione Indivi-
ualmente condurrebbe so

lo allo scacco alla solitudine 
Alcune (una minoranza 

certo) puntano a far emerge 
re la differenza sessuale Di
cono che se questa differenza 
è originaria 11 soggetto è 
due Non uno Essere uomo 
essere donna Nella sua Inte
rezza che è compiuta prò 

Omologazione o differenza, negazione di sé o 
soggettività? II programma del Virginia Woolf punta 

sul diritto delle donne a esistere socialmente 

Il potere per dirlo 
sessuali di Bla Saraslnl ol
tre al dialogo) che segnalano 
divergenze concrete 

No II problema non era 
questo Uno scontro vecchio 
oppone lo donne del movi
mento romano che hanno 
dato vita In passato a gran
di manifestazioni alla pu
re j»aa teorica che non perdo 
na mal nulla dello milanesi 
Uno scontro naturalmente 
un po' Irreale Che risorge 
proprio quando la dlscussio 
no si fa, più viva più Intensa 
Comi adesso Sul urna del 
poterò (o della relazione fra 
donne dell affidamento del
ta pratica della disparità) 

Figuriamoci Sul potere ci 
si sono ut faticati In tanti 
Con una critica radicale 
Foucault e poi Luhmann 
Cari Schmitt e Max Weber 
au su fino allo Hegel di «si 
gnorla e servitù» e ancora 
più Indietro Hobbes Da una 
diversa angolatura le sue in
finite facce Io ha raccontate 
Elias Canotti 

Non iono bastate «le cure 
dimagranti» che volevano 
eliminare 11 peso della meta 
fisica né 1 processi di •secola
rizzazione- e 11 radicarsi del 
•dlstneantamcnto» Il potere 
fa problema Fa problema al-
le donne 

Ciò che si è ascoltato In 
quel «workshop» lo testlmo 
nlava Appena qualche anno 

prio nella sua parzialità Bl 
sogna percepire la quieta ne 
cessltà questa fedeltà al da 
to di essere donna «Un bai 
bettlo confuso ma non potè 
vo non viverlo» scriveva Vlr 
glnla Woolf nelle «Tre ghl 
noe» 

SI entra nella politica 
quanto si riconosce un dosi 
derlo di agire di produrre di 
non negare la differenza sea 
sualo EH pensiero della dlf 
ferenza sessuale è nato da 
quelle riunioni separate di 
sole donne che rappresenta 
rono una trasgressione deci 
sa al modello maschile 

Dalle donne la forza delle 
donne Le donno hanno im 
parato a darsi ragione attra 
verso altre donne Peròspes 
so le donne si danno torto 
L equazione si rovescia facil 
mente dalle donno la debo 
lezza delle donne Circolo vi 
zi oso doli Impotenza fcmml 
nllc 

Per trasgredire occorre 
amore di se Darsi valore 
Cioè valorizzare il proprio 
sesso Senza contare che il 
separatismo — spesso — ha 
smesso di essere una tra 
sgresslone per diventare 
un Ideologia h meglio stare 
fra donne — tutte uguali --
che riconoscere la dispariti 
Il «di più» di una può servire 
ali altra Ma ammetterlo af 
fidandosi costa fatica Sono 

attentati al narcisismo al 
I Immagine con cui ognuna 
si rappresenta «Sei triangoli 
facessero un dio gli attribuì 
rebbero tre lati» annota Rica 
nelle «Lettere persiane» di 
Montesquieu 

fcppure In questo modo 
con la pratica della dispari 
tà si introduce un dlnaml 
smo uno squilibrio vitale ri 
spetto al pareggiamenti 
femminili per solito poveri 
repressivi 

Però 11 riconoscimento 
della disparità si dà esclusi 
vamente quando le donne si 
considerano un soggetto La 
filosofia hegeliana è stato 
osservato al «workshop» au 
tortz?ava l soggetti — non 
destinati al potere — a fare 
politica Certo Hegel Inten 
deva il soggetto uno (l uomo 
che desidera essere ricono 
soluto da un altro uomo 
l uomo con una no?lonc di sé 
e dell altro) Certo la filoso 
fla di Hegel risentiva di un 
pregiudizio sessuale (Ideahz 
zazlone del maschile) che 
Carla Lanzi colse alla perfe 
zlone In «Sputiamo su He
gel* Ora la politica delie 
donne affermando la dlffe 
renza sessuale si impegna a 
spezzare la presa maschile 
sul mondo La soggettività 
femminile diventa separa 
zlone taglio dell universo 

maschile 
Ma attenzione Riconosce 

re di essere dentro ti sistema 
di rapporti ineguali dove il 
suffragio universale non ha 
risolto la questione della 
marginalità di un sesso e del 
diritto Invece alla soggettivi 
tà (sta per uscire della Libe 
ria delle Donne di Milano il 
libro «Non credere di avere 
del diritti») non vuol dire ne 
gare del passi avanti consl 
stenti E vittoriosi dell ugua 
gllanza Dentro 1 artlcolazlo 
ne del poteri e contropoteri 
sovente le donne si muovono 
accanto e insieme agli uomi 
ni Traendone del vantaggi 
Il divorzio 11 nuovo diritto di 
famiglia qui il campo del co 
stume e del diritto sono stati 
segnati da una forte volontà 
femminile 

Tutto ciò significa che 
adesso le femministe si pon 
gono la questione del potere' 
Niente affatto 

Piuttosto è avvenuta que 
sta esplosione del desiderio 
femm nlle di presa sul mon 
do Siamo dunque alle pre 
messe sulla questione del pò 
tere Intanto perché si ci Im 
batte n forme gravi di reti 
cenza donne «senza amore 
per il potere» Oppure donne 
che r solvono la questione 
con «il dare» In un atteggia 
mento «materno ablativo. 

«Io non credo che bisogna 
chiedere restituiscimi dam
mi conto Ci vuole amore 
dono gratuita» Controargo 
mentazlone «Jane Austen è 
stata mia maestra di vita 
Lei sapeva e scriveva che le 
donne o giocano con misura 
le proprie carte oppure si 
perdono Nel Settecento le 
donne riflettevano In questo 
modo Per esempio Madame 
du Deffand Cattive se vo 
gllamo amanti del soldi ro 
vinose Tese però ad affer
mare 1 loro desideri Neil Ot 
tocento le donne si affianca
no alle cause giuste An 
che oggi ce ne sono tante che 
ritengono di avere una mls 
sione da compiere» Potrem 
mo inventarci un quiz don 
ne a quale secolo credete di 
appartenere'3 

Cosi se un sesso si va In 
terrogando in termini di lì 
berta se scopre che una gè 
ncr Ica universalità 1 ha la 
sciato da parte 11 suo scopo 
diventa quello di cambiare 
•11 modo In cui si produce 11 
potere D altronde accanto 
al potereche paralizza la vi 
ta che toglie liberta ce n è 
uno che equivale a prendere 
la parola a procurarsi digni 
t \ a esistere socialmente 
Anche questo è potere Op 
pure no0 

Letizia Paolozzi 

Un convegno ripropone due figure 
del teatro di inizio secolo: 

Angelo Musco e Giovanni Grasso 

Meyerhold 
e il 

siciliano 
volante 

Doli alto in bnsao I attore Giovanni Grasso al centro con Mori 
nella Bragaglta sotto Angelo Musco Le foto sono tratte da 
«Pirandello e ti teatro siciliano» di Sarah e Emo Zappulla 

ROMA — t a natura In certi periodi sociali nel quii! la necci 
sii* * conoscere la realtà oltre I abitudinario riattiva (ulti i 
linai umani e lo sguardo In primo luogo può essere tonte di 
straordinaria creatività pt-r I Immaginazione pittorica che 
pai™ di scoperto In scoperta di riscoperta in riscoperta 

CI sono altri periodi Invece di grande appagamento urna 
no di massa nel possesso di oggetti d uso e di consumo e la 
sttssa natura è un Insieme di oggetti da consumare ed strug 
gire dissennatamente chi la natura è emusa e Impenetrabile 
al nostro sguardo come in una tomba i anche I Immagina 
«ione (li 1 pittore si appaio di sostitutive Ideologie o di In. 
nalagle 

mirare In una mostra e trovare un pittale immerso 
sguardo e stnsi tutti nella natura e una gran bella sorpresa 
e anche un omofono che non capita tutti I giorni CI si rende 
conio situilo p t r t a tipicità dello Immagini tanto differenza 
K> dalle Immagini che hanno eorso ufficiale e di mercato clic 
Il pittore e un gran solitario ma che alla Une la qualità delle 
sue Immagini di natura è legala Indlssolubllmintc a un ope 
razione solitaria di scandaglio L affascinante solitario di 
turno e II plllore Bruno Canova che espone fino al 3 m i r a 
allo galleria . Ja Margherita, (via Giulia 108 ore 10/13 e 
17/20 test IH 1030/13) Espone un bel numero di acqurforll 
acqucllnte ion stampa a rilievo e alcuni pochi qvidrl di na 
turo morti d m in e da molti anni uno del nostri più pur e 
nuli niltl lue Ivirl lij, ito alle periferie rom ine che ha peri i 
strato dopo Visptgnanl con un occhiodesolatoe Imi imoi i 
lo fissando In grandi lastre I rifiuti e 1,11 oggetti sbr colati 
di Ila ililltld I consumi di massa e arie he dell i de ni tallone 
di massa 

Ola Canni i li i I isclalo le periferie romane e si e messo a 
incidi ri il mate e li sue profondila e le sui creai ire dalle 
forme cosi fanl isti he che vanno nitri qui Ilo che I immagl 
nazione d un pittore può creare r dipinge anche prati con 
di III n irure morie non più disperale dove fruiti e verdure 
operi ino inno la i ol| i li 111 HI In nt '*"1 a trarr™- di 

A Roma una mostra dedicata alle incisioni di Bruno 
Canova; quasi un'immersione in un mondo fantastico 

Effetto natura 

Una delle ncquofortl di Bruno Canova In mostra a Roma dal titolo «Composi-tlona» (1986 871 

oggetti d uso che sembrano he tareperui a fell e in ta Ì or 
fosl 

Va detto subito che vederi un nr -i ori di C ino a in 
\ ero godimento perche da moderi ocgl c^ eliiurit i 
dell incisore rifuggendo inorr dito d q i il* as tee rid 
tortporto e di foto ncisiont La 1 stri ci e n I ut 
l in fin to mtndo sottomarino è d pò I pi id j 
cimento di tecnica e Imma^inns ir P i u g o ti 
usa anche quattro o cinque color o tre nero le g tri 
affettante lastre e combina Ja ^fan / i i n l f o c Mot i e 
colori del mare La tecnica dei segno di ( ai o m ntnp s a 
mai nel teeme smo ma resta al serv ^ o del i ve ituri poet 
ci e della r scoperta gio osa i r brani del a n (un oWt 
sue mille e mille forme Alle forme vegetali e animili del 
fondo marmo Canova unisce frammenti t ritagl di r cordi 
della fanclullezzi o della \acanza a Ischia e anche pi coli 
sogni e strane pref gurazion Un csemp oa t a bellissima ac 
qua forte a ril evo con ia nave di sogno che avanza e che porta 
inseriti dei riquadri dei fondo mirino e dei fondo dell anima 
con colori stupendi cercati e tro\ati prova dopo prova per 
che fossero I colon della scoperta della natura ritrovata dei 
sogno di libertà 

Ognuno di questi fogli pure nella sua fragranza di segni e 
dlcolori ha dietro mesi e mesi di lavoro su/io lastre e un ope 
ra completi di pirt dignità formale/poetica che ia pittura è 
un inaine totale che rcst tuisce tutta Ja beJJez^a del mon 
do i serrata soltanto a un lungo sguardo Bisogna un 
pò f r omtque sub chi scendono nelle profondità marine 
— se ne \edono tempri pu numtns in tele\islone — a 
cercare n .tura o ttson arclieolog ci Bisogna immergersi per 
rtlro are ia propria natura pentlrando il gran mare dellt 
Immagini Qua/cosa di sfmiJe al ritrovamento marmo delle 
incisioni a vv tene nelle tre nature morte con le zucche 1 melo 
ni e i frutti aperti la cui materia i messa a confronto con la 
gomma di un pez o di copertone 

Dario Micacchi 

TRA I GRANDI miti del teatro mondiale dell ultimo <* 
colo ce il «salto di Grasso» di Giovanni Grasso «n 
gnifìco attore tragico siciliano* cui Vsevolod Mcye 
hold profeta dell avanguardia russa e sovietica ti 

chiarava di essersi ispirato per le proprie più ardite sperimi 
tazioni includendo appunto quel «salto- fra gli «esercizi di bi 
meccanica» destinati a fornire ali interprete di tipo nuovo ci 
Meyerhold cercava di costruire in teoria e nella pratica u 
superiore possesso delle energie corporee 

Meyerhold dovette vedere Giovanni Grasso, in Russia n 
1906 durante la trionfale tournée della compagnia italian 
iniziata peraltro in sordina a Odessa Qui fra gli spettatoi 
e era un futuro geniale scrittore Isaak Babel quello dell Arm 
ta a cavallo allora quattordicenne «bagarino» Molti anni dojw 
il ricordo in Babel era ancora così vivo da dettargli un racconi 
— pubblicato nel 1937 — che ha ta freschezza d una pagina i 
cronaca «Il pastore interpretato da Grasso restò un momeni 
cogitabondo poi sorrise e si sollevò in aria traversò volando 1 
scena del nostro teatro cittadino calò ringhioso sulle spalle e 
Giovanni e lo morse alla gola • (Giovanni è un «signorino e 
gilè di velluto» fortunato rivale del povero pastore al quale r 
portato via la ragazza e il tutto dava materia a un «dramn 
popolaresco il più banale che si potesse immaginare* ma n 
corso di quel viaggio la compagnia Grasso Inscenò pure Shaki 
speare Re Lear Otello e Pane altrui di Turgenev) 

Il racconto di Babel è noto E non mancano altri docume! 
scritti (quantunque nessuno ci sembra di una tale folgorati 
intensità) circa i prodigi compiuti da Grasso a sfida della stes 
legge di gravità II caso felice ha voluto che trovandoci a Cat 
ma per un «incontro di studio» intitolato a Grasso e ad Angti 
Musco potessimo ascoltare del «salto di Grasso* — noi e qua 
che amico — una testimonianza diretta dalla bocca di un og( 
anziano attore che ancora bambino e poi ragazzo lavoiò s 
con Grasso sia con Musco Cloilno (Francesco) Slnèri attua 
mente impegnato nella spassosa riproposta d un pezzo del r« 
pertorio muschiano Fiat Voluntas Dèi di Giuseppe Macrl 

•Grasso si staccava dal suolo verticalmente si disponeva i 
senso orizzontale* «e si slanciava fuori della quinta opposta 
quella da cui era entrato fingendosi inseguito dal gendarmi* 1 
situazione del dramma popolaresco di turno richiedeva infatti 
suicidio del protagonista che condotto dalla sorte disgraziata 
violare il codice penale preferiva la morte al carcere Quale) 
materasso sistemato alla meglio nel retropalco evitava che 
«salto» si concludesse in una caduta rovinosa 

Immedesimazione totale verismo spinto ali eccesso (tanto o 
disturbare non solo un Pirandello che per Grasso provava i 
misto di entusiasmo e ribrezzo ma anche un Verga)' O no 
piuttosto di ogni mimèsi naturalistica in una dimensione tntr 
pretativa «straniata» ai limiti del surreale della virtuosità gì 
nastica del puro gioco acrobatico7 (Sempre il nostro Sinèn 
attesta che qualche istante prima dì entrare in scena ed esibir 
nel suo miracoloso «numero» Grasso chiacchierava e scherza \ 
con gli amici profittando della momentanea assenza del pere 
naggio dagli sviluppi dell azione) Solo cosi spiegheremmo d 
resto 1 ammirato interesse di un Meyerhold e la visionari 
simpatìa destata in un Babel sotto la cui penna 11 «pastor 
volante» sembrerebbe quasi trasfigurarsi in un dipinto di Man 
Chagall Ma come si sarà inteso il ricordo racconto di Ciccln 
Sinèn ottuagenario (o poco ci manca) di ferrea memoria e u 
lucidissimo spirito somiglia in modo Impressionante alta dt 
scrizione babèliana 

Veniva Giovanni Grasso da una famiglia di «pupari* e dati 
marionette «agite* nelle interminabili storie del paladini r 
Francia passò ai personaggi in carne e ossa Qui è la chiave ur 
delle chiavi del suo stile istrionico che tanto piacque e irrit 
•Si discorre di verità e al) animacela di un paladino in borghi 
se di un paladino con la frusta e il coltello di Alfio di u 
paladino mafiuso nessuno pensa» annotava giustamente h I 
Palmieri il nostro maggior conoscitore forse del teatri I 
dialetto Nella prospettiva dell Opera del Pupi prendono i 
altro colore e sapore anche i clamorosi arbitri dì Grasso n 
confronti dei testi allestiti quel compare Alfio che nella Cava 
letìa rusticana dopo il fatidico grido di donna «Hanno aroma; 
zato compare Turiddu» viene a farsi arrestare In piena ribali 
Quel compare Alfio ancora che in un ideale séguito di Cavali 
ria dal titolo Dodici anni dopo, composto da Grasso medesirr 
in onta ai divieti di Verga espia il suo delitto già pagato co 
lunga prigione prendendosi cura di Santuzza sventurata raga 
za madre e dei figlioletto di lei Siamo com è evidente a 
serial il quale non e stato certo inventato dalla televisione ri 
dal cinematografo prima di essa 

Al convegno catanese organizzato dallo Stabile etneo dircii 
da Mario Giusti — vi partecipavano docenti delle tre universi! 
siciliane specialisti del settore critici militanti (Giarnzio R 
sta Caponetto Sarah ed Enzo Zappulla Musumarra Mazaami 
to De Chiara Boggio Zocaro )•— il prof ilo di Giovanni Grass 
il «tragico» ha finito tuttavia per situarsi in penombra riapett 
a quello di Angelo Musco il «comico» Certo il mistero 1 
leggenda di Grasso sarebbero stati meglio illuminati da apporl 
come quello di Ciccino Sinèri depositario di una sempre pi 
rara «cultura orale» 

Angelo Musco spentosi nel 1937 (cadrà a ottobre il cinquanta 
nano della sua scomparsa) fece in tempo a consegnare ali 
schermo sonoro e parlato alcune delle sue più famose interpre 
tazioni teatrali dal pirandelliano Pensaci Giacomino!a Lari 
del continente di Nino Martogho a L eredità dello gio canonie 
(divenuto per motivi di censura zio buonanima) di Antonio 
Russo Giusti Inoltre il suo nome è indissolubilmente legato a 
primi grandi successi di Pirandello anche se si trattò di t 
burrascoso sodalizio Morto nel 1930 (era nato nel 1873 Muse 
un anno prima) Giovanni Grasso fu interprete prediletto ali 
poca del «muto» dei film di Martogho un pioniere anche i 
questo campo Ma il più celebrato di essi quello Sperduti n 
buio (del 1914) che gli storici più accreditati pongono come u 
caposaldo della «settima arte» è andato perduto Ne rimango* 
scarne immagini fisse cosi come rimangono foto d msiem 
degli spettacoli teatrali e singoli ritratti di Grasso pallido r 
flesso di tanta potenza dinamica (pure si avverte nella forzai 
immobilità delle membra di quell «atleta affettivo» come 
stato definito una carica di tensione pronta ad esplodere) 

Nello stesso Musco comunque l espressività fisica il «mov 
mento plastico» parvero determinanti «Tutto il corp ) cuvent 
lingua tutto il corpo parla» scrisse di lui Antonio Gramsci ( 
marzo 1918) Si rimproverò a Musco come a Grasso di f 
violenza a copioni d autore o altrimenti di servirsi di tese 
pretesti di spunti grezzi e occasionati Anche per tale aspttt 
della questione qualche verifica non guasterebbe Opera d t 
«minore» come Giuseppe Macrì Fiat VbiunUs Dèi ad esempi 
è stata oggetto adesso d un festoso recupero e da oltre due me 
delizia a sale esaurite il pubblico della città siciliana gra,. 
alla indovinata regia di Armando Pugliese e alle prestatton 
d un gruppo di attori di invidiabile bravura a cominciare d 
Tuccio Musumeci nei panni di padre Attanasio curioso do 
Abbondio «in positivo» (nella circostanza 11 matrimonio «s ha o 
fare» e proprio acciocché la commedia non degeneri m dran 
ma) continuando con Marcello Perracchio Mimmo Messina 
già citato Sineri eco Non sappiamo quanti titoli della scei 
italiana dei primi Anni Venti resisterebbero a tanta distanr 
Pinndello a parte Ma Pirandello dovette pur qualci 
ali «indipendenza spirituale» della Sicilia che Gramsci evocav 
a proposito di Musco e del teatro in dialetto 

Aggeo Savie 
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ì O L UNITA / DOMENICA 

IL ii MARZO 1987 

videoguida 

Italia 1, ore 20,30 

Si ride, 
stasera 
riparte 

Drive-in 
Di nuovo Dmc m (Italia 1 ore 20 ì(ì) n omipire domenrinlmentc 
le fiorate domenicali Eia prima puntata ma anche la miit Minar 
dal» rho siamo ormai HUJ «classico» diciamo sole quollo che e u di 
nuovo in questa scrii che ricomincia Gasparo e /umirro ritorna 
no dalla loro trasferta teatrale Oltre alle connchpdi Bennv Hill ci 
«(iranno anche quelle di Paul HoRan (e 1 uomo di trocodih Dun 
tilt) L tanto per cambiare co una hilliRtima modella (\ntoma 
Oriti Atte) in comiche vesti nalianstvle Ma anche i più tradizione 
li abitanti del pianeta Drive tn portane qualcosa di nuovo U Ange 
lo fin?) tutto cambia ministero e abbandonato al huo destino il 

f uerrtHco Spadolini indossa dialetto e capellatura del veneziano 
)i> MiihtSis liquide e ovvio vi\e convuhnmente la tradi?ione di 

carnevale (trtfjgio invoce abbandona OtM" GIRI per lo stile più 
paludato dti professor Vorminliono esperto in psicolonsinj, Ri 
nuiriKono ai loro posto impassibili e Hinunse le belle fast f) d 
pabuli (jrmai in ItLLenda per le loro perfette geometrie A capen 
HiarlitiK no Tini C ansine e la mamma meno mammosa d Iialia 
ovvero [ ori dtl Santo La riM» t- sempre di Beppe Rocchio che 
enmi RI so. ha ereditato al secondo anno II programma dal ciliege 
Nicitrn mentre q»s>tanno ha lasciato allo siesso il coverti di 
Pori bilh che pio era suo Uno scarnino HVM altro ineguale Pro 
vate a dire In favore di chi 

Canale 5: match di antenne 
A Punto ?{( anale fi ore 12) incontro quasi storico tra 11 presidente 
della Hai Enrico Manca e il presidente della Mmnvcst Silvio Per 
lunconl lo eonttslma puntala del programma di Arrivo Li^i i 
Alata così reatujiKiata in clima di amichevole confronto e qu isi di 
aodiillirio (Manca hn proposto una sorta di alleanza nariormlo in 
campo ouropeo e si è detto favorevole alla concessiono dell intor 
m anione In diretta anche alle antenne privato) Parere che ricalca 
del resto quello espresso (tramite sondaggio Abacus) dal ri'j 
dedi italiani. Quindi ormai sembrerebbe fatta Ma rimangono 
inoli 1 punti di attrito il Materna di finanziamento, per esempio 
Herluaconl afferma che il sistema misto della Rai (canone" più 
pubblicità) falsa il mercato Manca ha sostenuto con orgogliosa 
alcurfwin la qualità del servizio pubblico e Berlusconi gli ha rispo 
sto che i 1 K della Rai sono i migliori d Europa Uno scambio d| 
amorosi senni che perlomeno potrebbe preludere alla tregua degli 
aspetti più stupidi della concorrenza 

Raidue: Funari e le maschere 
•A carnevale, vi piace mascherarviV è la domanda che vi porrà 
Gianfranco Fumrn nella veste di conduttore di Abaccapi rta (Hai 
due, oro ^1,40) e di som (latore del luoso comune nazionale II tema 
della puntata odierna è aperto a ooni aviluppo ma stavolta trat 
tandoBi di una questione di gusti (e nondi opinioni) il dibattito 
rischia di rinchiudersi in un ai o un no Per dire la vostra potete 
telefonare al numero 02/&"i006 sempre che vi manchino interlocu 
lori non elettronici 

Raiuno: Jane Fonda da Raffa 
fiumi meo m (Raiuno ore 14) ospita cento sindaci della «Piccola 
grande Italia* E it tema di una mostra aperta a Roma in questi 
giorni Dalla «rande grande America invece sentiremo Jane Fonda 
rispondere alle domande di Raffaella Carrà T poi mu ospiti musi 
—" '^ '-ope Gino Paoli John McLauelin Flavia Fortunato. K'-

.ari eie > e cinematografici (\i basta Serena Grandi'') ola di B< 

Canale 5: che guaio il traffico 
Buona cfqmi'mrn è quella che augura Maurizio Costanzo (Canale 5 
tire,14) che ogni fi patla di anziani (prosnettwe demofrafiche i 
jroblemi di assistenza, saliate e tempo libero) Poi si passi al 
iroblema della viabilità (affrontato effluii assessori al traffico di 
toma e Milano) che ci angustia sempre più Anche le isole pedona 
I per quanto belle siano sono pur sempre isole in un mare di 
nvivibilita 

(a cura di Maria Novella Oppa) 

CAMMIN\ NON COUIU RT (Rclequattro ore 20 10) 
Un Carv Grant sessantenne ma ancora assai fascinoso m questo 
lilm del IOGA diretto da ( harles W atters t n» storia insolita ( crisi 
ti alloggi» durante le Olimpiadi di Tokyo e burrascosa convnei ra 
tra una rnj,n7?a un industriale e un maratoneta) per una cornine 
diolu pimpante in cui il venerabile Con e affiancato da Jim Hut 
ton e Samantha ì f,gnr 
CAbS\NllU\tHObSING (Canale ri ore iO 10) 
Un uomo che ha appena compiuto un attentato in una base d ve 
HI sperimentano armi battortaioMiht si rifugia sul tren ( me\ru 
Stoccolma I uomoecontaminatoda un virusmortalee il tnn \a 
in qualche modo bloccato ma i \ lavatori saranno d acc ird l n 
thrilling interna/u nule non entusiasmante ricco soli nel cast 
Si phia 1 oren Rurt 1 ancaster Ava t ardner R chard H irns Re 
gui di George Pan Cfsmatos poi autore C) di harnh J e ( Ira 
Il 11 DI RAI ì (Canale r> ore 14 0>) 
hlm famoso che creìi il divismo di l go Togna??i 1 att ri e in 
camicia nera Arcovazai incaricalo di scortare a R)mail professi r 
Bonafo filosofo antifascista Purtroppo Ipcr Arrmn?Ei) i due urri 
vano nella capitale proprio il giorno della liberazione 1 a regia e 
di Luciano Salce Uonafé e il bravo George VVilst n (19bl, 
I AMAMI IMMOIinL* (Raidue ore 1000) 
Consueto mulini e con i divi di Moll\ wo >d 0^,i tocia a una et ppia 
davvero «vip» loan Crawford e Hinry fonda dirtlti da Otti Pre 
mingi r in questa commedia del 1<M7 f la st ria d Daisv htn n 
una donna che abbandona il proprio amante (iniap ice di div ir/ia 
re dalla moglie) per sposare un altri Ma lu sul seno o vuole st lo 
ricattare il \ccchio amore * 
O l i ) INNI (Retequattro ore 2110) 
Un capo indiano per vendicarsi di un torti subii > dm hi indi 
rapisce una ra(,a?*d e il suo frntdlim 1 n wichi cu mi re i 
inetti Bulli toro tracce Confessiamo di n n c< n sctreqit^t wo 
sterri dil lW7f> annuncuiti come una prima \isiont tv 1 i riM" 
mmunque e di ( harles Puree m I uist (acumi i Dawi Wells 
I n f i n i t o n Michael Dumi) «pietà una vtcchifl gì ria I att re 
di eolore Uoodv Strode taro ambe it maestri et ine h hn b r 1 t 
Stillili y Kul fui 
/ \ r i » l IV (Italia 1 ore l~ lr>) 
II t i tdoc mplit nn t a . l l < IULP più sb ili i? d A TU r < e 
tulio e una di qudlf comnudmlt dimenai li ad lis u il a 
i»uon di «(udenti piE?u raga?7 itti dism bitt ( i m i ili n ht i n 
gcnntiocin polonl ihumlui D ri(,i K IH rt I li suiti I traj.1 
allori Scott Bui i e Willie Aame 

Mercoledì sera mi sono 
imbattuto in uni puntata cìi 
Pt off I marni ntc modesto 
vaniUi cht r i coglie reduci 
daaltu trasmissioni o tenta 
di Iincinrr volt) nuovj deJJa 
risata e dillo show Poca ro
ba du\ vero se non fosse per 
una straordinari! Simona 
Marchtnl che (orse per la 
prima volta fi vedere il pò-
temiate comico die e era in 
lei fin dall epoca di Quelli 
della notte /"uttav/a guar
dare con noia lo svolgerti un 
pò scontato del programma 
mi hi fatto venire In mente 
una coiti E dot che il varie 
In rcJcil-.no opgt non ha 
moitisslm chince di libertà 
e crcati\it i penino quando 
t suoi autori siano degli otti 
rni esperti delia materia co
me L/uo TYapinf II varietà 
televisivo infatti oggi è del 
tutto schiacciato fra due 
modelli ormai totalmente 
vincenti 

Il primo e il mega spetta
colo alla Pippo Baudo repli
cato in cento salse e da altri 
prese/i ta tori ma che in fon 
do ha una sola qualità esse
re ftanio» Tante facce tanti 
ballerini tanti cantanti" (fa 
anche rima) tanti ospiti 
stranieri tante scenografie, 
tanto pubblico in sala e così 
via Questo genere di spetta
colo è sostanzialmente una 
grande pas->areìla di nomi e 
cose è una gigantesca festa 
barocca in cui la bontà viene 
detcrminata dal meccani
smo, dall oliatura da! flusso 

del programma Se si esage
ra o se st è sotto tono tutto 
crolla 

Un esemplo è stato dato 
dalia superserata di premia 
zlonl sportive organizzata 
da Gianni Mina Questa setti
mana Apparentemente ti 
varietà e entra poco E inve
ce no perché la sua *sera 
dell atleta' era modellata 
per I appunto sulla rivista 
Con un errore troppe pre 
miazlont troppe star che 
hanno finito per rendere ri
dicolo il tutto Mina era co
stretto a fare II tritacarne di 
vip «Avanti un altro1' do
mandina rispostina maga
ri neanche quella e via Lo 
spettacolo megagalattico ha 
certe sue regole di misura 
non si deve pensare che il gi 
gantesco il troppo lo renda
no più bello 

Talora anzi la perdita de! 
senso della misura può ori
ginare letture aberranti A 
Esplorando, ad esempio che 
pure è una buona trasmis
sione Damato esagera spes
so col collegamenti viasatel-
lite Invece di pensare al per
sonaggio intervistato e alle 
cose da chiedergli mette un 
pò troppa enfasi sul fatto 
che ce qualcuno dall altra 
parte dell Oceano Ma come, 
slamo ancora qui a stupirci 
delle telecomunicazioni? 

Accan io al modello del gi
gantismo ce poi il secondo 
tipo di varietà che ha finito 
per schiacciare il genere 
stesso Questo secondo mo-

GuQllelmo Zucconi 

Programmi Tv 

D Raiuno 
9 0 0 LE AVVENTURE DI PETEV Caftan an mal 

10 0 0 LINEA VERDE A cura d Fodur co Faizuol (1 parlo) 

11 0 0 S A N T A MESSA 

11 6 5 SEGNI DEL TEMPO Soli manale rei g oso 

12 15 LINEA VERDE A e ra d Feder ce Fa^uo l (2 panel 

13 0 0 T G 1 L U N A TG1 NOTIZIE 

13 5 5 T O T O T V RADIOCORRIERE Con Paolo Valent 

14 0 0 19 5 0 DOMENICA IN Con Rif fa la Carrà 

14 3 0 15 5 0 16 5 0 NOTIZIE SPORTIVE 

18 2 0 9 0 M I N U T O 

19 6 0 CHE TEMPO FA TELEGIORNALE 

2 0 3 0 L O M B R A NERA DEL VESUVIO Sconegg alo con Carlo G ultró 

M i CP Golf tt M b no Ra e Hega ) Stono (3 parlo) 

2 2 0 5 LA DOMENICA SPORTIVA 

2 3 5 5 T G 1 NOTTE 

2 4 0 0 M U S I C A N O T T E PIANOFORUM C o n c o s p a n s i c niemazonal 

O Raidue 
9 0 0 BUONGIORNO OOMENICA DaoPcco l fans» con S M i o 

10 0 0 L A M A N T E IMMORTALE F rn con Hon y Fonda 

11 3 5 ATLET ICA Da T ev so camp ona! d cross 

12 0 0 ORPHEUS I seni moni uman 

13 0 0 TG2 ORE TREDICI TG2 I CONSIGLI DEL MEDICO 

13 3 0 PICCOLI FANS D 0 con Sandro M lo 

15 4 0 TG2 STUDIO 8. STADIO 

16 4 0 CHI T IR IAMO IN BALLO? SI ow con G g Soban 

17 5 0 C A M P I O N A T O ITALIANO DI CALCIO P a n a c i se* e B 

18 4 0 TG2 GOL FLASH 

18 5 0 CHI T IR IAMO IN BALLO U i ma pane 

19 4 0 METEO l TG2 

2 0 0 0 DOMENICA SPRINT 

2 0 3 0 LlSPFTTQRE DERRICK Tota f i rn con Horst Tappe»! 

2 1 4 0 ABOCCAPERTA S| eliaco o con G a t anco Funor 

22 4 5 T G 2 STASERA 

2 3 0 0 SORGENTE DI VITA 

2 3 25 DSC IL BAMBINO DEGLI ANNI 9 0 

E] Raitre 

Cose da video 

Varietà, 
proibita 

la varietà 

Una scena di «Profflmamente non stop» 

delio é Drive in Eó è un mo
dello ormai inossidabile vi
sto che questa sera inizia la 
101 ma puntata Antonio 
Ricci il suo inventore non 
per nulla ha dichiarato a un 
giornale che Drive In po
trebbe continuare anche al
l'Infinito Qui al posto della 
quantità abbiamo la qualità 
Non intendo con questo che 
Greggio e compagni siano 
migliori di Baudo e Dorelll 
Per »qua!ltà» Intendo solo II 
fatto che un programma po
vero di mezzi può riuscire ad 
imporsi quando Inventa una 
formula esplosiva 

Drive in iha trovata flt-
meno da tre punti di vista 
Uno il ritmo Se provate a 
seguire la velocità verbaie 
del protagonisti delle gag, o 
quella delle sequenze fra un 
numero e I altro, e perfino 
quella del passaggi trovere
te che effettivamente Drive 
In va a ritmo di videoclip e 
si differenzia per questo da 
ogni altro programma tele
visivo se non certi telefilm 
americani Due la satira I 
comici di Drive In sono in 
origine dei cabarettisti che 
forse hanno tavolta un pò 
abbassato il tono per ren
dersi televisibili ma che cer
to mantegono il 'graffio* 
d origine D Angelo che fa 
Spadolini militarista, e sta
sera farà De Mtcheiis Greg
gio che diventerà il dottor 
Vermiglione, che fa la «psi-
canateaslng* son in effetti 
satira non telefonata e han

no costituito una vera e prò* 
pria apertura nella stori» 
della televisione Tre l'oc* 
chlollno strizzato o ciò eh» 
ìa tiwu ha solitamente cen
surato Ovvero le gambe 
delle bai/trine qualche pa
rolaccia, le tette delle mag* 
giorate il culo delle soubret
te Insomma Drive In ha 
portato In scena con inno-' 
cerna il prurito degli itali»' 
ni 

Fra le due combinazioni, 
li gigantesco e il titmlco, 
ogni altro varietà non ha 
chiaramente spazio La ri
prova è data dal molti tenta
tivi che si sono succeduti 
guest inverno (e alcuni sono 
ancora in corso) Villaggio 
ha purtroppo fallito col pub
blico pur avendo avuto 
un ottima idea Chiaro l'i
dea era sofisticata ed è usci
ta troppo fuori dal canone 
Solo pochi buongustai pos
sono gradire Filogamo che 
fa il disc-Jockey e Joe Sentie
ri che canta ! Duran-Duran 
Altri hanno mostrato ine-
spcrlenza, o sono caduti noi' 
la volgare imitazione del 
fratelli maggiori Cosi, 1 due 
modelli continuano a gene
rare solo se stessi Baudo ge
nera Carrà che genera Do-
rclll che genera Baudo che 
genera F Drive in fa lo 
stesso tra qualche mese lo 
vedremo tramutarsi tn Lupo 
solitario, che sarà un Drive 
In ancora più pazzo e veloce 

Omar Calabrts* 

Televisione Inchieste, interviste, collegamenti: martedì parte «Il caso», nuovo 
settimanale Rai. Canale 5, oggi, inaugura una rubrica di Zucconi: si comincia con l'Aids 

Quando Biagi fa notizia 
Dopodomani (Raiuno ore 20 301 Fn 

zo Bingi col suo settimanale d informa 
7ione che per questa annua si chiama 
// caso In uno studio disegnino da Gior 
RIO Armam e povero it > da Mano 
Maddalena \on HiaM e soci ('.ti interni 
Rai più alcuni collaboratori esterni) in 
tervisteranno e indagheranno si colle 
gherannoe telefoneranno insomma fa 
ranno tutto quel che sanno e possono 
por farci entrare dentro un tema un 
problema uno scandalo Si parte con 
1 Aids argomento quanto mai scabroso 
e doloroso che non smette di preoccu 
pare e di interessare 1 opinione pubbli 
ca E quindi Biagi che dell opinione 
pubblica a modo suo e un termometro 
sensibile 

Fnzo Biagi non ha bisogno di presen 
tazioni e perciò appare ragionevolmente 
schivo anche nelle interviste Gentile 
ma brusco disponibile ma laconico Ri 
sposte brevi ed essenziali Già sembra 
un miracolo trovarlo nel suo studiolo ai 
la Rai di Milano dove e appena appro 
dato di ritorno dall Ajmerica Del prò 
gramma dice subito «È un settimanale 
ispirato ali attualità talvolta alla crona 
ca» 

— Quindi può capitare se succede 
qualcosa di straordinario, che cam

b i a t e r a p i d a m e n t e t e m a e m a n d i a t e 
i n o n d a u n a s o r t a d i q u o t i d i a n o ' ' 
• D i c i a m o u n s e t t i m a n a l e de l g i o r n o o 

u n a specie d i e d i z i o n e s t r a o r d i n a r i a . 

— C h e cosa e è d i n u o \ o r i s p e t l a 
Spo t 9 C h e cosa h a i m p a r a t o d a 

quelle esperienze'' 
«lo penso di imparare sempre anche 

se si tratta di informazione televisiva di 
una telecamera e di una faccia» 

— Non crede che in tv si debba so 
praltulto vedere» qualcosa di 
straordinario9 

«Certe volte è importante quello che 
si dice e certe volte e importante quello 
che si vede Le dichiarazioni di una per 
sona al centro dell attenzione se sono 
ascoltate con interesse e talvolta con 
compassione possono coinvolgere lo 
spettatore più di immagini forti* 

— Che cosa pensa del protagonismo 
di tanti giornalisti e conduttori tele* 
visivi' 
•Più importante di chiedere e saper 

ascoltare Non sono io il protagonista 
Credo che uno debba entrare in casa 
degli altri con discrezione dopo aver 
bussato alla porta» 

— Puntare sulle vicende umane 
sulle facce e sulla emozione del sin-
golo personaggio può essere a volte, 

crudele 
«I ) quando fa<cio delle domande non 

ho intenzi >ne di far soffrire nessuno Mi 
fanno pre prio I accusa contraria Mi 
hanno rimproverato di aver dato la ma 
no a Smdona Respingo 1 dea di dover 
mettere in difficolta le p rsone Non so 
no un pubblico ministero Sindona era 
già stato condannato! 

— P far succedere qualcosa dirct 
tamente sotto gli occhi dello spetta
tore non può essere pericoloso7 

• Far succedere delle cose e proprio 
compito del giornalismo non solo tele 
VISIVO» 

— Le sarà capitato a volte di com
muoversi 
«Certo Ma non è detto che la gente 

debba vedere la mia conmazione» 
— E come fa ad andare avanti1* 
•Faccio come fanno tutti Gassman 

mi diceva una volta E tanto bello 
piangere ci si lava la faccia Del resto il 
chirurgo non si sgomenta se vede il san 
gue . 

—• Allora c un mestiere crudele quel
lo del giornalista9 

•La cronaca non è mai buona e quan 
do è buona non interessa Del resto io 
penso che anche nelle persone più spre 
gevoli si possa trovare qualcosa di buo 

no fecondo la Chiesa non è certo che 
neppure Guida »in andato ni! inferno» 

— Che tipo di giornalismo detesta* 
«Quello enfatico esibizionistico 

trionfalistico» 
— I che cosa pensa di tanti divi Iv 
che tra un balletto e una cantone, 
intervistano questo e quello9 

«Che cosa vuole che ne pensi9 lo non 
ballo non canto e non penso dì chiedere 
1 iscmione al sindacato attori per altro 
rispettabilissimo» 

— Ma seguito le polemiche recenti 
sulla informazione e sulla sua inte
grità o manipolazione'* 
«Credoche,ingenerale lastimpaita-

liana sia una buona stampa C irto tutti 
i giornali hanno un padrone Poi ci sono 
quelli che danno anche più di quel che 4 
richiesto dal padrone» 

— A cosa deve la sua riconosciuta 
indipendenza9 

•Alla mia famiglia, che non ha mai 
condizionato le mie scelte ed è stata 
sempre disponibile a condividerle Sono 
sempre stato in grado di difenderle col 
lavoro Sono nato da una famigli a pove 
ra e ho sempre ritenuto che lavorare 
tanto fosse i unico modo per salvare 
qualcosa della mia anima» 

Una novità stasera alle 22 30 
su Canale 5 Dovere di cronaca 
È un settimanale di informa 
zione sult informazione Come 
per il programma di Enzo Bia 
gì si tratta di dodici puntate 
previste e come per Biagi si 
comincia dall Aids Un tema 
evidentemente imprtscindibi 
le Solo che mentre Biagi rac 
conterà attraverso testimo 
manze la storia di questo ter 
ri fica n te male Guglielmo 7uc 
coni che insieme a Giorgio Me 
dai! firma Dovere di cronaca 
seguirà le tracce della stampa 
nello scoprire e per coil dire 
•propagandare» il moderno fla 

f ello Un compito che i giorna 
isti si sono assunti chi dice con 

colpevole ritardo chi dice addi 
rittura con eccesso di zelo 

Zucconi che ha in video uno 

Pippo va da Berlusconi 
stile efficace e diretto collega 
pareri e dichiarazioni test imo 
manze e accuse Si parte dalla 
autodifesa di Isabelle Adjani 
che ha dovuto andare in tv a 
testimoniare di essere sana Si 
passa per le immagini della ero 
naca del terrore (i numerosi ca 
si di suicidio per psicosi) e per 
quelle degli spot televisivi mes 
si in onda in Gran Bretagna e 
negli Usa Immagini e parole 
anche crude ma che colpisco 
no nelle quali sono stati inve 
stiti dai governi gran quantità 
di soldi (42 miliardi in G B 1 
miliardo di dollari negli Usa) 

C e la testimonianza di un 
sieropositivo che vive nel terrò 

re di sentirsi dire magari dalla 
ragazza «Toh bevi nei bicchie 
nno di plastica usa e getta» Ma 
la parte forse più eflicace del 
programma e quella nella quale 
sono messi a confronto a di 
stanza il direttore del giornale 
cattolico I Avvenire Guido Fol 
Ioni e quello del giornale gay 
Babilonia Teo Baldelh Que 
st ultima testata ha offerto ai 
suoi lettori un preservativo tn 
omaggio Zucconi domanda e 
come dire «continuate cosi.'' 

Tra i due direttori la lonta 
nanza appare insormontabile 
Il cattolico dice «Se i sieroposi 
tivi cambiano vita • Baldelh 
risponde «La religione può aiu 

tare ma il virus non ha mora 
le . 

Ma e e anche un momento di 
nervosa ironia nel programma 
di Zuc oni e quello della can 
end camera Un attore ferma la 
gente per strada e dicendo di 
avere I Aids ne provoca reazio 
ni alla-mate quanto incongrue 
C e solo un signore che tran 
quilliz/a con bonomia il falso 
malato assicurandogli che .non 
e niente di grave» 

A conclusione per la rubrica 
fissa «io e lo stampa» parla Pip 
pò Baudo che ovviamente non 
tratta iiAids ma come sempre 
di se stesso Commentando le 
sue proprie dichiarazioni alla 

Maria Novella Oppo 

stampa risponde alle critiche 
mossegli da parte del direttore 
di Raiuno Emanuele Milano 
Baudo ci tranquil!ir«a non 
vuole diventare presidente del 
la Repubblica né presidente 
della Rai Mn —• sostiene — 
non bisogna essere per foraa 
presidenti per riformare un en 
te E dagli 

A una domanda di Zucconi 
sui suoi investimenti in hicilta 
Baudo ha poi risposto di averne 
fatti di rovinosi di non esser» 
mai incappato nella «piovra», 
ma di sapere per certo che ila 
mafia esiste» Mentre non est 
ste secondo lui la possibilità di 
una «staffetta» per la condumo 
ne televisiva in mancanza di 
un possibile successore 

m, n. o. 

Radio 

9 0 0 PALLAVOLO K 1 l i Tu tor n 

10 0 0 IL C A R N E V A U DI PUTIGNANO 

12 0 0 H O C K O T T A N T A 

12 6 0 OANCEMANIA 

13 5 0 SPORT Cclismo Trofeo Pantal ca Se Campionati mond al 

16 3 0 PER LUCHINO VISCONTI iDon Carlo» di G Verdi 

19 0 0 TG3 NAZIONALE E REGIONALE E SPORT REGIONE 

19 4 6 CONCERTONE lan Dury and The Blockheads 

2 0 3 0 DOMENICA GOL. Di Aldo B scard 

2 1 35 LA MACCHINA DEL TEMPO V deocl p di stona d Ra tre 

2 2 18 CAMPIONATO DI CALCIO DI SERIE A 

2 3 0 0 TG3 

2 3 2 0 AMERICAN POPS Dal Gran teatro «La Fenice» d Venez a 

D Canale 5 
8 3 0 LA GRANDE VALLATA Toletlm 

10 0 0 MARY BENJAMIN Telai Im 

11 0 0 ALICE Talef m 

13 0 0 SUPER CLASSIFICA SHOW 

14 0 0 BUONA DOMENICA Con Maur z o Cosiamo 

14 0 5 IL FEDERALE F Im con Ugo Tognaz* 

17 0 0 FORUM Con Cathe ne Spaak 

19 0 0 BUFFALO BILL Te et m 

2 0 3 0 CASSANDRA CROSSING F Im con Saph a Loren 

2 3 0 0 DOVERE DI CRONACA Attuai tà e nto maz one 

23 4 5 M A C GRUDER E LOUD Te et Im 

0 0 4 5 SQUADRA SPECIALE Teleflm 

• RetcquattTO 
8 3 0 ODIO MORTALE F m con Amedeo Nazzat 

10 16 IL GIRASOLE Rubr ca d consulenza e moda 

12 10 CASSIE 8. CO Total Im 

13 0 0 CIAO CIAO Varala 

14 3 0 I GEMELLI EDISON Total Im 

16 2 0 LA FAMIGLIA HOLVAK Telot Im 

17 16 AMIC I PER LA PELLE Tote! Im 

18 10 DEVLIN E DEVLIN Toleflm 
19 30 NEW YORK NEW YORK Tt le l lm 

20 30 C A M M I N A NON CORRERE F Im con Cary Gr 

23 10 CHEYENNE F ni con Mchael Dante 

• Italia 1 
8 30 BIM BUM B A M Va etJ 

10 3 0 BASKET N B A Footbal N F L 

13 0 0 GRANO PRIX Sol! man lo P sta st ada rally 

14 15 DEE JEY TELEVISION 

17 15 L UOMO DI SINGAPORE Teleflm 

18 15 IL PIANETA DELLE SCIMMIE Tele I I m 

19 10 ALVIN SHOW Cartone an mato 

2 0 3 0 DRIVE IN Spettacolo con Gianfranco D Angelo 

22 15 ZAPPED IL COLLEGE PIÙ SBALLATO O AMERICA 

2 4 0 5 SERPICO Telot Im 

1 0 0 LA C ITTA DEGLI ANGELI telo! Im 

D Telemontecarlo 
1 0 3 0 BERNSTEIN DIRIGE BEETHOVEN 

12 15 KRONOS TeleMm 

13 15 PSICANALISTA PER SIGNORA Firn con Femandel 

15 0 0 SPORT Boach volley Nuoto 

18 16 AUTOSTOP PER IL CIELO Telof Im 

19 3 0 T M C N E W S NOTIZIARIO 

19 4 5 PISTOLA NERA SPARA SENZA PIETÀ Film con J Brown 

2 1 3 5 OCEANO VIVENTE Documentato 

22 4 0 TMC SPORT 

2 4 0 0 GLI INVASORI Tolet Im 

• Euro Tv 
9 0 0 SALVE RAGAZZI Goch quz cartoni an mat 

13 0 0 MESSALINA VENERE IMPERATRICE F l T i c o n B L e t ) 

15 0 0 IL RICHIAMO DELL OVEST Toletlm 

16 3 0 CARTONI A N I M A T I 

19 25 SPECIALE SPETTACOLO 

19 3 0 SITUATION COMEDY Con D ago Atiatantuono 

2 0 30 L UOMO DI SANTA CRUZ F I TI con Leo Van Cloot 

22 2 0 NEROWOLFE Toletlm 

2 3 25 IN PRIMO PIANO Attuai la 

2 4 0 0 NOTTE AL CINEMA 

D Telecapodistria 
14 0 0 SPORT STUDIO 

19 0 0 PAPA IN VIAGGIO D A I T A R I Sceneggiato 

2 0 0 0 LE N A V I DELL ADRIATICO Docume t<ii o 

20 30 SETTE GIORNI Ras egna d poi i ca esteta 

2 0 6 0 IL DILUVIO Sconogg alo (5 puntala! 

2 1 5 0 IL BRIVIDO DELL IMPRCVISTO Tele! Im 

22 35 I FUORILEGGE Tolol rt 

23 3 0 LA CLESSIDRA Rub ra d t h i i l i 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO B 10 16 13 
19 2 3 0 3 Onda verde 6 5 6 ' 5 6 
10 13 10 57 12 56 17 18 5 8 
2 1 3 5 23 6 II guastatene 9 3 0 
Santa Mossa 10 19 Varietà v**t» 
tà 12 Ls pace ta radia? 14 3 0 t 
nostri teatri «L Argentina» 2 0 10 
Pur to d incontro 2 0 4 0 PoHuio 
Tragedia! r e a musica di G Don i t» ! 
t 23 28 Notturno italiano 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 7 3 0 8 3 0 
9 30 11 30 12 30 13 3 0 15 S3 
16 53 19 30 22 30 6 t Q n i r * 
roatl» 8 4 5 I pr m americani dama 
no nel sole 9 35 Magagno 11 L uo 
mo della domnoca 12 1S Millo a 
una can ona 15 17 Doinonfea 
sport 21 Cappello a ctl ndro 22 5 0 
Buonanotte Europa 23 28 Notturno 
tal ano 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 26 11 4 5 
18 4 0 2 0 4 5 6 Preludio 
6 55 8 30 H concerto dot matt ino 
7 30 Pr ma pagma 13 II fantasma, 
doli alt ove 14 Antologia di R a * o 
tre 2 0 0 0 Concerto barocco 2 1 6 
Smelane So poami sinfonici 2 3 
R id iosotwdto Appuntamento eoo rt 
comp iter 

MONTECARLO SABATO X DOME 
NICA 

D MONTECARLO 
GIORNALI RADIO 8 3 0 13 6 4 5 
Almanacco 8 4 0 II cale o è d figaro 

10 tMufidCKama» ev«? i e mugica 
12 15 «Novnd» nuaira nuova 
11 Ab «Or> tht nati» corno veMWto, 
gova I S M i f d t sport 1QAu 

t <td 
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Accanto, Tom Barengsr 
In un'inquadratura 

di «Platoon» di Stona 

Dal nostro inviato 
BERLINO - Sì, stavolta 
Olt\tr Stone ha colto nel se-
ano Platoon è un film tcrrl-
olii ed ampiamente riuscito 
nel suo intento di fondo Che 
è quello non tanto dt «me-
contaro- la guerra, quanto 
piuttosto tentare di prospet
tarla qual è davvero, con tut
ta la ferocia, l'infinita dis-
semwtwfl di cui è colma 
Platoon ti Incentra su uno 
start lo tra t più cruenti deh 
l'aggressione e della succes
s/vii sconfitto degli america' 
ni nel Vietnam II porlodo, In 
particolare, che lo stesso ci
neasta Oliver Stone ebbe 
traumaticamente a vivere, 
marine appena die iannoven-
ne, vent anni fa, nel corso di 
aspri combattimenti, rlpor' 
tondo da quel giorni ango
sciasi un senso di inguaribile 
orrore, alcune ferite, qualche 
medaglia 

Oggi, sceneggiatore e au
tore cinematografico sulla 
creila dell'onda grafie pro
prio alla tribolata e comun
que compiuta fatico di Pla
toon, Stone risulla portato
re, tramiti appunto questo 
film coraggioso e anticon-
formhta al un messaggio ci
vile inequivocabile La trac-
ila mirratila che raccorda, 
Infatti, lo Incalvanti sangui
nose stquenzc di guerra a 
quelle che si rl\clano essere 
via via le identità, in scelte, il 
dettino Impietoso o la super
stite sperante dei vari perso-
hiìggi, é tutta racchiusa, si 
direbbe, m una constataro
no tmlemc dolorosa e lace
rante Platoon,ostato scritto 
autorevolmente proprio in 
America, «dice che I soldati 
americani, quel ragazzoni 
mandati virtuosamente a 
fare uno sporco lavoro, fu
rono spinti dalle loro fru-
stradoni ai fratricidio • 
Non solo, ma • vietcong e 
nordvtetnamttl erano come 
figure spettrali di sfondo in 
Questa tragedia di famiglia, 
al proscenio c'erano le «pa
ra torJe tra fratelli » 

Platoon ha l'indubbio me
rito, per la prima volta, di 
mettere di fronte l'opinione 
pubblica statunitense alle 
proprie oggettive responsa
bilità Sotto questo aspetto, è 
soltanto relativamente im
portante che il poco più che 
adolescente Chris (Charlle 
Shcen) riferisca in lunghe 
lettere alla nonna visto che 
coi genitori ria non pochi 
problemi, le atroci esperien
ze che sta affrontando, divi
so tra una congrega di coeta
nei drogati e spaventati e 
un gruppo di veterani ormai 
inquinati lrre\ edibilmente 

dall'odio, dalla smania as
sassina Né conta granché 
quell'epico scontro, Tino alla 
morte dt entrambi — e non 
per mano dei «nemic/» — fra 
lo psicopatico sergente Bar
nes (Tom Berenger) e II suo 
Irriducibile antagonista dal
la fisionomia un po' più tol
lerante, Il grintoso ma com
prensivo sergente Elias (Wil
lem Dafoe) Sono questi due 
'caratteri; due facce d'uno 
stesso, indicibile orrore La 
violenza, l'estremo degrado 
praticati come regota di vita 
Ami, di sopravvivenza ad 
ogni costo 

La cadenza con cui questa 
tragedia si dipana sullo 
schermo è austera e al con
tempo conci tatissjma Ciò 
che resta net nostri occhi, 
nella nostra turbata coscien
za, diviene, peraltro, Il dissi
dio inconciliabile, netto tra 
le ragioni della civiltà e la 
follia della barbarle In que
sto senso, puntando forte 
sull'immediata, bruciante 
sostanza di slmile dramma, 
Oli ver Stone ha realizza to u n 
film di torva bellezza che, al
la verosimiglianza delle rico
struzioni di feroci scontri, 
aggiunge l'Incontestabile ve
rità di una sdegnata since
ra protesta contro la guer
ra, l'ingiustizia, l'abiezione 
dell'tuomo fatto lupo contro 
l'uomo» Frattanto, Platoon 
ha provocato qui nello scor
cio conclusivo di Berlino '87 
un Intenso Impatto emotivo 
e psicologico Certo non è az
zardato supporre che Oliver 
Stone abbia messo una gros
sa ipoteca sui premi maggio
ri 

A tali stessi premi, d'al
tronde. può ambire legitti
mamente anche ti bellissimo 
film del noto cineasta sovie
tico Qleb Panfìlov, Tema fri-
salente al 1070, ma soltanto 
ora <llberalizzato») Ed è cer
to confortante che, anche 
nell'ambito cinematografi
co, Stati Uniti e Unione So-
vletica possano esprimere 
attraverso film e autori si
gnificativi drammi e idealità 
che animano ancora aggi, e 
malgrado tutto, gli uomini 
dt buona volontà Berlino '87 
si è fatta utile teatro dt que
sta civilissima contesa ed è 
fuor di luogo che ciò costi
tuisca fin da ora un merito 
acquisito sui piano culturale 
della 37' edizione del Festi
val 

Temo è un film di strug
gente acutezza e insieme 
stilisticamente superlativo 
L'avvio è subito irresistibile, 
trascinante con quella vedu
ta di paesaggio invernale se
vero, rarefatta Poi entra in 

Berlino '87 Al festival giornate intense con l'atteso «Platoon» 
di Stone e con le nuove opere di Panfìlov e dei coniugi Straub 

La sporca guerra 
era dentro di noi 

campo Kim Esentn, artista 
sen7a arte innamorato sen-
?a passione che cerca di ira-
vare in uno sperduto villag
gio della classica immutabi
le «Russia delle pietre bian
che» quiete, confortevole 
soggiorno Improbabile Ispi
razione per il suo lavoro 
Presto, perù, le avvisaglie In
dicano che non accade nulla 
di tutto ciò Salvo che, nel 
frattempo, il commediogra
fo bizzoso si infatua dell'eie-
gante, riservata Sascenifa, 
una studiosa legata ad un in
tellettuale ebreo perseguita
to e in procinto di espatriare 
In Israele II commediografo, 
disamora to di t>é medesimo e 
del mondo e ircot-tante, fa per 
tornare precipitosamente a 
Mosca Poi ci ripensa, ritor
na sui suoi passi per rag
giungere Sasccnka Soltanto 
che per troppa fretta va fuori 
strada con la macchina, fe
rendosi seriamente Le ulti
me immagint mostrano il 
dolorante Kim soccorso da 
un agente della polizia stra
dale E da supporre che si 
salii, che possa raggiungere 
la sua Sascenka, nel frattem
po rimasta sola 

Tema non risulta quella 
splendida opera che è per 
questa sola labile storia seti-

I Rossi e Riondino ci 
parlano del «loro» Kowalski 

Il problema 
è lo «sgurz» 

ROMA — Non chiedeteci do 
v e Knwnlski Potremo solo dir 
vi che e alato visto a Milano a 
Pesaro a Napoli che adesso sta 
a Ruma ohe dopo andrà a Refi 

f io i nulla Parma Piacenza, 
'prugni Ma se pensate di rin 

trarcuirlo facilmente vi aha 
filate Kowalski e 1 etereo per 
aomigglo di uno spettacolo 
creato da Paolo Mossi e Davide 
Hinndtno gira in cerca di iden 
tila tra un teatro nll italiana 
un auditorium e un tendone da 
circo Vi dovrà capitare di ve 
derlo ma non «iati certi dfi af 
ferrare Rubilo i suoi lineamenti 
In mia stona i suoi pensieri Si 
tratta di uno spettacolo comico 
e barbi ro politico e patafisico 
Alli ru perche non parlarne con 
i dui crumiri** «Sgurz1» e la ri 
«putita ili Uuvidt Uiondmo che 
vuol dire n\ va btnt parliamo 
di Kownlnki e parliamo di noi 

«Sgurz i una parola invento 
la la parola, chiave di questo 
RJXnatolo h una qualità un 
dono manico un intuizione Si 
può essere sgurr avere «gurz 
trovanti in una situazione 
Bjnir? ( ht cosa (tonifichi e so 
prattutto come e quando ci si 
Accorge di esserlo e una que 
stionp di sensibilità personale 
Patemi uno sgurz e vi solleverò 
il mondo (più o meno'). Rion 
dino dovi vi eravate nascosti 
fino ad oggi'' .Tra un gruppo di 
«min u icrcfin di amalgamare 
le espfmnu comuni lo poi mi 
nono infiltralo Ira le pagine di 
7 ri"/<i ptr il quale unn e noto 
compongo pnvvnli ler?mc 
( una ili ri fan io del giornali 
ami m \irsi» 

l l'in lo HOSHI'* «lo sono un 
conino un attor* A Milano 
dove vivo ( e un ci rio rifiorire 
dil libarti ( e un localo /elig 
tht 1 11 n s il posto del glorio 
ho Di rd\ ( li ilu ion alcuni 

amici ci ritroviamo di tanio in 
tanto per lavorare insieme an 
che se poi ognuno percorre 
strade individuali* 

Vediamo un pò di procederi 
ti Paolo Rossi vanta maestri 
d eccezione «Dario Po Carlo 
Cocchi Vittorio Caprioli e tut 
U 1 esperienza con il Teatro 
dell Elfo, spettacoli come Ne 
mico di classe Comedian* E 
stala una risorsa inesauribile il 
fatto di aver affrontato generi 
diversi Cosi in questa idea di 
Kowalski sono confluiti Shake 
speare e il fabulazzo osceno 
la rivista e i misteri medievali 
Insomma abbiamo creato una 
contaminazione feconda tra gè 
neri diversi proprio perche li 
avevamo tutti a disposizione» 

Biondino ha invece un ani 
ma più musicale viene dal 
mondo del vinile «hi la musica 
mi si confa ma non credo in 
una distinzioni nella credo 
piuttosto in una sintesi tra via 
cantautoralc e via ottonale un 
genere che sembra vago ma non 
|oe che sappiamo tutti esistere 
in Francia con gli chansonnier 
per esempio Comunque e vero 
ho fatto due dischi Davidi 
/fiondino (1978) e Bouhiard 
UD81 Selene sta per uscire un 
altro un librodiscocon illustra 
zioni di Manarni 

.Chiamatemi Koua/'.fei t 
uno spettacolo sui sentimenti e 
nello stesso tempo è un pen 
siero . hpiega Rossi .Un idea 
di rap|H>rto tra vita e arte ptr 
una faccia geni razionale come 
In nostro che e rimasta viva an 
che quando hanno dominato gh 
architetti - aggiunge Riondi 
no - e la risposta del pubblico 
è stata significativa. 

Lo spettacolo ha avuto un 
pò il .segno, dell evinto *> di 
ventato un appuntami nto in 
ogni citta C omt min' Rissi 

suge,i I irche e di parte di 
ciamolo t pi polare Alla gerite 
pince ndtrt ma anche pensare 
est ride ht ne quandoesce va a 
rasa con un smsu di pienezza 
Per quel che riguarda il sucees 
so delle serale credo che si trut 
ti dell antic > sistema del e in 
sif,lio d tiniic > della notino 
che gira di bocca in bocca. 
Riondino reni politico .( erto 
Tariffo ci h i d iti una mano in 
fatto di p )p lama (i Usti sono 
stati nichsi IÌ punti con dino & 
Michele il dm 1,110 della locan 
dina e firmai i Perini n d r ) 
ma crtdo chi MII stata apnre? 
/ala I autinimta t l isposuio 
ne di t spi ru lire comuni alla 
ni stra M ni r i7i ini» Qualcuno 
dice ihi Miti lo spettaiulo dt 
idi anni \ \nnta Ni n avete 
paun dilla iipttitivitn nil lu 
turo1 R SM duisn «Nr quello 
rht ri Mini i 11 sopì rfiualila 
Se su siipirliiiuli ti ripeti Ma 
credi di I in ino una ni tose 
bu<nip> *"> ti dui tonili bacia 
ti dnll su r/ ii n si p io n m 
credi re u 1 r 

Antonella Marrone 

timentale Ami Sono 1 silen
zi intensi le significative al
lusioni, le ammissioni affio
ranti dai dialoghi, che so
stanziano Il racconto di tutte 
te inquietudini, i rovelli per
sistenti logoranti che trava
gliano uncne e soprattutto la 
sfera privatissima dell'uo
mo sovietico contempora
neo L'assidua attrice, non
ché moglie, di Qicb Panfìlov 
nel complesso ruolo di Sa
scenka è Inna Ciurlkova, 
un'inte.prete grandissima 
già resa celebre dall'altro ca
polavoro delio stesso Panfì
lov, Chiedo la parola, mentre 
nel ruolo tragicomico di Kim 
Esenln si destreggia con dut
tilità e Ironia ammirevoli II 
collaudato Alienali Ullanov 
Dunque, un film per tanti 
versi da premiare E, soprat
tutto, da esaltare, da vedere, 
da rivedere anche 

Altro evento cruciale dt 
questi giorni berlinesi è stato 
l'approdo sugli schermi del 
Festival dell'austero, pro
sciugato, essenzlallsslmo ci
nema di Jean Marie Straub e 
Daniele Hulllet col toro nuo
vo film La morte di Empe
docle ti atto con rigore e ni
tore estremi dall'omonimo 
dramma dt Friedrich 
HOlderltn (1770-1843) In tut

ti i film di Straub e della 
Hulllet si registra una me
scolanza attiva tra due com
plementari passioni la poli
tica e l'estetica La prima, 
fondata sulla rabbia, la se
conda, sull'amore In tali 
medesimi film, la rabbia è il 
motore delia passione politi
ca, l'amore quello della pas
sione estetica Ragion per 
cui tutto ciò che noi vedia
mo, lo vediamo, sembrereb
be, come per la prima e al 
contempo l'ultima volta Fin 
qui, dunque, guardare, vede
re La morte di Empedo
cle, come I restanti film del 
duo Straub-Huillet, implica 
di necessità sincronizzarsi 
prioritariamente sulla lun
ghezza d'onda della loro par
ticolare attitudine creativa 

In modo soltanto indicati
vo, polene altrimenti non si 
può dire delia specifica so
stanza di tale film, La morte 
di Empedocle riscrive per lo 
schermo il dramma di 
Hòtderlin risalente al 1798 e, 
ripercorrendo passo passo 
larga parte del testo origina
rlo (peraltro incompiuto), fa 
scaturire attraverso una 
stranlazione ghiacciata e pa
radossalmente solare le que
stioni che stanno ai fondo, 
appunto, della poetica del 

grande romantico tedesco 
Questioni non a caso ravvi
sabili ancora oggi tra t ci
menti più ardui dell'umani
tà per una reale emancipa
zione dal bisogno, per una 
più piena libertà per una 
compiuta armonia con la na
tura 

Per frammenti, per scheg
ge e bagliori folgoranti tutto 
ciò affiora progressi vamen te 
nella visuaiita, nella sonori
tà esemplari di un film di 
impervia, nativa purezza sti
listica-espressiva Straub e 
Huillet non si propongono, 
del resto, altro che questo 
un puntuale, univoco equili
brio tra cinema e idee O me
glio, tra cinema e Ideologia, 
visto che convinzione netta 
di entrambi è che II futuro 
sia del comunismo, come più 
o meno profeticamente ave
va intuito ai suoi tempi il pur 
romantico Holderlin La fo
tografia cristallina del picco
lo maestro .Renato Berta, la 
recitazione ieraticamente 
scandita del poema origina
rlo, luci, suoni rumori, in 
perfetta simbiosi fanno poi ti 
resto La morte di Empedo
cle diviene cosi una gemma 
di intangibile, adamantino 
splendore 

Sauro Borelli 

• i M . U : l A Torino la celebre 
fiaba di Perrault proposta 

dalla coreografa Maguy Marin 
in una suggestiva versione 

Cenerentola 
in una casa 
di bambole 

La «Cenerentola» di Maguy Marin 

Nostro servizio 
TORINO -- Nessuno aveva 
ancora pensato a una Cene
rentola-giocattolo a una ca
sa di bambole meccaniche 
che contenesse la celebre fia
ba di Perrault Due anni fa, e 
quasi per scommessa ci ha 
pensato Maguy Marin, la co
reografa francese di mag
gior successo, creando per 11 
Balletto di Lione lo spettaco
lo di danza forse più richie
sto e apprezzato della stagio
ne 1985 

Accolto con clamore al 
Théàtre de la Ville di Parigi e 
al City Center di New York 
dove ritornerà In maggio per 
colmare la grande richiesta 
di pubblico, Cendrlllon ha 
debuttato al Teatro Nuovo di 
Torino, gremito e plaudente, 
promettendo una nuova 
tournee italiana in aprile (a 
Prato e Bari) che ci si augura 
ancora più ampia Pochi bal
letti che rivitalizzano il 
grande repertorio (Cendrll
lon risale al 1983 ma la sua 
partitura musicale è stata ri
costrutta nel 1945 da SergheJ 
Prokofiev) possiedono Infat
ti l'originalità di questa picce 
di teatro-danza In un'ora e 
mezza la Cendrlllon di Ma
guy Marin condensa la nota 
storia della fanciulla del ca

mino con la sua scarpetta dì 
vetro perduta a mezzanotte 
Ma soprattutto restituisce il 
piacere di assistere a una 
storia nuova con una danza 
ricca di colori gestuali insie
me meccanica, spezzata, da 
robot, ma anche punteggiata 
di incisi classici e di sofisti
cate morbtdez?e 

Al primo colpo d'occhio la 
nuova fiaba distribuita su 
quattro piani (sullo sfondo si 
erge una casa di bambole di
visa In nove scompartì) so
miglia molto al teatro di fan
tocci danzanti animato, ne
gli anni Venti, da Oskar 
Schlemmer al Bauhaus Per 
dare peso alla sua ricostru
zione fantastica, Maguy Ma
rin, la coreografa del becket-
tiano May B e dell'Impudico 
Hymen, rldlsegna la figura 
umana, ripensando forse an
che alle inquietanti bambole 
di Hans Bellmer Maguy usa 
maschere che Intrappolano 
11 volto del ballerino e sem
brano bambolotti di plastica 
più o meno Incrudeliti a se
conda della parte Rincicclo-
nisce con la gomma piuma le 
presenze più antipatiche co
me le carognesche sorelle di 
Cenerentola e la matrigna e 
rldlsegna le loro capigliature 
come tanti mazzi di asparagi 

ritti e nodosi Non solo La 
coreografa adopera una 
grande quantità di giocattoli 
— macchinine, conigli, oche 
— che per esempio passano 
in bella processione quando 
il principe compie 11 suo lun
go viaggio a cavallo di un ca
vallo a dondolo alla ricerca 
dell amata fanciulla con 11 
piede più piccolo dell'univer
so 

Eppure in questo bricola
ge Infantile, Maguy Marin è 
fedele alla sua, sanguigna 
poetica dei contrasti E alla 
sua morale che sempre divi
de il mondo In buoni e catti
vi Cenerentola — una pu
pattola tutta bianca con una 
parrucca rosa e un tutu se
mitrasparente — si contrap
pone con il suo candore, con 
la sua Innocenza pasticciona 
(non sa danzare e carambola 
spesso a terra) all'ostilità 
della famiglia II principe az
zurro con una corona che al 
accende e si spegne come le 
luminarie di Natale contro
bilancia con la sua grazia 
pensosa e manierata la vol
garità della corte Cioè, una 
piccola folla grottesca che 
non pare troppo diversa dal 
magma umano polveroso e 
patetico di May B Solo che 
quii loro gcMi molto reali — 
bronci graffi, tirate di capel
li, braccia sul fianchi, strat
toni risate sommesso — re
stano intrappolati nei confi
ni della fiaba Cenerentola e 
nel suo immaginarlo 

Per uscire da questi confi
ni, Maguy Marin spezzetta 
accuratamente I sarcasmi 
della partitura di Prokofiev 
Vi inserisce mugugni, versi, 
respiri e soffi di bambini veri 
che hanno 11 pregio dt valo
rizzare 1 momenti di musica 
piena e nello stesso tempo dt 
allentare con uno stacco sur
reale lo scorrere del raccon
to 

Il risultato complessivo è 
un affresco di straordinaria 
coerenza Meccanico, per la 
parte che riguarda tutta 
I orologeria della fiaba (l rin
tocchi di mezzanotte, te pre
scrizioni di una fata, questa 
sì direttamente estrapolata 
dal Balletti Triadici con la 
sua bacchetta al neon), 
espressionista e realista per 
II paesaggio delle cattive so
relle e tlella corte Invidiosa 
Ma anche poetico per quel 
che riguarda la tenera Moria 
d'amore dei protagonisti. E 
per di più fedele al libretto 
tradizionale di Cendrlllon. 
Perché il principe nel suo gi
rovagare in cerca dell'amala 
ritrova una focosa spagnola 
e una sinuosa odalisca come 
nelle versioni più antiche del 
balletto — che però nelle 
mani di Maguy Marin diven
tano bambole piene di nuove 
rifiniture gestuali 

Forse mal come in questa 
piece, Maguy Marin è riusci
ta a scavare le diverse possi
bilità della danza E nello 
stesso tempo a rilassarsi, di
mostrando, se ce ne fosse bi
sogno che ti suo non è un 
talento Iconoclasta, ma figu
rativo Tra le ultime concepi
te come quella di Nureyev 
tuttora in scena all'Opera* 
questa Cendrlllon è la più 
bella Ma 11 merito del suo 
successo internazionale va 
anche alla concentrata In
terpretazione del Balletto dt 
Lione con la delicata Josely-
ne Macogni (Cenerentola), 
Gerald Joubcrt (il principe), 
Anne Sylvie Gaches (la fa»), 
Chantal Requena <la mairi* 
gna) e tutti gli altri 

Marinella Guatttrlnl 

Esce la commedia 
balneare di Sergio Corbucci 

«Vignette» 
da Rimini 

RIMIMI Iti MINI — Regia Sergio Corbucci Interpreti Laura 
A monelli, CIvireAudrav.riconoraBrigliadon Jerry Cala Sere
na Grandi, Maurizio Micheli, Andrea Roncato Paolo Villaggio, 
Sylva Koscma Fotografia Danilo Desideri Italia 1987 Ai cine
ma Cavour e Mcdiolanutn di Milano 

Gran parata di comici e tette famose per un filmetto scritto a 
sedici nani Non si direbbe pero che la moltiplicazione di inter 
preti e autori abbia giovato a questo Rimini Rimim (il raddoppio 
del titolo e legato a) contenzioso con 1 uciano Manuzzi impegnato 
faticosamente nella trasposizione cinematografica del romanzo di 
Tondelli Rimim) che segna il ritorno alla regia di Strgio Corbucci 
dopo 1 insuccesso di 6ono un fenomeno paranormali Siamo nti 
paraggi delle commediole balneari con Walter Chiari che si faceva 
no negli anni Sessanta ma con un sovrappiù di grevi ta e sciatteria 
tipiche dei nostri anni Ottanta e il trionfo eli una mediocrità 
comict-rola che non prova nemmeno più a ironiz?are sui VIZI e i 
vezzi dell italiano medio Forse perche nell era dell omologazione 
parati evisiva nessuno vuole più sentirsi definire tali. 

Datf le premesse /omini filmini si limita a cucire insieme una 
sened scenette che svariano dal buffone ico al mali?iosuanne(,an 
doli in un mare di canzonette estivi non manca ali appillo nen 
meno VOLI cart leai e yaur hat on (quella del mitico spogliarello d 
Kim Basinger in NOLO ipjfimane e muso) riproposta per I occa 
sione «la Adriano Pappalardo perche 1 originali, di Joe Cocker 
costav t troppo II brano contrappunta uno digli strip tease più 
goffi mai visti al cinema quello che Senna Grandi .diabolica 
loia romagnola interprita ni danni del pritore ultramoralihta 
Paolo Villaggio fantoyziano professor Unrat destinato al pubblico 
ludibrio Ma non e di prima mano mmmtno 1 episodio che vedo 
Jerry Pala affittare una prostituta t spacciarla ptr moglie ptr 
ingraziarci un ricco uomo d affari in \acht (lo spunto e pribo d 

Pesodi la min signora solo che ni posto di Cala Livia Romano 
uolo Monacelli e erano Sordi Silvana Mangano i Claudio (.ora 
Per 1 resto si va sul .classico, da spiaggia icco allora la divoryn 

ta in fiegola Flconora Bngliadon che non riesci a portarsi a leti 
ncsnuno nonostante la disponibilità d anima e di corpo il pretin 
Andrei Roncato in paranza per ta I appunta (ht comma te un 
peccai tetto carnale con la suonnn hlvire Audrnv morsa dalle mi 
dusc lo sfigatissimo entertainer Mauri/io Micheli (di sicuro 1 
migliate in campo) che cerca inutilmente di riportare il sorriso sv I 
vino della trucida macellala Laura Antoni 111 sotto lo sguardo dijj 
ancor più truudi fratelli 

Tra battute dil tipo .F una buddista' No una huddnna. 
nrcens oni omosessuali dill ultim ora Uhi avrebbi mai detto 1 
pretori Villaggio era un gnv latente*'» /Vimini Wimini navica pi r 
quasi lui ore contraddicendo li belle inten?ioni dil regista il 
quali dice di aver voluto lari -un film divi rso. perche quill 
iemmiiile «o un mondo meo che il anima italiano ha lascialo i 
dispar e. Meglio avrebbe fatto a lasciare in disparte ci rte pntes 
e ad ut lendini i b< Uctttni dLgìi intashi ( ht cerio saranno proini 
Unti i ulteriore dimori razione (IH I tritici di cinema n ns no in 
Milton n con i gunti dilla gtntt 

mi on 
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La lotta delle donne, testimonianze da Taranto 

«Non ho più caporale, 
questo è l'importante» 
In assenza dello Stato, nel Mezzogiorno si verìfica ^esplosione del caporala
to», come ha denunciato il Senato - Le trasformazioni del mercato del lavoro 

»Ho 22 anni, dn 9 lavoro 
sotto caporale, ma oggi tto 
nel! 'a u togcstlone Certo, 
guadagno poco piti a giorna-
tA, ma non ho più il caporale 
e questo è per me, comun
que, un grande risultato» C'è 
In quesiti affermazione di 
una bracciante al convegno 
di Taranto sulla lotta al ca-
fioratato, organizzato dal no
stro partito, Il senso più pro
fóndo del percorso di libera-
$lone che ha prodotto la lotta 
delle donne contro II capora-
lato 

In un'Italia in cut »il pro
gresso avanza*, come si scri
ve nel documento congres
suale del Psl, questo a me 
sembra un grande avanza
mento, ottenuto non per la 
politica del governo, ma con 
lotte durissime, con sacrifici, 
con rischi, contro una politi-
ca economica e sociale che, 
mi Mezzogiorno, ha provo
cato un aumento di disoccu
pati. te caduta di ogni prote
zione sociale delle la vora trtct 
e del lavoratori, e creato le 
condizioni per la "esplosione 
del caporalato», come de
nunciano le conclusioni del
la Commissione d'indagine 

del Senato In realtà proprio 
quando il mercato del lavoro 
si trasforma va e In profondi
tà, si è favorita una sua de-
regolamentazione, che ha 
aperto le porte a gestioni pri
vatistiche, illegali e camorri
stiche 

Non slamo più di fronte al 
vecchio caporale di piazza, 
ma ad un fenomeno nuovo, 
per qualità (netta prevalenza 
di donne, di ragazze, che 
chiedono lavoro, spesso con 
un più eleva to grado di Istru
zione), per estensione cre
scente (circe 200 000 perso
ne), per le forme In cui si ma
nifesta 

Il caporale si è Inserito nel
le contraddizioni sociali del 
Mezzogiorno, nello squili
brio tra zone Interne e zone 
Irrigue di pianura, trasfor
mate e «moderne», ha utili
zato le carenze dei poteri 
pubblici nell'apprestare una 
capillare rete dì trasporti, si 
è giovato della crisi del collo
camento, della assenza di 
una politica di sostegno alle 
aziende agricole che né le 
Regioni ne II governo hanno 
promosso II capotala to 
esprime quei sistema di ille

galità diffusa che pervade la 
società meridionale e che 
trova nelle attività agro-ali
mentari (vedi gestioni Alma) 
e nel governo dei merca to del 
lavoro una manifestazione 
clamorosa 

Oravi responsabilità rica
dono su chi, Invece di usare 
le risorse pubbjfche per in
novare Il contesto in cui ope
rano le Imprese (servizi tec
nici, una efficiente ammini
strazione pubblica, una poli
tica creditizia moderna, un 
trasporto diffuso, la ricerca 
scientifica), Invece di soste
nere la diffusione delle Inno
vazioni, nelle Imprese, ha di
sperso quelle risorse senza 
aggredire e risolvere quelle 
strozzature 

Il caporalato, agendo In 
questo contesto, finisce per 
bloccare lo sviluppo delle 
forze produttive, distoglien
do l'Impresa da un Impegno 
sul fronte delle Innovazioni e 
da quello di una modernizza
zione del sistema, impedisce 
al salarlo di svolgere la sua 
funzione stimolatrlce, dan
neggia lo Stato (l'entità del
l'evasione si aggira sul 60% 
delle giornate effettivamen

te lavorate) Il caporalato 
perciò è contro lo sviluppo 
de!Mezzogiorno La lotta de
cisa che noi vogliamo con
durre nelle Regioni, nel Par
lamento e nel paese, non è 
solo una lotta all'Illegalità, 
ad una forma di dominio e 
sfruttamento che si esercita 
sulla forza lavoro e soprat
tutto su quella femminile, 
Inammissibile In un paese 
che vuole essere moderno, e 
una lotta per II lavoro, per la 
democrazia, per sostenere l 
processi di liberazione delle 
donne, per lo sviluppo socia
le ed economico del Mezzo
giorno 

Per questo è necessario 
aggregare un ampio schiera
mento sociale e politico, 
un 'azione coeren te delle Isti
tuzioni, una Iniziativa del 
sindacato, una unità di in-
(enti con II mondo cattolico e 
la Chiesa che si è pure 
espresso contro questa for
ma Inaccettabile di dominio 
sulla persona Èquesta la po
litica per la quale noi comu
nisti slamo impegnati 

Marcello Stefanini 

t) Attuagione dritti leggo di 
riforma del collocamento e 
del mercato del lavoro 

In primo luogo bisogna 
rendere pienamente funzio
nanti le Commissioni regio-
nati per l'impiego, le quali 
provvedono a definire le sc
aloni circoscrizionali e 1 loro 
ambiti territoriali In secon
do luogo 0( corre nttreezare e 
mettere nelle condizioni di 
lun?lonare gli osservatori del 
lavoro e le agenzie per cono
scere e far incontrare la do
manda e l'offerta di lavoro 

3) Costituitone e potenzia
mento di un sistema di tra
sporlo pubblico che garanti
sca la modalità lungo le lince 
principali e di un sistema di 
cooperative di trasporto che 
assicuri una rete diffusa e ca
pillare su lutto il territorio 
Alle Regioni e agli Enti lo, ali 
spetta un compito fondamen-

Le proposte 
comuniste contro 
vecchio e nuovo 

sfruttamento 
tale per II conseguimento di 
questo obiettivo 

3) Riforma della previden
za Innanzitutto un aumento 
dell'indennità di disoccupa
zione pari al 50 per cento del
la retribuzione dì riferimento 
per i lavoratori saltuari, sta
gionali, delle Imprese minori 
e artigianali ed estensione 

della stossa al giovani In cer
ca di prima occupazione nella 
misura del 25 per cento dei 
salarlo medio dell'Industria, 
Istituzione dell'anagrafe 
aziendale e del registri d'Im
presa, superamento degli 
Scau e trasferimento delle lo
ro funzioni all'Inps, accumu
lo di lavoro agricolo dipen

dente e lavoro autonomo 
4) P Tequazione della fisca

lizzazione degli oneri sociali 
sia tra agricoltura e Industria 
chea livello territoriale 

5) Elevamento del carico d! 
manodopera esterna assumi
bile da parte delle aziende di
retto-coltivatrici oltre II limi
te attuale, senza che queste 
perdano il vantaggio del loro 
status 

6) Applicazione delle san
zioni previste dal codice della 
strada per chi trasporta ille
galmente 1 lavoratori seque
stro del mezzo e sospensione e 
revoca della patente di guida, 
applicazione delle misure di 
prevenzione di carattere pa
trimoniale contro la delln-
quenzi di stampo mafioso 
prevlsie dalla legge n 816 del 
13 settembre 1982, sospensio
ne e revoca dei finanziamenti 
pubblici 

La denuncia degli ecologisti della Costa Azzurra francese 

Muoiono i pini del Mercantour, 
è colpa delle fabbriche padane? 

Si ammalano solo le piante delle zone del parco colpite dalle correnti che vengono dall'Italia 

Nostro servizio 
NIZZA (Francia) - «Se la 
causa della morte del pini 
del parco del Mercantour 
sono le fabbriche della pia
nura Padana faremo inter
venire le forre politiche» 
Questa la presa di posizio
ne degli ecologisti della 
Costa Azzurra francese La 
moria di pini venne segna
lata nell'agosto del 1884, 
con gli «agni» che ingialli
vano e cadevano costrin
gendo gii alberi a respirare 
a fatica e, In alcuni casi, a 
morire per hoffocamento 
•Come accado ad un pa
vento afretto da malattia 
E Dimenare» è stato scritto 

a responsabilità venne 
data a del moscerini <puce-
rons), m a l'Inra (Istituto 
nazionale di ricerche) di 
Anttbea non chiuse 11 dos
sier e proseguì le ricerche 

Le zone colpite sono 
quelle che sorgono sul cri
nali di frontiera t ra la 
Francia e l'Italia e dove 
scorrono 1 corsi d'acqua 

del Roja, della Tinée e del
la Vésubie, interessando 
una ampia fetta del parco 
nazionale del Mercantour, 
vanto del «mezzogiorno» 
francese 

Ed il fenomeno è stato 
oggetto di studi successivi 
per stabilire perche in 
quella zona i pini moriva
no ed In altre no SI tratte
rebbe di un «angolo» dove 
giungono le correnti di 
vento freddo provenienti 
da! Piemonte e dalla valla
ta del Po Se non è ancora 
una certezza, la morte dei 
pini viene però messa In re
lazione, da studi fatti da 
scienziati e dal! ex diretto
re del Parco del Mercan
tour, monsleur J Horent, 
con le correnti Sulla base 
del nuovi òtudt, le punture 
del moscerini rapprc unte
rebbero un aspetto secon
darlo, mentre quello deter
minante lo assumerebbero 
le piogge acide trasportate 
dal venti provenienti dal 
complessi Industriali delle 

zone di Torino, Milano 
Cuneo «Ancora non e il ca
so di drammatizzare, nt di 
lanciare accuse Sono ne
cessarie altre verifiche e ne 
abbiamo dato incarico agli 
Istituti che si occupano di 
inquinamento Industriale. 
si afferma negli ambienti 
ecologisti della Costa Az
zurra, gli stessi che anni 
addietro denunciarono il 
tentativo del governo fran
cese di sfruttare le risorse 
di uranio presenti nella 
valle delle Meraviglie, la 
zona a cavallo della fron
tiera dove insistono decine 
di migliala di iscrizioni ru
pestri E che quella batta
glia vinsero con un impe
gno popolare portato 
avanti dalle genti di confi
ne 

Sia pure con l'uso del 
condizionate con molta 
cautela in attesa del risul
tati di laboratorio, si lascia 
però intendere che la zona 
del «midl« sarebbe Interes
sata veramente alle piogge 

acide prodotte dalle regio
ni mdustriali?zatedel bas
si Piemonte e della plana 
del Po dalla corsa delle 
nubi f delle correnti di aria 
fredda verso il mare, dal 
nord u sud 

•Il tipo di pino colpito è 
uno dei più sensibili all'In
quinamento», dicono anco
ra gli ecologisti Ma altre 
specie corrono rischi e il 
Mercantour rappresenta 11 
più grande polmone di ver
de del mezzogiorno france
se collegato con il parco 
delle Alpi marittime dell'e
stremo ponente ligure 

•L'I ìoulnamento "cor
re ' nell'atmosfera e, per 
effetto delle correnti, del 
venti, può raggiungere an
che zone lontane che riten
gono di esserne al riparo 
perché prive di presenze di 
insed.amentl Inquinanti» 
La morte dei pini dei Mer
cantour ne sarebbe un 
esemplo 

9.1. 

MANTOVA — La sltuazio-
ne è, a dir poco, preoccu
pante L'ultimo sconcer
tante episodio risale a 
qualche settimana fa 
quando a Canedole (paese 
In provincia di Mantova), 
con tre ordinanze del sin
daco, ha chiuso 1 battenti 
una mega porcilaia di ot
tomila suini perché aveva 
scaricato abusivamente le 
deiezioni e i liquami dei 
maiali nel vicino canale 
demaniale, causando una 
grave moria di quintali di 
pesci, In particolare lucci e 
carpe E questo non e altro 
— a parere del tecnici — 
che uno dei danni di mino
re portata Infatti risulta 
quasi impossibile segnala
re tutti quei piccoli o gran
di focolai devastatori di 
quel patrimonio microeco
logico che alberga sul ter
ritorio, soprattutto in una 
provincia, come quella 
mantovana, dove ci sono 
un milione e centomila 
suini allevati Una intera 
zona insomma vive questa 
minaccia diversi mesi al
l 'anno 

È un prezzo che più nes
suno è disposto a pagare 
per una attività che si è 
munita da tempo di regole 
ben precise da rispettare 
Al contrarlo, altri allevato
ri mantovani, configuran
do una chiara violazione 
della legge Merli, non han
no la specifica autorizza
zione per adottare un siste
ma df fertirrigazione, con 
conseguente inquinamen
to delle acque pubbliche 
Succede anche che l pro
prietari delle porcilaie si 

Chiusa a Canedole una maxi-porcilaia che inquinava 

£ per una volta 
i pesci hanno 
battuto i suini 

I liquami finivano in un canale demaniale - Nel Mantovano gli alleva
menti costituiscono un pericolo - Lo smaltimento «fatto in casa» 

Inventino un sistema di 
smaltimento dei liquami 
«fatto In casa, e particolar
mente economico Tramite 
un collegamento di tuba
ture le deiezioni dei suini 
finiscono in un appezza
mento di terreno (circa due 
blolche) trasformato in va
sca di decantazione, sem
plicemente alzando delle 
sponde di terra Da questa 
«laguna», come viene defi
nito in gergo il lago forma
to artificialmente, una au
topompa scarica sul terre
no circostante, per la fer
tirrigazione, le urine degli 
animali In seguito a que
ste fasi, le delezioni fini
scono nelle acque del cana
le mentre una parte più co

spicua vi confluisce a cau
sa della tracimazione di un 
fossato privato parallelo 
Ormai in tutta la provincia 
e incominciata la caccia 
all'impianto selvaggio, an
che con l controlli a tappe
to delle autorità sanitarie 
che si mostrano sempre 
più preoccupate per 1 dan
ni che tali situazioni pos
sono arrecare alla salute 
del cittadino 

Ma quali rimedi riusci
rebbero a tamponare que
sta emorragia? 

Indiscutibilmente oc
corre prendere delle misu
re cautelative proprio nei 
confronti di un problema 
che si ingigantisce d'inver
no quando 11 terreno gelato 

non riesce ad assorbire e 
quindi 1 liquami scorrono e 
si spandono su larghi fron
ti Sarebbe forse 11 caso — 
suggerisce qualcuno — di 
considerare le misure 
adottate dalla Germania 
federale dove hanno vara
to la normativa che vieta 
lo scarico delle deiezioni 
animali sul terreno dal pri
mo ottobre alla fine di feb
braio 

Ma nel Mantovano si 
continua a vivere In una 
contraddizione di non po
co conto Nonostante la 
presenza massiccia di por
cilaie si sta verificando 
una diminuzione di so
stanze organiche presenti; 
proprio nel momento in 

cui un ritorno alla torretta 
concimatone ioti dilezio
ni non e. per certi versi. 
ftrocrastlnablle Gllalleva-
orl però sono titubanti 

nell'utilizzare questa pra
tica agronomica avanzan
do obiezioni come la quan
tità eccessiva d'acqua nelle 
porcilaie, le delezioni a vol
le non sono sempre pronte 
e disponibili quando effet
tivamente servono 

A livello istituzionale, 
Invece, le cose vanno me
glio. Dall'Inizio degli anni 
ottanta si è dato ti via all'o
perazione «carta dei suoli*. 
Un posso importante per 
creare delle mappe di faci
le consul ta tone per tutti, 
affinché ogni allevatore ed 
ogni agricoltore sappia 
quale dose e quale tipo di 
concime sia da utilizzare 
per questo o per quel parti
colare terreno. L'obiettivo 
finale è di arrivare ad ave
re una banca dati per colti
vare meglio e con maggior 
reddito. La «Carta pedolo
gica*, indicante le caratte
ristiche fisiche, chimiche e 
biologiche del singoli suoli 
diventerà uno strumento 
di base per chi vorrà realiz
zare interventi e ricerche 
rivolti alla pianificazione e 
all'uso più razionale del 
territorio II tentativo è di 
Innescare un rapporto di 
conoscenza delle risorse 
che ci stanno intorno, im
parando, se possibile, a ri
spettarle per 11 bene comu

ne. 

Maurizio Guandalini 

Si prepara l'esposizione delle attrezzature tecnologiche che si svolgerà nell'88 a Cesena 

Anche Agrobiofrut avrà la sua fiera 
La rassegna verrà presentata in maggio nell'ambito di Macfrut - Si lavora intanto per un nuovo centro agroali
mentare a carattere nazionale nella città romagnola e per un centro avicunicolo a Forlì - Polemica con il Ope 

CESENA — Agrobiofrut Un nome 
difficile per la progettata fiera delle 
attrezzature, delle tecnologie per la 
difesa alternativa in agricoltura, per 
Il miglioramento genetico delle pro
duzioni E per la micropropagazlone 
delle piante II debutto di Agrobio
frut e previsto solo per 11 prossimo 
anno, fa rassegna verrà presentata 
in maggio nelPamblto del Macfrut, 
sulle cui tracce Ajgrobiofrut intende
rebbe collocarsi In esposizione ci sa
ranno attrezzature e macchinari di 
blofabbrlche e laboratori di micro-

f iropagazlone e per la lavorazione di 
lori e sementi, produzioni soggette a 

miglioramento genetico del vari 
campi, della micropropagazlone ed 
alternative alla chimica, una mostra 
tomologlca della fragola h ipotesi 

intorno alla quale si sta lavorando 
prevede infatti che Agrobiofrut si 
tenga tra II 22 e II 29 maggio 1988 In 
concomitanza con un convegno 
mondiale dedicato al dolce frutto 
primaverile Nell'attesa fervono t 
preparativi per l'allestimento della 
quarta edizione della Macfrut, che si 
aprirà il prossimo 30 aprile sulla su
perficie esposttlva accresciuta nel 
frattempo negli spazi di circa quat
tromila meli 1 quadri coperti A tem
po di record si stanno completando 
infatti due nuove ali longitudinali 
del capannone che ospita la rasse
gna La struttura, che secondo II pro-
§etto avrà adeguate caratteristiche 

I flessibilità, ospiterà anche il nuo
vo mercato ortofrutticolo di Cesena, 
permettendo 11 contemporaneo svol

gimento dell'esposizione e del mer
cato In prospettiva, c'è la realizza
zione di un centro agroalimentare di 
valenza nazionale specializzato nel 
settore ortofrutticolo a Cesena e In 
quello avicunicolo a Porli Le due 
città romagnole hanno costituito 
una società per azioni per rafforzare 
le rispettive aspirazioni a divenire 
sede di grandi strutture commercia
li, nel quadro di quanto previsto da 
una recente delibera del Cipe Deli
bera che 1 comunisti romagnoli defi
niscono assurda perche accentra i 
problemi decisionali di merito, 
espropriando le Regioni di qualsiasi 
competenza Dal canto suo, la regio
ne Emilia-Romagna ha varato nel 
giorni scorsi il progetto che prevede 
la localizzazione a Cesena, Rimini, 

Bologna e Parma di centri ragionali 
di interesse nazionale, ma e chiaro 
che a questo punto ogni dei Ktone 
definitiva spetta a Roma II dubbio è 
che torni a scatenarsi la tniorri tra 
poveri che si verifico per i ini di Pim, 
quando le indicazioni tv vennero sul
la base consueta delle clienti lo e del 
favoritismi Interrogati sulle pro
spettive del centro agroallmentare, 
gli operatori di Cesena non si mo
strano preoccupati più di tanto «Og
gi — spiegano — le contrattazioni 
sul mercati internazionali hanno 
ben altri canali Non c'è un luogo de* 

f iutato dove si svolgano, ognuno le 
lene secondo le proprie consuetudl* 

ni» 

Antonio Giunta 

Nostro servizio 
SAN GIOVANNI VALDAR-
NO — Ci sarà un cartellino 
giallo con numero progressi
vo e timbro a garantire la 
qualità degli olivi che saran
no piantati in Valdarno So
stituiranno quelli distrutti 
dalla gelata del 5 gennaio 
1985 La commissione tecni
ca per 11 controllo delle pro
duzioni dei vivai olivicoli 
provvedera alla verifica delle 

Eiantine e alla successiva do-
izione del cartellino giallo 

di garanzia L'Iniziativa e 
della Provincia di Are?zo in 
collaborazione con l'Asso
ciazione intercomunale del 
Valdarno «Vogliamo scon
giurare la istallazione di oli
vi che possono modificare le 
caratteristiche dell'olio to
scano. dice il presidente del
la commissione tecnica 

Bene quindi per la qualità 
degli olivi e del futuro olio 
ma I soldi'' I produttori han
no subito danni ingenti «In 
provincia di Arezzo — ricor
da l'assessore provinciale 
Vasco Acciai — avevamo tre 
milioni di piante con una 
produzione media annua di 
35 mila quintali di olio Un 
olio che era probabilmente 
migliore sul mercato li dan
no e stato di circa 70 miliar
di. 

Una delle zone più colpite 
e stata 11 Valdarno -Prima 
del 1985 — ricorda Gabrielli 
dell associazione intercomu
nale — avevamo 4 125 ettari 
coltivati ad olivo Dopo la ge
lata ai nostri uffici sono arri
vate 2 486 domande di rim
borsi per danni subiti Danni 
per 15 miliardi 193 milioni-

Un'iniziativa per garantire la qualità dell'olio 

Valdarno, tutti gli olivi 
avranno il timbro «doc» 
Il provvedimento per scongiurare, dopo la gelata dì due anni 
fa, Tìnstallazione di piante meno pregiate di quelle distrutte 

Molte pratiche di rimborso 
sono state Istruite «580 —di
ce Gabrielli — sono già tor
nate a no) dalla Regione 
Adessoc'edarisolverei! pro
blema del sopralluoghi* Ap
parentemente una formati
la, in realtà un grosso prò* 
blema Infatti il coltivatore 
prima di ricevere I soldi do
vrebbe far verificare .u tecni
ci dell'intercomunali' il lavo
ro svolto e per il quale* aveva 
chiesto il contributo Si trat
terebbe di tire 2 4!K> sopral
luoghi «AI massimi ilit e 
Gabrielli, potremmo impie
gare due tecnici al giorno per 
Pespletamento di In o quat
tro pratiche» Ce quindi il ri
schio che gli ultimi della li
sta abbiano i soldi addirittu
ra tra un anro E ne sono 
passati oltre due dalla gela
la «Tempi eccessivamente 
lunghi», commenta l'asses
sore Acciai Due mundi le 
possibili soluzioni O sopral
luoghi a campione, e questa 
appare la soluzione più ra
gionevole, oppure l'assun
zione a tempo dot r-r minato 
di un gruppo di t UHt da 
impegnare m i sopr i!luoghi 

La decisione p< Un uele-s.>a 
al ministero tuli Agricoltu
ra Il fun lOFiarmnto della 
commissione di t onti olio huì 
vivai, la possibilità quindi di 
avere piantint di «ungine 
controllata» e rimborsi in 
tempi ragionevoli pc trebbe
rò permettere la rieost il unio
ne dell'importante paliimo-
nio olivicolo distrutto dalla 
gelata di due anni fa Anche 
se è diffiuk p t n s m ad una 
ricostituzione integrali: 

Claudio Repak 

Tre domande al professor Gianni Mattioli sull'uso di nuove tecnologie 

Per la campagna scegliamo energia dolce 
ROMA - (. tanni Matti, li e p r o l i ^ o r t 
di tisica m a n inaura ali l niversita di 
Roma Alla sua attività didattici! i di 
n i i rea si accompagna da anni un impo 
gno pubblico costanti nella battagli ì 
del movimento ani (nucleare Al prot 
Mattioli lAfjnipriss ha rivolto oleum 
domandi sui molti phci temi o|>t,i sul 
tappi tn nel rampo energtticn S no 
q u e s t i o n i t i riguardane d i r i t u i n u n u 
anche il set tori agricolo lui piu \ I 
sottolineato Mattioli insisti n i 
chi sull importanza i sulla mc i s su 11 i 
eli nerimltt ri snin s tmpri più i osi 
p i \o l i di l l i scr III in u impo i t u rb in i i 

— Qua! e In si tuazione del nostro 
pdese in cnmpu « ni r a d i c o ' 
• Noi ni n siamo ti un q i i iUun>vu I 

lar c r id i r t di fronti ali ahi m a i n a di 
lari il n u c k a n o di inondare li m m p i 
giù con h p l in t i aridi ria carboni pi r 
clip in realta tsisi mi no-Mhilua r n 
e n t e di inirapriMidirt la strada dilli 
m t r g i t dohi Il pr <blt ma f n i r u n t 
inoli rt si poni UL.L.I n u patM molt M 

lupnati con caratteristiche radicalmcn 
te diverse da! passalo che pero stentano 
a penetrare nella coscienza della classe 
politica Alle consuete produzioni con 
sumatrici di materia prima si vanno in 
t-itn sostituendo produzioni consuma 
triti di innnvanoni tecnologiche con un 
lonsppm me abbatt imento dei consumi 
onerai tu i 

A ivtfimn fra I altro una stafiione mol 
i vivaci dal punto di vista dille nuove 
iteti )liRie the possono permettere un 
iso più appropriato delle fonti disponi 

bili id un <on^isjuente risparmio ener 
LI im 1 mi di sii incrementi previsti per 
la tini del sp<i lo vista la tendenza alla 
riduzione chi fabbisogno potranno es 
stri c o p i r t i i c n It tecnologie di rtspar 
mioeni r i l u c e con ]t fonti rinnovaci 

— Qua! e il suo giudizio sulla legge 
sul risp irmio energe t ico ' 
-l c-ponc-n/a dellalegge )08 e siala 

ni r rt rti aspetti negativa perche di md 
It n ilmrrii ne sono stati sptsi solo 400 
i n un andamtn to di cri stente dal 

| Nord al Sud 
«Le amministrazioni locali infatti non 

hanno avuto la cipnciir Henna neces 
sana per affrontare i 1 >ro compiti ed 
inoltre tu t to e avventilo in un contesto 
che non puntava seriamente al rispar 
mio energetico Ma la dovi la leg^e ha 
fun?ionato si sono reg strati risultati 
importanti I a ti nnella'a di petrolio e 
stata sostituita a o s t i di 400 fi(H)mila 
ti rt di fronte ad un tost > di tre milioni 
effdluando la s o s t i t u i r n e con il nu 
cleare noi con 11 Msta larte Inoltre ci 
troviamo ( ni in molli ragioni con una 
nuovaLinera/ii m di amministratori lo 
cali ( imi t ami nu p u p- tparat i per af 
i rontan qui sti nr il k m » 

— ( osi» pcns.i delle rie r rche por l'u
so di enervili alLerna'iva in agricol
tura ' ' 
>ln campo agricolo sono siste molto 

interissanti le nei r hi 11 dirc?inne del 
h smaltimento di 1 liquami (lui Las) 1 cui 
alti costi dipendono dalla m 11 commir 
riali7/n/i m di gli impianti 1 dalla star 
sa uttit idim diL,h a(,ru. 'bori a soluno 

ne consortili cosi come e interessante la 
geotermia a bassa temperatura per la. 
ser icol tura 

«Abbiamo condotto con «gruol ton 
del Vercellese e dell Ales,\»ndntHt espe 
nen?o interessanti sull impiego d u pe 
sticidi e in q u o t a ociaMom ci Hiamu 
rosi conto come le vicende ih 1 nut Iparfl 
Mano ner le popolazioni r» sulenti nelle 
zone delle centrali un mon» nto di presa 
eli coscienza della q u o t u m 1 m rgi hea « 
dei problemi ambii m a h . 

«Certo p t r imhocc tri sirimnenit la 
strada, nel comparto UL m 1 di Ha tot 
ta guidata o infoerà» i * ci* 1 risparmio 
energetico ci VOMICI»' m Iti - 'Idi t se 
pa s sa i l n roRe t tod iUov i rm d -.tan*m 
re òOmila miliardi per 11 m tL.i« noi le» 
re molto poco rimarrà j i r il Mtlnre 
agricolo 

«Forse((liagricoltori p imtos to th i la 
ment-arai potrebbeto K%hX di, fronte a 
questo pernolo les*» re nnp nau t i al 
leanre con quegli s i tat i d< 11 pimnne 
pubnhea che si batte pt r la qualità de Ila 
vita» 
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Bettini; «La guerra di potere paralizza la città» 

La giunta in ostaggio 
della crisi di governo 
È ancora faida sulle nomine 
Veti e ricatti incrociati: la maggioranza non esiste - Pulctti: «Forti riflessi tra palazzo 
Chigi e il Campidoglio» - Lacerante fase precongressuale nel Psi - Attacchi di Pli e Pri 

È diventato un gioco di 
scatole cinesi Alla gabbia 
del veti, delle rlplcchc e delle 
minacce incrociate che or-
mal da mesi impediscono 
tutte le scelte che non venga
no Imposte dagli ultimatum 
di un pretore, ora si è ag
giunta quella della crisi del 
governo Craxi si andrà ad 
elezioni che tradurranno in 
azioni concrete lo scontro 
frontale tra Psi e De? CI si 
avvia ad un cambio a Palaz
zo Chigi che darà il colpo fi
nale agli equilibri che man
tengono Nicola Slgnorello 
seduto auìla traballante pol
trona rosso-oro del sindaco? 
Comunque vada, Il vento 
della crisi ha già percorso le 
poche centinaia di metri che 
separano Montecitorio dal 
colle capitolino Nessuna di
chiarazione formale, è ovvio 
Ma basta far parlare 1 fatti 

Iniziando dalla prima 
•gabbia*, la cui più concreta 
traduzione pratica e 1 incre
dibile vicenda delie nomine 
per lo aziende capitoline per 
la quale si allontana sempre 
più la parola «fino» Dopo le 
sempre smentite «date finali» 
annunciato a ripetizione dal 
sindaco sembrava si stesse 
realmente arrivando al tra
guardo concluso il dibattito 
m Consiglio comunale sul 
programmi per le aziende 
(va detto soprattutto per 
l'Impegno dell'opposizione 
comunista) si doveva passa
re ad esaminare le proposte 
E qui le carte si sono ingar
bugliate di nuovo, tanto da 
Indurre Slgnorello alla «inu-
aunlei decisione di annullare 
Il programma di una Intera 
settimana di sedute del con
siglio 

tJosa accade? Iniziamo 
dalla De Apparentemente — 
almeno a slare alle dichiara-
«Ioni del coordinatore Fran
cesco D'Onofrio — sembra 
l'unico partito che abbia 
realmente intenzione di 
chiudere la partita O alme
no iaveva fino a due giorni 
fa Con quali garanzie po
trebbe chiudere questa trat
tativa senza vederne aprire 
un'altra che mette in discus
sione la stessa permanenza 
di un democristiano alla gui
da del Campidoglio0 Forse 
qualcuna ne poteva avere 
prima della crisi, anche se il 
prosindaco socialista Gian
franco Hedavld ha più volte 
dichiarato che «non è scritto 
da nessuna parto che a Ro
ma debba esserci per forza 
un sindaco democristiano» 
Ora quelle garanzie non può 
firmarlo nessuno Tantome
no un Psi lacerato dalla 
campagna precongressuale 
che prepara lo scontro del 15 
mano prossimo Duo espo
nenti socialisti in Campido
glio, l'ex prosindaco Pierlui
gi Severi e Luigi Celestre An-
grlsanl, sona oramai per de-
linlBione «contro» ogni scelta 
compiuta dalla maggioranza 
del proprio partito (U forte 
gruppo di Paris Dell Unto) e 
quindi della giunta, a Paris 
Dell'Unto, Inoltre, conviene 
chiudere II «grande puzzle di 
potere e sottogoverno» delle 
nomine (destinato comun
que a scontentare qualcuno) 
proprio alla viglila del fatidi
co congresso? E, ancora, 
quali riflessi avrà anche al
l'interno del Psl l'annuncia
to «ritorno» di Craxi che con
sidera Paris Dell'Unto una 
sia pur piccola spina nei 
fianco che crea a Roma una 
anomalia (l craxianl sono in 
minoranza) da eliminare? DI 
carne sulla brace LO n'è fin 
troppa, ed alcuni riflessi si 
possono vedere anche nelle 
posizioni di un altro attore 
nella contesa il Psdl «com
missariato» dall'onorevole 
Ruggero Puletti, spaccato In 
due tronconi che fanno capo 
al due esponenti in consiglio 
comunale (l'assessore Robi
nie Costi r Oscar Tortosa) e 
Che soltanto ieri ha eletto 
Diego Oullo suo nuovo se-

{[retarlo Le Talde interne 
tanno pesato molto su tutta 

la vicenda delle nomine E, 
inoltraci dichiarava ieri Pu
letti «Non vogliamo che ci si 
addossi la responsabilità del 
rinvio dello nomine ma non 
possiamo permettere solu
zioni frettolose Questo per
ché — afferma Puletti — l 
riflessi della dura trattativa 
nazionale su Roma e su lutti 
gli enti locali certamente ri 
saranno Ed inoltre — sotto
linea — a Roma e e una si
tuazione anomala nel Psi, 
contrarla alle posizioni na
zionali ed Imptgnato a di
fendere oltre ogni limite 
questo pentaparlHo tutt ni
tro eht esaltante La mag-
gior<in?ft del Psi romano do
vrà chiarirlo e solo una posi
zione politica o una rendita 
di potere?» E e è già chi giu
ra su un patto segreto tra I 
vertici nazionali del due par
titi socialisti pir •normallz-
zare« Roma Solo illazioni 

Goffredo Bettlnl Nicola Slgnorello 

Tuttilibri, non-stop 
contro lo sfratto 

Dopo appena due settimane, un'altra valanga di artisti si 
appresta a difendere la libreria «ruttilìbri dalia minaccia di 
sfratto Con il titolo • Tuttilibri a porle aperte , domani dalle 16 
In poi, si svolgerà una manifestazione non-stop nel locali infe
riori della libreria di via Appla Nuova 417 (metro Furio Camillo) 
Una sorta di In Ih show organizzato dal nascente Comitato per la 
difesa e lo s\ lluppo del luoghi e dcU'lni7latlva culturale, sponso
rizzato da «Paese Sera» e con il patrocinio del Comune Attori, 
poeti, musicisti daranno vita a spettacoli e Intrattenimenti fiu
me per solidarietà con la libreria 

'L'iniziativa —dice Maria latostl, del Coordinamento— rien
tra nel programma di lotta per 1 nuovi spazi culturali'' Molti di 
questi, in nona circoscrizione, sono In disuso o abbandonati, 
come ad esemplo II teatrino di villa Lazzaroni, la Palazzina Lais 
e l'antica Filanda-

Ai l'appunta mento hanno aderito circa sessanta fra intellet
tuali e artisti, e numerosi circoli, associazioni, sindacati e cate
gorie, teatri, biblioteche, radio e tivù private Agli Intervenuti 
sarà anche offerta In omaggio una stampino realizzata sul luo
go 

Ma la confusione — come si 
vede — è alle stelle, mentre il 
Pli — pochi giorni fa — ha 
fatto scendere in campo Bat-
tistuszi per dire che le giunte 
romana e laziale «sono alla 
paralisi» e «non si può sfuggi
re ad un chiarimento pro
fondo» Un esemplo? Lo ha 
fornito venerdì l'assessore 
repubblicano Gatto dando 
già per spacciata l'Estate ro
mana, affermando che la 
flunta non si preoccupa af
atto della cultura (e questo è 

li glorioso dopo-Nlcollnl) e 
che «Roma è ormai un deser
to culturale- Tutto mentre 
dal congresso della federa
zione giovanile del Pri veni
va l'invito al partito ad usci
re dalla giunta 

La maggioranza, insom
ma, non può garantire nulla 
E lo ha già dimostrato al mo
mento del voto sulla priva
tizzazione della Centrale del 
Latte, quando 11 numero le
gate In aula (le assenze, è ov
vio, non erano casuali) è sta
to garantito facendo ricorso 
alla «benevolenza» del Msl, in 
cambio — ormai siamo ben 
oltre le semplici voci — di 
un'apertura di credito nelle 
nomine che ha creato ulte
riore malumore 

«La città bloccata in attesa 
che quadri il cerchio di pote
re del pentapartito», afferma 
con durezza Goffredo Betti
ni «Da tempo si tenta di far 
passare ogni scelta (Il mega-
stadio è un esemplo) fuori 
dal Consiglio comunale e le 
Istltuzlonfsono sempre più 
umiliate Le nostre proposte 
sono chiare e questa situa
zione et Indigna e non per
metteremo che si concluda 
cosi Possibile che Indigni 
soltanto noi?» 

Angelo Melone 

Centro, chiusura col contagocce 
In quanti licei entrata alle 9? 

«Off limits» il sesto settore 
Ancora un rinvio per 

corso Vittorio e via Arenula 
Prime defezioni all'ingresso 

ritardato per scientifici 
classici e istituti magistrali 

Cercare il pace-maker col cuore in gola 
I medici dell'accettazione costretti ad affannose ricerche presso altri ospedali - Gli apparecchi provvisori male utilizzati - I 
pazienti attendono settimane prima di vedere applicato io stimolatore interno - «Il personale c'è, ma...» - Denuncia senza risposta 

Fronteggiare un arresto cardia
co per uno ospedale dovrebbe esse
re normale amministrazione I me
dici che lavorano all'accettazione 
del Policlinico sono Invece costretti 
ogni giorno a giocare alla «roulette 
russa» Con davanti 11 paziente che 
ha bisogno di un Intervento urgen
te per rimettere In moto 11 suo cuo
re alzano il telefono per mettersi In 
contatto con II Centro di rianima
zione, sapendo In anticipo quale sa
rà la risposta più probabile «Non 
abbiamo stimolatori cardiaci di
sponibili- E cosi al medico tocca 
fare il suo quotidiano turno di cen
tralinista alla disperata ricerca di 
un aluto presso un altro ospedale 

Spesso è una ricerca lunga e la
boriosa Il malato grave Intanto 

aspetta e olla fine se ha la pelle 
dura, deve sobbarcarsi un altro 
viaggio In ambulanza per poter 
trovare quell'apparecchletto, poco 
più grande di una piccola radio 
portatile, che gli può salvare la vi
ta 

Al Policlinico di questi stimola
tori cardiaci provvisori, usati In at
tesa di poter applicare al paziente 
un pace-maker interno, ce ne sono 
soltanto due Sono apparecchiatu
re dal costi proibitiva Ci vogliono 
appena due milioni per acquistar
ne uno 

•E non sono solo pochi, ma ven
gono anche utilizzati male — dice 
Candido Ruffato, capo tecnico del 
centro elettrostlmolazlone — un 
paziente dovrebbe tenere lo stimo

latore provvisorio al massimo per 
due giorni II tempo necessario per 
sottoporlo all'intervento con 11 qua
le viene applicato li pace-maker ed 
invece con 11 provvisorio va avanti 
per giorni e giorni Quella — e indi
ca una anziana ricoverata — ha 
dovuto aspettare quindici giorni 
Con 11 rischio che per un movimen
to brusco 11 catetere vada fuori po
sto non stimolando più il cuore e 
che la cannula attraverso la quale 
passa il cavetto dello stimolatore 
stando per giorni e giorni nella ve
na del paziente provochi una flebi
te» 

Ma perché per Introdurre un pa
ce-maker ci vuole tanto tempo 
«Perche la sala operatoria viene 
fatta funzionare con il contagocce» 

Il solito problema della mancanza 
di personale? «I chirurghi sono di
sponibili ad operare nell'arco del-
1 intera giornata — dice Ruffato — 
e ci sarebbero anche le infermiere 
se non ci fosse una gestione del per
sonale 'particolare" Il turno di 
mattina è strapieno II pomeriggio 
e la notte c'è 11 deserto» 

I soliti pettegolezzi ospedalieri 
«no, questo andazzo — risponde 
secco il capo tecnico — lo l'ho do
cumentato In una denuncia che ho 
inviato all'Università e alla direzio
ne sanitaria Fatti precisi con tanto 
di nomi, date e orari ed in partico
lare ho denunciato il comporta
mento di una caposala che fa di 
tutto per Impedire il pieno funzio

namento del Centro Una volta è 
arrivata anche ad impedire un in
tervento per riposizionare un cate
tere Il chirurgo iu costretto ad ap
plicare una catetere provvisorio, 
traumatizzando la paziente che fu 
operata il giorno dopo 

Il chirurgo riporto l'accaduto 
iulla cartella clinica, ma successi
vamente del fatto non c'era più 
traccia Fatti gravissimi denuncia
ti mesi fa che attendono ancora 
una risposta «E intanto tutto con
tinua a procedere come prima — 
commenta Ruffato — e i malati de
vono adeguarsi alle ' esigenze" del
l'ospedale » 

Ronaldo Pergohni 

Prosegue domani con la 
terza fase l'attuazione del 
plano antitraffico elaborato 
dalla giunta capitolina, an
che se al «ralJenty» Si sono 
ridotte a due infatti le novità 
di questo lunedi che doveva 
rappresentare invece una 
delie tappo decisive della 
chiusura del centro storico 
per fasce orarle Dalle 7 alle 
10,30 diventano «off limits» 
per 1 veicoli non autorizzati 
le strade del sesto settore 
compreso tra corso Vittorio 
Emanuele e via Arenula La 
chiusura Invece delle due ar
terie più importanti e riman
data A questo punto piatto 
forte della giornata è lo slit
tamento dalle 8,30 alle 9 del
la campanella d'entrata nel 
licei classici, scientifici e ne
gli istituti magistrali L'In
gresso ritardato per circa 
quarantamila studenti ha lo 
scopo di alleggerire la ressa 
sugli autobus nell'ora di 
punta soprattutto conside
rato che la chiusura progres
siva del centro dovrebbe 
spingere un numero sempre 
maggiore di persone che vi si 
recano a servirsi del mezzo 
pubblico In assenza di qual
siasi progetto di potenzia
mento e ra?ionalizzaztone 
del servizio Atac e chiaro che 
l'unica carta rimasta fosse 
quella dello sfalsamento de
gli orari 

La prima mossa sullo 
scacchiere delle disponibilità 
e toccata al provveditorato 
Messe da parte elementari e 
medie, per le quali ci si orien
ta per il futuro ad un servizio 
di pre-scuola, e gli Istituti 
tecnici e professionali su cui 
gravano anche sette ore dì 
lezione giornaliere, sono ri
masti gli scientifici, i classici 
e le magistrali Ma II «rospo» 
dell ingresso ritardato di 
mezz'ora (le nove invece del
le classiche 8 30) non e stato 
•ingoiato" sen?a proteste II 
rischio è che il provvedimen
to si riveli un bluff La scap
patola infatti c'è la circolare 
del provveditorato (arrivata 
nelle scuole con isoliti croni
ci ritardi) prevede la possibi
lità In situazioni particolari 
(e non meglio specificate) da 
parte del consigli di istituto 

di deliberare di non effettua
re alcuna variazione d'ora
rlo 

Quante saranno le defe
zioni? «A noi ne risultano po
chissime — rispondono al 
Erovved iterato —, non ab-

iamo ricevuto più di quat
tro o cinque fonogrammi in 
cui capi d'Istituto comunica
no che l'orarlo d'Ingresso 
non verrà modificato Un 
numero irrilevante sulle ses 
santa scuole interessate a! 
provvedimento» Dal canto 
suo l'assessore al traffico 
non ha nessun elemento per 
non fidarsi del termometro 
del provveditore Giovanni 
Grande, con cui la misura è 
stata concordata Vedremo 
domani CO-JO succederà. 

Intanto l'attuazione del 
piano antltrafflco prosegue 
con il contagocce. La scarsi
tà di vigili da destinare alla 
sorveglianza dei varchi della 
zona .off limits» ha consi
gliato prima di centellinare 
nell'arco di tre settimane la 
chiusura dei nuovi settori {5, 
6, 7) prevista inizialmente 
per lunedì scorso Poi la mo
stra dei Cento Comuni, che 
si sta svolgendo sul lungote
vere Ripa, ha spinto la giun
ta a rimandare lo sbarra
mento di corso Vittorio 
Emanuele e via Arenula 
(parte del sesto settore) per 
non aggravare ulteriormen
te Il traffico sul lungotevere 
l'arteria che più risente della 
progressiva chiusura del 
centro storico 

Templi più lunghi del pre
visto anche per Pordlnanza 
che dovrebbe dare l) via libe
ra nel settori al motocicli fi
no ai 150 ce e per l supereon-
trolli nei Quindici nodi caldi 
individuati al di fuori de! 
centro, tra l quali eorso Sem-
pione. viale Libia largo Boc-
cea Siamo alle solite 1 vigili 
urbani sono pochi, anzi po
chissimi, per una città mala
ta d'ingorgo come Roma, 
mentre u pentapartito ha la
sciato scadere I termini per 
assunzioni In base a una gra 
duatoria preesistente E ora 
la capitale è condannata ad 
aspettare t tempi lunghi del 
nuovi concorsi 

Antonello Caìuft 

Tumulate 
le ceneri 

di Claudio 
Villa 

\ ita sei bella morte fai 
schifo dietro una lapide con 
questa scritta riposano da ieri 
nel cimitero di lìocca di Papa 
lecencridiClaudio \ dia II po
polare cantante 0\e\a vissuto 
per 17 anni nella cittadina dei 
Castelli e a\ e\ a chiesto di esse 
re sepolto nel suo cimitero 
Ina breve cerimonia di com
memora/ione si e svolta Ieri 
mattina nella piazza di Rocca 
di Papa e erano la moglie del 
cantante Putrirla, il figlio 
Mauro Marco Cannella o tan
ta gente del paese II sindaco 
ha ricordato la grande pro
fessionalità di \ Illa e il svio im
pegno umano e sociale la 
cassetta di mogano contenen
te le ceneri e stala poi tumula
ta accanto alla madre di Clau
dio Mila l l p in l roani morta 
quattro anni fa pavanti alla 
tomba due cuscini di (lori del
l'amministrazione comunale 
e tanti marzolini lasciati da 
centinaia di abitanti 
NELLA FOTO la moglie di Villa 
Patrlim vicino alla tomba 

Quattro feriti nella «serata brava» di due giovani teppisti a Settebagni 

Picchiano, rapinano e spaccano tutto 
Come due -bad boys- di un 

film americano hanno terro-
zlzzato per mezz'ora la gente 

1 una tranquilla strada di 
Settebagni Rapine, pugni, 
sassate contro le automobili, 
cassonetti ali aria e Infine 11-
nutlle fuga ali arrivo di una 
volantedella polizia I prota
gonisti dell'»arancia mecca
nica di quartiere- sono due 
giovani usciti da poco dal 
carcere Paolo DI Gennaro 
32 anni di Monterotondo e 
Massimiliano Tori 30 anni, 

di Settebagni Nel loro curri
culum e è una discreta serie 
di reati per spaccio furti e 
rapine 

La prima scena di -Sette-
bagni violenta-1 hanno gira
ta poco dopo le 18 30 nella 
hall del residence -Bel Pog
gio-, In via Monte di Casa 1 
due giovani entrano e si lan
ciano contro i! portiere Bru
no Franteschlni Gli gridano 
«fuori l soldi- e per convin
cerlo che fanno sul sono co-
minclanoa tirare calci L uo

mo crolla sul pavimento tra
mortito, i rapinatori afferra
no 500 000 lire dalla cassa e 
fuggono In strada Qui conti
nua la «serata brava- Sta 
passando un autocarro gui
dato dal romano Umberto 
Ferrini Massimiliano Tori e 
Paolo Di Gennaro cercano di 
bloccarlo tirando sassate Le 
pietre colpiscono anche una 
Autobianchl «Y 10- condotta 
da Bonncs Mlraglla La don
na perde il controllo dell au
tomobile sbanda e vi a sbat
tere contro un altra macchi
na ferma a un lato della stra

da I passanti impauriti si 
nascondono nel portoni e 
dietro le automobili i due 
«bad boys>, ormai lanciati, 
spaccano vetri e rovesciano 
cassonetti contro I cancelli 
di due villette poi piombano 
nel supermercato delle carni 
gestito dal fratelli Graziano 
ed Abramo Fini Massimilia
no Tori sferra una testata sui 
denti di Graziano Fini (e 
gliene rompe tre) mentre I 
pugni di Paolo DI Gennaro 
colpiscono Abramo Fini (che 
sarà poi ricoverato con sette 
giorni di prognosi) Ma il 

film è ormai alle ultime sce
ne Qualcuno ha avvertito la 
polizia, arrlv ano a sii ene 
spiegate le volanti del quarto 
commissariato (diretto dn 
Gianni Carnevale) J due gio
vani abbandonano 11 colpo In 
macelleria e scappano Gli 
agenti lì raggiungono e, do
po uno scontro fanno scat
tare le manette Fine della 
«serata violentai le volanti 
sfrecciano verso 11 carcere, la 
gente torna a passeggiare in 
via Monte di Casa 

CIVITAVECCHIA - Con la partecipazione di 
un pubblico che da tempo non M \ode \ aaCI \ t -
t-necchla si è svolta la manifestazione per il 
50u della morte di Gramsci e per I Inaugurazio
ne della nuova sede della Federinone Ospite 
1 on Mlde Jottl presidente della i m u r a che 
ha svolto un lungo intervento sullo Sviluppo 
della democrazia e 11 rinnovamento delle isti
tuzioni-

•Lo sviluppo della democrazia — ha sottoli
neato Il presidente della Camera — significa 
soprattutto nella nostra reaita nazionale un 
decisivo Ravvicinamento al bisogni della gen
te Non basta parlare del grandi progetti istitu-

Civitavecchia: 
Jotti inaugura 
nuova sede Pei 

?lonali per poi deludere le aspettative del citta
dina Per la Jotti Intatti lo sviluppo della de
mocrazia -passa per un rapporto più diretto 
con 1 problemi e le aspirazioni, specie per quel
lo che riguarda 11 mondo giovanile e la situa
zione difficile del pensionati- Proprio per que

sto, parlando della t r is! di governo, la Jottl ha 
espresso la preoccupazione che si vada ad ele
zioni anticipate con II risultato dì r imandare 
importanti decisioni 

Secondo momento particolarmente slgnlft-
catico delia visita del presidente della Camera 
a Cavltavecchla è stata l'inaugurazione della 
nuova sede della Federazione comunista In 
una strut tura più adeguata all'esigenza del no-
stro lavoro potremo Impegnarci più a fondo e 
razionalmente, ha detto 11 segretario Piero De 
Angells, sottolineando 11 valore delta presenta 
di Nilde Jotti In un momento cosi Importante 
nella pur breve storia della Federaslone 
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Appuntamenti 

LEZIONI SULL ENERGIA - La 
quarta lozione morcoled) ore 
17 15 noli Aulo C doli Istituto di 
fisiologia generale alta Città uni 
vorsitang II prof Gianni Moti oli 
mombfo del Comitato scientifico 
della Lego per I ambiente (che or 
gnni»a I iniziativa) intorvorra sul 
toma i l o fonto nucloort) Ciclo del 
combustibili» 

IL P O T E R E I N A M O R E - É il 
titolo del prossimo incontro d bat 
tito QfgentijBto dal Club Monto 
vecchio (Pio«a Montovocchio 
$/&) Si svolgo mercoledì allo oro 
2 1 O vi partecipane Usta Harr son 
« Grano Caner ni) 
V E R S O IL M E R C A T O CINESE 

Mostre 
• A P M R O P I T I S 8CENTS -
Profumi o cosmen del mondo B M 
co quelli di Roma impef alt» ncosiru 
ti da Cnr oipoemone d ometti e di 
prorJoiutìo toiletls* dell epoctt Fon 
dazione Sotgiu via dol Banco d San 
to Spirilo 42 Orario 14 20 festivi 
IO 2 0 Fino ali 8 mar*o 

M PLACE 18 — Mostra porfor 
mance di vtdooptttura o video scultu 
ro di Qnan £no con musiche dell au 
torà Al Casino deli Aurora Palano 
Pallavicini Rospigliosi via XXIV 
Maggio Ore 1B 30 23 martedì 

Sinvadi e saboto anche 9 3 0 13 3 0 
no/osso lire 6 000) Fino al l ' m w 

iti 
m PARIGI FANTASTICA E RO 
M A S T I C A LE INCISIONI 01 
CHARLES M E R T O N 0 8 2 1 . 
1866 ) — Por le prima volta in Italia 
cinquanta acquetarti dell incisore 
Iranaoa» una preziosa testimonianza 
della Parigi prima dei «o/andB tra 
VBUXI del prafotio Haussmann Pa 
Isi io Bruschi Piana S Pantaleo (e 

Taccuino 
Numeri utili 
Soccorso pubblico d emtrgen*o 
113 Carabinieri \\2 Questura 
centrale 4 6 8 6 Vigili del fuoco 
44444 Cri ambulamo 5 1 0 0 
Guardia medio» 4 7 5 6 7 4 1 2 3 4 

Pronto soccorso oculistico 
ospedale oftalmico 3 1 7 0 4 1 Poli 
clinico 4 0 0 8 8 7 CTO S 17931 
Istituti Fisioterapici Ospedalieri 
8 3 2 3 4 7 2 Istituto Materno Regi
na Elana 3 6 9 6 5 9 6 Istituto Regi 
na E len i 491351 Istituto 3an Gol 
llcano BB4831 Ospadole del 
Bambino Gesù 6 5 6 7 9 5 4 Ospe 
d a l * Q Eastman 4 9 0 0 4 2 Ospe 
d a l i Futabanafrotalil 6 8 7 3 1 
Oipadala C Ferl inlnl 6 6 8 4 6 4 1 
Ospedale Nuovo Rapina Marghe
rita 5044 Ospedale Oftalmico di 
Rama 3 1 7 0 4 1 Ospedale Policli
nico A Gemali! 330Ù1 Ospedal i 
B Camillo B0701 Ospedal i 8 
C i r io di Nanev 6 3 8 1 6 4 1 Ospe
dale S Eugenio 6 9 2 6 9 0 3 Ospe
dale B Filippo Nari 3 3 0 0 6 1 • 
Ospedale S Giacomo In Augusta 
6 7 2 8 Ospedale S Giovanni 
77061 Ospedale 8 Mer le del l* 
f l a t i 3 3 0 0 1 Ospedal i S Spirito 
6 6 0 9 0 1 O s p a d e l a l Spellamenl 
6 6 4 0 2 1 Ospedal i Spolverini 
9 3 3 0 6 6 0 Policlinico Umberto I 
4 9 0 7 71 Sangue urgente 

4 9 6 6 3 7 8 7676B9T1 Centro an
tiveleni 4 9 0 6 6 3 (giorno) 
4 9 6 7 8 7 2 (notte) Amed (assisten 
l e medica domiciliare urgerne dmr 
na notturno festiva) 6 0 1 0 2 8 0 
Laboratorio odontotecnico 
8 R & C 3 1 2 6 6 1 2 3 farmacie d 
turno sonacetro 1921 Salario No-
mentano 1922 Cst 1823 Euf 
1924 Aurelio Piammio 1926 Soc
corso stradala A d giorno e natta 

l 'Unità - ROMA-REGIONE DOMENICA 
1 MARZO 1987 

Il partito 
Oggi 
MANIFESTAZIONE UNITARIA 01 
SOMDARIETA COL POPOLO PA-
LESTINESE — Oggi aUe ore 10 a 
piati.» San Giovanni Bosco con la 
compagno Giulia Rodano 
RIUNIONE DEL CF E DELLA CFC 
— É convocate por mercoledì 4 
motto allo oro 17 in foderanone la 
riunione dol c i e dallo Cfc su «Di 
acussione e approvarono bilancio 
consuntivo 1986 e discussione bi 
lanuo preventivo 1987» 
RIUNIONE SEGRETARI D I ZONA 
E ESECUTIVO DELLA LEGA 0 E -
OLI STUDENTI UNIVERSITARI -
Lunocfl 2 mer*o allo oro 9 30 m fndo 
radane, sulle t E lenoni un versone» 
con i compagni Michela Mota e Nico 
la ZingiKOtti 

RIUNIONE DELLA CFC - E con 
vogata por giovodl 12 mano olio oro 
W in (odoraiinno la numono dol>a 
C e su «Rapporto di att vita por it 
1960S Relatore il compagno Roma 
no Vitale 

MARIO ALICATA - Oro 10 as 
semblea sulla mtuanone poi ne» con 
il compagno Goffredo 6munì segre 
torio doli» federazione 
MANIFESTAZIONE UNITARIA DI 
SOLIDARIETÀ COL POPOLO PA 
LESTINESE - Allo ore 1 0 » p i a » a 
S»n Giovanni Sosio con la compa 
ona Ciglia Rodano 
8ERPENTARA — Oro 10 man.fo 
Btairiong su insediamomi popolari 
t.on il compaono Armando tannili 
USCITE TESSERAMENTO - FI 
NOCCHIO oro 9 con C Leoni TOH 
BULAMQNACA oro 9 con F Vichi 
M0NTE5PACCATO oro 9 con P 
Mondani VALLE AURfcUA o/fl 9 con 

— Confopl Consorzio Rome «ita 
ha Oggi* con la collaborazione di 
Bnl Ha Italia Locali! Centro orge 
ni i iano por martedì ore 9 3 0 nel 
la Sala Ab> d< piazza del Gesù 4 9 
un incontro su «La piccola o med o 
improra verso il mercato cinese 
(Attuai* possib Ina d esportare 
tecnologie e impianti)» Numerose 
relazioni e comunicano^ Inter 
vengono Giulio Andreotti e Gian 
franco Rocelli 

C A R N E V A L E ALLA FERRA-
TELLA — Per bimbi o no I ap 
puntamento e per oggualle ore 15 
a v a Umberto Saba il program 
ma? Sfilata di maschere per il 
quartiere con arrivo a via Quasi 

rial' 9 13 30 martedì giovedì e sa 
baio ancho 17 20 test vi 9 13 lu 
nodi chiuso Fino al 1'matta 
M I MOBILI DEI MAESTRI - Le 
ricostruzione dogi arredi doi più fa 
masi architetti moderni accompa 
gnau da studi analitici deli storici e 
grafici Palano Bruschi piazza S 
Pantaleo Ore 9 13 30 martedì 
giovedì e sabato anche 17 19 30 
domenica 8 13 Lunedì chiuso Fino 
al 1' marzo Ingrosso L 4 0 0 0 

• ROMA 1 6 4 6 - 1 8 4 9 —Dol lar i 
formo di Pio IX alla Repubblica Ro 
mane Documentazione d archivio e 
immagini d opoca Museo del folklo 
re Piazzo S Egidio Ore 9 13 30 e 
17 19 30 demonica 9 13 lunedi 
chiuso Fmo al 16 marzo 
• RICERCA DEMOLOGICA — 
Prosegue presso il Centro di Docu 
meniamone sulle tradizioni popolari 
dolio Provincia di Roma la mostra 
«Allumiere Tolla Canaio Monterà 
no ira laboratori di ricerca dantologi 
co sulla tradizioni di un territorio* 

116 viabilità 4212 Acee guasti 
6 7 8 2 2 4 1 6754315 67991 
Enel 3 6 0 6 6 8 1 Geo pronto mter 

vanto 6107 Nettezza urbane ti 
moziono oggetti ingombranti 
6 4 0 3 3 3 3 Vigili urbani 6 7 6 9 1 
Centro Informazione disoccupati 
Cgil 7 7 0 1 7 1 

Giornalai di notte 
Quosto e I elenca dello edicole dove 
dopo la mezzanotte 6 possibile Irò 
varo i quotidiani treschi di stampa 
Mlnott i a viale Manzoni Magistri-

nl a viale Manzoni Pleranl e via Ve 
nota Gigli e via Venato Componi -
schl alla Gallona Colonna De Santle 
a via del Tritone Ciocco e corso 
Franca 

Farmacie notturne 
APPIO Farmacia Primavera vlaAp 
pia Nuova 213 /A AURELIO Far 
macia Ochi via Bonllazi 12 
ESQUILINO Farmacia Cristo Re del 

ferrovieri Galleria Testa stazione 
Termini (fino ore 241 Farmacia De 
Luca via Cavour 2 EUR Farmacia 
Imbeai viale Europa 76 LUDOVI-
Sli Farmacia Internationale piazza 
Barbormi 49 MONTI Farmacia Pi 
ran via Nazionolo 228 PARIOLIl 
Farmacia Tre Madonne via Bortolo 
ni 6 PIETRALATA Farmacia Ra 
mundo Montarselo via Tlburtma 
437 CENTRO Farmacia Ooricchi 
via XX Settembre 47 Formarla Spi 
nodi via Arenula 73 PORTUEN-
SE Farmacia Portuense via Por 
tuonse 426 PRENESTlNO-LABI-
C A N O Farmacia Collatina via Col 
latina 112 PRATI Farmacia Cola 
di Rienzo via Cola di Rienzo 213 
Farmacia Risorgimento piana RI 

E Grossi LA STORTA ore 9 con M 
Civita CAVALLEQQERI ore 9 OT 
TAV1A CERVI ore 9 CASALPALOC 
CO ore 10 assemblea sulla sltuazio 
ne politica con il compagno Giorgio 
Fregosi 
ASSEMBLEE — INCONTRO SUL-
LA CARTA DELLE DONNE tra le 
compagne della sezione Mono Clan 
ca e dalla sezione di Acquapendente 
oggi alle oro 10 nella sala dol Consl 

8ilo comunale di Acquapendente 
ORGO PRATI ars 9 30 congresso 

con il compagno Lionello Cosentino 
Il Comitato regionale i la Com
missioni regionale di controllo 
sono convocati per lunedi Z m i r 
t o alla ore 15 30 con il seguent i 
ordine del giorno Relaziono mutiti 
consultazione la discussioni • 
I eiezione del segretario regione 
le 

AVVISO Al SEGRETARI DI SE
ZIONE DEL LAZIO - Si svolgere 
allo scuola Mario Alleata di Albmeo 
dal 23 marzo al 4 aprile un corso 
nazionale per segretari e dirigenti di 
sezione I compagni interessati pos 
sono rivolgersi al Cr per organizzare 
la partecipazione 

CASTELLI — Riunione Cf e d e è 
convocata per mercoledì 4 marzo al 
le ore 17 3 0 c/o la seziono di Vellein 
Mancini la riunione del Cf e CfG sui 
seguenti punti ali Qdg 1) L impegno 
poi comunisti noi territorio per la di 
fesa il rilancio l efficienza delle strut 
ture pubbliche della sanità o dei sor 
vii sociali por la tutela dei diritti del 
emadno 2) Varie (Di Cola Cervi) 
PROSINONE ~ - FIUGGI ore 9 pres 
so il Teatro comunale congresso 
(Campanari Spaziami CE AVARO 
ore 10 congresso (Migliorollil SORA 
piazza S Rost tuta ore 10 raccolta 
tondi per il Nicaragua 

modo davanti oli associazione 
sportivo Fegatella Qui ci sarà una 
festa con tanto di frappe ricchi 
premi e cotillon Organizzatori 
l associazione culturale e il comi
tato di quartiere Euro Ferrateila 
LA N A S C I T A — «Il melograno» 
centro informazione maternità or
ganizza corsi di formazione per 
operatori socio sanitari sulla «Pro
posta di un modello di servizio du
rante la gravidanza il parto e il 
puerperio» Quattro incontri di 2 
giorni ciascuno (venerdì e sabato) 
a partire dal 6 marzo Seda del 
corso presso «Il melograno Via di 
Donna Olimpie J5 - Te) 
5 3 1 1 2 1 8 

Per gruppi e scolaresche la mostra 
vione aperta per eppuntamento Ite) 
40 60 781 — Roma e 
0 7 6 6 / 9 6 0 1 0 — Allumiere) Fino al 
10 marzo 

• ROMA 1846 1S49 - Oalll 
ritorme di Pio IX alla Repubblica Ro 
mana Documentazione d archivio a 
immagini d epoca Museo del folklo
re Piazza S Egidio Ore 9 13 30 • 
17 19 3 0 domenica 9 13 lunedi 
chiuso Fino al 16 marno 
• CHEF DEURE — Orologi di ar 
Usti veri falsi rivisitati rointerpre 
tati ridisegnatl Libreria Adria ViaS 
Caterina da Siena 6 1 Ore 10 13 e 
16 20 Domenica chiuso Fino al IO 

• IMPRESSIONI DI FRANCIA — 
Mostra fotogretica ofgomitata dal 
1 ufficio linguistico doli Ambasciata 
di Francia presso il museo del folklo 
re in piazza Sani Egidio n 1 (Trasto 
vere) Orari martedì dalle 17 30 alle 
19 30 giovedì dalle 9 alla 13 e doiiq 
17 alle 19 30 mercoledì venero! 
sabato e domenica dalle 9 alle 
13 30 Fino al 1° marzo 

eorgimento 44 OUADRARO-CI-
NECITTA-DOIM BOSCO Farmacie 
Cmecttà viaTuscolana 927 TRIE
STE Farmacia Carnovale via Roc 
cantica 2 Farmacia S Emerenzia 
na va Nomorense 182 M O N T E 
SACRO Farmacia Gravina via No-
montana 664 TOR D I QUINTO. 
Farmacia Chimica via Flaminia Nuo 
va 248 TRIONFALE Farmacia 
Frattura via Cipro 42 OSTIA Far
macia Cavalieri via Pietro Rosa 42 
LUNGHEZZA Farmacia Bosico vie 
Lunghezza 38 NOMENTANO. 
Farmacia Di Giuseppe piazza Massa 
Carrara 110 GIANICOLENSE Far 
macia Garroni piazza San Giovanni 
di Dio 14 MARCONI . Farmacia 
Marconi viale Marconi 178 ACI
D A Farmacia Angeli Bufalmi via 
Bonlchi t i ? OSTIENSE. Farmacia 
S Paolo via Ostiense 16S 

Lutto 
E morto il compagno Oreste Signori 
ni Al figlio Ennio a alla famiglie giun
gano le condoglianze di tutti i com-

É morta la moglie 
di Erasmo Valente 

Un gravissimo lutto ha colpito il 
compagno Erasmo Volente da molti 
anni critico musicale del nostro gior
nale la moglie Beatrice De Michells 
si e spenta a 66 anni dopo una dolo
rosa malattia I funerali si svolgeran
no domani mattina elle 11 nella chie
sa Madonna di Lucca in via di Torma-
rancio ali Eur La redazione 
dell «Unita» è in questo momento 
doloroso particolarmente vicina al 
caro Erasmo e al figli Tonino t Lucia 

LATINA — Continua il congresso a 
Roccagorge ore 18 (T Amici) 
RIETI — QUATTRO STRADE ore 
11 inaugurazione della nuova sezio
ne Partecipo II compagno Franco 
Proietti 

VITERBO — ACQUAPENDENTE 
ore 10 30 c/o sala del C comunale 
incontro donne con un gruppo di 
compagni/o della sezione di Monte-
sacro sulla Certa delle Donne 

Domani 
ASSEMBLEE — ACOTRAL LIDO ora 
17 3 0 a via del Gore-metro assem 
blea TOP.BELLAMONACA ore 18 
assemblea sulla casa con i compagni 
R La Salvia e A lannilli ALBERONE 
ore 16 30 riunione di casegg ato eul 
la «Carta dello donno* con le compa 

?ne G Ardito e D Rinaldi ZONA 
ENTRO ore 19 B Enti locali riunione 

del Cdz sui problemi del traffico con 
i compagni P Rassetti M Pompili 
PORTUENSE GIANICOLENSE oro 
18 in zona riunione del Cdz sul piano 
triennale con i compagni P Luniddi 
M Sarrecchia C Leoni ITALIA TI 
BURTINA ore 18 tn zona riunione 
delle sezioni con insediamenti popò 
lari con 1 compagni B Ciccaccl S 
Del Fattore 
CASTELLI — In sede ore 17 grup 
pò Usi Rm34 capigruppo consiliari e 
segretari di sezione (Apa D Alessio) 
FROSINONE — Presso sala Con 
(coltivatori ore 16 C territoriale Fgci 
(Venduti! 
LATINA — In federazione ore 
19 30 attivo prqv le insognanti co 
munisti su valutazione contratto del 
personale docente (Mattoi Bonacci) 
sez GRAMSCI ore 17 30 attivo e t 
tedino con il compagno Lucio Magri 
APRIUA Oel Prete ore 19 30 Cd 
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Polemiche nel centro viterbese sul progetto presentato dal Comune 

I rifiuti sulle tombe etnische 
Tarquinia: una discarica in zona archeologica 
Alessandro Morandi, docente universitario: «Si realizza una pattumiera nel cuore di un'area che pullula di resti etruschi» - Il Pei: 
«Si deve trovare un altro sito» - Ma la giunta insiste e contrappone il progetto alla vecchia discarica non autorizzata 

L« tombe scolpita sulla pareti nell area archeologica di Tarquinia 

Civitavecchia: paura per i gas 
smaltiti dal Centro militare 

CIVITAVECCHIA - -Sappiamo da 
fonti sicure che al centro chimico si sta 
realizzando una linea di smaltimento 
dell'iprite Non vogliamo creare aitar* 
mlsmo tra la gente, ma questo ultimo 
episodio conferma I rischi che compor
ta l'autonomia d'azione del centro* La 
denuncia parte dal segretario della Ca
mera del lavoro di Civitavecchia Raf
faele Scattaglla, dopo una paziente rac
colta di elementi e testimonianze L'i
prite è un composto organico oleoso, 
chiamato tn gergo militare «gas mo
starda». usato come vescicante nella 
guerra chimica Insieme a numerose 
altre sostanze analoghe è la materia 
prima per prove ed esperimenti che si 
compiono all'interno del centro milita
re Il controllo e l'applicazione delle do
tazioni Impiegate dal ministero della 
Difesa costituiscono infatti la principa
le attività di questo ente che opera dal 
1975 In una vasta area di campagna a 
ridosso della città «Tutte le operazioni 
che si svolgono all'interno del centro 
chimico sono rigorosamente coperte 
dal segreto militare — dice Bruno Oe-
rardl, responsabile della Cgil per la fun
zione pubblica — perciò non c'è con
trollo civile. In passato abbiamo avuto 

solo risposte generiche e tranquilliz
zanti, senza nessuna verifica Mala rea
lizzazione di una linea di smaltimento 
significa che l'operazione è molto gros
sa e pericolosa Per questo vogliamo ri
sposte dal ministro» 

Il centro chimico di Civitavecchia è 
composto da due stabilimenti un cen
tro tecnico chimico fisico biologico ed 
una struttura militare di Difesa Nbc 
(Nucleare batteriologica chimica) Vi 
lavorano 40 militari e 300 civili «Abbia
mo soltanto mansioni di supporto tec
nico e ausiliario — dicono alcuni lavo
ratori —, non c'è alcun contatto diretto 
con le zone "top-secret" anche se slamo 
consapevoli di quello che succede al 
centro» Del resto le sigle con cui vengo
no indicati gli stabilimenti sono molto 
eloquenti Si riferiscono ad esperimenti 
(anche su cavie), a prove, controlli, ri
cerche che riguardano direttamente la 
macchina bellica nucleare, chimica, 
batteriologica La direzione militare 
ovviamente non si sbilancia ufficial
mente e minimizza la portata di un'at
tività che da qualche tempo allarma o, 
quanto meno, rende perplessi a Civita
vecchia Dietro i test sul mezzi e I mate
riali usati dal ministero della Difesa 

(tute protettive, maschere, strumenti ) 
ci sarebbero Infatti gli interessi delle 
aziende private del settore In molti poi 
sono convinti che più che alla difesa 
strategia il centro badi a collaudare si
stemi offensivi Tutto questo all'Interno 
di un sistema governato da leggi pro
prie, che non ha alcun contatto con la 
realtà esterna, che offre «sicurezze mili
tari» al propri impiegati civili 

•SI fa un gran parlare dell'uso delle 
cavie per gli esperimenti — dicono an
cora alcuni lavoratori del centro — ma 
non vorremmo essere noi le cavie In
consapevoli dell'uso spregiudicato di 
sostanze molto pericolose, come i gas, 
con la prospettiva magari di lavorare 
vicino alle rosse di smaltimento di so
stanze come l'Iprite, con un controllo 
sanitario gestito come ora dal militari» 
La denuncia della Cgil di Civitavecchia 
ha l'obiettivo di arrivare a un Incontro 
con 11 ministro della Difesa Spadolini 
per rompere 11 silenzio che avvolge que
sta specie di "laboratorio della guerra", 
attivare un controllo sulla sicurezza dei 
lavoratori e dell'ambiente con 11 contri
buto del Cnr e dell'Unità sanitaria loca
le 

Silvio Serangeli 

Il Pei sul litorale: 
«I progetti ci sono 

ora bisogna attuarli» 
Il vicesmdaco Gianfranco 

Redavid, che ha la delega per 
Ostia e Fiumicino, ha improv 
visamente scoperto che esiste il 
litorale e ha chiesto 38 miliardi 
alla Protezione Civile per il ri
pristino dell arenile e del siate 
madunale Una richiesta che sa 
di demagogia dopo il lungo, to 
tale disinteresse dell ammim 
strazione Nel bilancio di previ
sione del Comune non ci sono 
che 5 miliardi, e solo perche 
strappati dal) opposizione co 
muniste, gli uffici tecnici «Te 
vere» e «.Litorale» vengono la 
sciati deperire, nessun interes 
semento c'è stato dopo le ulti 
me mareggiate, ne dopo i danni 
causati alla stagione dell inqui 

namento marmo «Quella di 
Redavid sembra proprio un u 
anta estemporanea — dice 
Giancarlo Bozzetto consigliere 
provinciale del Pei — e è già 
una richiesta di 20 miliardi de 
stinati alle scogliere e al molo 
di Fiumicino da parte del mini 
stero dei Lavori pubblici e su 
proposta del gruppo comunista 
la Regione ha chiesto poi 10 mi
liardi per il npasci mento mor
bido de) litorale Insomma in
vece di improvvisare serve uno 
stretto coordinamento tra Mi
nistero, Comune e Regione per 
dare ti via ad atti concreti, più 
che ad idee estemporanee e 
propagandistiche che hanno 
pochi contatti con la realta» 

Diecimila firme 
per salvare i parchi 

della Garbatella 
Diecimila firme entro 

marzo per salvare gli spazi 
verdi dell'undlceslma circo
scrizione (Garbatella) dal de
grado La campagna è stata 
lanciata dall'unione del cir
coli territoriali della Fgcl 
che in calce alla petizione, in 
poco tempo, hanno già rac
colto 3500 adesioni Un'ini
ziativa di sensibilizzazione 
capillare nelle scuole e nei 
quartieri che è stata accolta 
da tutti con entusiasmo I 
parchi da salvare sono quelli 
di via Giacinto Pulllno, di 
via Badladi Cava, di via Giu
stiniano Imperatore e di via 
Ignazio Persico In quel par
chi Il verde non è curato che 

saltuariamente, mancano le 
panchine, ci sono piste di 
pattinaggio completamente 
rovinate e I giochi per I bam
bini sono distrutti Un gran
de patrimonio per la città 
viene lasciato deperire La 
Fgcl ha Indetto per la metà 
di marzo un'assemblea pub
blica, lo scopo è quello di ar
rivare alla costituzione di un 
comitato circoscrizionale 
antldegrado 

A fine marzo le firme rac
colte saranno consegnate al 
sindaco, all'amministrazio
ne si chiede il riordino del 
giardini e la realizzazione di 
un plano verde circoscrizio
nale 

L'ARREDAMENTO 
E'... 

Camera letto mauim daL 1 800 000 a L 1 170 000 
Cameretta ragazzo da L 770 000 a L 495 000 
Soggiorno daL 1 600 000 a L 1 040 000 
Cucine Componibili daL 2 000 000 a L 1 300 000 
Salotti da L 1 680 000 a L 920 000 
Completi bagno daL 70 000 a L 30 000 
Lampadari daL 55 000 a L 35 000 

SOLO PER IL 
MESE DI MARZO 

SCONTO _ _ 
REALE DEL M « a # / 0 

PER QUALSIASI TIPO DI ACQUISTO 

"ROMA - VIA NOMENTANA, 1111 - Tel. 821616 
(300 MT. PRIMA DEL RACCORDO ANULARE) 

Dal nostro corrispondente 
VITERBO - Le «dolci colli
ne» tanto care a Cardarelli, Il 
poeta dell'etnisca Tarquinia, 
già coronate dal fumi della 
vecchia discarica, stanno per 
trasformarsi in «discarica 
controllata» In una confe
renza tenuta ieri nel salone 
del Comune, il sindaco socia
lista di Tarquinia, Roberto 
Meraviglia, ha presentato il 
progetto Procedendo sul-
l'Aurelia-bls, in piena zona 
archeologica, davanti al «Se
condi Archi» dell'antico ac
quedotto, lo spettacolo è de
solante per trent'anni quelle 
•dolci colline* sono state 
sventrate dalle cave di argil
la e macco, ed ora, terminato 
appena l'anno dell'etrusco si 
pensa bene di riempire quel
le cave con i rifiuti dei comu
ni del comprensorio 35 ton
nellate giornaliere che in 
estate diventano 70 II sinda
co ha difeso sino allo spasmo 
^•operazione discarica», pre
sentandola demagogica-
mente come «opera di risa
namento ambientale, per ri
dare a quelle dolci colline i 
loro antichi profili altimetri-
cl», e contrapponendola alla 
attuale discarica non auto
rizzata, vero e proprio Im
mondezzaio, fonte di inqui
namento e di continuo peri
colo per 1 frequenti incendi 
che vi si verificano 

Durissimo è stato invece, 
contro questo «nuovo scem
pio», il professor Alessandro 
Morandi, ricercatore e do
cente di etruscologia all'Uni
versità di Roma, che ha defi
nito «monstrum» il progetto 
della discarica controllata in 
quella zona «Invece di fare 1 
plani particolareggiati per il 
Parco archeologico — ha af
fermato il professor Morandi 
— si realizza una pattumiera 
proprio nel cuore di quest'a
rea stupenda e importante 
Le vecchie cave da destinarsi 
a discarica, si trovano pro
prio a cavallo dell'antico as
se viario che collegava il cen
tro etrusco con l'entroterra 
minerario un elemento fon
damentale della zona ar
cheologica Li, nonostante 
mal si sia proceduto a scavi 
sistematici, sono stati ritro
vati Interessantissimi reper
ti archeologici, e la zona cir
costante pullula di tombe e 

resti etruschi» Il consigliere 
regionale del Pei, Oreste 
Massolo, ha detto che «non 
esiste alcuna relazione tra ti 
risanamento del vecchio lm-
mondezznio di Tarquinia e la 
nuova discarica controllata, 
Mentre per il prtmo ci sono 
del fondi appositamente 
stanziati dalla Regione, per 
la seconda — ha continuato 
Masso lo — anche alla luce 
delle osservazioni di un 
esperto come 1) professor 
Morandi, occorrerebbe ri
pensare Il progetto Ed even
tualmente trovare un altro 
sito» 

Appare comunque quan
tomeno singolare il parere 
positivo espresso dalla So
vrintendenza per l'Etruria 
meridionale per quella di
scarica Sembra però che it 
stia lentamente cambiando 
rotta, e che si possa procede
re ad ulteriori verifiche. Pie
tro Pacelli, assessore provin
ciale all'Ecologia, è stato du
rissimo contro chi ha potuto 
permettere alle cave di de
turpare cosi il paesaggio: 
«Adesso — ha detto — penso 
che sia nostro dovere risana
re quello scempio» La Regio
ne Lazio, nel suo plano di 
smaltimento del rifiuti solidi 
urbani, ha riversato su Tar
quinia l'Immondizia di tredi
ci comuni, tra cui Civitavec
chia e altri tre paesi del lito
rale, per un totale di 110 ton
nellate giornaliere di rifiuti. 
•La nostra provincia — ha 
detto Pacelli — non può di
ventare la pattumiera del 
Lazio II Comune di Tarqui
nia deve impegnarsi a ricor
rere contro questa decisione 
assurda della Regione*. 

Ma In ogni caso non e si
curamente in piena zona ar
cheologica che può farsi una 
discarica «Li devono crearsi 
le strutture per il parco — ha 
affermato il professor Mo
randi —, deve ripristinarsi 
l'antica viabilità a servizio 
della necropoli e dell'antico 
centro etrusco 81 può creare 
una zona di verde aUressato 
ed un centro di documenta
zione e di esposizione». A 
questo punto e un «dovere 
morale» per gii amministra
tori locali chiedere nuove ve
rifiche da parte della Sovrin
tendenza 

Stefano Pobcohi 

I pensionati cancellano 
la svastica di Porta S. Paolo 

1 pensionati romani hanno provveduto a cancellare la svastica 
fatta sulla lapide affìssa sulle mura Aureliano che ricorda i caduti 
di Porta San Paolo, quindi hanno inviato al sindaco una lettera: 
«La lapide — vi e scritto — ricorda i cittadini di Roma caduti in 
combattimento contro 1 esercito nazista i'8 settembre '43 a Porta 
San Paolo Non ci sono parole per esprimere il nostro più profondo 
sdegno per I oltraggio compiuto e il nostro stupore per il non 
intervento dell amministrazione comunale a tutela di una imme
diata cancellazione della vergognosa imbrattatura» 

Da oggi PAmnu provvedere 
al trasporto dei rifiuti solidi 

Tutto il settore del trasporto dei rifiuti urbani di Roma sarà trasfe
rito da oggi ali Amnu, e scaduta infatti ieri la gestione provvisoria 
affidata all'Acca dopo lo scioglimento della Sogein L'Amnu in 
conseguenza dell'incremento dei servizio assumerà, sempre da 
domani, 390 unità del personale ex Sogein, Ì7 lavoratori della 
quale passano all'Acca 

Lotto clandestino ai Castelli: 
denunciate 15 persone 

Una organizzazione specializzata nel gioco del lotto clandestino 
che operava nella zona dei Castelli romani (centinaia di milioni di 
fatturato settimanale) e stata sgommata dai carabinieri che hanno 
denunciato 15 persone e sequestrato contanti ed assegni per un 
valore di mezzo miliardo Oltre a macchine da scrivere fotocopia
trici, matrici per ciclostile e taglierine schede in bianco a ricalco 
chimico Gli investigatori hanno accertato che in ogni paese d« 
Castelli romani agivano gruppetti di 3 4 persone che raccoglievano 
sino a venerdì di ogni settimana i proventi delle giocate e comuni
cavano al capo zona la domenica mattina il «montepremi» com-
filesaivo Ogni lunedi pomeriggio venivano pagati sia gli acotnmet-
iton clandestini sia i membri deli organizzazione (impiegati, ope

rai e piccoli commercianti) ai quali veniva consegnata una somma 
pari al 10r

0 delle puntate complessive settimanali 

Il Pei per il diritto di voto 
anche ai «fuori corso» 

Una modifica alla legge regionale sul diritto allo studio è at«ta 
proposta dai consiglieri comunisti Angiolo Marroni e Ada Pollata
ne, ptr consentire il voto agli studenti universitari fuori corso, 
nelle elezioni per il consiglio di amministrazione degli Idutu «Con 
questa proposta di legge — hanno dichiarato Marroni e Pohitano 
— si intende cancellare una norma iniqua che impedisce l'eserci
zio del diritto di voto ad una parte importante degli studenti, i 
fuori corso Tra I altro — hanno concluso Marroni e Poltuano — 
gli studenti fuori corso contribuiscono con tasse più elevate e sono 
in numero crescente per motivi oggettivi, quali la scarsità delle 
strutture e 1 affollamento degli atenei« 

Occupato dagli studenti 
liceo scientifico a Latina 

È dovuto intervenire il «in» su richieda della preside, Floriana 
Oinncotti. per liberare I nula magna dell istituto liceo scientifico. 
«Htore Majorana" Gli studenti nella mattinanti avevano chiesto 
di pottr svolgere un assemblLa La preside ha rifiutato I automsa,-
?mne e gli studenti hanno deuso cosi di occupare Inula magna, 
Coloro che hanno occupalo l nula sono atati sospesi p«r 3 giorni 

Gemellaggio tra la Regione Lazio 
e una provincia cinese 

Un gemellaggio è stato concluso ier,i a Roma tra la remone Lawo » 
la provincia di Hebei, una delle pni importami province cinesi in 
quanto comprende la citta di Pei bino conta 55 milioni di abitanù 
e ha una superitele che è circa la metà dell Italia 
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Vivere 
nei nuovi 
quartieri 
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Isolati, ma con un bel panorama... 

CASTEL GIUBILEO 
ti panorama dal dodicesi 

mo plano della torre rossa 
dell Iga proprio al centro del 
nuovo Insediamento di Ca 
Atei Giubileo è straordina
rio Slamo ali estremo confi
ne nord della capitale la cit
ta e «finita* DI fronte a noi si 
Allungano o si allargano sen 
xa misura distese di prati 
verdissimi Roma I abbiamo 
lasciata mie nostre spalle 
consumata nelle case basse 
della borgata Fldene rigo
gliosa ma non troppo nel 
palazzoni della Serpcntara 
feepolta e poi resuscitata nel
la trentina di edifici di Castel 
Qlublleo definitivamente 
sconfitta al di là dell ultima 
colata di cemento dell Inse
diamento A spezzare II ver
de del prati e è il nastro nero 
di asfalto del raccordo anu
lare, ma penetra nella prate
ria quasi con «delicatezza» 
senza far troppo danno An
ni da quassù lo sciame di 
automobili che si affanna 
Bulla superstrada appare al
legro e addirittura grazioso 
La giornata non è limpida 
Peccato perché secondo 
Giuseppe Giunta ricercato
re universitario a «Lo Sa-
p i e n t i e una delle nostre 
guide avremmo potuto scor
gere Tivoli e I Castelli e con 
un pò di fortuna perfino Pa
lestina Dal suo balcone 
dalla parte opposta ricono
sciamo però u cupolone di 
San Pietro «Siamo sempre a 
Roma nonostante tutto - è 
1 esordio di Giuseppe 

Nonostante cosai 
•Da dove cominciare? Qui 

mancano talmente tante co
tte « 

Ella nostra guida per non 
perdersi, tira fuori un picco
lo Dca2Q dì carta per mela 
scritto a mano, per metà a 
macchina 

«E tutto qui Lo puoi copia
re » 

Giuseppe ci mostra un vo
lantino u meglio una boaza 

di volantino che servirà per 
invitare gli abitanti di -nuo 
vo« Castel Giubileo per dlf 
ferenzlarlo dalla vecchia 
borgata omonima ali as 
semblea di costituzione del 
comitatodiquartiere Lhan 
no preparato In sette o otto 
utilizando anche I esperlen 
za dei comunisti di Fldene 
più avvezzi alla costruzione 
di movimenti di massa o di 
opinione Nella sezione del 
Pel dell antica borgata han
no trovato comprensione e 
solidarietà oltre che un ci
clostile e altri mezzi di pro
paganda Stefano Ftlerf il 
segretario comunista con 
ferma 1 Impegno e la dispo
nibilità del partito a occu
parsi (per risolverli) del pro
blemi del loro più sfortunati 
vicini 

•Ecco lo direi che possia
mo partire dalla questione 
della viabilità e dei trasporti 
Che ne dici Giuliano?- co
mincia Giuseppe rivolgen
dosi al suo compagno di ta
volo 

Giuliano Giusti ex mare
sciallo dell aeronautica ba
rista per passione arbitro 
dell Uisp e chissà quante al- I 
tre cose ancora, non si fa | 
pregare 

•Prima cosa vogliamo un 
autobus Perché 11 333 che si 
ferma a Fldeno non può 
giungere fino qui?» 

Volete dire che qui non ar
riva nemmeno un mezzo 
pubblico? 

«Vogliamo dire proprio 
questo Ormai slamo oltre I 
cinquemila abitanti ma una 
volta che tutti gli edifici sa
ranno finiti — e manca poco 
— saremo oltre ottomila E 
dove si è visto mal un quar
tiere cosi grando senza nem* 
meno un autobus?! 

Siamo alle solile termina
ta la colata di cemento I uni
co obiettivo e di riempire gli 
appartamenti Che importa 
se poi chi li occupa non potrà 

Nelle «torri» 5mila abitanti 
che non hanno nemmeno un bus 

Una strada sola, strettissima, per uscire dal quartiere 
«Si sono proprio dimenticati di noi...» 

Uni panoramica «ulta torri doi nuovo quartiere di Castel Giubileo 

Scheda 

Numero uno nel piani di zona previsti 
nel primo Piano di edilizia economica e 
popolare (Pcep) Castel Giubileo 6 raccolta 
a nord della capitale tra 11 Raccordo anula
re, la Salaria Fldene Villa Spada e Vigne 
Nuove Sono presenti come costruttori sia 
I Istituto autonomo caso popolari, sia le im
prese private sia quelle cooperativo I pri
vati hanno realizzato (o stanno per realiz
zare) 321 100 metri cubi l'Iacp 201900 e le 
cooperative 100 850 Per un totale di 
626 850 metri cubi GII abitanti previsti dal 
plano sono 8 046, al momento sono giunte 
nel nuovo quartiere oll'lnclrca cinquemila 
persone La superficie Interessata è dì 46 
« tu r i divisa fra residenze (17 ettari circa), 
servizi pubblici (7*8 ettari circa), verde pub

blico (12 ettari circa), viabilità e „ . 
(8 ettari circa) La variante del 1080 è stata 
progettata dagli ingegneri N Dì Cagno M 
Vittorini e I architetto C Biscaccialiti 2% 
stanze sono andate perdute a causa dell'a
busivismo edilizio mentre il ritrovamento 
di Importanti reperti archeologici ha co
stretto a innalzare uno degli edifici in 
un'altra zona 

I primi abitanti sono giunti nel 1985 e 
hanno trovato solo le case II problema più 
grave oggi è quello della viabilità e quello 
dei trasporti mentre neppure una scuola di 
quelle previste dal Plano di zona è stata 
costruita Gli abitanti lamentano anche 
una assenza di cassonetti della nettezza ur
bana e quella di una farmacia I negozi 
sono pochissimi 

più muoversi curarsi anda
re a scuola a lavorare o a fa
re la spesa? Vedremo infatti 
che 1 autobus non è la sola 
cosa che manca a «nuovo» 
Castel Giubileo 

«Continuando sulla que
stione viabilità trasporti — 
Incalzano gli alfieri del co
mitato di quartiere —• sareb
be molto semplice risolvere 
parte di questi problemi se si 
realizzassero due obiettivi 
peraltro già previsti dal pla
no di zona la fermata del 
treno Roma San Pietro che 
ci passa proprio sotto li naso 
ma prende passeggeri solo a 
Nuovo Salarlo e Ta strada di 
accesso al raccordo isome
tri che ci permetterebbero di 
evitare code e Imbuti per Im
metterci sulla Salarla» 

didoveinquando 

Gli invisibili 

Renzo Paris 
poeta dell'occasione 

•La poesia non è sciocca 
Non è stupida insomma Es
sa ha un cervello raffinato 
porta occhiali è strabica 
Perché volete che sia più fra
gile di quella che è? D accor
do è una puttana ma per 
pura moralismo! Voglio aire 
che potrebbe non esserlo In
tanto voi non siete la poesia 
perché esso e femmina!» 

Incontro Renzo Paris nel
la sua casa a S Lorenzo SI 
parla di notata nella camera 
del bambini perché è più 
tranquilla Lei ha fatto parte 
della storia della poesia a 
Roma negli ultimi dieci an
ni pensa che li pubblico sia 
cambiato che sia 11 poeta 
«tes^o1 

•E probabile CI sono poeti 
A ogni angolo però mancano 
I lettori in America ci sono 
più scrittori che lettori e 
aliamo arrivando a questo 
punto anche in Italia» 

E un« questione di merca
to culturale? 

tSI e e anche questo Con 
la spettacolarizzazione della 

f ioesla si è pensato che fosse 
aclle II problema invece è il 

rapporto con la tradizione 
che fino agli anni 70 cera 
stato la tradirtene contesta 
ta e la polemica con I uvan 
guardia Oggi le polemiche 
non ci sono più non trovo 
una rivista dove e è una pre
sa di posizione su qualcosa* 

Esiste oggi uno stile lette-
rario dellm abile in scuoia? 

tFect anni fa un antologia 
(L lo che brucia Lericl 83) e 
il sottotitolo era la scuola 
romana di poesia dove rao 
contavo quello che e succes
so a Roma da Corazzlnl a oc 
gì Era un antologia mollo 
critica anche polemica in 
cui sostenevo che estete una 
scuola romana In cui non 
e entrava mal | avanguar
dia ma era legata semmai 
ali espressionismo Una li 
nea che costruiva una poesia 
ironica noo espressionista e 
sempre legata al contenuto 
Fu polemico avere introdot 
to Palazzeschi che era fio
rentino ma proprio per gii 
anni che è vissuto a Roma e 
per un certo tipo di ironia 
scantonata nel rapporto con 
la realtà che e è a Roma ri 
spetto a Milano Oggi non so 
più se rifarci un/antologìa 
del genere perche mi pure 
che Tallora vhHsima noie 
mica Roma-Milano oggi non 
ci sia più-

Come si definirebbe acies 
so? 

«Ho pubblicato delle poc 
sle nel 69 e poi più niente 
macurioHarnonu sono finito 
In tutte le antologie Io dove 
vo fare poesia per situazioni 
e era volontà al comunicare 
e finché e era una vita in co
mune riuscivo a scrivere II 

prossimo anno uscirà Al
bum di famiglie un libro di 
ventanni di poesie» 

Lei insegna ali università 
quale il suo rapporto con 1 
giovani? 

•Ho sempre cercato di te
nerlo vivo Gli ultimi studen
ti quelli un pò più agitati 
sono tutti verdi ma lo mag
gior parte viene per Impara 
re quei poco e non di più Ma 
poi trovi sempre cinque o sei 
persone in un anno intero 
con cui puoi stabilire un rap 
porlo più lungo-

Cosa consiglierebbe a un 
giovane poeta? 

«Consiglierei di leggere 
moltissimo prima di scrive
re Con la televisione e 1 mas 
smedla si è creato 11 fenome 
no dell orecchlamento la 
gente orecchia e poi scrive 
orecchiando Le poesie che 
ricevo sono tutte molto Inte 
ressantl ma sono molto si 
miti Vi trovi unasaggezzadl 

ritorno che va anche bene 
ma manca 1 eco Pasolini 
diceva che quando incontri 
un poeta da un verso devi 
sonllre I eco Oggi non si sen
tono citazioni» 

Pensa che sia ancora peri
colosa la parola poetica? 

«Sandro Penna ha scritto 
un verso negli anni 30 che di
ceva Ma gli operai non so
no forse belli''' Gli operai 
accostati ali estetica alla 
bellezza Se lo prendi sul se
rio quel verso è un fremito 
civile non è solo il fatto che 
Penna era omosessuale E 
credo che la poesia possa ar
rivare alla realtà in questo 
senso qui e non nel senso di 
manifesto politico Si deve 
vedere la necessità del poeta 
ed è Importante lavorarci 
Un verso ali inizio non è mal 
cosi ci vuole molto lavoro E 
In poesia è possibile tutto La 
poesia è la libertà» 

Stefania Scateni 

Tre coppie più una 
(in crisi) nelle 

«Camere da letto» 
«Ehi divertente questo spettacolo È nuovo?« Sì è Camere 

da letto Passaparola! Così la voce si è sparsa e la gente corre 
al Teatro Vittoria per vedere questa commedia brillante 
' made In Engtand scritta da Alan Ayckbourn a Londra 
famoso quanto Shakespeare qui Ignoto del tutto* dice Ales
sandra Panelli tra I protagonisti dello spettacolo Insieme ad 

altre quattro coppie di attori 

• LA FONI T MERAVIGLIOSA — Il Centro culturale t iene da 
Ieri fino al 38 marzo (sala posta In via Francesco Patrizio Da 
Chcrso 42) u n programma di concerti Ieri Fermo Rescigno (pia 
noforte) 7 marzo Eleonora Tornassi (pianoforte e violino) 14 
marzo Marcello Rivolli (chitarra classica) 21 marzo Imbragno 
Cesari e Spezza (pianoforte clavicembalo e voce «soprano») 28 
marzo Giovanni Azzollnl Sabina IVIaccull (pianoforte e voce «so
prano») L ingresso e gratui to Ulteriori informazioni possono es
sere richieste alla segreteria telefono 5038992 tut t i 1 giorni dalle 
ore 9 30 alle ore 12 30 e II pomeriggio dalle ore 17 alle ore 20 esclusi 
il sabato e la domenica 
• SENEGAL MOSTRA PIROGA — Il Circolo fotografico -Valle 
del Treia presenta oggi presso la Galleria «La Porta Rossa» di 
Calcata un \ idee-documento rio di Gianni Loperfjdo t ra t to da u n 
recente reportage fotografico sulle art i i mestieri e le tradizioni 
del paese africano La mostra sarà aperta dalle ore 11 alle 19 di 
ogni sabato e domenica sino al 15 marzo 
9 TEATRO — Domani alle ore 1710 presso il Teatro Tordi nona 
in \ la degli Acquasparta 16 (piazza Zanardelli) avrà luogo la pre
sentazione spettacolo della pr ima edizione Italiana de l a cafun 
ma smascherata di Giacomo Casanova tragicommedia In tre 
at t i 

Misteri e magie 
del piccolo uomo 

I nani di Patrizia Barberito non sono l clown del circo ma 
si avvicinano Invece al personaggi dei film -Freaks- di Tod 
Browning Tra I umano e II mitologico le fotografie esposte a 
La Nuova Bottega dell Immagine (fino al 14 marzo orarlo 
17 20 chiuso domenica e lunedi) ritraggono non tanto 11 na
no In se quanto le fantasie e le proiezioni magiche o mttoio 
Siche che gli uomini hanno intessuto Intorno ali immagine 

el piccolo uomo o se vogliamo dell eterno bambino 
L attrazione verso 11 mistero dell uomo che non cresce 

quasi ne fosse un concentrato non appartiene solo alla foto 
grafa ma e stato di molti scrittori e pittori Tanto e che 
I Itinerario fotografico è accompagnato d i riferimenti pitto
rici e letterari Di questi ultimi ne e addirittura illustrazione 
e compendio visivo 

Le Immagini accompagnano brani dell Orlando innamo 
rato- le parole di Oscar Wllde t Herman Hesse 11 Peter Pan 
post litteram dlGunter Grass nel suo «Tamburo di latta- A 
conclusione del viaggio Patrizia Barberito propone una in 
tcrpretazlonr personale che divenia una fivola a se dell av 
ventura di Alice con Lewis Carrol e 11 Cappellaio Matto Nano 
anch esso? 

st s 
«I nani» una foto di Patrizia Barberito 

Foro Boario: 
martedì 

Carnevale 
antinucleare 

Martedì presso I locali del Centro sociale 
• Foro Boario (via Campo Boario 22)slsvol 
gerà dalleorc20ln poi unafestadlCarneva 
le contro 11 pentolo nucleare La manifesta 
zione spettacolo si svolgerà In due ambienti 
adiacenti siti ali interno dell ex mattatolo di 
Testacelo Saranno proiettati film e video 
sull argomento -11 dottor Stranamore- e 
The day after Contemporaneamente nel-

1 altro spazio si susseguiranno musiche e 
d i n a hfrenute al ritmo di reggae samba 

macumba etno beat funkv soulecc 11 tut 
to correlilo da una cocrografia carnevale 
sca Si potranno degustare ncll angolo bar 
tipici piatti romani accompagnati da bevan 
de e dalle immancabili frappe e castagnole A 
tutti I partecipanti verrà offerto ali ingresso 
un dolce II Centro sociale «Foro Boario- con 
I occasione aprirà ufficialmente la campa 
gna di adesione e sostegno attraverso la ven 
dita di tessere che saranno dlsponbill In ap 
posilo stand L ingresso è rigorosamente gra 
tulle 

E tutti In questo momento 
fanno parte della Società per 
attori 

«Slamo un gruppo ben af
fiatato abbiamo almeno per 
ora gli stessi gusti — prose
gue Alessandra — e non e è 
miglior premio per una gio
vane compagnia che avere 
tanto pubblico» Camere tìa 
tetto si svolge entro tre ca
mere provviste di lettone 
matrimoniale con altrettan
te coppie coinvolte loro mal
grado nella crisi di una 
quarta coppia che non ha 
stanza ma gira per le altre 

«Credo che 1 segreti di que
sto successo stano nella cura 
con cui abbiamo affrontato 
questi personaggi e nella 

fama che lentamente ma 
inesorabilmente si sta facen 
do 11 Teatro Vittoria come 
teatro esclusivamente dedito 
al comico- Non e è che dire 
Il Vittoria non risparmia cer
to In pubblicità stravagante 
(ricordate a novembre II cor
teo In carrozze d epoca che 
attraversò 11 centro cittadino 
portandosi dietro orchestri
na e volantini?) e In più 1 in
traprendente «Società per at
tori- gironzola In questi gior
ni con un pulmino bianco a 
pois blu e con un gran floc 
cone sul tetto 

Ma Alessandra Panelli fi
glia d arte preferisce il tea
tro al cinema e alla tlvvu' 
•Direi di preferire la qualità e 
quindi del buon cinema so 
prattutto cinema di alto 11 
vello L esperienza con Scola 
è stata In questo senso esal 
tante (ne «La famiglia- è una 
delle tre zie n d r ) Unalnle 
zlone di fiducia e di profes
sionalità Per quanto riguar 
da il teatro posso dire di es 
sere soddisfatta di far parte 
di questa compagnia Spero 
infatti di poter lavorare an 
cora insieme seguendo que 
sta linea di drammaturgia 
contemporanea E troppo fa 
tlcoso e poco produttivo en 
trare ogni anno in una com 
pagnla diversa 

«Qv a runo sostiene che 11 
gener ìllante oggi è quello 
vincci u Forse è vero ma 
non si può chiedere ad una 
compagnia giovane di ri 
schiare più di tanto almeno 
agli inizi Io ho fiducia nelle 
capacità del giovani di auto 
gestirsi-

a ma 

Per usci re da l qua r t i e r e 
infat t i la s t r a d a è u n a sola e 
p u r e s t r e t t i s s ima via Radi 
cofani un budello di via re 
gola to d a u n semaforo «ma 
ledetto» che conduce su u n 
pon te a d e g u a t o al passagg io 
di m a n d r i e («per le quali e ra 
s t a t o cos t ru i to p r i m a che 
q u a l c u n o pensasse di far 
g iunge re fin lì la città») m a 
n o n di cer to u n flusso di a u 
tomobll i s e m p r e più a b b o n 
d a n t e 

«Per t r e o re la m a t t i n a 
dal le 7 alle 10 e per t re ore la 
s e r a dal le 17 alle 20 — rac
c o n t a n o Giuseppe e G iu l i ano 
— su quel pon te n o n ci pa s sa 
u n o spil lo t a n t o 1 ingorgo è 
totale* 

T u t t o qui? E poi? 
•Non c e u n a sola f a r m a 

cia m e n t r e se non si dec ido
no a me t t e r e 1 cassone t t i per 
i rifiuti u n g io rno o 1 a l t ro sa 
r emo invasi da topi e cani 
randagi» 

11 a b b i a m o visti grossi b i 
doni prosi di m i r a d i g l i a n i 
mal i a n c h e so sono t enu t i a 
d i s t anza dal le e n t r a t e pr in
cipali degli edifici per la loro 
fragilità r a p p r e s e n t a n o u n 
pericolo per 1 Igiene dell in
te ro q u a r t i e r e T a n t o più che 
11 servizio di ne t tezza u r b a n a 
a r r iva per la racco l ta sola
m e n t e u n a vol ta la s e t t i m a 
n a 

E i negozi? LI ave te I nego-
ZV> 

•Si possono c o n t a r e d u e 
a l imen t a r i t r e f e r r a m e n t a 
u n mace l la lo t re ba r u n a b 
b ig l i amen to u n fioralo u n 
profumiere u n a merce r i a 

u n negozio di merc i va r ie 1 
prezzi o v v i a m e n t e sono jplu 
alti che a l t rove cos icché le 
m a s s a i e prefer i scono al lon 
t a n a r s l — a piedi — fino u 
F l d e n e » 

E, le s c u o l e ' 
«E u n d r a m m a Nel p i a n o 

sono prev is te u n asi lo n ido 
t r e m a t e r n e d u e e l e m e n t a r i 
u n a m e d i a Ma n e m m e n o 
u n a di ques t e s t r u t t u r e è s ta 
ta f inora rea l izza ta Laggiù 
vedi e è u n a m a t e r n a che 
a p p a r t i e n e a F l d e n e m a c h < 
è s l a t a c o s t r u i t a p iù v ic ino t 
noi che a l la vecchia b o r g a t i 
per renderc i u n servigio Un 
rega lo a v v e l e n a t o visto che 
b isogna Inerpicars i per ui 
c h i l o m e t r o ali a n d a t a e un 
a l t ro al r i torno» 

I n s o m m a u n bel p a n o r a 
m a non vale u n q u a r t i e r e più 
cen t r a l e 

«La ques t ione n o n s t a nel 
pos to — insis te G i u s e p p e — 
Io h o scel to q u e s t a zona per 
che è bella e n o n pe rché sono 
s t a t o cos t re t to Avrei p o t u t o 
a c q u i s t a r e a l t rove m a n o n 
l h o fa t to P e r ò s o n o s t a t o 
imbrog l i a to e c o m e m e tu t t i 
gli a l t r i II p a r a d i s o p r o m e s 
so è r i m a s t o su l l a c a r t t 
quel la del p lan i di zona del 
Comune» «Ha rag ione — ag 
g i u n g e G i u l i a n o — se potessi 
t o r n a r e ind ie t ro n o n avrei 
m a l lasc ia to viale Somal ia* 

Le a b b i a m o vis te a n c h e 
noi le «car te , del m u n i c i p i o a 
d a r loro r e t t a ehi a b i t a In 
piazza N a v o n a n o n dovrebb i 
far a l t ro che vende re e s c a p 
pa re a Cas te l Giubi leo s t r a 
de di c o l l e g a m e n t o a d e g u a 
te mezzi pubblici veloci 
merca t i e s u p e r m e r c a t i 
scuole pa rch i s t r u t t u r i 
spor t ive dì ogni gene re c e n 
tr i s an i t a r i a poca d i s t a n z a 
E poi pra t i verdi e que l ! a r i a 
pu l i t a pr iva di veleni che In 
c o m b o n o sul c e n t r o del la c u 
t à Che a l t ro m a n c a al P a r a 
diso? E così forse per r lequl 
l ib ra re per n o n c rea re ingiù 
stizie si e deciso di por re un 
freno n ien te a u t o b u s m 
scuole né f a rmac ie e n e p p u 
re negozi merca t i o supe r 
m e r c a t i Q u a n t o alle s t r u t 
t u r e spor t ive sono solo lu* 
so e poi di verde ce n è t a n t o 
a l «naturale* Conc lus ione 
r e s t a solo 11 c e m e n t o e il pa 
n o r a m a M a 1 u o m o a n c h e 
quel lo che a b i t a In perifer ia 
si sa n o n vive di sola a r i a 

Middalena Tulantl 

B tFADEcAIFrE^ 
presenta la mostra 

OMAGGIO AL GRANDE MAESTRO 

RENATO GUTTUSO 
RECENTEMENTE SCOMPARSO 

Grand Hotel Fleming 
Piazza Monteleono Spoleto 20 - ROMA 

OGGI E DOMANI ORE 10/22 
INGRESSO UBERO E OMAGGIO Al VISITATORI 

abbonatevi a 

l'Unità 

TEL ennes ann i 
PREVENOIABOLEIII 

ALLE CAIIE DEL CIRCO 01 MOSCA 
IN R ZZA CONCA B O R O 
E PRESSO LE AQENIE 
SO VIA Oli a iRHQNU 

(Fiat* ai Roma) Tal. • u s i s i 
VIA CAVOUR l i f t lai 4 T Ì H H 

VIA CARDINALI MARMAQQI I t 
(Ttawa-at» l a m i a ? ' » 

S T R E P I T O S O 
_ S U C C E S S O 

OflARO SPETTACOLI 
MCHCOLSOI OR* )1 11 
a OVEOI OHE m i a t i 1« 
VENERO! ORE 11 11 
SABATO ORE 11 11 «11 1» 
DOMENICA ORI 11 SO* 1» » 

LUNEDI a MARTEDÌ R l fOtO 
PPfAfOUAS 1 T£MPQ 

BASSETTI CONFEZIONI 
• ROMA, in Via Monterone, 5 e in Vie di Torre Argentina, 72 

Telefoni 6564600-6568259 

ULTIME DUE SETTIMANE DI VERI SALDI 

A PREZZI ULTERIORMENTE RIBASSATI 
FINO AD ESAURIMENTO TOTALE DELLA MERCE INVERNALE 

CONFEZIONE UOMO 
ABIT I 
GIACCHE 

GIACCHE CACHEMIRE 
CAPPOTTI 
CAPPOTTI L A N A C A C H E M F1E 
CAPPOTTI PURO CACHEMIRE 
P A N T A L O N I 
CAMICIE 
CAMICIE VYELLA 
M O N T O N I SHEARLING OR G iNAL I G R A N D F RME 

CASUAL 
P A N T A L O N I COVERI CLOSEO BONEVILLE 

SCARPE 
T I M B E R L A N O CLARK TOP S DER 

IMPERMEABILI 

CONFEZIONE DONNA 
ABIT I 

GIACCHE 
LODEN 
PALETOT 
PALETOT CALIBRATI 
G O N N E 
CAMICIE SETA PURA 
CAMICIE L A N A 

A M E R I C A N (a 

MAGLIERIA U O M O D O N N A COLLO ALTO 
PURISS IMA L A N A TUTT I 1 COLOR 

POLO L A N A 
ALTRI MODELL I 

REPARTO PELLE 
M O N T O N I 
GIACCONI PELLE 
P A N T A L O N I PELLE 
I M P E R M E A B I L I 

m O R A R I O C O N T I N U A T O m 

m n 5 5 OOO 
» 75 OOO 

3 5 0 OOO 
» 135 OOO 
» 1 K O O O Q 
» 3 9 0 OOO 
» 1 5 OOO 
» l O O O O 

m n 19 OOO 

prez? spoc a 1 

m n 1 5 0 0 0 0 

enf i 2 5 0 0 0 

» 3<i OOO 
» 3 5 OOO 

» 2 5 OOO 
» 2 5 0 0 0 

» 
m 3 5 OOO 

» 15 OOO 

m n 1 5 0 0 0 0 
a 1 5 0 OOO 
« oS OOO 
» 7 h OOO 

ma». 

m a s 

max 

ma» 

• 

» 
m a * 

ma» 

ert », w 

3 5 0 OOO 
2 5 0 0 0 0 
4 5 0 OOO 
2 5 0 OOO 
2 9 0 0 0 0 
5 5 0 OOO 

7 5 0 0 0 
4 6 0 0 0 
5 5 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

6 5 0 0 0 

3 5 0 OOO 

9 5 0 0 0 
6 5 0 0 0 
7 5 0 0 0 
6 5 0 0 0 

7 5 0 0 0 
7 5 0 0 0 
3 9 Q O 0 

2 5 0 0 0 

5 5 0 0 0 
6 6 0 0 0 

6 5 0 0 0 0 

1 4 0 0 0 0 
2 5 0 0 0 0 

*» * Ht!W« 80 
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Scelti 

voi 
• Lo zoo di 

Venere 
Ricordale t i misteri dal giardino di 
Compton Housai? Il regista, Poter 
Qroonaway, ritorna con un film an
cor* più enigmatico e — torse — 
addirittura più affascinante Rac
contarlo, credeteci, A impossibile. 
E tappar ornamento» la storia di 
due gemelli siamesi che lavorano 
in uno I O O e compiono studi un po' 
sinistri sulla decomposi!ione dei 
cadaveri, ma ciò che conto (come 
sempre m Greenaway) A il gusto 
dei cruciverba visivi, la cura asso
lute dssll'immagine, il senso mor
tuario dello sberleHo. Un film rom
picapo, che può suscitare rabbia, o 
(tallita. 

• A U Q U S T U S 

O Mèlo 
Ritorna Alain Resnais con un ratti-
nato Film sentimentale ambientato 
nel mondo dalla musica Pierre e 
Marcel sono due violinisti, uno fa< 
moso a riverito, l'altro romantico 
ma spiantato Uno di loro conosce 
I* pianista Ramarne, e nasce un 
turbinoso amore. Ispirandosi a un 
tasto teatrale Idi Henry Barnstem) 
Resnais mette in scena una giostra 
di sentimenti torso più formale che 
autentico, mo comunque sostenu
ta da un quartetto di bravissimi 
attori (Sabine AiAme. Andfé Dus< 
• o l w , Pierre Ardui, Fanny Ardami 

• RIVOLI 

• La storia 
ufficiale 

Melodramma familiare e film-do
cumento sulla tragedia dei Mdesa-
par «eidos» argentini? U pellicola 
di Luis Puonio, premiato con r o 
tear, ai muove in difficile equilibrio 
f r i queste duo animo, ma rimane 
sicuramente un film di forte impav 
to civile, Storie di una professores
sa di Buenos Aires che, indagando 
tuli» propria figli* adottiva, scopre 
pian pieno gli orrori perpetrati dallo 
giunta militar» «La storto ufficiale! 
acava nello cattivo cosclema ar
gentina grane anche a due attori 
esemplari, d u i vecchie glorie del 
cinema di laggiù: h te tor Allerto • 
Norma Aliandro, 

• C A P R A N I C H E T T A 

0 L'inchiesta 
D i un'idea di Flaiano, un film cu
rioso che porta I * firma di Damiana 
Damiani, registi «di mafia» per *c> 
caftan»». l'inchiesta * quella che 
deve compier* in Galilea un impor» 
tant i magistrato, Tito Valerio t au 
ro, per ordina dell'Imperatore Tibe
rio; si t ra t t i di recuperare II corpo 
di Q e i ù , di quel profeta che sta 
cominciando e dar* aeri problemi 
•Ile R o m i imperiai*, M a nel corso 
dell'Indagini, Il magistrato vedrà 
smarrir* lentamente!* proarie e r 
t e n e , fino • consegnarsi, indifeso, 
i l i * spada dei pretoriani, 

• C A P R A N I C A 

• Peggy Sue 
si è sposata 

Un viaggio nel tempo, ma malin
conico e venato di rimpianto per 
Francis Ford Coppola. La donna 
del titolo » Kathlaen Turner, che, 
M I corso di una rimpatriata di e* 
liceali, sviene e si ritrova sbalzata 
nel proprio passato di adolescen
t e Il corpo è ringiovanito, ma la 
consapevole»» e quella di une 
danna mature, Oi qui t contrasti 
m i anche gli episodi più gustosi, In 
Amerio* il film e molto piaciuto, 
chissà come andrà in Italia?. 

• ARISTON • AOMIRAL 
• POLITEAMA (Frascati) 

O Cadaveri & 
Compari 

U n film per ridere Né più. né me
no. Quindi, consigliabile per una 
•erata in allegrie Due Aspetta pic
catimi» delle malia italoomencan* 
del N e w Jersey tramano un colpo 
gobbo H I * opali* dot boss che li 
tiranneggia. Gli esiti del colpo sono 
cttastrofici, e I due aaltroncelli 
fuggono ad Atlantic City per salva-
r e l i polle. La regia « di Brian De 
Palma, che abbandona i prediletti 
toni «thriller» per mettersi al servi-
fio di un copione scoppiettante e 
di due attori stupendi il piccolo, 
vulcanico Danny De Vito e il lungo, 
stralunato J O B Piscopo, Buon di
vertimento, 

• R IALTO 

• Il declino 
dell'impero 
americano 

Parlar*, parlare, parlare forse per 
non morire In i l i decimo dell'im
pero americano» ai parla parec
chio, fra uomini e fra donne, Sono 
due i gruppi di personaggi che si 
ritrovano sullo rive di un lago cana
dese per sviscerare < propri rovelli 
esistennali II loro diffuso «male di 
vivere» si traduce torse in un ec
cesso di verboailé, ma lo scorcio 
umano e sociale che ne emerge 
(sullo sfondo del Canade francofo
no) * singolare, quasi quanto lo 
Stile del regista Oanyg Arcano; P'ù 
che un film, un saggio sociologico. 
comunque interessante 

• A R C H I M E D E 
• FIAMMA 

O II colore 
dei soldi 

Ricordato lo spiantato campione di 
biliardo Eddio, eroo del famoso 
•Lo spaccone»? Aveva il volto, le 
moni, le spallo di Paul Newman, e 
ora e tornato ò annanotto, ma sie 
trovalo un allievo a cui insegnare 
lutti i trucchi della siecca e l av
venture riprende SBQUI IO a di
stoma di 2 5 anni, t l l coloro dei 
•Oidi» * il nuovo tilm di un cineasta 
di f ftiia, Manin Scoraeso, e ai ses
santanno {ma sempre fascinoso) 
Newman accoppia un divo per 
adolescenti, il Tom Cruise cho svo
l t a v a in tTop Gun» Divertimen
to assicurato, almeno m teoria 

• EURClNE 
• FIAMMA 

• KING 

D OTTIMO 
0 BUONO 
• INTERESSANTE 

Prime visioni 

ACAOEMY HALL L ? 000 
I Vis Sumra , 17 Tel 426778 

D'Annunzio di Se'gio Nasca con Robert 
Powell, Stefania Sandrolli DR 

ne aa so* 
L 7 000 

Tel 861195 
Peggy Sue i l 6 sposata di Francis Coppo 
la con Kathleen Turner. Nicolas Cage Barry 

. Mi»sr • DR M6 22 301 

ADRIANO 
Piana Cavour, 22 

l . 7 000 
Tel 362153 

Noi uomini duri di Maurino Pomi, con Re. 
nato folletto Enrico Montesano BR 

„_ ._ <_16_H_30) 

Spettacoli 
ooeoN 
Plana Repubblici 

l. 2,000 
_ T * , J « 7 W 

MLUUXUM 
P.ria B, Pomino 

L 3.000 
Tel, 5110203 

Yuppii! Il di Enrico Oldomi, con Jerry cit i , 
Christian De Sica • BR 

MSOUINO 
Vicolo aWPudt. 19 

l. 3 000 
. Tal. 580362! 

SPUNDID 
Vi . Pur fMH Viaria 4 

l . « 0 0 0 
TU. 620205 

ULISSE 
Via Tìbmina. 354 

t 3.000 
Tal. 43374» 

Film per adulti 

DEFINIZIONI A 

AIRONE 
Via u n , 44 

l 6 000 
Tal 7827193 

Noi uomini duri di Maurino Ponn. con Re
nato Powatto. Enrico Montesano • BR 

116-22 301 

C Cci".„o DA D.spqn. a 
v M w ,*.,,! P s So 

Di.N.w.i.ir.nOfl D'.m.m.u.cr. F f.in 
SA S.IIIM.H SM Sionco M.Kiimi.c» 

VOLTURNO 
Via Volturno, 371 

L. 3.000 Hivuta ipogliarello a film par adulti 

ALCIONE 
Via L di Leama, 39 

l. 5 000 
Tal 8380930 

Il noma dalla rota di J J Anriaud. con 
Soan Connery - OR 115 30-22 301 

AMBASCIATORI SEX» L 4 000 
Via Monlabello, 101 Tal 474IS70 

(10-t l 30/16-22 301 

AM8ASSA0E L 7.000 
Accademia Agiati. 67 Tal. 5408901 

Noi uomini duri di Maururo Ponti con Re
nala Portello. Enrico Montesano • 8R 

116 22 301 

AMERICA l 6 000 
Via N del Granila. 6 Tel. 6816168 

Noi uomini duri di Maurino Ponri con Re
nalo Potteno, Enrico Montesano - 6R 

116-22 301 

ARCHIMEDE 
V I I Archimede. 17 

L 7 000 
Tal 876567 

Il declino dell'impero americano di Denya 
Arcand. con Dominique Michel. Oorothée 
Berryman - OR 116 30-22 301 

ARISTON 
Via Cicerone, 1 

l. 7 000 
Tel. 353230 

Porgo? Sua l i è apoaata di Francis Coppo
la, con Klthleon Turner. Nicola* Cage, Barry 
Miller • OR (16-22,301 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L 7 000 
Tel. 6793267 

Il mattino dopo di Sidney Lumai con Jane 
Fonda. Jet! eridges. Raul Julia - G 

116-22 301 

«STORI» t 6 000 
Via di Villa Bernal.; m 6140705 

Phlladelphia Eapirirnent di Stewart Ballili 
FA 116-22 301 

ATLANTIC 
V Tuacolana, 741 

L 7 000 
Tel. 7610666 

Noi uomini duri di Maurino Ponri, con Re
nato Pollano, E nnco Montavano - 811 

116-22.301 

AU0USTUS L. 6 000 
C lo V. Emanuele 203 Tel. 6875465 

Lo 100 di Venero di Palar Greenaway DR 
116-22 301 

A22URRO SCIPI0NI L 4.000 
V. degli Scipio» 84 Tel. 3581091 

Ristagna Woody Alien ore 15 Li ro t i 
purpuna del Celro, 16 30 Henne e le 
lue tonile, 18 30 Broadwey Oany Roae: 
20 30 Le roaa purpureo dal Cairo; 22 
H l n m a la l u i lor i l l i 

BALDUINA 
P.ia Baldmni, 52 

L 6 000 
Tal._347692 

Pirati di Roman Polenski, con Walter Mat-
thau, Cria Campion - BRD 116-22 30} 

BARBERINI 
Piana Barbarmi 

l . 7.000 
Tll «761707 

L i simiglia di Ettore Scola, con Vittorio 
Gassman. Fanny Ardant, Stefania Santlrelli • 

_ M 115 30-22 301 

BLUE M 0 0 N 
Via dm « emioni 63 

L 6.000 
Tel, «743936 

BRISTOL 
Via Tuscdam, 960 

L 6 000 
Tel.7616424 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L. 6 000 
Tal. 393280 

Mr. Crocodillo Dundee di Peter Faiman, 
con Paul Hogan, Mark Blumm • A 

116-22 301 

CAPRANICA L. 7 000 
Piai» Capraniei, 101 Tel, 6792466 

L'Inchieata di Damiano Damiani, con Keith 
Corredine, Hervey Keital. Phyllis Logan IDRI 

U6 30-2! 301 

CAPRANICHETTA L. 7.000 
».ie Montecitorio, 128 Tel. 6796957 

La stori! uffici!!! di Luia Puento; con He
ctor Aitano, Norma Aleandro - DR 

_ . 116-22 301 

CASSIO 
Via Caini, 682 

L. 6 000 
Tal 3651607 

Oli arlatoganl • DA 

COLA DI RIEN20 L. 1 0 0 0 
Piana Coli di Ritmo, 90 TU. 3605B4 

DIAMANTI 
ViaPrenaatlna, 232-p 

L. 5 000 
Tel 296606 

Over Ih* top di Menahem Golan, con Syl-
velter Stallona. Davtd Mendenhall, Robert 
Loggia -A 118-22,301 
Le moaoe di David Cronenberg. con Jetf 
Goldblum • FA 116-22.301 

«OH» l . 6.000 
P i l i Coti diRienio, 74 Tel, 380188 

Silvidor di Oliver Sione, con Jsmea 
Woodi, Jim Silushi • DR 116-22 301 

EMBASSV 
V I I Stoppini, 7 

L. 7,000 
Tel. B70245 

Over the top di Menahem Golan, con Svi-
veater Stallane, David Mendenhall, Robert 
Loggie • A 115 15-22,301 

EMPIRI 
V.le Rerjna Magnami, 29 V.leRerjmaM! 
Tel 8S77I9 

Mr. Crooodila Dundee di Peter Faiman; 
con Paul Hogan. Mark Blum - A 

116-22.301 

ESPERIA 
Piatta Sennino, 17 

L 4 000 
Tt> .582884 

Miaslon di R Jone, con Robert De Niro, 
Jeremy Ireos • A 116-22 301 

ESPERO 
Via Nomentana 
Tel B93906 

L 6 000 
Nuova, 11 

Sane chili in i m i giorni di Luca Verdone. 
con Renato ferretto a Carlo Verdone • 8R 

116 30-22.301 

ETOILE 
Piatte m Lucina. 41 

L 7 000 
Tel 6876126 

Moaca addio di Mauro Bolognini, con Liv 
Ullman. Oamel Olbrychslu. Aurore Clement • 

_DR 116 30-22 301 

EURClNE 
Via Lisit. 32 

L 7 000 
Tel 5910986 

Il colore del aoldl di Martin Scorasse, con 
Paul Newman. Tom Cruisa. Mary Elnabetn 
Mestrentonio • BH 115 30-22 301 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 7 000 
Tel 864868 

La avventure di Peter Pan - DA 
115.46-22 301 

FIAMMA 
VilBllsoliti, 51 

SALA A: Il colare del eoldl di Martin Scot
tesi, con Paul Newmen, Tom Crune. Mary 
Eluabeth Mastrantomo BR 

115.30-22 301 
SALA B: Il declino dall'Impero americano 
di Danya Arcand; con Dommigue Michel. 
Oorothée Berryman • DR 116.10-22.301 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L 6 000 
Tel,5B2848 

F in t i l i * di Wall Disney • DA 116-22.301 

GIARDINO 
P.na Vulture 

L 5 000 
Tal 8194946 

La balli iddormintit* nal boico - DA 
115 30-21.301 

GIOIELLO 
Via Nomamene. 43 

L. 6 000 
Tel. 664149 

Salvador di Oliver Stone, con James 
Woods. Jim Beluachi - DR 116-22 301 

GOLDEN 
Via Taranto, 36 

l. 6 000 
TeO696602 

La Moaca di David Cronenberg, con Jefl 
Goldblum • FA (16-22,301 

GREGORV 
Via Gregorio VII. 160 

L. 7 000 
Tel. 6380600 

Le awintur i di Peter Pan - DA 
116.16-221 

HOLIOAV 
Via 8. Marcello, 2 

L 7 000 
Tel. 658326 

Il minino dopo di Sidney Lumet, con Jme 
Fonda, Jeff Bridges, Raul Julia • G 

116-22,301 

INDUNO 
V I I G. rnduno 

L 6 000 
Tel. 582496 

Salvador di Oliver Stone; con James 
Wooda, Jim Belushi - DR 
116-22 301 

KING 
Vie Fogliano, 37 

L 7 000 
Tel 8319541 

Il colore dei ioidi di Martin Scorsele, con 
Paul Newman, Tom Cruitt, Mary Eluabeth 
Mastrantonio • BR 115,30-22,301 

MADISON 
Via Chiabrere 

L, 5 000 
Tel, 6126926 

GII arlatogattl - DA 

MAESTOSO 
ViaAppia,4l6 

L, 7 000 
Tel. 786086 

Over the top di Menahem Golin, con Syl-
vester Stalloni, Divld Mendenhall, Robert 
Loggia • A 115,15-22.30) 

VieSS. «potici. 20 Tel. 6794908 
Mr. Crocodlle Oundee di Peter Ftimtn, 
con Paul Hogan, Mark Blum - A 

116-22,30) 

METRO DRIVE-IN L. 4.000 
VÌI C. Colombo, km 21 Tel. 6090243 

METROPOLITAN l . 7.000 
Via dal Corso. 7 Tel. 3600933 

MODERNETTA L. 4.000 
Plana Repubblica, 44 Tel. 460285 

Over the top di Menahem Goien. con Svi-
veeter Slilkmi, David Mendenhall. Retori 
Loggia • A 115-22.301 
Film per edultr "IÌO-11.30/16-22.301 

MODERNO 
Piana Repubblica 

l. 4 000 
Tel. 460285 

NEW YORK 
Via Cave 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

Mr. Crooodila Dundee di Peter Ferrnan, 
con Paul Hogan, Mark Slum • A 

116-22.301 

Via 8, V. ducermelo 
l . 7.000 

TeL59B2296 
Gothic di Ken Russell, con Gabriel Byrne. 
Julim Sandi, Natashi Rlchirdeon - FA 

PARIS l . 7.000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 7896568 

Il menino dopo di Sidney Lumet, con Jane 
Fonde, Jet! Brldgoi, Raul Julia - G 

116-22.301 

PRESIDENT L 6 000 
Via Appia Nuova, 427 Tel 7810146 

avventure di Peter Pan . DA 
116-22 30) 

PUSSICAT 
Via Cairo», 98 

L 4 000 
_ToL 73)3300 

QUATTRO FONTANE L 6 000 
Via 4 Fontane. 23 Tel 4743119 

D'Annunilo di Sergio Nasca; con Robert 
Powell, Stefania Sandralli - DR 

116-22 301 
QUIRINALE 
Via Narratale, 20 

L 7 000 
Tel. 462653 

Gothtc di Ken Russell, con Gabriel Byrne. 
Julian Sanda, Natasha Richardson • FA 

116-22 301 

OUIRINETTA 
Via M Mingholtl, 4 

L 6.000 
Tel 6790012 

Cernere con vieta di James Ivory, con 
Maggie Smith • 6R 116.45-22 301 

REALE 
Piana Sennino. 15 

L 7 000 
Tel. 5610234 

Mr, Crocodlle Dundee di Pelar Faiman, 
con Paul Hogan. Mark Blum - A 
116-22,30) 

Coreo Trulle, 113 
L 6000 

J e t 864165 
Oeunballò di Jim Jaimutch; con Roberto 
Benigni • BR 116-32.301 

RIALTO 
Vie IV Novembre 

l. 6.000 
Tel. 6790763 

Cadaveri e comperi di Brian De Pelme: con 
Danny De Vito, Joe Piecopo - BR 

116-22.301 

RITZ 
Viale Somelia. 1 

L. 6 000 
Tel, 837481 

Noi uomini duri di Maurilio Ponti, con Re
noto Ponetto, Enrico Monteaeno - BR 

116-22.30) 
RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L 7 000 
Tel. 460S83 

Mèlo di Alain Reanaia. con Sabine Aiéma, 
Fanny Ardant, Pierre Ardui - BR 

tie-22.30) 
ROUGE ET NOIR 
Vie Salar len 31 

L, 7.000 
Tel. 864305 

Gothic di Ken Russell, con Gabriel Byrne. 
Julian Sanda, Natasha Richardaon - FA 

116-22,301 
ROVAL 
Via E, Fintarlo, 176 

L. 7.000 
Tal, 7674549 

Philadelphie eiporiment * Stewart Raffili 
. - J A (16-22,301 

SAVOIA 
Via Bergamo, 21 

L. 5 000 
Tal, 865023 

Pirati di Roman Polantki; con Walter Mot-
ttiau. Cria Campion - BR 116.15-22,30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 

L. 7.000 
Til. 466498 

Over the top di Menahem Golan, con Sy* 
veste. Stallona, David Mondanità». Robert 
Loggia • A 116.16-22,301 

UNIVERSAL 
Via Bari, 16 

L. 6 000 
Tel. 856030 

Philadelphie Eaperlmont di Stewart Ratlill 
• FA 116-22.301 

Visioni successive 

Cinema d'essai 

ASTRA 
Viale Jonto. 225 

L. 6000 
Tel, 8176266 

Salvador di Oliver Stona, con Jemn 
Wooda. Jim Belushi - DR 

FARNESE L. 4 000 
Campo da'FCTI Tel 6664395 

Routine ella apleggia di Eric Rohmor - BR 
116 30-22 301 

MIGNON 
Vujyjtorbo, 11 

L 3.500 
JTel, 869493 

a di J. J. Annaud. con S. 
116-32.30) 

NOVOCINE D'ESSAI L. 4 000 
ViaMerryDelVal. 14 Tel. 5816236 

Lola Dariing di Spina Lee, con fracy Camile 
Johm • BR IVM 141 116 30-22,301 

KURSAAL 
Vie Pomello, 24b 

Antatctloa di Koreyoahi Kurohare. con Kart 
Tekakure - FA 

SCREENING POLITECNICO 
4.000 Tenera annuale L. 2,000 

Vietacelo 13/e Tel. 3611501 

Mar» Poppine di A. Slovaneon lori 171; 
Obiomov di Nana Mietuti» l i J.ooi; Par-
Mura iricoineiute per pianola maceanlca 
di Ntita Michaliov 121.401 

TUTU» L. 3.000 
Via dog» Etruschi, «0 Tel. 4957762 

Karaté KM II di J. Avildun, con Ralph Mac 
_ * * > • BR (16-22.301 

Cineclub 

GRAUCO 
Via Perugie. 34 

K, LABIRINTO 
ViaP 

Alle 16.30: Le mille a una nona, versione 
di Roberto Gaive. Alla 18 30' Il cappono 
magico, antologia di diaegni animati. Alle 
20 30; Viburno roaao, di Veailj Suhnn 
SALA A: La leggende della tonano di 
Buratti di Sarge) Parodiano» Ivan. brio. 
Kit . lllliinol I16<22,3C-T 
SALA B. Straniar Ihan parodisi « Jan 
Jormuth 116-22,301 

Fuori Roma 

M M M * M < H ™ 
NUOVO MANCINI r Fantt|in)o con Sud Spinar • Bri 

(15-23) 

TU. 9002292 

AMBRA JOVINELLI L..3.MQ 
P m » G . P e w Tal. 7313306 

Film per adulti 

AMENE L. 3.000 
Pia»! SOTpJortf», 1 a Trt, 690817 

Film par •dulti 

AOUrtA 
ViiL'AiWilt.7l 

L 2.000 
J t l . 7594951 

Film ptr axJulti 

AVORIOCHOTIC MOVIE L. 2.000 
V ì > M » w n , 10 Tal, 7SB3527 

BHOAOWAY L. 3.000 
Vii dw Narcisi, 24 Tal. 2815740 

Film par adulti 

Film par adulti 

DEI PICCOLI L. 2.600 
Vlala dalla Pinata, 15 (Villa Borghe-
»! Tal, 863485 

Silvestro e Gontalas: indagini au un 
gatto all'infuori di ogni salpano • OA 

(11-15 18.45) 

ELDORADO L 3 000 
Villa fjM'EMrcrto, 38 Tal. 5010662 

Top Gun di Tony Scott, con fon Crutta (A) 

MOUUN ROUGE L. 3.000 
Via M. Corbino, 23 Tal. 5562350 
NUOVO L 5.000 
UrgoAsctanoN, 1 Tal. 588116 

Round Midnlgtit di B. Tawnwr, con Da-
xtarGordon- 8R (18*22,30) 

Non aprila quaila porta (parti II) di Tot* 
Hoopar, con Omr.ii Hopar, Cvoitrt* Wil
liams. Bill Johnion - H 118-221 

ALIA RAOIANS Tal, 9320126 Corto circuito di Jhon Badham. con Alv 
t-ifKfy, Stava GuttmbaiQ • FA 

POLITEAMA L. 7.000 SAUAiPagnBua i la ipo« t td iFr«nc« 
(Urgo •anta», 5 TU. 9420479 Coppola eon Kithlin Turrnr, Nieholai Ci-

gè, Barry Millar - BR (18-22.30) 
SAIA 8: Potar fan - OA 116-22.301 
Ovar the top di Mmaham Golan. con Syt. 
voltar Stallona, David Mand*nhiH, Robert 
l o g g » ; A MS.30-22.3_0) 

BasmnasQ 
Ove* the top A Menahem éotan, con Syi-
mtar SiiHont, David Mmrjmton, Robert 
L < W • A (15.30-22.30, 
Cadaveri a compari di Brian De Palma: con 
Danny Da Vito Joe PIICOOP • BR (16-22) 

A I A C O (Lungotevere dai Melimi, 
33 - Tel. 36047051 
Domani elle 2 1 , PHIMA - t u r p t a -
« • da Botaillo, sarltto e diretto da 
Rino Sudano, con Anna Dottili, 
Monte Aperoitl 

A Q O H A 8 0 (Via della Panltania, 3 3 
•Tel . 65302111 
Alle 17.30. 01» fa t to dal Piccolo 
Principe di Amarne d« Saint Eiune-
ry Ideato e diretto de Lucia Di Co-
i m o 

A U A R I N Q H I U A (Via del Rian. 
6 1 - T e l , 6566? 1 1 | 
Alle 1B N a u t a T a n d e m di S 
AmbroQi, con R. Bencivenga a R. 
Mandarino Regia di C. Ceppatelli 

A N F I T n i O N B iv,a s Saba. 2 4 • 
Tel. 6750B27J 
Alle 17.30 Le a l leo** donnine 
dal var ia te con Antonio Allocca. 
Loredana Fusco. Regia di Valerio 
Natatele 

A R C A N - C L U I (Via F. Paolo To&ti. 
16/E • Tel B39B767) 
Alle 18 L'amara d i Donna J u a 
na con Granano Gilotoro. Teresa 
Carelli Regia di Luciana Luciani 

A R O C N T I N A (Largo Argentina • 
Tel 6 5 4 4 6 0 , ) 
Alle 17 Pulcinella di Manlio San-
tenerli, con Massimo Ranieri. Regia 
di Maurino Scaparro 

A V A N T t A T R O CLUB (Via di Por
la Labicana, 32 - Tel 2872116 ) 
Alle 18 15. A t m a n . Ragia di Pao
la Letrota 

A V I L A (Corso d'Italia, 3 7 / D - Tel, 
B 6 U 5 0 / 3 9 3 1 7 7 ) 
Alle 17 3 0 Orartela c l t t * . Musi
cal novità Scritto e direno da 
Edoardo Torricelli 

• E L L I (Piarla S Apollonia, 1 V a • 
Tel 5 6 9 4 9 7 5 ) 
Alle 17 30 Chi ruba un piada a 
for tunato In «mora di Dario Fo 
Diretto e interpretato da Antonio 
Saline* 

CATACOMBA 3 0 0 0 (Via Labicana, 
42 • Tel. 75634951 
Alle 17 La divina commedie . 
lette e interpretata da Franco Ven
turini 

CENTRALE (Via Celia. 6 • Tel 
6 7 9 7 2 7 0 1 
Alle 17 30 Due etorta ridicolo 
(•Armenia» di Eduardo De Filippo e 
•Ceca» di Luigi Pirandello), con Al
berto Sorrentino. Blai Roca Rey. 
Carla Benedetti. Regia di Romeo 
De Baggis 

C O L O S S I O (Via Capo d'Africa. 
6 / A t e l 736266) 
Alle 17 15 I plebei provano la 
rivolta d i Gunter Gress. con Vi
ctor Cavallo. Alessandra Vanii. Re
gia di Simone Cwtjlla 

DEI COCCI (Via Galvani. 6 9 • Tel 
3635091 
A l l e U Pio In là di (caria. Scritto 
e diretto da Renaio Ricconi, con la 
Compagnia La Brace 

DEI S A T I R I (Via di Grottapmta. 19 
-Tel 65653521 
Alle 17 Dua d o n i n e di roaa 
• c a r i a n o di Aldo De Benedetti 
Diretto o interpretato da Arnaldo 
Nmchi Barbara Nav Claudio Swa 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Martorio. 4 - Tel 6 7 8 4 3 8 0 ) 
ANO 17 30 Legame di eangue di 
AtholFugard Direno e interpreta
to da Antonio Campobasso, con 
Rooorto Snnii 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 59 - Tol 
47665961 
Aita 17 Non al può mal sapere 
di G B Sheyy con Ernesto Colin* 
di. 0 Villi reflia di L Puggelh 

D I L L E V O C I (Via E. Bombelli. 24 -
Tel, 8810118 ) 
Alle 17.30. Un'ora d 'amore -
aogm» nal sloco di Josef Topol. 
con Orano Bobbio, Federica Tatui
li, Lidia Lagonaro. Regia di France
sco Macedonio 

DEL P R A D O (Via Som, 2 8 • Tel. 
68419161 
Alle 16 I f int i commediant i di 
Ciocchino Belli 

DE ' SERVI (Via del Merlerò 22 • 
Tel, 6 7 9 8 1 3 0 ) 
Vedi spano «Per regani» 

ELISEO (Via Naiionala, 1B3 • Tel. 
4 8 2 1 1 4 ) 
Alla 17 II giloco dado part i di 
Luigi Pirandollo Con Alberta Lio
nello. Enrica Blanc, Osvaldo Rug
gieri Regia di E Q I H O Msrcucnl 

QHIONE (Via dello Fornaci. 37 - Tel. 
63722941 
Alle 17 La Diabatica domata di 
W. Shakespeare, con L Turi, C. 
Poni, M Franceschi Ragia di 
Edmo Fonoglio 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 - Tel 383360) 
Alle 17 30 Quaeta aera al r a d 
i a a eopBotto di Luigi Pirandello, 
con Mariano Rigillo, Paola Baca, 
Leopoldo Mastello™, Regia di Giu
seppe Patroni Griffi 

IL PUFF (Via Giggi 2anauo, 4 - Tel. 
6810721) 
Domani alle 22 30 Uno aguardo 
dal ta t to con Landò Fiorini. Giusy 
Valeri. Maurizio Mattioli Rita Lodi 

LA C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
82 /A - Tel 737277) 
Alle 17 .30 Tut ta donno m a n o 
Otello di Boiardi e Frabetti Con 
Luisa Bmio Ines Ferrari, Orietta 
Manfredi Otello Boiardi 

L A M A D D A L E N A (Via della Stel
letta. 18 - Tel 65694241 
Dal 15 marzo Seminari intorno al 
teatro 

LA P IRAMIDE (Via G. Benzeni, 51 
-Tel 5746162) 
SALA A Alle 18 Jonnot da alcu
ni classici di Jean Genet con la 
Compagnia Teatro Koros Spelta-
colo di danza 
SALA B Alle 18 Ermephrodlto 
di Riccardo Liberati e Massimo 
Verdastro con la Compagnia Tea
tro Hotel Centrale Regia di Riccar
do Liberati 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Ramano 1 • Tal 6763 U B ) 
Alle 18 La sedie di (onisco Ra
gia. sceno e costumi di Leo Maste, 
con DaniBla Di Giusto Antonio 
Serrano e Santina Ciaffanelli 

LE SALETTE (Vicolo del Campani. 
lo 14 - Tel 4 9 0 9 6 1 ) 
flipoao 

M A N Z O N I «Via Monterebio 14 /c -
Tel 31 26 7 7| 
Alle 17 30 Llllom di Feronc Mai
nar, Con P Longht D Peiruizi S 
Bennato, regia di Anton Giulio Ma> 
jano 

M E T A - T E A T R O (Via Mameli. 5 -
Tel 68958071 
Alle 21 Framment i . . . Cechov 
Regia di Sriahfoo KhOiadmand 

M O N O I O V I N O (Via G Genocch, 
15 • Tel 51394051 
Riposo 

OROLOGIO IVia dei Filippini 17-A 
- Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 18 Cra iy 
Jack di Valeria Mcwetu e Saviana 
Scelti Con Lma Bernardi Enzo 
Aronica Regia di Ugo Grogofotli 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
18 3 0 Valentin t e i t d< Karl Va-
lonun con Patrick Rossi Gastaldi 
Daniele renetli Regia di Patrick 
Rossi Castaidi 
SALA ORFEO Allo 17 L osceno 
ucoallo dalla not te . Scrino o di. 
rotto do Ciuorina Merlino 

P A R I O U (Via Giosuè Borii. 2 0 - Tal. 
8 0 3 5 2 3 - 8 7 4 9 6 1 ) 
Alle 17, Vuot i a ronderà di Mau
rizio Costanzo, con Valerla Valeri, 
Paolo Ferrari, Regia di M i m m o 
Cinque 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 
1 8 3 - Tel. 466095 ) 
Alle 17 30 . Mlaaria a nobUtft di 
Eduardo Scarpetta, diretto e Inter
polato da Mario Scarpetta, con 
Franco lavarona, Wanda Plrol, 
Bianca Sollazzo 

POLITECNICO (Via G. B, Tiepolo 
1 3 / a - T a l . 3611501) 
Alle 17, Lo apirito dal la morto di 
Rosso San Secondo, Con Claudia 
Giannotti e Pina Cai, Regia di Re
nato Mambor 

QUIR INO-ET I (Via Marco Mmghet-
ti. 1 - Tel 6794585 ) 
Alle 17, I clnqua aanal. Scritto e 
diretto da Luigi Squarcine. Con 
Sergio Fan toni, Benedetta Buccel
lato, Piero Di Iorio 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 
6 5 4 2 7 7 0 - 7472630) 
Alle 17 5. La bonanlma di M 
Palmarini e C Durante; con Anita 
Durante, L Ducei, E Magnani 

SALA UMBERTO-ET I (Via della 
Mercede. 50 • Tel, 67947531 
Alle 17 30 II p r a u o di Arthur 
Miller, diretto e interpretato da Raf 
Vallone 

SALONE MAROHERITA (Via due 
Macelli. 76 - Tel, 6798269) 
Domani alle 21 .30 . Gianni p r a n 
di la macchina a vlanl al Caba
ret di Fingitore e Castellacci 

S IST INA (Via Sistina, 129 • Tel. 
4756841 ) 
Alle 17 Gennai e Giovannmi pre
sentano Enrico Montesano in Sa il 
t e m p o foaaa u n gambero. Re
gia di Pietro Garinei 

STASILE DEL GIALLO (Via Cas
sia, 871/c • Tel 3669800) 
Alle 17 3 0 e alle 2 0 3 0 Trappola 
par topi di Agatha Christie, con 
Schemman, Scalena, Mattew. Re
gia di Soda Scandurra 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -
Tel 573089 ) 
Alle 18 Chiamatami Kowalak l 
di Gino e Michele, con Paolo Rossi 
e Trio Musicale Regia di Gabriela 
Salvatore 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37 - Tel 67882591 
Alle 18 D i m m i ohi aol di K Wa-
terhouse e W Hall Con Maurizio 
Fardo. Anna Zagaria Regia di Fa
bio Cnsati 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vico
lo Moroni 3 - Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 
18 30 Sipari a alpariatti diretto 

e interpretato da Giorgio Lopez a 
Mino Caprio 
SALA TEATRO Alle 18 U e t * . 
l iona di Umberto Marmo, con 
Sergio Rubini, Margherita 8uv En
nio Fantasttchini Regia di Ennio 
Coltorti 

TENDA (Piazza Mancini - Tel 
39604711 
Alle 17 3 0 Anonymoue Com
media musicale in duo tempi scrit
to direno e musicalo da Vincenzo 
Stornatolo con Mal Enzo Can
nai Maura Miller, Manna Marfo-
gha 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tol 6545B90 I 
Alle 17 30 Tingel-TanneldiKerl 
Valentin diretto e mierpretato da 
Clareno Carotenuto con "Vladimi
ro Conn Thomas Zmzi 

TRASTEVERE (Circonvallazione 
Gianicolonse IO - Tel 5B92034) 
Alle 17 II prode A m i a t e con la 
Compagnia Teatrale Porcospino 
Regia di Guido Almansi 

T R I A N O N (Via Muzio Scevola, 101 
- Tel 78809651 
Alle 20 .30 . Zoo Story, da E. Al-
bee, regia di R, Creicenzl 
Alle 18,30. Trana-Form, Coreo
grafie di Nirvana Piparo a Gennaro 
Cimmino 

UCCELLIERA (Viale dell'Uccelli*.) 
-Tel . 8 5 5 1 1 8 
Alle 2 1 . Poraona con Gudrun 
Gundlach e Isabella Martelli, Ragia 
di Ugo Margio 

ULPIANO (Via L. Calampatta, 38 -
Tel. 3567304 ) 
Alle 18. H o fa t to dalla m ia an i 
m a u n luogo d i p i a c a r i Omag
gio a Roland Barthes. Con France
sca Da Luca, Paola lurlano, Piero 
Iziolino. Regia di Stefano Napoli 

VALLE-ETI (Via del Teatro Valle, 
23 /A - Tel 6543794 ) 
Alle 17.30. Tartufo di Molière 
con Gastone Moschm, Antonio 
Meschini, Anita Bertolucci, Ragia 
di Antonio Calenda 

V ITTORIA (P.*za S. Maria Liberete 
ce. B - Tel, B74059B) 
Alle 17.30. Camera da la t to d, 
A, Ayckbourn, con A. Panelli, G. 
Favilla, G Salvetti. Regia di G. 
Lombardo Radice 

Musica 

T E A T R O DELL'OPERA (Piana Be
niamino Gigli. B - Tel. 461755 ) 
Alla 16 3 0 Renato Bruson. Shiriev 
Verrett e Luis Lima in M a c b a t h di 
G Verdi «Direttore Giuseppe Pa
tene'; regia di Giorgio Prasibur-
ger; scene a costumi di Maurizio 
Baiò; coreografie di Goyo Monte
rò Orchestra e coro del Teatro 

T E A T R O BRANCACCIO (Via Me
r lano, 2 4 4 - Tel. 7 3 2 3 0 4 ) 
Alle 11 . «I concerti della domenica 
mattina» con i solisti del Teatro 
dell'Opera. Gound. Petite Sym-
phonie en si bèmol per flauto, 
oboi, clarinetti, corni e fagotti P.l, 
CiaHiovskv. Souvamfr da Fio* 
ronca i , op, 70 per violini, viola e 
violoncelli 

A C C A D E M I A NAZ IONALE S. 
CECILIA (Via della Conciliazione • 
Tel 6 7 8 0 7 4 2 ) 
Oggi alle 17 30 . domani alle 2 1 . 
martedì alle 19.30 Concerto di-
retto de Theodor Ouechlbauer, 
pianista Bruno Leonardo Gelber In 
programma- Rachmaninov (con. 
certo n. 3 in re minore per pieno-
forte e orchestra op, 301. Roussel 
(Bacchus ed Ariane, I e II suite del 
balletto) 

A U D I T O R I U M A U O U S T I N I A -
N U M I V i e S Uffizio. 25) 
Alle 17 30, Concerto straordinario 
di musica classica Musiche di 
Schumann, Chopm, Motart, Ros-

CHIESA VALDESE (Piazza Cavour) 
Alle 21 Concerto per Soli Coro da 
Comora e Orchestra Barocca del 
C I M A In programma Cantata 
182 d< Bach e Salmo Oixlt Domi 
n i » di Haendel 

COOP. LA M U S I C A (Viale Mazzini 
6) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tol 
6372294 ) 
Allo 2 1 Euromuaica presenta Luca 
Signorini (violoncello) ed Elena 
Matieucci (ptanol Musiche di 
Schumann, Debussy. Hmdemith, 
Bramii 

TEATRO OLIMPICO (Piazza da 
Gemila da Fabriano. 17 - Tel 
3933041 
Vedi spazio tJazz Rocki 

S A N MICHELE (Lunootavar* R i 
pa Oranda, 2 0 - Tal . B89SS22 -
S8986SS) 
Al la 1 1 . Coricarti aonfonlel 
(vedi anche C I N E M A ) 

T E A T R O AROENTINA (Largo Ar
gentina - Tel 6544601 ) 
Alle 1 1 . Concerto del planiate Leon 
Ratea. In programma: Mozart. 
Fantaala a i do minora K 4 7 5 ; 
Ravel, Mlrolra; Gerthwin, Tra 
Proludi; Rachmamnov, Sonata 
n. 2 In al Damarla minora op. 
3 8 

Jazz - Rock 

A U X A N D I i a . M i . T I (Via Oetla. 9 
• Tel. 35993981 
Alle 2 1 . 3 0 . Muaica breaiaena con 
Il gruppo del percuaaioniale Col in -
bea 

• L U E L A I IVia del Fico, 3 • Tel. 
68772341 
Atta 21.30. Muaica |aii con gli 
Ioana lau trio 

DOMAN (MAY IPiaiia Tnlueaa. 
41 - Tal. 68180861 
Alla 21. Feete in maccherà. In orw 
ra dal nonoanaa. Ora 24: Oiacote-
ce a otochl fmo all'alba 

KITUD ••- - -FOLKÌTUDK> IVia G. Sacchi. 3 • 
Tal. 58923741 
Alla 17.30. Happening Carnevale. 
Feate-opetiecolo 

FONCUA (Vi. Cacamo B2/a 
Alla 22.30. Jan con U r " 

LA miMMA IFUiia del Ponile™. 3 
• Tel. 5890555.56909471 
Alla 22. Piano Bar con Lillo Laute 

ed Eugenio. Diecoteee con il D,J, 
Marco. MUIICB par tutta la alt. 

" W J P " {i-"<>° d " '«ramini, 1 
• Tal. 66449341 
Alla 22. Concerto dal quintetto dal. 
le cantante argentina Likana dime
nar 

TIATIO OUMneo {Plana ùenti. 
la da Fabriano. 17 - Tel. 3933041 
Domani alla 2 1 . Carnevale con la 
riviera brattitene Oba Qtoaj 

T U I I T A L A IVia del Nao'nl. 13 /c • 
Tel. 6 7 8 3 2 3 7 1 . 
Alta 22 . Sming jel t con JO» Woul a 
Nino Da floae 

"ASSOCIAZIONE CULTURALE" 

tR MBomrao 

CARNEVALE Al PORTICI 

PROGRAMMA 
VEGLIONI IN MASCHERA 

In V i * Principe A m a d i o , 188 

(angolo Vìa Lamarmora, METRO Piazza Vittorio! 

SABATO 28 FEBBRAIO 

Dalle ore 2 0 , 3 0 Discoteca, Onti Frends in concerto 
- Ingresso L, 12 .000 + tessera (compreso brìndisi 
e cotillonsh 

DOMENICA V MARZO 
Delle ore 17 Discoteca. Ingresso gratuito per i soci. 

MARTEDÌ 3 MARZO 

Dalle ore 2 0 , 3 0 Discoteca. Bojafra in concerto -
Musica africana e latino americana - ingrasso L 
1 2 . 0 0 0 + tessera (compreso brindisi e cotillons). 

PIAZZA VITTORIO SOTTO I PORTICI 
MARTEDÌ 3 MARZO 

Dalle ore 15 Festa e ballo in maschera 
Partecipano: Trio magico - musica samba 8) Tony Cosen
za O' Pazzartello e il suo gruppo di Pulcinella • Boslo Big 
Band di Ambrogio Sparagna (Banda degli organetti) 8) 
Gruppo Teatro «Essere» di Tonino Tosto 8) I burattini del 
Gianicoto 

A SPERADIS0LE 
«TEMPI MODERNI» 

DI 
DU PASQIER e SOWDEN 

È in corso a Roma noi locali di SPERAOISOLE in via 
Francisco di Salsa 8 1 . la mostra: «DU PASQIER a 
SOWOEN/TEMPI MODERNI». 
La mostra continuare fino • sabato 7 mano. 
Sari presentata una ssrie inedita di motivi decorativi 
disegnata per l'occasiona su grandi tavole a colori • 
— coma risultati della ricerca sulla decorazione ap
plicata — i più recenti orologi della collezione Neos 
prodotta dalli Lorenz: piccole architetture de parata. 
da tavolo e da polso trasfigurate in caleidoscopi 
ricchi di forme e colori. 
N a t i l i ! du Piaquler è nata a Bordeaux, Francia, 
nel 1957. Vive e lavora a Milano dal 1979. Designer 
free lence di tessuti stampati, mobili ed altro. Mem
bro della Memphis he lavorato per la Lorenz, Fioruc 
ci, Palmisano ed Esprit. 
G i o r g i Sowden A nato a Leeds, Inghilterra, nal 
1942. Ha studiato architettura al Gloucsestershire 
College of Art. Nel 1970 si trasferisce a Milano per 
lavorare con Sotsass • la Olivetti. Membro della 
Memphis dal 1980, vive e lavora a Milano. 

IANNACCI 
P A R L / V R E C O N I l_llVIOi\JI 

e-7 mira TEATRO OLIMPICO prtvtndiU: 8 J9.62.U5 art NMl/tUI 

COCIS-CIES-CIC-COSV-TN-RC-MOLISV 
MUSICA DALLE AFRICHE URBANE 

MORYKANTE W CONCERTO 

Lunedi 9 marzo ore 21 TEATRO OLIMPICO 
Prevendita al Teatro ora 10/13 - 16/19 

il modo miglioro per finanziare 

l'Unità 
i quello di acquistarla 
e leggerla tutti I giorni 

i' I 

http://Omr.ii
http://MS.30-22.3_0
http://15.30-22.30
http://AUXANDIia.Mi.TI


DOMENICA 
1 MAFUO 1987 

Calcio 

l'Unità - SPORT 
Ascoli-Atalanta I Brescia-Roma I Como-Avellino I Empoli-Torino I Inter-Milan 

19 
Juve-Fiorentina | Napoli-Sampdona | Verona-Udinese 

Così in 
campo 

(ore 15) 
LA 

Napoli 
Inttr 
Juventus 
Roma 
Mllan 
Verone 
Sampdofla 
Torino 
'Handicap 

CLASSIFICA 
30 Como 17 

fiorentina 10 
Avallino 16 
Empoli 15 
Braicla 13 
Atalanta 13 
Ateoll 12 
Udinese' 

di partama - 9 

ASCOLI Pazzagll Destro Bo 
nedetti lachim Tnfunovic Gio 
vonnelli Bono mi Pusceddu 
Vincenzi Marchetti Barbuti 
112 Cord 13Perrone 14 Ago 
stini 16 Scaratom 16 Canllo] 

ATALANTA Piotli Pasciullo 
Barcolla Penco Rossi Pran 
delti Francis leardi Strom 
berg Magnn Incocciati (12 
Malizia 13 Soldini 14 Umido 
16 Bonacma) 

ARBITRO 
Redini di Pisa 

BRESCIA Aliboni Ceramico 
la Branco Chidim Argentesi 
Goni lm Occh p nt Bonomet 
ti Gr tt Zoratto Turchotta 
112 Pionetti 13 Giorgi 14 
Sacchetti 15 De Giorg s 16 
Chierici) 

ROMA Tancred Oddi Gero 
lm Boniak Nela Desideri Ber 
ggreen G annini Pruzzo Ance 
lotti Conti 112 Gregon 13 Ba 
roni 14 Righetti 15 Di Carlo 
16 Agostini o BaldierO 

ARBITRO 
Lo Bello di Siracusa 

COMO Paradsi Tempestili! 
Bruno Centi M accoppi Alba 
ro Mattei Invernizzi Sorgono 
vo Notar Stefano Cornelius 
son (12 Braglia 13 Guerr ni 
14 Russo 15 Tedesco 16 
G unta} 

AVELLINO Di Leo Fononi 
Murelli Boccafresca Amod o 
Romano Bertoni Benedetti 
Tovalien Colomba (Dirceu) 
Alessio 112 Coccia 13 Casale 
14 Schachner 15 Dirceu 16 
Cerbone) 

ARBITRO 
Mattel di Macerata 

EMPOLI Drago Vertova Gè 
lain Della Scala Lucci Bram 
bat Cotroneo Urbano 
Ekstroem Della Monica Baia 
no (12 Calati ni 13 Calonaci 
14 Carboni 15 Casaroli 16 
Maz2arri) 

TORINO Lor eri Corradmi 
Frane ni Zaccarelli (Cravero) 
Junor Ferri Sabato Cravero 
(Beruattol Kieft Dossena Co 
mi (12 Copparoni 13 E Ros 
si 14 Ferri 15 Beruatto 16 
Pileggi) 

ARBITRO 
Pieri di Genova 

INTER Zenga Bergomi Man 
dorimi G Baresi Ferri Passa 
rella Panna Piracc n Altobelli 
Malleoli Garin (12 Malgo 
gho 13 Calcatela 14 lardelli 
15 Cucchi 16 Minaudol 

MILAN G Galli Tassoni Bo 
nett F Baresi Di Bartolomei 
Maldn Donadom Wilkins 
Hateley F Galli Virdis 112 
Nuciari 13 Lorenzmi 14 Za 
noncelli 15 Stroppa 16 Gal 
densi) 

ARBITRO 
Bergamo di Livorno 

JUVENTUS Tacconi Favero 
Cabrmi Bonini Cancota (Brio) 
Scirea Mauro Manfredonia 
Serena Platini Laudrup ( 12 
Bodmi 13 Pioli 14 Bonetti 15 
Vignola 16 Bnaschiì 

FIORENTINA Landucci Con 
tratto Geni le Galbiati Pin 
Battistini Berti Onali Diaz 
Antognoni Monelli (Onorati) 
(12 P Conti 13 Di Chiara 14 
Gelsi 15 Onorati o Monelli 16 
Fabiani) 
ARBITRO 
Longhi di Roma 

NAPOLI Garel/a Bruscototti 
Ferrara Bagni Ferrano Reni 
ca Cattar eli i (Carnevale) De 
Napol Giordano Maradona 
Romano 112 Di Fusco 13Mu 
ro 14 Carnevale 15 Volpaci 
na 16 Sola) 

SAMPDORIA Bistazzoni 
Mannmi Bnegel Fusi Viercho 
wod Pellegrini Pari Cerezo 
Salsano Lorenzo Vialli (12 
Bocchino 13 Pagantn 14 
Gambaro 15 Zanutta 16 
Ganz) 

ARBITRO 
Agnolin di Bastano del G 

VERONA Giulani Farroni 09 
Agostini Galia Fontolan Vol
pati Verza Bruni Rossi Di 
Gennaro Eìkjaer (12 Vavoli 
13 F Marangon 14 Roberto 
15 Gaspanni 16 Pacione) 

UDINESE Abate Gelparoll 
Storgato Colombo Edinho 
Collovati Chierico Miano Gra* 
2iam Cnscimanni Bertoni (12 
Brini 13 Rossi 14 Dal Piume, 
15 Tagliaferri 16 Branca) 

ARBITRO 
Baldi di Roma 

A San Siro è in programma la partitissima della domenica fra due squadre che s'affrontano guardando in alto 

Inter-Milan derby ad eliminazione 
Per il Napoli la Samp e le «diavolerie» del mago Boskov 

Nella quinta del girone di ritorno campeggia il derbv Inter-
Milan candito dagli nitri incontri che interessano l'alta classiti* 
cn Cloe NapDll'Samp Juventus-fiorentina e lìrescla-Homa l 
nernmirrl cercheranno di prendere a rlnrorrcro la capolista 
Napoli dopo la battuta d arresto di domenica scorsa 
ali Olimpico Compilo quanto mai arduo considerato che an
ello I cucini del Mllan tenteranno di riscattare la magra di 
Coppa Italia col Parma Nel CASO che II doro* finisca In parità e 
Il Napoli vinca (ma attenti alle diavolerie dflìoskov) 1 parleno-
P™ SflPi.7 eu n ." d i »«nUfglo. diventerebbero veramente lm. 
«rendibili l a Juve non dovrebbe perdere terreno considerato 
the la More/Urna continuai restare nel limbo,della classifica 
l'in ottico l Impegno della Roma a Brescia I glallorossisc vor
ranno restare norgrande giro debbono vincere 

QUI INTER 

Altobelli: «Non 
sarà soltanto 
uno scontro 

tra centravanti» 
Vlrdia 

APPIANO GENTILE -
D'accordo, non è una do
manda geniale eppure in un 
derby che ben poco ha da of
frire per la lotta allo scudet
to, bisognerà pur Tarla allo
ra, Altobelli e vero ohe 11 tuo 
confronto con Vlrdia è l'uni
co condimento di questa sfi
da un pò insipida? 

•Tutte sciocchezze — ri
spondo Altobelli *- nego che 
questo sia il derby delle delu
se Noi nd esemplo slamo a 
quattro punti dai Napoli che 
però deve incontrarci a San 
Biro Inoltre giocherà ancora 
con la Roma, In Juventus, il 
Mllan Insomma loscudetto 
non mi sembra ancora cuci
tose la sua maglia Aliti «en
te, poi Il derby piace sempre, 
anche se non serve per la 
classifica Quanto a me e a 
Vlrdia c e davvero poco da 
dlrt L un tormentone che 
dura da una settimana per 
niente poi I cannonieri sono 
una tosa la squadra un'al
tra Voglio dire corto noi si 
può esif re più o meno In for
ma, (are dei gol alla fine, pe
rò, tutto dipende dal rendi
mento complessivo della 
•quadra» 

Sempre molto posato, Al
tobelli sa come accattivarsi 
la simpatia della gente Sen
titelo su Rummenlgge (che 
sicuramente non giocherà) 
«A Roma senza nulla toglie
re a Oarlinl, si è sentita la 
sua mancanza Rummenlg
ge è sempre prezioso sporo 
the flrn-hc contro 11 Mllan 
non si senta troppo la sua as
senna

tila il Mllan È vero che, 
sotto sotta ne avete una 
gran paura1 

•Beh loro sono messi peg

gio di noi, e quindi non pos
sono giocare per il pareggio 
Non ao se le loro ambizioni si 
limitano alla zona Uefa DI 
sicuro hanno corretto II tiro 
perché Liedholm, fino a due 
giorni fa, parlava di scudet
to* «L'altro derby fu noioso 
perché nessuno voleva per
dere Il Mllan, addirittura, 
iniziò con una sola punta 
Questa volta penso, e spero. 
che sia spettacolare» 

Sì, l'impressione è che la 
partita di oggi offra poco 
spazio alle rinunce e al di
fensivismi esasperati Dice 
infatti Trapattonl, tutto alle
gro perche il suo nome e la 
sua foto sono state inserite 
in una enciclopedia ameri
cana «Liedholm è capace di 
tutto magari piazza tre pun
te In campo e mi frega II ca
pitombolo col Parma? Ma 
sono proprio queste sferzate 
a far reagire una squadra» 

Tra paltoni, però, gradisce 
poco i proclami offenslvlstl 
E fa notare -Non è detto che 
si debba vincere per forza 
Questo è un campionato an
cora lungo Anche l pareggi 
possono servire perché il 
conto totale del punti si fa 
alla fine» Trapattonl si 
schermisce anche sulla for
mazione «Non 1 ho ancora 
decisa no Sono forse obbli
gato ad anticiparla sempre? 
Aspetto l'ultimo momento 
perché di Liedholm non mi 
fido» Pura pretattica o 
qualche novità in vista? Una 
ipotesi, viste le cautele di 
Trapattonl, potrebbe essere 
1 ingresso di Tardelll fin dal-
1 inizio In quel caso la pan
china toccherebbe a Tanna o 
a Qarllnl 

da. e». 

Piccolo dizionario di San Siro 
A TTILA Temibile attaccante inglese 
** portato al Mllan tre anni fa da Giusy 
Farina Bomber di razza si fece notare per 
l'eccezionale elevazione la lunga capiglia 
tura le doti dialettiche e per 1 insolita abi
lità di sciare col gesso Rimpiazzato da un 
certo Hateley si sospetta che Farina lo ab 
bia portato in Sudafrica cedendolo alle au 
torità locali per un Tir di diamanti Scopo 
far capire ai rivoltosi mostrandolo chean 
che gli inglesi soffrono 

H ERLUSCONI Presidente del Milan 
* * venuto su dalla dura gavetta e dalla 
televisione Molto ascoltato (secondo I Au 
dite!) disse che preferiva perdere piuttosto 
che non dare spettacolo E stato esaudito il 
Mllan infatti perde regolarmente e da ari 
che spettacolo facendo ridere tutti 

f 1 AMPO Quella del Meazza sul quale si 
^•" gioca 11 201 derby (capoluogo dell o 
mommo contea inglese dove si Bvolge una 
famosa corsa ippica) e uno dei più disa 
strati della penisola Spesso ghiacciato è 
tutto spelacchiato Oltre al progetto per il 
3 anello sarebbe bene che ci fosse 1 erba 

T\lBARTOLOMEI Nella foto comelo 
*~* mino del callifugo è quello che non 
sorride mai L ultima volta fu quando suo 
padre gli regalò il meccano (n 5) Lie 
dholm che è furbo lo considera una colon 
na Berlusconi pure di marmo naturai 
mente 

T? ANNA Non ascottando r consigli di 
* Cesare Ragazzi tiene sempre la testa 
bassa finendo sempre per terra Notevol 
mente migliorato da quando ha capito che 
giocare sulle fasce non equivale a giocare 
con le fasce 

{1 AI 11 Vel Milan sono due (Giovanni e 
*-* Filippa) Pei e t Calliam ma e uno 
scherzo dell alfabeto 

H ATfLEY Vedi Atti la 

INTERNAZIONALE squadra di calcio 
* con casacca nerazzurra, fondata nel 
1908 Pellegrini Ernesto la acquistò tre an
ni fa scambiandola per una ditta di tra 
sporti In grado di esportare i suoi prodotti 
Dopo quell errore il sua motto è •Consen
titemi di non esprimere giudizi 

f IEDHOLM Allenatore del Milan, det-
*-* to ni barone di ghiaccio» Da tre anni 

f uido la squadra senza aver mai vinto nul 
a Più che di ghiaccio è già ibernato 

tV/f ILAN Società di calcio con casacca 
*~* rossonera fondata nel 1899 Due i 
suoi punti di riferimento Gianni Mina e il 
fondatore delle Olimpiadi moderne il ba 
rone De Coubertin Come il primo ricorda 
con commozione i •favolosi anni 60», come 
il secondo in attesa che prenda piede lo 
stile yuppieB di Berlusconi, preferisce par
tecipare 

ANU Sottonome di Giuseppe Calde 
risi mimbomber da panchina Non N 

pago di essere piccolo <n butta sempre a 
terra La sua è una deformazione C e chi 

Punta in alto lui punta sempre in basso 
IU che la metropoli le attira la metropoli 

tana Inutile dire che le sue quotazioni sono 
in ribasso 

(\TRANTO Cosa centa col Derby*> 
" Nulla Come non e entra nulla col 
derby lo scudetto Onore allora ai gregari 
come (O)liviero Carlini che da quando 
Rummenigge (vedi R ) e ospite fisso del 
1 Usi di Blevio si guadagna onestamente la 
pagnotta Hanno solo 2 anni di differenza 
il primo fa le sforbiciate, il secondo le sab 
biature 

'PELLEGRINI Presidente delllnter 
•* (vedi Internazionale) dal 1984 Di so 
lito preferisce il silenzio e nessuno se ne 
duole 

Q UINTO È il posto in classifica det Mi 
lan Giusto come voleva Berlusconi 

che, come è noto detesta parlare di scudet 
to Cosi è felice puntava ad un obiettivo e 
I ha centrato Anche Liedholm, che punta
va alla retrocessione, è contento 

D UMMEN1GGE C'è chi si spezza e non 
* * si piega Kalie invece, si spezza ogni 
volta che si piega Peccato 

G PILLO Affettuoso soprannome di 
*>•* Alessandro Altobelli goleador neraz 
zurro e della Nazionale La sua dote e la 
regolarità Pellegrini, che l'aveva capito. 
voleva mandarlo via Alla fine si sono capiti 
perche, in fondo, s assomigliano Altobelli 
fa sognare, Pellegrini fa dormire 

T RAP Nomignolo di Giovanni Trapat 
toni, allenatore dell Inter da una sta

gione E un vincente gnda, fischia e so
prattutto «fa spogliatoio! Nulla gli sfugge 
zoccoletti, asciugamani, olio canforato, Ba 
by schampoo Con lui l'Inter ha messo la 
testa a posto 

U LTRAS Espressione più autentica 
dell operosità lombarda «Milano col 

cuore in mano» e il loro motto S acconten 
tano anche di costole e rotule lussuate 
Quando guardano la partita pensano alla 
Madonnina Come Zuccaia, il mezzobusto 
della Rai 

\7 IRDIS L'ultimo idolo dei tifosi rosso 
T neri Puressendosiaunnutaniatache 

un attaccante incredibilmente segna E un 
miracolo Berlusconi, che è pragmatico, ha 
già pensato di cederlo 

7 ENGA Ultimo in ordine alfabetico il 
* t J portiere dell Inter e della Nazionale 
occupa ormai stabilmente il primo posto 
nel cuore dei tifosi Al contrario di Ennio 
Vitanza altro mimbusto milanese della 
Rai e una sicurezza Sembra che Gianni 
Mina voglia dedicargli un approfondito 
saggio sulla «Solitudine e fatica di essere 
portieri! Trapattonl gli ha messo la testa a 
posto (a Zenga naturalmente) 

Dario Ceccarelli 

L'assemblea di Lega di venerdì ha rivelato spaccature e ha insinuato il sospetto di giochi poco chiari 

Nel calcio si respira aria da guerra fredda 
Straniero, Statuto e... Viola: quante «mine» per Carraro 

ROMA - Per il calcio e in arri 
vo un p) riodo denso di incer 
tez?e polemiche e battaglie E 
bastato mettere «ul tappeto I 
problemi più scottanti perché 
saltassero in aria tutti i buoni 
proponimi nti e te promesse dei 
mesi hcnrsi ! primi segni di in 
«otferenzn «Ila presentazione 
dtllw ÌK«?ft del nuovo Statuto 
Il M^uiin ieri 1 altro quando 
m*tli uHia della Lega al Mila 
no MI e discusso del ter?o stro 
nu r ( UH dire che nel calcio 
|t <(itiivi? altitudini dilficilmen 
ve M ptrdono nonostante il 
cambiamento degli uomini ni 
vertici \ n mondo ingovernahi 
le dunque''Sembra proprio di 
si almi no the non si armi ad 
awibnii, ma necessarie prove 
di forzo da parte di chi sta con 
ducendo la barca 

C4IW\HO - l o hanno ac 
colto a brut ria aperte sicuri che 
avrebbe dato nuova lingua al 
calcio e riordinato situazioni 

precarie E contentato Soltan 
to che la sua diruttura morale e 
il suo rigore sono andati a coz 
zare contro gli interessi di quel 
che notabile avido di potere e 
di poltrone, che ora non perde 
occasione per criticare le sue 
iniziative e i suoi consigli 

STVTUTO - Ha fatto stor 
core la bocca a molti che ri 
schiano di vedere compromessa 
la loro altolocata posizione Di 
cono questi che siano state ap 
portate soltanto «capricciose! 
novità tanto per far vedere che 
e stato fatto qualche cosa In 
venta soltanto ad alcuni non 
piace quelli ai quali viene blue 
caia una studiata ed ambiziosa 
escalation presidenziale l aria 
intorno ni nuovo Statuto è pe 
sante Difficilmente cosi com è 
potrà trasformarsi da bozza m 
progetto Sempre che non si ar 
rivi a scontri frontali Ma in 
questo caso le conclusioni sono 
prevedibili Bonipertl e Viola durante la riunione doi presidenti 

TERZO STRANIERO — 
Con giochi sotterranei e proibì 
ti e stata aperta una breccia per 
permettere il suo ingresso E 
pensare che soltanto qualche 
mese fa i «grandi» presidenti si 
sono cosparsi il capo di cenere 
promettendo controHate con 
duzioni societarie e definitivo 
addio alla strada degli sperperi 
Ma e bastato che due ricche so 
cteta (Juve e Milani alzassero 
la voce per ridurre alla ragione 
(a quale prezzo'1) il resto della 
lomitiva Pochi gli ostinati so 
lo una minoranza II problema 
oro è di stabilire ae questi slra 
meri possono essere sdoganati 
subito o fra un anno In una si 
tuazione di parità il problema 
i stato .incartato» ed inviato a 
( arraro arbitro e giudice uni 
(o Una palata bollente soprat 
lutto per motivi di natura giù 
ridica che sa di npicca per 
quello Statuto che non e pia 

ciuto Non e è da meravigliarsi 
11 calcio e maestro su queste co 
se Ma Carraro ha le spalle lar 
ghe In passato ha consigliato 
attesa Se le leggi glielo consen 
tiranno e e da giurarci che la 
farà rispettare 

\ 10L \ — Un «piantoi conti 
nuoper il megastadio Anche a 
Milano si e ripetuto dopo I as 
simbtea di Lega Ora minaccia 
addirittura di ritirare la squo 
dra f>e non verrà costruito 
Un uscita clamorosa e non 
mie \ i VT che in passato lo ha 
faitt i i di una occasione 

MWUllirSI - Sconfitta 
dopo sconfitta Sta diventando 
un perdente cronico Sul terzo 
straniero e uscito con le ossa 
rotte Non ha più potere ne» 
suno lo ascolta F pensare che 
vuole fare il ^residente della 
FedercatcìoX"^ 

pa. ca. 

QUI MILAN 

Virdis: «Certo 
che Spillo 
è più agile 

di me, ma...» 
MILANELLO - Serio serio, 
passandosi una mano sulle 
tempie ingrlgite, Pietro Pao
lo Virdis risponde all'ennesi
ma domanda su questo der
by cosi poco chiacchierato 
che sembra già appassito 
•Mah, lo non ci credo Motivi 
per impegnarci, Intanto, ci 
sono l'Inter può ancora spe
rare In qualche passo falso 
del Napoli, il Mllan, Invece, 
deve conquistarsi un posto 
per l'Uefa Stesso discorso 
per la città Mica vero che 
Milano se ne frega del derby 
son balle queste, messe in gi
ro tanto per far discutere 
Anzi noto molta attesa per 
questa partita» E estrema
mente paziente, Virdis Da 
quando poi le cose gli vanno 
bene, anche nelle Interviste è 
rilassato, più disposto ad ab
bassar la guardia Anche di 
Altobelli parla con molta se
renità. senza però le paluda
te diplomazie in uso nella 
Repubblica del pallone 

•Altobelli? Beh, è bravo, 
Inoltre molto regolare Cer 
to, rispetto a me è più agile 
Io però credo di avere una vi
sione di gioco più ampia del
la sua Comunque, queste so
no minuzie Altobelli è sicu
ramente tra 1 primi tre gio
catori d'Europa Meglio an
che di Belanov, per Intender
ci» 

Strano giocatore e anche 
strano uomo, Pietro Paolo 
Virdis La sua è stata una 
carriera spigolosa, piena di 
zig-zag Dopo la partenza 
dalla Juventus, con tutta la 
coda di incomprensioni e re
lativi rancori, Virdis si era 
chiuso a riccio Indubitabil
mente, era bravo, coi piedi, 
Insomma, ci sapeva fare Ep
pure stentava a legare Era, 
forse lo è ancora, un po' per
maloso Mai ad esemplo, 
aveva digerito quella battuta 
dell'avvocato Agnelli dopo 
un suo errore In un derby col 
Torino «L avrei segnato an
ch'io quel gol » Senti, Vir
dis, perché adesso tutto ti va 
bene? Cos ha) in più rispetto 
agli anni scorsi? 

«DI sicuro gli anni Diffici
le dirlo tutto mi viene facile, 
forse è la tranquillità forse 

mi sono un po' smaliziato 
Sono tante le cose che condi
zionano il comportamento di 
un giocatore Po) sto fisica
mente bene Ad Udine, ad 
esempio, mi fermai alcuni 
mesi per una rottura det le
gamenti L'anno scorso fati
cavo ad allenarmi per la 
sciatalgia» 

Cambiamo discorso 11 cal
cio E diventato noioso, poco 
spettacolare, prevedibile 
Come mal? «Non è affatto 
vero II calcio è sempre uno 
degli sport più spettacolari 
Semmai, rispetto a qualche 
anno fa, ci e stato un lieve 
ridimensionamento Ma è lo
gico La nazionale è uscita 
malamente dal mondiali e 
poi non si può sempre tenere 
alta l'attenzione I conti bi
sogna farli alla fine» 

D'accordo, ma voi calcia
tori vi divertite ancora? «Il 
bello del calcio è cercare di 
divertirsi semrpe Certo, a 
volte subentra la noia, la 
routine, però il divertimento 
è )'80% della nostra profes
sione» 

E lo stipendio? A proposito 
10 rinnovi o no 11 contratto 
col Mllan? 

•Di questo argomento non 
ne voglio più parlare Ogni 
decisione, qualsiasi sia, la 
comunicherò a cose fatte» 

E Liedholm? Quali contro
misure ha In mente di pren
dere per mettere In difficoltà 
11 suo ex allievo, Giovannino 
Trapattonl? Lo svedese an
che Ieri come tutti I sabati, 
ha fatto li suo consueto tea
trino d) battute e allusioni 
Perfino su Galderlsi. mogio 
come un cane bastonato, ha 
detto «Contro 11 Parma, non 
ha giocato male forse solo 
un pò nervoso Voi non ve
dete allenamenti lui è motto 
migliorato» Intanto di sicu
ro Galderlsi non giocherà 
Liedholm che ha detto di ac
contentarsi di uno zero a ze
ro ha fatto capire che forse 
giocheranno due attaccanti 
L incertezza è comunque tra 
Hateley ed Evanl Maldlnl 
ha recuperato e quindi salvo 
ultime sorprese non ci sa
ranno altri cambiamenti 

da. ce, 

Partite e arbitri di B 

Bari-Arezzo Dal Forno Cagliari-Messine Magni Campobas
so-Parma Lamorgese Catania-Pisa Fabricatore Cesena-
Samb Bruschini Genoa-Bologna Pezzetta Lazio-Pescara Ca
larla Modena-Vicenza Acri Taranto-Cremonese Pairetto 
Triestine Lecce Cornleti 

LA CLASSIFICA 
Pescara e Cremonese 26 Messina 25 Genoa e Lecce 24 
Parma e Pisa 23 Cesene 22, Modena Bologna e Arezzo 20. 
Triestina e Bari 19 Vicenza e Catania 18 Sambenedettese 
17 Lezio 16 Campobasso 16 Taranto 14 Cagliari 13 Handi
cap di partenze Lezio - 9 Cagliari - 6 Triestina - 4 

Lo sport oggi in tv 

RAIUNO 
Ore 14 30 16 60 16 60 Notizie sportive 18 20 90" minuto 
18 60 registrate di un tempo di una partite di A 22 05 La 
domenica sportiva 

RAIDUE 
Ore 15 4 0 Studio & Stadio (da Grottazzollna motocross Inter* 
nazionale de Loano campionati italiani Indoor di nuoto) 
17 60 sintesi di un tempo di una partita di B 18 40 Qolflaah 
20 Domenica sprint 

RAITRE 
Ore 13 60 Diretta sportiva (da Sonino Trofoo pontefice di 
ciclismo da Trento campionati mondiali di sci della polizia) 
19 26 Tg3 sport regione 20 30 Domenica gol 22 16 regi
strate di un tempo d) una partita di A 

Mair si piazza 
al terzo posto 

in Giappone 

© FURANO (Giap
pone) — Ancora 
un piazzamento 
per Htaltano Mi
chael Malr, terso 
nella discesa libe

ra di Coppa del mondo, vinta 
dallo svìzzero Peter Mueller 11 

rande favorito della vigìlia, 
'irmin Zurbriggen, e finito al 

23" posto Secondo II lussem
burghese Marc Girantclll. 
Mnir ha fatto registrare, ri* 
spetto al vincitore un ritardo 
di quasi un secondo La clas
sifica di Coppa del mondo del» 
la libera vede In testa lo sviste* 
ro Zurbriggen con 274 punti 
L'azzurro Framotton «quinto 
con 118 punti, Erlachcr deci* 
mo, insieme a Malr (70 punti). 
Nella Coppa del mondo fem
minile la svizzera 8chmldh.au-
ser ha vinto lo speciale di 
Zwicscl. precedendo la conna
zionale Hess e l'austriaca Stel» 

Nuoto» altri 
quattro record 

battuti a Loano aLOANO - Ieri al
tra giornata entu
siasmante agli 
«assoluti» di nuo
to Quattro 1 re
cord Italiani bat* 

tuti Ha aperto Lamberti vin
cendo i 400 s 1 In 3 46"?0, tra
scinando Ciucci (secondo) e 
Trevisan (terzo) al di sotto del 
vecchio record detenuto da 
Dell'Uomo (3'49"72) Record 
per la Tocchi ni nel 200 farfalla 
in 2 12 '13, per Franceschi nel 
50 s I (22' 48) e per la Terzi nei 
50 s i (25"98) Batttsìc.ii. il 
trionfatore della prima gior
nata, é invece arrivato quarto 
nel 400 s I, vincendo pero i 100 
dorso (57"36) 

Divieti tardivi 
dopo due anni 

dall'HeyscI 
^ ^ ^ BRUXELLES -

^ f ^ - ^ k C o n un ritardo di 
B A j t ^ H d u e anni dalla tra-
• K S V g e d l a dcll'He\ael 
W k f ^ 9 morti. 32 del 

^ « « • ^ quali italiani), \\ 
Consiglio comunale ha deciso 
che negli stadi di Bruxelles 
non potranno più essere intro
dotte ne bandiere né striscio
ni Sarà anche proibita l'intro
duzione di qualsiasi tipo di og
getto contundente o che co
munque possa rivelarsi peri
coloso 

Anche l'Urss 
ai «mondiali» 
per poliziotti 

®TRENTO — Oggi 
apertura allo stà
dio comunale dei 
campionati mon> 
diali dì sci e patti
naggio ai punii 

prendono partele pollate al U 
paesi con circa 300 atleti di 32 
(̂ 3 europei e 9 di altri conti
nenti) Óltre ali Italia tra gli 
altri figurano Lrss Usa, Giap
pone Cina Argentina, Au
stralia Finlandia S\ teiera. 
Siena e Austria I sovietici vi 
partecipano per la prima vol
ta Le gare prenderanno il 
«via» domani al lago di Tesero, 
Gli azzurri netta passata edi
zione unsero 1 dei 6 titoli in 
palio Queste le prove nello sci 
maschile fondo (15 km), sla
lom gigante slalom e staffetta 
(3\8km> due quelle femmini
li fondo (5 km) e gigante Due 
le prove per il pattinaggio 500 
e 1000 metri sprint maschile 1 
campì di gara Bandone, Pam* 

f eago e lago dì Tesero (Val di 
lemme) Per il pattinaggio le 

competizioni sì svolgeranno 
sulla pista ghiacciata dì Miola 
(altopiano di Pine) I campio
nati si concluderanno il ? 
marzo 

A Viareggio 
Fiorentina e 

_ Toro finaliste 
^ f l i s W \URFGGIO — 
KxJÈ^k Fiorentina e Tori-
• K ^ H no sono le due fi-
^ ^ f t ^ V naliste del torneo 
^ ^ r giovanile di Via

reggio, 1 \to(« 
hanno superato allo stadio 
v lareggino de» Pini il Genoa rr tre a zero mentre a Signa 

Torino ha avuto la meelio 
sul Vicenza per 2-0. Domani si 
giocheranno a MaretElo •* 
duennali Alle are 13 laìinate 
per il 3" e 4- posto, alle 15.39 
qyclla per ìt primo n secondo 
posto 

l i 

file:///TRANTO
http://8chmldh.au
file:///URFGGIO


20 l'Unità - SPORT DOMENICA 
1 MARZO 1587 

Il basket è agli sgoccioli: derby a Bologna, «clou» a Caserta. Ieri nell'anticipo.. 

La volata verso i «play-off» 
Cantò rimane sola in vetta 

Delta nostra redazione 
BOLOGNA - Sprint per il 
(mmatti per stroppare l nm 
missione al play off per OR 
guantar» la promozione Incer
tezza, attesti equilibrio nel 
campionato di basket a tre 
giornate alla conclusione della 
prima fase Tutto e ancora da 
decidere, la posta in palio e no 
levali* lori nell anticipo di Uro 
selli I Arexons Cnmu ha linttu 
to l'Ocean (8CJ 941 grane anello 
nel un Charles strepitoso nella 
seconda parte Cosi adesso I A 
rcxons è capolista con la Diva 
rene e la Tracer a due punti e 
con la Dietor che iniepue a 
quattro lunghezze corrono iut 
le per il primo posto a il diritto 
a disputare in casa le .tulle, dei 
play off OKKI chi menni di pm 
e la Tracer la vittoria di Kau 
nati dn morale ed entusiasmo 
ma ie fatiche della trasferta no 
iranno farsi sentire e la Maini 
girtfi che ì^oca in casa, sarà 
particolarmente «arrabbiata. 
dopo I eliminazione europea 
Sfida .stellare, tra oscar e 
McAdoo, entrambi in forma 
siringi in ri te e match tutto da ve 
dorè Dovrebbe essere abba 
stanza tranquilla la Divare^e 
che ospita i livornesi dell Alli 
ben I varesini in rasa non to 
noncono sconfitte, la loro mar 
eia è trionfalo, se il contropiede 
funziona come al Bolito non 
avranno problemi DellAlli 
ben, squadra .rognosa* per le 
mille difese, da temere la vo 
lontà di conquistare la decima 
piazzu e t accesso tra lo grandi 

Btrncittadina sotto le Due 
Torri di fronte Dietor e Yoga 
che stanno attraversando un 

Bomento as^ai delicato La 
ietor, al comando fino a ieri, 

Oscar della Mobllglrgl 

ho smarrito improvvisamente 
la mira e, anche per gli mfortu 
ni di alcuni elementi detenni 
nanti ha subito stop imprevi 
mi Deve vincere per dare una 
svolili in positivo e per sperare 
ancora alla prima posizione 
D altra parte In Yoga (che si 
impose di un punto ali andata) 
dopo un torneo per molti versi 
sorprendente è calata proprio 
sul più bello perdendo cosi il 
treno dei play off In società e 
scoppiata qualche polemica sul 
rendimento doRli americani e 
in più ecco gli infortuni di John 
Douglas (che comunque RIO 
criera) e BUCCI II derby può ri 
dare un po' di tranquillità al 
1 ambiente Nonostante tutto, 
la «febbre del derby, e più che 
mai accesa i biglietti sono 
tbaunti da venti giorni 

Guardando in prospettiva 
futura si ha la sensazione che il 
primato nella .reputar sensori. 
si deciderà «diamente ali ulti 
mo, vale a dire con lo scontro 

tra Divnrese p Tracer 
1 ranquille Mubiljjrgi e ^cn 

velini (pia pronube ai phv 
olf) sono parecchie le squadre 
che si contendono gli altri 
quattro posti .nobili. Fnirhem 
e Giorno stanno meglio delle al 
tre per due considerazioni 
hanno una vittoria in più e fili 
impegni odierni non sono proi 
lutivi Soprattutto per la sor 
prendente Giorno edizione ju 
goslnvn che può trovare sul 
campo della derelitta Hamby 
quella vittoria che può lanciar 
la definitivamente LFniehem 
ospita una diretta concorrente 
la Bertoni che eoggettivamen 
te inferiore al complesso losca 
no e pare aver definitivamente 
smarrito la «verve, portata dal 
cambiamento di coach 

Match «clou, a Roma deter 
minante per i padroni di casa 
Il Bancoroma rischia di rima 
nere fuori dai play off e per la 
capitale sarebbe uno smacco 
notevolissimo Arriva la Scavo 
lini e cliente più brutto non pò 
teva capitare II Banco ha tro 
vato un Gervin protagonista, 
ma il complesso rimane senza 
identità incapace sinora di vin 
cere le partite che contano Ri 
troverà nel finale I orgoglio del 
la grande squadra'' La Scavoh 
ni sta vivendo un grande mo 
mento sarà un incontro da 
scintille Fantom Riunite ser 
vira agli udinesi per festeggiare 
la conferma di Toth nonostan 
te la retroccasione 

In Ai In Benetton vola olta 
mentre e lotta accanita tra 11 
berti e Pepper per aggiudicarsi 
la f-cconda posinone che vale il 
passaggio in Al 

Alessandro Alvisi 

Partite e arbitri (ore 18.30) 

13' GIORNATA DI RITORNO 

A l — Mobilgrrgi Ce Tracer Mt (Filippone e Pinto di Roma) Ocean 
Bs Arexons Cantu 89 94 (giocata ieri) Boston Enichem Li Barioni 
To [Grotti di Pmeto e Cagnazzo di Roma) Banco Roma Scavolmi 
Ps (Nuara di Genova e Tallone di Varese) Yoga Bo Dietor Bo 
(Giordano di Napoli e Guglielmo di Messina) Fantom Ud C Riunì 
te Re (Paronelli di Varese e Stucchi di Milano) Divarese Va Allibert 
Li (Cazzaro di Venezia e Gorlato di Udine) Hamby Rirruni Giorno 
Ve (Zeppili! di Roseto e Indrt2zi di Siena) 

LA CLASSIFICA — Arexons 40 Divarese Tracer 38 Dietor 36 
Scavolini 34 Mobilgirgi 30 Enichem Giorno 28 Berioni Banco 
Allibert 26 Yoga 24 C Riunite 22 Ocean 20 Fantom 14 
Hamby 4 

A2 — Pepper Mestre Stantìa Re (Maunzzi e Pigozzi di Bologna) 
Stefanel Ts Alfaspnnt Na (Marmimi e Fior to di Roma) Benetton 
Tv Fleming P S Giorg o {Montella di Napoli e Pasetto di Firenze) 
Corsa Tris Ri Annabella Pv (Baldi di Napoli e Malerba di Brindisi) 
Liberti Fi Segafredo Go (giocata ieri) Alno Fabriano Jollycolomba 
ni Fo (Bollettini di Venezia e Tullio di Treviso) Facaf Pe Citrosil Vr 
(Garibotti di Genova e Marchis di Tonno) Filanto Dos o Spondilat 
te Cr (Petrosmo e Maggiore di Roma) 

LA CLASSIFICA — Bonetton 40 Pepper Liberti 36 Filanto 32 
Annabella Alfaspnnt 30 Spondilatte Jollycolombani 28 Standd 
26 Fleming 24 Alno 23 Facar 22 Stefanel Segafredo 20 
Citrosil Corsa Tris. 1B 

I segreti del «time out» 
e quei microfoni messi 

vicino alla mia panchina 
di DIDO GUERRIERI 

MI è capitato, qualche 
tempo fa, di a vere un piccolo 
malinteso con un telecroni
sta di una tv privata Egli si 
era uri po' risentito perché 
gli avevo negato — e poi In 
un secondo tempo accordato 
— Il permesso di Insinuare 
un microfono in mezzo al 
miei giocatori durante un ti-
me-out, permesso che gli 
avrebbe consentito di ritra
smettere dal vivo i consigli o 

i rimproveri elargiti nella 
circostanza al giocatori stes
si La tdtretta», è pericolosa, 
si sa, magari poteva sfuggir
mi qualche espressione poco 
canonica, poi mi sono reso 
conto del fascino che eserci
ta sullo spettatore questo 
minuto nel corso del quale 
l'allenatore chiama a raccol
ta I suol uomini Ci sono sva
riati motivi per I quali si può 
chiedere un tlme-out faccio 
degli esempi Per Interrom

pere un momento fi\oreiole 
alla squadra ai vergarla Per 
far riposare un giocatore Im
portante che appare stanco 
ma che non possiamo per
metterci di sostituire Per 
cambiare tattica difensiva o 
offensiva Per Impartire con
sigli o disposizioni ad un 
particolare giocatore Itlme-
outs possono essere prowi-
denziall nel momenti finali 
della partita, quando il pun
teggio è in bilico, e le possibi
lità positive o negative che il 
tempo di gioco residuo con
sente possono essere infinite 

Quando si chiede un tlme-
out alcuni secondi vanno 
spesi per chiamare attorno a 
sé l giocatori, è bene far tra
scorrere qualche altro secon
do per permettere loro di rin
frescarsi, detergere il sudore 
e concentrarsi, bisogna poi 
esprimere concetti chiari 

con poche parole semplici 
Infine rendersi conto se tutti 
hanno capito Niente miste
ri, niente alchimie astruse 
Da qualche anno, molti alle
natori sulla scorta di alcuni 
colleghi americani sfoggia
no durante II tlme-out una 
lavagnetta portatile sulla 
quale tracciano segni che ap
paiono cabalistici, ma rap
presentano graficamente o 
un movimento avversarlo 
cui bisognerebbe porre rime
dio, o uno schema d attacco 
da eseguire Codeste lava-
gnette non mi piacciono un 
granché, molti giocatori non 
riescono In breve tempo a 
trasporre segni dalla lava
gnetta alla menta e trasfor
marli in immagini Meglio 
parole chiare pronunciate 
guardando negli occhigli In
teressati Tanto semplici che 
possono sembrare banali E 
di conseguenza deludere l te-
leascoltatorl che sperano di 
udire chissà che detti eterni 

Nonostante lo stress e gli incidenti, nella Formula uno la longevità non è mai stata un motivo di declino agonistico 

Storie di macchine e di campioni senza tempo 
Dalle imprese di Fagioli, Fangio, Taruffi 
e Villoresi a quelle di Andretti e Brabham 
La voglia di Laffite e il no del medico 

Jacques Laffite 44 anni, 
Il prossimo novembre, un 
pauroso Incidente alle 
spalle (7 mesi fa In Inghil
terra) che gli ha procurato 
ben 117 fratture alle gam
be e al bacino e un buon 
numero di placche metalli
che ancora Inserite nelle 
artlcolaalonl, ha lottato fi
no all'ultimo per poter sa
lire anche quest'anno su 
una monoposto di Formu
la 1 Ma II comunicato Im
pietoso — secondo noi 
provvidenziale —, del suo 
medico curante, ha posto 11 
veto, t a vicenda di questo 
pilota disposto a correre ad 
ogni costo, non è un episo
dio Isolato la storia del
l'automobilismo sportivo è 
piena si personaggi che, 
Incuranti delle disavven
ture fisiche e dell'Inesora
bile legge del tempo hanno 
corso (é vinto) anche dopo 1 
40 anni d'età. È bene preci
sare tuttavia che so In altri 
sport la longevità agonisti
ca viene guardata con 
compatimento, col sorriso 
Ironico sulle labbra e ma
gari anche con preoccupa
tone por l'incolumità fisi
ca dell'Interessato (vedi 11 
patetico ritorno di Fore-
man al pugilato alla vene
rabile età di 39 anni), nel-
l'automoblllsmo un qua
rantenne al volante non 
solo non viene considerato 
un pericolo pubblico, ma 
l'esperlenaa viene addirit

tura valutata come un 
vantaggio rispetto all'Ir
ruenza giovanile «Il colpo 
d'occhio e la prontezza di 
riflessi — ci confidava 
qualche mese fa a Detroit 
Paul Newman 11 popolare 
«bello di Holllwood che, ad 
oltre 60 anni, trova ancora 
11 piacere e la grinta per 
correre — sono doti che 
non vengono meno a 40 
anni Se a queste poi si ab
bina una preparazione fisi
ca adeguata sono convinto 
che anche un cinquanten
ne e anche un sessantenne 
possano correre In auto 
senza farsi coprire di ridi
colo Guardiamo il mio 
esemplo non sono mai sta
to uno spaccone, un esibi
zionista né, tantomeno, un 
aspirante suicida Quindi 
se continuo a gareggiare 
alla mia età vuol dire che 
sono pienamente convinto 
del miei mezzi fisici e di 
non mettere a repentaglio 
la mia vita o quella del 
miei avversari» Oltre al 
caso di Laffite e a quello di 
Paul Newman che conti
nua a correre nelle formu
le minori americane ecco 
un breve elenco di illustri 
quarantenni che hanno 
gareggiato e vinto In For
mula 1, Il caso più emble
matico è quello dell'italo-
amerlcano Mario Andretti, 
che compie 47 anni proprio 
oggi Oli appaislonat! di 
Formula 1 lo ricordano per 
i suol 14 anni di prestigiosa 

milizia nel «grande circo», 
culminata anche in un 
palo di stagioni alla Ferra
ri e in una vittoria iridata 
nel mondiale nel 1087 Be
ne Andretti, alla rispetta
bile età di 47 anni corre an
cora e con successo nella 
Formula Cart permetten
dosi spesso 11 lusso di la
sciarsi alle spalle il venti
cinquenne figlio Mike e di 
mietere vittorie su tutti gli 
•ovali» statunitensi 

Emerson Flttipaldi a 
quasi 41 anni è un altro 
esemplo di prestigiosa lon
gevità agonistica Campio
ne del mondo di FI nel '72 
e nel '74, nel 1980 ha ab
bandonato il «grande cir
co», però non le corse di
ventando anch'egll uno del 
protagonisti della Formu
la Cart Ancora Jack Bra
bham corse e vinse in For
mula 1 fino a 44 anni (tre 1 
suoi titoli Iridati) L'inglese 
Graham Hill gareggio in 
FI fino a 45 anni Detiene 
ancora il record di gran 
premi disputati 176 E lo 
sfortunato Jacques Laffi
te, proprio nella dramma
tica gara dello scorso lu
glio a Brands Hatch, dove
va eguagliare tale primato 
L'incidente e la sospensio
ne della gara hanno impe

dito al francese di toccare 
questa prestigiosa vetta 
Andando ancora più indie
tro nel tempo vanno regi
strati altri incredibili 
esempi di longevità agoni
stica Giuseppe Farina, 
Maurice Trlntignan, Piero 
Taruffi, Gigi Villoresi e lo 
stesso Manuel Fangio sce
sero dall'abitacolo quasi 
alla soglia dei SO anni II 
record assoluto tuttavia 
spetta all'italiano Luigi 
Fagioli che si permise il 
lusso di vincere un gran 
premio, quello di Francia, 
su un'Alfa Romeo, all'età 
di 53 anni Oggi in FI la 
situazione è un po' cam
biata lo sviluppo tecnolo
gico che ha compiuto passi 
da gigante ha reso le vettu
re sempre più sofisticate, 
più potenti e veloci, quindi 
la guida più stressante e, 
se vogliamo, anche più pe
ricolosa Ovvio dunque che 
1 quarantenni «volanti» sia
no meno d'un tempo A 
parte Laffite e Alan Jones 
che a 41 anni ha appeso di-
finitivamente il volante al 
chiodo, 1 nonnetti dell'abi
tacolo sono rimasti René 
Arnoux (39 anni), Patrlk 
Tambay (38), Piercarlo 
Ghinsani (35), 

Walter Guagneli 

Si corre oggi a Treviso: ci sarà Pizzolato, mancheranno invece Bordin e Cova 

Il campionato di corsa campestre 
Panetta è sempre l'uomo da battere 

Dal noitro Inviato 
TREVISO — Francesco Panetta ama la 
compagnia ma In corsa proferisce la so
litudine A Stoccarda la scorsa estate, 
si prese la medaglia d'argento delle sie
pi con una fuga solitaria finita proprio 
«ulla penultima barriera II giovane ca
labrese — è nato a Sldtrno ma Milano 
l'ha adottato — è pure uno straordina
rio corridore di cross sempre Inteso co
me terreno aspro da vivere In chiavi di 
fuga Buon ritmo, acceleratone e via 

uggì Francesco corre a Treviso nella 
sona verde della Fondazione BeniUon, 
per conquistare il titolo Italiano di cor 
sa campestre È imbattuto In questa 
stagione visto che ha cor^o e vinto a 
Rovereto, a San Giorgio su Ugnano a 
elusone e a Roma Stamattina cerca la 
quinta vittoria In corsa campestre e la 
sesta della Magione E Infatti nel conto 
delle vittorie c'è posto anche per la ma 
ratonlna di Morirà dove ha sconfitto 
niente-mi no che Stivo Jones il più 
grande maratoneta del globo 

Francesco Panetta finora ha troxato 
neve e fango A Treviso salvo rovesU 
dell ultima ora, dovrebbe trovare quel 
the gli manca per completare il ciclo 
del test un terreno asciutto A Treviso 
il ragazzo vuol perfezionare la sfida più 
gagliarda che si possa Immaginari. 
quella al mondo della corsa campestre 

L'Italia è diventata bravissima a cor
rere Con Alberto Cova Stefano Mei 
Orlando Pigolato Oellndo Bordin e 
Gianni Poli ha vinto tutto o quasi quel 
che e i ra da vincere Nel quasi e e il 
Campionato mondiale di cross e i nati 
no provato a vincerlo I ranco Faxa e 
Alberto Cova Ma senza cavami minti 
di megliodtl quarto posto CI hi prov i 
tonnehi Francisco Panctt i tri minila 
a New York dove fu assai biavo t fini 
dei Imo In un campo di gara formkl.ibi 
lt Ma allora Francesco ira solo un ra 
gaz?lnocon qualche sperati ?n ni! cuo
re Oggi è un tiunio con ti rte i t i prò 
getti Sa di vali re — comi lo s ìpi v i tre 
anni fa - ma sa anche che I! suo valore 
cresct col trascorrere di I giorni 

Muscolarmente è (orli stmo Ila 
qualeht problema quando la i orsa M 11 
btigarre Non dovrebbe i s in il piubH 

ma di oggi, visto che sul prati di Treviso 
non correranno nò Gelindo Bordin ne 
Alberto Cova CI sira pero Orlando Pi"-
zolato In grande forma e quindi in gra
do di fornire un test prezioso 

Tre settimane dopo Treviso ci s i r i 
Varsavia e cloc II Campionato del Mon
do 11 lavoro del r i g a l o e stato studliio 
In modo che la forma duri fino ali ap
puntamento con la capitale policci 
Poi 11 sarà una pausa per riorganizzare 
il livoro in vista della stagione su pista 
Anche qui Francesco lanila una sfida 
A Roma — Campionati del Mondo — 
vuole un posto sul 10 mila metri 

La vita del ragazzo e fatta di sfidi 
Alcune le ha vinte, altre le ha perse I a 
più importante e più Immediata e quel 
la del cross a Varsavia contro tutti pir 
issert il primo itillino campioni del 
Mondo 

A Treviso si corre con questi orari 
ìilk ') 45 In gara li Junlorrs alle 10 l'i i 
misclnettl alle 10 50 le stnlorcs alk 
11 20 I scnloris 

(.11 appassionati di questa affasi 1 
nantc spi L Inhta dt 11 itktica avranno la 
possibilità di godersi una mattinala in 
tms 11 inversa n _ . . 

Remo Musumeci 

COMUNICATO 
per i signori bieticoltori conferenti agli zuccheri
fici di Forlimpopoli (SFIR), S. Pietro in Casale 
(AIE), San Giovanni in Persiceto (Mizzana), 

Pontelagoscuro e Comacchio (Romana). 
Il CIPI ha de l ibera to in data 17/2 /1987 che anche per la 

Campagna Saccar i fera 1987/1988 gli s tab i l iment i di Co

macch io e Pontelagoscuro della Romana Zucchero SpA di 

S Pietro in Casale dell AIE SpA e S Giovanni in Persiceto 

del lo Zuccher i f i c io e raf f iner ia di Mizzana SpA, siano ge

s t i t i dal la SFIR SpA venendo per tanto a cost i tu i re, per il 

terzo anno consecut ivo, il «GRUPPO SFIR» 

Ass i cu r i amo i signori col t ivator i che assolveremo il nostro 

comp i to con lo s tesso impegno grazie al quale nelle Cam

pagne 1985 e 1986, il nostro Gruppo ha potuto conseguire 

i not i posi t iv i r isu l ta t i sia in termin i economici che quant i 

t a t i v i , ragg iungendo nel 1986 una produzione di circa 

2 150 0 0 0 quinta l i di zucchero 

In accordo con le Organizzazioni dei biet icol tor i il GRUPPO 

SFIR garan t i sce , qu ind i , anche per la Campagna 1987 

assoluta cer tezza dei r i t i r i e puntual i tà di pagamento per 

t u t t o il p rodot to confer i to 

Si r ingraz iano i signori In, t ico l ton por la collaborazione e la 
f iduc ia d imos t ra te , cert i che verranno r innovate anche per 
la pross ima Campagna 

IL COMMISSARIO STRAORDINARIO 
DELL AIE MIZZANA ROMANA 

PRESIDENTE DELLA SFIR 
Dino Catapane 

LE NOZZE DI SARA — Ieri, nella basilica di Sun Ansatasi» • 
Verona, si sono uniti In matrimonio Sara Slmeonl od Erminio 
Azzaro Tra I testimoni Primo Nebiolo presidente dello Fede
razione di atletica NELLA FOTO gli sposi tagliano la torta 

I-, Hill ?>i,nt , 1, r, (I muli, ci, IV'i 
t imprimili I, pu sentili rondo 
1,1 um 1, ,n p »,no l i <smo\ ilin 
li |H r li vi ni, i>i d,11, moglie si 
|,!IOI , 

BEATRICE DE MICIIELIS 
1 n > l'in" 

.fnilln AiioiiumKsw Munti, 
WIMIIIII Alluno ( i n n i Alluni 
unsi Muoio i ino Silvin t, nani 

i ,s MULI Nnt lhOppo Mir ine 
u n Prillili Uima Ptolorzi Mani 
li Pissd Hi,bino Rosi-ani Affili 
MVIII Antonio /olio p irli cipano 
I d il ni dtl lompi|,no teismo V<i 
uni pir 11 pudit.i di II i mobili 

BEATRICE 
Ruma I muzi l'Iti" 

A ^ m Savioli 1 Min liti Acconti) 
1111 tv-Mi sono vicini illamito Fi ismn 
V ilum uTuninui à I una cusldu 
rimimi toltiti ptr Ivi morie dilli 

BEATRICE 
Itili 1 I niii/i) !•)«" 

Un altro unno il s. turno dalla 
sti>ni|)ipMt di 

FELIC1ANO HOSS1TTO 
una yil 1s.p1 sa ptr il risi mio del Mei 
?%uiino u\\ idi ili dtl mondo dtl 
l IVOI a h t,i indi aspir moni di prò 
j,rtv,u t SIHI ilismo La moki»: ina 
rimi t>U imiti t 1 tornpdKni ni ri 
lordino I miptunu di dingmit to 
niunisid 111 binila di segretario gè 
in r ili dilli V tfdt rbraci tanti e di st 
«ri I ino confidi nilt della Cgil F* 
ioli I affi nodi s mprt ne richiami 
ni I op«ru sottosinvindo mezzo mi 
liom ptr i* fitti» 
Homi I mtizo )%? 

! in 1 ptr 
FELICIANO 

>n 1 ftmort di stmpre tome u 
1 he non può apparire 

Ui t (impaglia Marid Angtli dt Ila St 
710111 di Cannano ( P I W Q ) ringrazia 
luin toloroihi hanno partecipato il 
buo dolori' per la scomparsa del ma 
rito 

NICOLA 
t sottoscrivi in sua mi mono 150 000 
liri |nr I Unità 
Vtt-iro I munto l%? 

] tomunisii INPSdì Romi partecipa 
no al dolore della famiglia per la 
scomparsi] del compagno 

LUIGI TIRITTERA 
] (unirai) si svolgeranno domani 2 
marzo alle ori 11 pmso la Chiisa di 
Vialt Monfortam 
Roma l marzo 1087 

Nili B innivirsano dilla morte di 

NATALE CROCIANI 
"Baroco" 

11 moglie Rowena Io ricorda ai corti 
pigm id agli ami idi Crossilo boi 
tosinvt M) 000 lire per 1 Unita 
Grosseto 1 mano 1187 

Un anno (a moriva a Corbola (Rovi 
go) a soli 54 anni I indimenticabile 
iompat.no 

GIUSEPPE BERGAMINI 
Ni 1 ricordarne h coertnza e il rigo 
r< morali 1 aluciamento al partito 
t la lecitila agli idtali comunisti ta 
moglit Lidi) 1 i~it.li Enrica I ucn e 
Wiliim sottostrivono 100 000 lire 
p t r ' Unità 
Rovigo I mano ioti? 

I_i Siziont dil PCI di Cupramonla 
na (Ancona) nel ricordare con sin 
tt ra commozioni l amato compagno 

AROLDO UNCINI 
primo Sindaco di Cuprumontana nel 
dopoLjut rra 1 ni 1 tt mpi difficili dt I 
la ruostruiione ligura di grande 
uniiiriiià 1 profondo rigore morale 
Mimilo id esemplare conibiitiinte 
1» r h dt min rari 11 ptr gli idi ali di 1 
sociiliMno soltastrlvt in sua minio 
n i SI (100 hri per I l/mid 
Cuurimonian 1 1 marzo 1187 

ìllllODI) li 

Iona dil taro tompagno 

GINO PARIS 
it Pn ri chi lo ricorda st 
11 unto iffttio soltosin 

irt peri Unno 
Ut (ANI l marzo 1987 

Jt I urzo inniMrsino dilla stom 
1 in*i dt 11 dm 1 omp<i(,n i 

FERNANDO BALDONI 

NiUI immirsuiu dilla fucilalo 
ni dtl mmi II,IU 

AMILCARE GUSMAROLI 
i 1 I li r«o <K111 ittomparsd dt I (r.i 

PIETRO GUSM4ROLI 

LODOVICO PANNOCCHIA 
1 n LII. ,|„,li I, uuort t 1 n IN H 1 
r i rdti ( u d i r t i ai n , m 

11 pi ni 1 

IROS 

1 11 n p M 1 di l un til 1 liiKim 
ttorm si ni li ( nel ».! t n ili 
e mi| IMU Almi 1 li 1 p j, 10 Vit 

CARIO 
& tto-.tr \ \\ pi 1 / t, 11 
t UHM Un lliNim > I 11 u t 1«17 

1) Kiim II (d i i t i 1 u-, 1 m no 
toni) ai,ni 

ALBrRTO ASCIIERO 
L.im i|Ji( 1 il iifh l< ni or lino co 
ni ti Un Stmisinv n i j i t r lUt 10 
Savona I ni 11 z l U," 

11 | t Ad un min tj din 
umip.M.u 

GIOVANNI RUSCA 
h soitll, M r i sui invi 
SO 01)11 pi r I (J 1 n 
Vintila l tu rr 1 l l!l 

Hitorn il ur/o innui-xit • d.lli 
siompir-vi eli le 11 | ij,r i 

MARIO FTRRARO 
La si ziont dt I l \ i f Orr l( 1 l i Jn t t i 
di Verona IS l u m i ,n Hurdu a 
quanti lo euiiolbir 
Vironi 1 mino |'iti7 

Nt Ila ricorre ni-a de 111 si (impari» di 1 
(umpat.ni 

ANDREA - TULI IO 
RENATO CHIAPPINI 

it tritello limo e lt UIMIU? li r«'ri
dano ai tompagni ni mim di Hit « 
mone tNoid. soli isi rive nd 1 bri 
ÌOOOOperfUni'i-t 
LaSp<2id 1 mirzn Ifto" 

A un anno dalla trigira si >mjw!«i 
di'l tompagno » 

MARCO FEDERICI 
i lompagni di 1 iv ro de Ila Centrali 
• l-nel Villit.randt.li.m >r ian< e >n 
Unto difillo soilostnvtm! 1 per il 
nostro giornali 
U Spegni 1 marzo l<i,)7 

Ruorrt' un anno dalla tradii 1 w orr 
tKinm di I compagno 

MARCO FFDERICI 
Lit m imma \ itior m li pjdtf Sii1. 
no 1 trattili t - r imoi M is un) m 
ncordirlo ton lauto afìui 1 i uin' 
pigni td amili s u i , m no lir 
SUOOOO pir U( | U s iu citila st-wn 
di Pt gazi ino 1 p t r . Vana 
La Spina i marzo "««" 

Nt l ttrzo inni\trstno li la si 1 
p,irs.i di I tumpign 

GIUSEPPE GUASTO 
h mot,lte 1 dt,!i 1 i.ii(ii ( 11 ,, (<< 
pronipoli lo tuordin 1 n i l l i t io 
in sua mi mona s HOMI SOM li 
•.UOOUpir! U. ti 

Ntlquirtoanmvtrs-ii 11 l i ihw 11 
parsa dtl iumpit,n 

EDOARDO PICOLLO 
limolili iUhh » nu i n Hip ti 
ruord ino 1 n dil m i litri t 
sui mtm>ra MiUsins no In 
100(100 ptr II iitu 
Ctnovi l mino I ttr 

Nt I HUIIHO anniM rviru dilla st 
p irsa de 11 oni|h j,nu 

PIETRO MOTTI 
la irmi,In I 1 familiari I Hill 

Ntlt II . mi n ,i risu-van d. 1U 
su ni|«.irs.t di i tup. 1,1 i 

ALFONSO MONTANARI 

GIOVANNI MONT\NARl 
(Italioti,!) 

I, v i , I L ' l . i , 1, , uU imjre 

iipj(.ii 
CARLO M VRCII1 

ITALO I-ERRA MS 

Ni I 11 
p.-s. 

n 1 . 
Hi.. 0 

11 
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t 11 
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Luciano Pezzi, il ciclismo e le polemiche sulla popolare gara 

li Giro deO^Awentura 
Rischi e spettacoli in maglia rosa 

«Ma Moser sbaglia a non correre...» 
MILANO-Giro d'Italia del 
1949, La tappa di Sanremo è 
terminata da qualche ora. 
Durante la cena l corridori 
sono più inclini alle confi
danze, più rilassati, più 
scherzosi porche l'Indomani 
sarà giorno di riposo. Il gre
gario Luciano Pezzi, -grega
rio di lusso» come lo definì 
Attillo Camoriano sulle co
lonne doli'.Unità., è però II-

Slo con se stesso e al tocco 
elle 93 è già sotto le coperte. 

Trenta minuti dopo bussano 
alla sua camera. Bussano co
me poteva bussare a quel 
tempi la polizia di Sceiba: 
colpi ripetuti e due Individui 
che svegliano II ciclista gri
dando: «venga con noi. E in 
stato d'arresto, abbiamo il 
mandato di cattura...«. 

Non era una burla, era 
tutto vero e tutto ingiustifi
cato. «MI portarono in Que
stura dove trascorsi l'intera 
notte prendendo aria da un 
balcone., rammenta Pezzi a 
distanno di tanti anni. «DI 
nulla potevo essere accusato 
e fui libero alle 10,30 del mat
tino. Intervenne Coppi, lo 
ringraziai e gli dissi; ''vedi, 
Fauisto, che cosa significa 
por certa gente essere stato 
partigiano con Arrigo Boi-
drtni ed ossero comunista?"». 

Il brutto ricordo di Lucia
no ò venuto a galla discuten
do sul Giro '87 che appunto 
nella citta di Sanremo avrà il 
suo Inizio, ben tre giornate di 
vita fra viglila, eronoprolo-
go, scalata di San Romolo e 
ero nodi oc usa del Poggio. Un 
Qiro con un traccialo che I 
vari osservatori giudicano 
Interessante, un ritorno al
l'antico, un Torrioni che do
po molta critiche soddisfa 
l'attesa del tifosi, un percor
so severo. Un Giro che Moser 
è deciso a non correre, 

«Sulle cronodlscese non 
sono d'accordo con Torrio
ni", osserva POMI. «Sarà spet
tacolare, ma anche pericolo
si , come dimostra lo rovino
sa caduta dell'olandese Roas 
e «Uri Incidenti verificatisi 
durante 11 finale della Mila
no-Sanremo. Fossi un com
ponente della commissione 
tecnica, mi batterei per to
gliere dall'itinerario una ga-

Anni Sessanta. Luciano Peni tra Vittorio Adorni e Felice Qlmondl quando era direttore tecnico 
dalla «Salvaranl», Nell'altra foto: mentre aluta Glmondl a ripartirà dopo una foratura 

ra cosi rischiosa, Il resto del 
Giro ha la min approvazione 
e 11 mio Incitamento 

Luciano, uomo intelligen
te, sottile quando correva e 
quando dirige gli atleti dai-
rammiraglia, allarga II di
scorso sulla competizione 
per la maglia rosa. «Se guar
di con attenzione l'altime-
tria, ti accorgerai che in pra
tica le conclusioni in solita 
sono sette e non cinque, ve
dere per credere le colloca
zioni del traguardi di Rocca-
raso e di Sappada. Vorrei ag
giungere che le montagne 
sono ben distribuite. In par
tenza rara selezione la cimo 
di San Romolo, più avanti il 
Terminillo darà uno scosso
ne e promette sconvolgimen
ti la crono che finirà sul co
cuzzolo di San Marino dove 
nel '51 Astrua superò Coppi, 
mentre nel '88 Merckx venne 
battuto da Olmondl e nel '79 
S&ronnl indossò io maglia di 

leader. Poi l'impatto con le 
Dolomiti, tre tappe molto 
dure, m particolare quella di 
Madeslmo: qui nel '65 Ador
ni spiccò un volo trionfale. 
In chiusura I tornanti del Col 
di Joux, l'altura di Pila e la 
crono di st. Vincent, perciò 
un'avventura eccitante, un 
Oiro per scalatori*. 

— Gli scalatori non esisto
no più, si e persa la razia o 
quasi... 
•Se parliamo di vari 

"grimpeur", è chiaro che 
dobbiamo rimpiangere i 
Coppi, 1 Bartali, 1 Qaul e via 
di seguito. Oggi si sprecano 
energie preziose con i grossi 
rapporti in pianura, padello-
ni cne danno quasi tre metri 
In più per pedalata rispetto 
all'epoca del giganti. Una 
volta si affrontava la pianu
ra con più agilità e si usava
no I lunghi rapporti In salita, 
cioè strumenti che creavano 
grandi distacchi in monta

gna. Sarei comunali e dispia
ciuto se in questo Giro man
cassero 1 cavalieri solitari, 
protagonisti di rilievo, ra
gazzi di fantasia e di gambe 
buone...». 

— Che difetto ha II ciclismo 
del nostri giorni? Perché 
c'è meno spettacolo? 
«È spettacolo il modo con 

cui Argenttn ha vinto 11 
Mondiale di Colorado 
Sprtngs, spettacolo 11 Moser 
del record nell'ora, spettaco
lo il Bontempi velocista, ma 
lo gente vuole di più. Vuole 
un uomo solo al comando e 
quando 11 radlocronslta Ma
rio Ferretti aggiungeva che 
la sua maglia era blancoce-
leste e 11 suo nome Fausto 
Coppi, 1 tifosi esultavano. I 
corridori di oggi sorridono se 
uno di noi, uno della mia ge
nerazione si rivolge loro ci
tando quelle imprese e anche 
se cerco di capire, se sono 
consapevole che non si può 

tornare indietro, lasciami di
re che ricordando quel tempi 
mi viene la pelle d'oca,..». 

— E allora? 
•Allora dobbiamo ritrova

re uomini dotati di fondo, di 
coraggio e d'Inventiva, tipi 
come Glmondl, come Ador
ni, come Hinault, tipi che 
non si sono mai nascosti, che 
attaccavano anche quando 
erano in maglia rosa o In 
maglia gialla. Che miseria 
vedere i corridori tutti In 
gruppo sulle Dolomiti come 
nel Giro dello scorso anno...». 

— Chi vincerà 11 Giro di 
quest'anno? 
«Visentin! e Lemond mi 

sembrano al vertice del pro
nostico. È però un Giro mol
to impegnativo, che richie
derà potenza e nervi saldi. 
Potrebbero venir fuori un 
Roche, un Bernard, un Zlm-
mermann, se saranno tutti 
In campo. Occhio a Moreno 
Argentln, naturalmente. Un 
Giro da studiare e da giocare 
con più pedine. Mi pare che 
la migliore attrezzatura sia 
quella della Del Tongo Col-
nago dove Saronnl potrà 
contare su Baronchclli, 
Glupponl, Contini e Plase-
ckl>. 

— Moser si sente tradito da 
Torriani o vorrebbe rima
nere al palo, vorrebbe ri
nunciare... 
«Non è un Giro per Fran

cesco che a mio parere do
vrebbe però partecipare per 
vivere alla giornata, per la
sciare qualche segno della 
sua classe, per cogliere gli 
applausi di una fona che l o 
stima, che gli vuol bene». 

— EI giovani? 
•Mi auguro di vedere un 

Bugno resistente, pimpante 
in salita. Fra gli esordienti 
credo in Fondrlest come ho 
creduto In Qlmondl, vedo nel 
trentino la volontà. Il tempe
ramento, la serietà di Feli
ce.,.». 

Cosi si è pronunciato Lu
ciano Pezzi, persona sempli
ce e saggia, romagnolo di 
Russi (Ravenna), 66 anni 
portati bene, «gregario di 
lusso» perché su ogni terre
no, In ogni lotta, ero sovente 
vicino ai campioni. 

Gino Sala 

LA COMBINAZIONE 

IL COMMENTO 
Come ogni anno è tempo di 

ripresi) dell'attività agonisti
ci] un po' in tutta Italia e per 
partecipare ai tornei e neces
sario iscriversi al circolo più 
vicino o a quello organizzato
re. In Italia due sono te asso
ciazioni scacchistiche alle 
quali aderire per poter svol
gere tornei di livello e secon
do la propria preparazione. 
La Federazione Scacchistica 
Italiana, riconosciuta a livel
lo internazionale dalla Fide, è 
Tunica a rilasciare promozio
ni e titoli per poter partecipa
re a tornei all'estero; svolge 
quasi esclusivamente tornei 
per categorie e open interna-
tionali In quasi tutte le regio
ni Italiane nelle quali e rap-
fircsentata da Leghe di circo-
i. Le gare che effettua sono 

quasi Tutte a 8 turni di una 
partita al giorno per cui, se 
non si abita sul posto, bisogna 
programmare la trasferta. La 
tassa d'iscrizione e UH,. 5.000 
per soci di circoli e L. 15.000 

persoci isolati. Da quest'anno 
introdurrà una categoria gio
vani under 16 con tassa a L. 
1.000. Per informazioni su at
tività e indirizzi di Leghe re
gionali tei. 02/871646, via dei 
Piatti 10. Milano. 

La Lega Scacchl-liisp pur 
non essendo riconosciuta in
ternazionalmente svolgo cen
tinaia di tornei l'anno in tut
te le regioni d'Italia. Ha i suoi 
campionati individuali, a 
squadre e uno speciale semi-
lampo che si articola in una 
serie di tornei più una finalis
sima molto ambita. Ha sul 
territorio un miglialo di cir
coli ricreativi dell'associazio
ne Arcì-Uisp dove si può gio
care anche non agonistica
mente e dove ci si può rivolge
re per conoscere i circoli di so
li scacchi e le attività svolte. 
Anche questa ha Leghe regio
nali che coordinano l'attività 
attraverso tornei a 3/4 turni 
che si svolgono il sabato po
meriggio e la domenica, per
mettendo anche a chi lavora 
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IL NERO MUOVE E VINCE — Lanka-Buohmann (Leningrado 
19831. Soluzione: 1 . . . . Td3 e il bianco abbandona, Infatti • • 2. 
D:T, A; e3 seguita da Dg2 matto. 

di giocare durante 11 week
end. I tornei semllampo a 
12/M turni si svolgono in un 
giorno solo. Ha una attivissi
ma sezione giovanile che da 
sempre è il serbatoio di giova
ni promesse. La tassa d'iscri
zione varia da regione a re* 
flotte e va dalle L. 5.000 alle 

2.000 e per I giovani L. 3.000, 
Per informazioni su attività e 
indirizzi di circoli rivolgersi 
ai comitati regionali Arci-
li isp (vedere elenco telefoni
co) o tei. 0543/24533 -
0131/346747. 

• Dal 24 febbraio è Iniziato a 
Linares (Spagna) il match 
tra Karpov e Sokolov che do

vrà designare lo sfidante al 
titolo mondiale detenuto da 
Kasparov che sarà messo In 

Salto alla fine di settembre. 
> I giocatori Braga, Marlottt 

e Tatui sono 1 designati a 
rappresentare l'Italia al 
prossimo internazionale per 
1 mondiali '89. 

DOVE SI GIOCA: 15 mano 
Ostia Lido (Km). Open seml
lampo 10' alla (Stella Polare" 
inizio ore 9, tei. 00/5600725. 
15/22 manto Genova. Festi
val Internationale Fsl, tei. 
010/206464. 21/82 mano Me
stre (\e). Torneo zonale vali
do per il Campionato Italia
no, tei. M1/7SMM. 

TACCONI FLAMINIO SPORT 
I PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA 

I " " - " 1 - 1 ' ' ' • " " " " 

PIUMINO M0NCLER manica 
estraibile L. 
PIUMINO manica estraibile cotone L. 

MODELLI 
AT0MIC - are. Team Bionic 
AT0MIC HV3 S2 

R0SSIGN0L 4S 
R0SSIGN0L 3g racing kevlar 

DYNAMIC geant Vr 27 

DYNAMIC slalom Dp Vr 27 
BLIZZARD thermo Rs 

»-

L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 
L. 

190.000 
99.000 

249.000 
249.000 
249.000 
249.000 
249.000 
249.000 
249.000 

PIUMINO BAMBINO 
manica estraibile L. 
SKI COMPETIZIONE 
ultimi modelli coppa del mondo L. 
DINASTAR course slalom L. 
DINASTAR course geant L. 
747 SALOMON L. 
447 SALOMON L. 
347 SALOMON L. 
TYR0LYA 490 RD L. 
GEZE 962 R Equipe L. 
SCARPONI da sci da L. 

— 

49.000 

249.000 
249.000 
249.000 
99.000 
49.000 
39.000 
119.000 
119.000 
29.000 

VENDITA PROMOZIONALE INVERNO 1987 

con sole L D I I S É V B U U U potrai acquistare 

SCI + ATTACCHI + SCARPONI + BASTONCINI 
con certificato di garanzia di 2 anni 

BADIA PRATAGLIA (AR) - Tel. 559.043-559.317 - Telex 575094 
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Aspettando le dimissioni 
scadenza naturale della legislatura Ma «né 
da questa nostra netta contrarietà a una rie 
dizione del pentapartito né da un eventuale 
rottura nell'attuale maggioranza 11 presiden
te della Repubblica potrebbe trarre la con-
elulione di uno scioglimento Inevitabile del 
Parlamento» Anche perché spiega Napolita
no, •prima occorre accertare se si può glun 
gere ad altre soluzioni di governo E ciascuno 
del partiti dell attuale coalizione ai deve as
sumere la responsabilità di negare che siano 
fattibili! E aggiunge iCl sono possibilità nu
meriche di soluzioni diverse Spetterà al pre
sidente della Repubblica verificare se esse 
risultano politicamente possibili e valide o 
no» 

Sullo stesso concetto Insiste Gianni Cer 
vcttl capogruppo comunista al Parlamento 
europeo «Ci sono le condizioni sia istltuzlo 
nall che numeriche per soluzioni nuove ca
paci di affrontare In quest anno di leglslatu 
ro I problemi del paese 

Craxi, si diceva esatta 11 suo quadriennio a 
palazzo Chigi In un articolo per -Mondo opc 
ralo», traccia un bilancio assai generoso del 
suo operato osservando che «tra tutti l prò 
cessi di modernizzazione avviati la riforma 
delle Istituzioni e del sistema politico si è ri 
velato 1 ostacolo più duro 11 più restio a qual 
siasi rinnovamento anche al più giusto e al 
più semplice! A questo proposito lamenta 
che •pochi sono disposti a compiere qualche 
passo» E dopo aver opportunamente pre
messo che II Pai «non e assente da difetti e da 
errori" parla del «super potere* che i partiti 
(di governo, e è da supporre) hanno In Italia e 
che «è sconosciuto nelle altre democrazie eu
ropee». dal momento che essi oggi -sono In 
grado di influenzare e decidere su tutto Ba
sterebbe pensare agli ultimi esempi delle 
banche e della Rai-tv 

Craxi conclude agitando nuovamente 11 
tema dell elezione diretta del capo dello sta 
to sul quale solleciterà «11 consenso del citta
dini» 

Il prosldentedel Consiglio sembra In prati 
ca annunciare un cavallo di battaglia della 
sua campagna elettorale la cui apertura uf 
fidale a via del Corso è considerata molto 
vicina 

È proprio questa la sensazione che si rica
va dal fondo che I «Avantll» pubblica oggi 

•Inizia da ora una fase molto delicata e mol 
to difficile In un clima di rapporti politici 
tutt altro i.hc favorevole e tutt altro che prò 
plzlo- E aggiunge che le Imminenti dimis
sioni di Craxi -In un certo senso facilitano un 
chiarimento ma di per sé come è evidente 
non può bastare a fare tutta la chiarezza che 
serve-

D altra parte fanno capire 1 socialisti 1 u 
nica alternativa alle elezioni anticipate sa 
rebbe un governo a guida de ma diretto da 
un democristiano di secondo plano In modo 
che non venga offuscato li quadriennio cra-
xlano 

Un -governicchio Insomma che si limiti 
a gestire I ordinarla amministrazione e che 
potrebbe portare alle elezioni anticipate do 
pò 1 referendum Ma è un Ipotesi che a piazza 
de) Oesu bocciano categoricamente «Non so
no Immaginabili governi di basso profilo 
sottoposti alle pressioni più diverse» dice 
Vincenzo Scotti vice di De Mita L il ministro 
Luigi Granelli gli fa eco «Non è praticabile 11 
disegno di Isolare la De per costringerla al 
varo di un governicchio senza spazio ope
rativo che faccia da copertura ad avventuro
se elezioni anticipate volute In sostanza da 
altri In un clima di deterioramento politico 
destinato a pesare negativamente anche sul 
futuro» 

Nel pentapartito tutti prevedano che 11 
grado di autorevolezza di un eventuale go
verno sarà lo scoglio contro cui andrà ad in
frangersi il tentativo di trovare una soluzio
ne alla crisi Ma 11 presidente della De Forla-
nl non dispera e dice che occorre «ricercare 11 
massimo di coopcrazione le possibilità di In
contro" «far prevalere sempre gli eltmentt 
della sintesi o della solidarietà a fronte delle 
spinte dissociative e disgreganti» «I o abbia
mo fatto — aggiunge — negli anni passati 
Inventando anche forme di corresponsabilità 
pure nella distinzione delle forze tra partiti 
di governo e d) opposizione» Questa chiari
sce «non è mania di compromesso e di me
diazione» una «solidarietà politica e sociale 
va ricercata responsabilmente da noi ed at
tuata nella misura del possibile» Ma e è da 
pensare che Forlanl abbia deciso di aprire 11 
suo forno per tenere sulla corda 1 socialisti 

Giovanni Fasanella 

Ergastolo per Abdallah 
In una fragorosa risata al-
I annuncio della condanna 
ali ergastolo —ha riferito 
maitre Vorgès — mi ha or 

dlnato di non presentare al-
"•un ricorso In Cassazione af
fermando che non desidera
va affatto una soluzione ba-
riarda ma preferiva lasciare 
la corte davanti alle sue re
sponsabilità Insomma poi
ché la Francia vuole tenerse
lo a vita nelle propri*, prigio
ni Abdallah lo accetta e non 
muoverà un dito per modifi
care In sentenza» 

A questo punto fattosi 
grave, Verges ha detto, scan 
dendo ogni parola «Questo 
vi ho detto è una dichiarazio
ne di guerra Almeno cosi sa
rà Interpretato da centinaia 
di militanti arabi In un cer
to senso non ne sono sorpre
so od ho persino qualche ra
gione di esserne soddisfatto 
venerdì nel mio dlscoso in 
difesa di Georges lorahlrn 
Abdallah. ne avevo chiesto 
I assoluzione perchè nessuna 
prova è stata portata dal te
stimoni nel corso del proces 
so sulla sua partecipazione 
al delitti di cui era imputato 
II dossier di Abdallah è 
vuoto Allora non e era via di 

mezzo possibile o assoluzio
ne o ergastolo La Francia 
doveva condannare Ibrahirn 
Abdallah ali ergastolo se 
questo era 1 interesse della 
Francia Ma ripeto nella mi
sura In cui 11 dossier acari 
co di Abdallah è vuoto la 
sentenza apparirà a molti 
militanti arabi come una di 
erborazione di guerra» 

Nel gaudio generale — da 
cut non è assente una punta 
di antico veleno antiarabo e 
un sentimento di rivincita e 
dlorgoglio nazionali per l e 
vitata sentenza di compro
messo — le parole di Vorgès 
hanno fatto squillare un 
campanello d allarme alle 
orecchie di quanti non han 
no dimenticato come II pro
curatore generale Baechlln 
gli attentati di settembre 

In sede di cronaca Infatti 
non vanno dimenticate le ra 
gloni che avevano spinto il 
magistrato venerdì sera 4 
invocare una sentenza che 
avrebbe permesso a Georges 
Ibrahirn Abdallah di ritrova
re la llbertàalla fine di que 
stanno La giustizia aveva 
detto in sostanza 11 procura
tore generale può ben poco 
contro il terrorismo Qual 

siasi condanna per posante 
che sia «non soltanto tra
sforma il condannato In 
martire ma fa del paese che 
10 imprigiona in questo caso 
la Francia un ostaggio del 
terrorismo In altre parole la 
condanna dell Imputato di
venta per lui un arma contro 
la Francia-

Contro il terrorismo le de
mocrazie hanno due leggi le 
armi e 11 diritto Per ciò che 
riguarda le armi 11 magistra
to aveva allora ricordato sia 
la fallita operazione militare 
americana per liberare gli 
ostaggi di Teheran sta il ri
corso degli Stati Uniti ia 
mezzi Insoliti- che seminano 
11 disorientamento della na
zione come è accaduto con 
la vendita di armi ali Iran e 
1 esplosione dello scandalo 
•Irangate- Resta la giusti
zia quando essa è chiamata 
a giudicare un terrorista «In 
questo caso la Francia non 
ha lezioni da prendere dagli 
Stati Uniti- e il suo tribunale 
«deve esprimere una decisio
ne conforme ali Interesse ge
nerale» DI qui la sua richie
sta di quella condanna a die
ci anni che venerdì sera ave

va suscitato 11 furore della 
parte civile americana la 
reazione offesa di una larga 
frazione dell opinione fran 
cese e di certi osservatori che 
avevano accusato Baechlln 
•di essersi calato i pantaloni» 
davanti al terroristi 

Ieri pomeriggio nel corso 
di una conferenza stampa 
Improvvisata 1 ambasciato 

re americano ha detto che II 
suo governo accoglieva con 
soddisfazione le decisioni del 
tribunale parigino e che gli 
Stati Uniti costituendosi 
parte civile contro gli ucciso 
ri di Charles Robert Ray non 
avcvino voluto Ingerire ne 
gli affari francesi ma «sotto 
lineare soltanto II loro tmpe 
gno nella lotta contro 11 ter 
rorlsmo Internazionale-

In risposta ad una doman
da sull eventuale ripresa de 
gli attentati in Francia 1 am 
basclatore americano ha 
detto che la cosa «io avrebbe 
rattristato- mettendo però 
1 accento sulla necessita di 
una maggiore cooperazlone 
internazionale nella lotta 
antiterroristica 

a p 

Reagan e il reaganismo 
zaztone che Reagan con un linguaggio da 
ayatollah ha fatto del satanassi iraniani si è 
ritorta contro di lui dal momento In cui sia 
pure In modo maldestro e servendosi di uo 
mini e mezzi Incongrui aveva cercato pra-
gma Reamente di concepire e praticare la po
litica e la. diplomazia per ciò che sono cioè 
larte de! possibile Àgli americani non è 
sembrata una giustificazione adeguata li 
mltazione delle Iniziative di Israele che con 
tende agli Stati Uniti ti primato di Stato 
ideologico' ma sa praticare il pragmatismo 
con la massima spregiudicatezza come si è 
visto anche nel caso dell Iran Dal! altro lato 
si è ritorta contro Reagan la sua tendenza a 
ridurre la politica a spettacolo a far prevale
re i immagine svila sostanza a perseguire il 
consenso attraverso la frase ad effetto e /a 
sempilfkazlone 

Vengono al pettine con la conclusione del
la prima Inchiesta (quella da cui meno dove 
va temerò essendo affidata a una commis
sione di nomina presidenziale) nodi che si 
erano aggrovigliati prima di questo scandalo 
e che affliggeranno Reagan nel ventitré me 
si che può ancora trascorrere alla Casa Bian
ca forse non meno delle indagini parlamen 
tari e giudiziaria ancora Incorso II presiden
te era stato ridotto ad'anatra zoppa» comesi 
dice nel crudo linguaggio politico america
no dal duplice infortunio elettorale quello 
di aver trasformato delle votazioni di mezzo 
termine In un referendum sui reaganismo 
non avendo fiutato 11 vento che tirava e quel 
lo di averle perdute aggravando per una im
postazione nettamente sbagliata il peso del 
la sconfitta Ma poco prima delle eiezioni 11 
vertice di Reykjavik con Gorbaclov aveva of 
ferto al mondo lo spettacolo di una politica 
«ma/ preparata» e «pessimamente eseguita» 
per usare le parole che James Schleslnger 
un repubblicano che è stato ministro della 
Difesa e direttore delia Cla ha scritto nell ul
timo numero di *Forelgn affalrs' 

Non è esci uso che un presidente azzoppato 

possa recuperare impostando Iniziative ca 
paci di affrontare I problemi che affliggono il 
gigante americano (la riconversione di un 
apparato Industriale che In molti settori mo 
stra segni preoccupanti di invecchlimento 
una concorrenza commerciale sempre più 
temibile soprattutto ad opera del Giappone 
Il gigantesco deficit del bilancio per citare 
solo 1 punti più dolenti) quella capacità di 

f uida che oggi appare offuscata Ilpresiden 
e per 11 momento è assorbito dal restauro 

della facciata dell amministrazione avviato 
con la sostituzione del rozzo e autoritario 
Donald Regan con 11 duttile e stimato Ho 
ward Baker Ma sono parecchi gli uomini 
che a sentire la commissiono Tower avreb
bero dovuto mettere Reagan in guardia dalle 
conseguenze di ciò che aveva Intrapreso cer
tamente In buona fede ma con scarsa saga
cia (Ma perché mal gli 'Uomini del presiden
te» dovrebbero essere più sagaci del presi 
dente7) 

Reykjavik la sconfitta elettorale e poi lo 
scandalo hanno incrinato li prestigio Jnter-
nazionale di Reagan accrescendo le critiche 
i mugugni e le ironie di alleati che avevano 
contribuito a identificare nel presidente de
gli Stati Uniti 11 forte anche se discutibile 
leader del -mondo Ubero* Molte voci Incita
no Reagan a fare sul piano del rapporti con 
1 Urss la mossa atta a restituirgli /autorità 
perduta Nella stessa direzione spinge un o 
plnione pubblica che mal digerisce 11 con
fronto tra un Gorbaclov dinamico Innovato 
re espressione di una società sovietica assai 
meno brillante dei suo attuale leader e un 
Reagan che pur rappresentando una società 
americana alicre e inquieta sembra sempre 
meno adeguato a guidarla Ma il paradosso è 
che per riprendersi Reagan do vrebbe a vere II 
coraggio di mettere In gioco il reaganismo 
per lo meno nella sua versione internaziona-

Aniello Coppola 

Non bastano le «novità» 
pressoché impossibile prede 
terminare non solo gli esiti 
ma gli stessi sviluppi della 
battaglia 

Si obietta anche che scopo 
di Gorbaclov e dei suoi è solo 
ottenere una maggiore effi 
cienza della società non un 
mutamento «liberale» del suo 
carattere «sovietico» Ma que
sta è poco più di una ovvietà 
Lo stimolo a qualsiasi riforma 
viene quasi sempre da un esl 
genza di crescita sociale La 
novità vera sta nel fatto che 
questa volta lo strumento per 
ottenerla viene espllcitamen 
te indicato e ricercato nella 
democratizzazione del paese 
in una democrazia ~ dice 
Gorbaciov — che «ci è neces 
saria come I aria» Se 1 effi 
cienza è il punto di partenza 
ecco dunque che il suo perse 
guimento porta alla rivendi 
cazlone di un valore che noi 
consideriamo tale in sé la de 
mocrazla appunto Come 

Là novità comunque resta 
Difetto di informazione è 

invece a mio parere il ram 
marico per 1 insufficiente più 

ralismo di posizioni 0 per 1 as 
senza di una voce esplicita de 
gli oppositori delle riforme 
Non solo si ignorano in questo 
modo alcune caratteristiche 
della lotta politica sovietica 
dove resistenze e opposizioni 
tendono spesso ad assumere 
vesti gattopardesche Soprat 
tutto si perde di vista la gran 
de complessità del dibattito e 
dello scontro in corso dove 
predomina per il momento 
un affannosa ma anche ap 
passionata ricerca di soluzio
ni piuttosto che 1 enunclazio 
ne di risposte già pronte Pro 
poste richieste suggerimenti 
sono in realtà I più disparati 
tanto da dare talvolta I ìm 
pressione forse inevitabile di 
una polifonia 0 perfino caco 
fonia dove non è affatto sem 
plìce tracciare una netta linea 
di demarcazione tra riforma 
tori e conservatori 

Il Kommunist rivista teori 
ca del partito pubblica un 
saggio dell accademia Zasla 
vshaja antesignana delle ri 
forme Lo scritto oggi dispo 
nibile anche in italiano sulla 
Nuova rivista internazionale 

affronta problemi strutturali 
della società sovietica e prò 
pone vaste inovazioni socio 
politiche Llgaciov considera 
io il numero due del partito 
ne parla bene in un suo discor 
so Ma la rivista ha aperto una 
discussione Fra chi intervie
ne diversi contestano 1 artico 
lo in tutto 0 in parte più di una 
volta i loro argomenti non so 
no banali ma tali da far riflet
tere Lo stesso Kommunist 
pubblica un altro saggio que
sta volta dell accademico Fe-
doseev un autorità, membro 
del Comitato centrate del par 
tito e vicepresidente dell Ac 
cademia Lo scritto è dedicato 
ai nuovi compiti delle «scienze 
della società» oggi ricono
sciuto come uno del settori do
ve la stagnazione del pensiero 
è stata più grave Ma Fedo-
seev che di quel settore è da 
anni un responsabile, dice po
co 0 nulla dì nuovo La rivista 
si affretta a far seguire una 
nota dove avverte che U sua è 
solo un opinione e che sono 
possibili «altri approcci altre 
impostazioni altre soluzioni» 
segue un appello a una franca 
discussione 

Nella definizione sovietica 

fra le scienze della società vi è 
la stona Resto convinto che 
1 auspicato rinnovamento la 
famosa perestrojka renda ne 
cessarla anche una revisione 
della stona come la si è scrit 
ta sinora la glasnost 0 più 
semplicemente la verità non 
può ignorare il passato Gor 
bacìov è stato sinora assai 
prudente in questo campo Te 
me — lo ha detto in privato — 
le lacerazioni che possono na 
scerne nel presente Perfino 
la sua critica dello scorso ven 
tennio evita di fare il nome di 
Breznev Eppure sa — questo 
io ha detto in pubblico — che 
«la storia senza nomi non è 

possibile» Non è forse un limi 
te quella sua cautela7 Proba 
bile Noi stessi lo abbiamo 
scritto più volte Ma le cose 
possono anche essere più in 
iricate 

In fondo, non spetta a Gor 
baclov ne ad alcun altro 
membro del Politburo scrive
re la stona Se fossero loro a 
emettere i giudizi ne avrem 
mo semplicemente una nuova 
versione ufficiale Già ne ab
biamo avute troppe Una vera 
coscienza storica può nascere 
solo dalla cultura sovietica 
nei suo insieme Incoraggian 
te mi pare quindi che una ri 
flessione sul passato si stia 

sviluppando in modo autono
mo Per ora soprattutto in 
opere d arte film lavori tea
trali scritti letterari Piutto
sto che enunciare altre verità 
di Stato o di partito si diano 
agli storici strumenti e possi
bilità di fare il loro mestiere 
Allora 11 cambiamento sarà 
profondo e duraturo Ciò che 
oggi scrive la stampa sembra 
tuttavia spingere in questa di
rezione Ma 11 fenomeno della 
stampa sovietica è in questo 
momento troppo interessante 
per sbrigarlo con poche paro-

Giuseppe Botta 

Gorbaciov propone 
missili strategici e quella delle 
armi spaziali CIOP un accordo 
•per una sostanziale riduzione e 
per la successiva liquidazione 
delle armi strategiche» che do 
vrà essere «fondato sulla deci 
sione di non permettere la di 
«locazione di armi nello spazio 
tenendo conto del legame orga 
meo tra le due questioni» 

La nuova profferta sovietica 
— che conferma inequivocabil 
mente la linea scelta dalla nuo 
va leadership — irrompe ora 
nel dibattito già acceso in Occi 
dente Bulla linea da seguire per 
la ripresa del dialogo Est 
Ovest Gorbaciov ha mostrato 
di cogliere con eccezionale 
tempestività 1 primi segni di 
movimento che 1 paesi europei 
occidentali hanno espresso sul 
la questione cruciale dell inter 
prefazione del trattato Abm Di 
fronte a una .interpretazione 
estensiva* proposta da Wa 
shmeton come cavallo di Troia 

Per l affossamento del trattato 
Europa — e Andreotti era ve 

nuto a dirlo a Gorbaciov solo 
due giorni fa a nome di tutti gli 
altri — ha scelto di far pressio 
ne sugli Stati Uniti chiedendo 
il rispetto del) accordo del 1972 
e una sua -interpretazione ri 

stretta- È il segnale atteso dal 
Oemlino L Europa mostra di 
over compreso che tra le guerre 
stellari e il definitivo accanto 
namento dell accordo che vieta 
la creazione di sistemi antimis 
Bile esiste un nesso altrettanto 
inscindibile Non cercare di 
fermare la marcia dell ammim 
strazione Reagan verso la di 
struzione del trattato avrebbe 
significato tornare indietro 
gravemente e irnmediabilnien 
te rispetto a Reykjavik Corba 
ciov non ha per il momento al 
suo attivo altro che un accenno 
di disponibilità europea in que 
sta direzione Ma gli e bastato 
per fare un al'ra concessione 
radicale E questa volta nspon 
dergli negativamente sarà mol 
to più difficile 11 pacchetto e 
stato aperto verso un Europa 
che sembra cominciare a co 
gliere _, come ha detto Gorba 
ciov — la «grandezza e la trage 
dia di Reykjavik. Grandezza 
per un accordo che era a porta 
ta di mano e tragedia perche 
•potenti forze si sono opposte a 
quel! accordo. Da allora a Wa 
ahmgton ci si è impegnati solo 
ad «andare indietro rispetto al 

E unto alto di Reykjavik Mosca 
enta di invertire di nuovo la 

marcia con un potente colpo di 

acceleratore 1 cui effetti sono 
destinati ad agire sulle due rive 
dell oceano ¥ la dichiarazione 
di Gorbaciov apre, nel contem 
pò la via per risolvere anche 1 
duo problemi che sono stati sol 
levati dagli europei di fronte 
ali eventualità di un accordo 
Bull opzione zero per 1 missili di 
teatro quello dei missili tatti 
co operativi a gittata accrewiu 
ta e quello dei missili a corto 
raggio «Non appena verrà fi» 
mato 1 accordo per liquidare i 
missili di teatro americani e RO 
vietici in Europa. 1 Urss ritirerà 
dalla Rdt e dalla Cecoalovac 
chia i missili tattico operativi 
che furono dislocati come mi 
sura di risposta ali installazio 
ne dei Perahing ì e dei Cruis» 
in Furopa occidentale» 

Infine per quanto riguarda 
gli altri missili a corto raggio 
d azione — ha aggiunto iliea 
d r sovietico — «noi siamo 
pronti ad avviare immediata 
monte licenziati al fine di una 
loro riduzione e completa liqui 
dazione* A dieci giorni dal (0 
rum di Mosca Gorbaciov ha 
mostrato di averne colto appiè 
no le attese e le inquietudini 

Giuliette Ch i tN 

La strage di Leopoli 
condo II rapporto dell arma
ta polacca — duecento uffl 
ciall della marina Italiana 
delle basi di Trieste e Zara 
gros trasportati dal! Italia 
settentrionale e dalla Jugo
slavia 

Insomma appare sempre 
più chiaro che li termine 
•Retrovo» usato dai sovietici 
e dal polacchi stava ad Indi
care soprattutto dopo 18 
settembre un punto di rac
colta di prigionieri italiani 
che 1 nazisti avevano rastrel 

LOTTO 
DEL 28 FEBBRAIO 1987 

Siri 37 60 86 69 47 
Cagliari 18 4S 79 30 77 
Flrania 86 34 63 49 80 
Ganova 43 10 73 8 35 
Milano 88 3 6156 56 2 
Napoli 8166 18 64 70 2 
Palermo 64 63 46 23 20 2 
Roma 69 7147 2 70 2 
Torino 2 1 9 0 10 49 17 
Vanaiia 72 4 34 70 65 
Napoli II X 
Roma II 2 

LE QUOTE 
al punti 12 L 36 216 000 
ai punti 11 L 1 552 000 
ai punti 10 L 123 000 

lato In mezza Europa SI 
trattava in genere di milita 
ri ufficiali e alti gradi che si 
erano rifiutati di prestare 
giuramento di fedeltà alle 
nuove autorità fasciste e na
ziste C erano — appare sem
pre più chiaro — non solo 
soldati di fanteria rimasti 
nelle zone dopo la tragedia 
dell Armlr 0 alpini ma an
che marinai aviatori e uo
mini del servizi logistici por
tati a Leopoli e nel dintorni 
da diversi fronti e addlrittu 

ra dal! Italia 
È certo a questo punto. 

che la commissione d lnchle> 
sta italiana sulla strage di 
Leopoli non potrà fare a me
no di recarsi tra qualche 
tempo a Varsavia per con* 
sultare gli archivi militari e 
anche a Leopoli per prendere 
contatto con le autorità loca
li controllare gli archivi sul 
posto e ascoltare colora che 
videro compiersi ta tragedia 
dei soldati italiani 
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